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Sette appuntamenti 
con l'ini orinazione. 
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Sette appuntamenti con 
il telegiornale diretto 
ila Alessandro Cura. 

Un'info rtrazione libera, 
chiana, tempestiva. 

Si fanno i nomi di Cossiga, Monti e Prodi. Lega più unita 

Governo del presidente 
Una tema per Scattato 
La lira alla deriva: 1061 sul marco 

L interesse 
comune 
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T
RA POCHE ore 
probabilmente 
domani cadrà 
anche I ultimo 
castello d i argo-

_ a _ M B menti e di ulti 
maiiim che II polo berlusco 
ulano ha opposto alla forma 
zlone di un nuovo governo 
Cadrà per I urgenza ormai 
drammatica di sostituire il 
governo dimissionarlo di 
nanzl alla crisi economica e 
alla galoppata dal marco te-
desto conunverogovemo e 
non con una campagna elei 
lorate bombardata di prò 
messe e di spot Cadrà perché 
si capirà che la teoria «Berlu­
sconi unico presidente possi 
bile svanisce dipanai al 
buonsenso e dinanzi al lacan 
dldaturii di i jn solido esperio 
di polit ici! monetaria al un 
collaudato economista o si 
mll l Cadrà perché sarà ap 
parso evidente di più che I o 
Minarsi in uno scontro Ironia 
le sprecando parole grosse e 
atteggiamenti guerreschi non 
porla in nessun luogo ed esi 
Irtele anzi solo un cocciuto 

m ROMA Scalfarochiudeoggileconsultazioni 
e domani probabilmente sarà il giorno delta 
scelta II capo dello Stato sembra ormai deler 
minato a conferire I incarico ad una personalità 
Super partes che dovrebbe formare un governo 
del presidente ed ottenere la fiducia del Parla 
mento II Quirinale starebbe lavorando sii una 
terna composta dai nomi di Cossiga Monti e 
Prodi Ieri la disponibilità a sostenere un nover 
no super partes fi siala nlwdiia dai Progressisti 
dal Ppi e dalla Lega Al Quirinale sono saliti in 
sieme Bossi e Maiom 11 clima nel Carroccio e 
(«fi disteso il leader lia dello a Scollato che 78 
deputati leghisti sono LOIÌ lui E anche quelli 
che si richiamano a Maioni sono pronti a dire si 
al governo del presidente È destinalo invece a 

fallire 1 ennesimo assalto di Forza Italia ed A P 
Sono saliti al Colle pei chiedere un Berlusconi 
bis sostenendo di avere i voli ma la verifica di 
Scalfòro e il secco no di Bottiglione e Bossi 
hanno mostrato che questa possibilità non esi 
ste 

Inlantocèstataun altra giornata nera peri i 
taeBorsa La valuta sie fermata aquota 1061 
sul inarco e ha collezionalo record negativi sul­
le principali divise europee Borsa a 2 30" Il 
M ibea 148 iIMlbtel Tassidi interesse lutti in 
aumento i mercatiaspeltanoche la Bancadl 
lalia intervenga sul lasso di sconto Aumentato 
anelli il differenziale dei rendimenti dei titoli 
decennali italiani e dei corrispondenti titoli te­
deschi è al 5 
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Andreatta 
«Ppi con la sinistra 

ora e alle urne» 

SEQUE A PAGINA I 

m Per Berna m ino An 
dreatta t intesa tra Ppi 
e sinistra sulla crisi di 
governo deve iradursi 
in un fronte comune 
alle urne conlroinschi 
di "deriva plebiscita 
ria- Cattolici e Chiesa 
non npetano I errore 
del 24 
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CUUMOVIUIH 
A PAGINA» 

Il card. Saldarini 
«Cattolici e Pds? 

Conta il programma» 
• C e r n i aUc.ia -dei 
vescovi ali accordo 
Ppi sinistra? iLoesclu 
do anche se i vescovi 
sono divisi II caftì 
Saldanti i giudica «de­
mocratico- il Pds «Pn 
ma i programmi poi le 
alleanze Un docu 
mento Cei 

H M K A t u n w 
A PAGINA» 

Un eterno wMeran • oneH <w p a n i a p m u t n a a t • emnu 

Finta tregua in Cecenia, Dudaev rifiuta la resa 
• MOSCA Nessun vero armistizio bulla guerra cecena 
il governo moscovita ha interpretato di nuovo la parte 
di colui che mente Larmistizio che I altra sera il primo 
ministro Cemomyrdin aveva concesso a Koialiov testi 
mone dei diritti umani violati in Cecenia per permette­
re alle pam di raccogliere i morti e di curare i lenti si è 
trasformato in breve in un altro ultimatum i) cessale il 
fuoco c i sarà ma solo se entro le 8 di domani mattina i 
cecem avranno consegnalo le armi e restituito i soldati 

russi prigionieri In allo lei unni iu Uuuniu i . . I H ^ I M i m i 
è mai stata presa in considerazione da Mosca come 
ancora ieri ha denunciato Serghej Kovaliov Dudaev è 
disposto ad accettare la tregua ma non e affatto dispo­
nibile ad arrendersi Al Gen i lino ormai sulla questione 
cecena hanno preso il sopravvento le posizioni dei fai 
chi Eltsm intanto coopta dentro II Consiglio d i sicurez 
za i presidenti della Duma e del Senato concedendo to­
ro i ld i r inodivoto nnascetlPolitburo 

M V U M C I A V M U M i n U T U U U m 
A PAGINA 1 t 

A Roma uno sconcertante episodio di procreazione artificiale riapre la polemica sulla bioetica 

Nasce due anni dopo la morte della madre 
La zia fecondata con un ovulo congelato 

"~Z0NA 
RETROCESSIONE Per il bene dei bambini 

aiewANHi BHLMiauiH 
IIESTO CASO può suscitare giudizi di rispetto di 
apprezzamento di sconcerto o di condanna L i 
mia prima reazione è siala critica Non t erto per la 

ita in sé ma per le sue circostanze e per le sue conse na 
guenze 

A PAGINA 1 1 

• ROMA La piccola Elisabetta e naia due anni dopo la 
morte della madre L ha portala in grembo la sorel a del pa 
dre A In £ stato impiantato un ovulo congelato liutto della 
fecondazione m vitro cui si era sottoposta la coppia La 
bambina iscritta ali anagrafe come figlia degli ZÌI verrà alle 
vaia da loro Un giorno quando la bambina • porri capire- i 
familian le diranno lu'lo Tante le reazioni alla vicenda Fer 
ma la i_ondanna della Chiesa per il cardinale Ersilio Tonini 
si tratti di una •manipolazione» mostruosa Dal mondo 
se ten Hfi< o giungono invece approvazioniedistmguo Perii 
premio Nobel Rita Levi Montakini -siamo in presenza di un 
atto di grande generosità Per il professor Carlo Flamigm e è 
una sola chiave di lettura quella dell-elica della responsabi 
liia-

M U A V A C C A R I L L O 
A PAGINA 11 A PAGINA X 

«Il deputato Valensise mi consigliò di cedere ai Mammoliti» 

La baronessa antimafia 
accusa il capogruppo An 
Rivelazione 
di un pentito 

«Piromafll 
mldnwe: 
laMalofo 

mi aiuterà» 

ALDO 
VARANO 
A PAGINA» 

• PEGGIO CALABRIA Raffaele Va 
lensise capogruppo alla Camera di 
Alleanza nazionale avrebbe consi 
gliato alla baronessa antimafia Te 
resa Cordopatn ed al tialelto Anto 
nk> (ucciso poi in un agguato) di 
vendere i terreni di Loro piopnelà a 
Castellale di Oppido Mamertma al 
boss Saro Mammoliti °Quandoci ri­
fiutammo di farlo ha detto la baro 
riessa precisando che I uomo poli­
tico e un 5uo parente Valensise ci 
tolse il saluto» E quanto emerso le-

n nel corso del processo che si «la 
svolgendo a Reggio Calabna ai 
componenti la cosca Mammoli)! 
L interessamento di Valensise altin 
che I Cordopatn vendessero a Marti 
moliti e venulo luon durante la serie 
di domande che due avvocati della 
difesa (Elio Belcaslro ed Antonio 
Cersosimo) hanno posto alla nobil 
donna reggina in base a quanto 
emerso dall indagine amministrati­
va a suo tempo disposta dal mini 
Siro degli interni Maroni 

ALAO VARANO 
A PAGINA « 

Arthur Miller denuncia 
«Congresso Usa corrotto 
meglio vendere i seggi» 

• NCW YORK Arthur Miller uno del più famosi sirllton e 
toiumediografl americani viventi ha avuto una bel l i idea 
IMivaliZZiamo il Congresso poi privaiizziaino le Corti di gin 
slizia poi molliamo in vendita lotta la denuxrazia america 
nselatraslcinwamoinungtandeanparatoiorporalivo Mil 
Icr iij lur.ilmcnlc Ita avanzalo questa proposta in modo 
provocatorio elio sfiora il sarcasmo contro la corruzione e 
I incompetenza di molli membri si metta line ali ipocrisia 
pnvatlzzando II Congrosso e vendendo 1 seggi ai militari ol 
ferenti Lui fi un vecchio liberal pcneguitahi ai tempi del 
m a u affisino Ora che ha quasi ottani anni ha strillo la sua 
pmpofcta sul Neu York Times per rispondere al leader re-
pubbllinnoGinHrlchcheavrobljp in munir di vendete i ku 
i i i ^ l l l k l de l Congresso 

n m O S A N S O N K T T I 
A PAG INAI» 

i NUMERI FARFARE. 
Uhi *)uo>tì O0V£fit40 

i eoerfo, Ci SONO 

T CHE TEMPO FA 

In buone mani 

T
RA LE RESIDUE gioie delle Festività e e la lettura sui 
giornali degli elenchi dei -peisonaggl dell anno» tra t 
quali ci angina ino come il visitatore nelle migliori lieie 

zoorecniche sbalorditi dai continui progressi della selezio­
ne Pttnomnm questa volla ha lodevolmente scelto di non 
limitare ali angusto tA e alla sola Italia la selezione dei suol 
capi da esposizione pro|»nendcm <enlo protagonisti per 
il Duemila- scoiati in tutto il mondo Di questa centuria di 
eleni dalle cui gesta dipende il futuro del genere umano ci 
Ila lavorevolmente colpito in particola modo la signora 
CapinellaNordioBenini l lsuocumeuluniefomudabile ha 
organizzato la cena inaugurale della mostra Ferragamo a 
Palano blrozzi Chiunque altro si sarebbe t o m esso un lun 
go i>eriodo di riposo ma « t u Capmetla lungi dall essere 
appagata dedicarsi ali inaugurazione dello mostra Von 
Thyssell a Pulazi'i) Pilli Claudi progetti ptr il Duemila si vo 
cilera < he voglia spostare a Pai izzo Pirli i Fenagamo e a Pa 
la?7o Strozzi i Von Thysscn Capmeila è sposata Frescobakli 
e da ire generazioni va in vacanza a Portofino 11 lento ìnll 
leu ino e in buone mani (ino è dello che sia migliore masa 
pr"i asaie le posale da pesce [MICHELE SEBHA) 

t* 6 rtìmm fìntimi am ruhità 
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Beniamino Andreatta 
capogruppo dei popolari alla Camera 

« Ppi e sinistra assieme ora e alle urne » 
«Scalfaro è determinato. Il "governo del presidente" è 
più vicino». Cosi il capogruppo del Ppi Andreatta. «La 
novità è la richiesta di un Berlusconi bis. Ma il paese 
non ha tempo da perdere per le mire collegate alla va­
nità di un uomo politico». L'economia; «Ci può essere 
un risanamento rapido. Ma i mercati punirebbero seve­
ramente le nostre incertezze e la nostra codardia». Le 
ragioni dell'alleanza con Pds e Lega oggie alle urne. 

DftU.* MOSTRA REDAZIONE _ _ 

euvaravtMM 
• BOLOGNA. «Il capo dello Stato e co positivo: ricorda quando la po-
determlnato ad andare avanti. La 
possibilità che si realizzi un "gover­
no del presidente'' è oggi più con­
creta. Anche se lo schieramento la-
vorevole a una soluzione ragione­
vole della crisi e quello del "Berlu­
sconi bis o elezioni subHo", consi­
derando i dissensi intemi alla Lega 
e non contando Rìlondazlotie. 
quasi si equivalgono. La sola cosa 
che mi pare sicura è invece la defi­
nitiva rottura dell'ex maggioranza-. 

Cosi dice il capogruppo del po­
polari alla Camera, Beniamino An­
dreatta. dopo essere salto ieri po­
meriggio ai Quirinale assieme a 
Buttigliene. Bianchi. Mancino e 
Formigoni, all'Indomani del nuovo 
duro scontro BertusconFScalIaro. 
Lunedi, prima di quell'incontro fi­
nito male, parlando a Bologna al­
l'assemblea dei popolari dell'Emi­
lia-Romagna, Andreatta aveva di­
segnato Ire possibili scenari: l'inca­
rico »a qualche esponente di Forza 
Italia che possa dare assicurazioni 
sulla durata della legislatura, alme­
no lino all'approvazione del bilan­
cio '96 che avrebbe effetti sul '97.; 
un governo del presidente affidato 
a una personalità super partes, che 

Dotazione locale riuscì a mettere le 
mani sui magazzini degli occupa­
toli austriaci». Soprattutto. cerca 
già di convincere i dirigenli e gli 
elettori del Ppi. a cominciare da 
quelli emiliani, delle buono ragioni 
che spingono all'alleanza con il 
Pds: sia per sostenere il governo 
del presidente che probabilmente 
vetta, sia in caso di elezioni politi­
che ravvicinate. 

Onoravate Andreatta, R pred­
iteli*) d«l Camp» Hmtekma-
rio «ambra m i chimo tutu gì 
•pati * un* totmlom politica, 
no* etettorate, detta crtt. Come 
W M M M T 

lo credo che siamo ancora in una 
lase in cui il btuff di Berlusconi 
non è stato visto. Il presidente del 
Consiglia sa che un suo -no» ad 
ogni ipotesi ragione­
vole provocherà un 
cerio schieramento 
elettorale che, sulla 
carta, ha almeno le 
stesse chatices della 
deslra radicale di vit­
toria elettorale. E sa 
anche e he uom ini co-
me Di Pietro sono di­

dovrebbe anchaiBssere "un equl-i.. sponiblli a spendersi. 

// paese non può perdere tempo 
per le mire legale 

alla vanità dì un uomo politico 
I mercati punirebbero 

incertezze di linea e codardia 
poggiato equilibrista della ooliti-
La*; le ele/iurii cubito, conforman­
do f i n t a i caso jlFWsliB,t|eereb-
beConPdse Lega contro Berlusco­
ni e "quella specie di Forlanl che e 
Fini». 

Ma dopo il <liMal del Cavaliere, 
solo le ultime due ipotesi sembra­
no rimane In piedi. E se Buttiglie­
ne, dopo II colloquio con Scallaro. 
toma a chiedere «un governo che 
governi, un esecutivo •tecnlco-poll-
l lcn 'dte si occupi soprattutto della 
situazione economica, delle regole 
per l'Informazione ed elettorali, di­
cendosi convinto che «esiste in Par­
lamento una maggioranza dispo­
sta a sostenerlo», Andreatta sì spin­
ge un po' più In là. i l a novità di og­
gi - dice - è la richiesta di un Berlu­
sconi bis. Ma a mio parere il Paese 
non ha tempo da perdere per mire 
collegate alla vanità di un uomo 
politico. Se la conduzione della cri­
si dovesse perdere ritmo, i mercati 
porrebbero fare giustizia sommaria 
di ogni Incaglio e di ogni esistazìo-
ne. C'è la prospettiva di un risana­
mento rapido, ma le turbolenze in­
temazionali possono puntai seve­
ramente per le nostre incertezze e 
per la nostra codardia, se non sare­
mo in grado di dare vita ad un go­
verno degno di questo nome». 

Poi Andreatta mette le mani 
avanti. Comincia con l'esorcizzare 
il cosiddetto «ribaltone», -Nel Vene-
io lo chiamano "rebalton" - dice -
e il termine ira un significato slori-

IM penM a una di' 
, H O M M campo d 

,.. HRMra? 
lo dico che la possibile discesa in 
campo di DI Pietro, se dovesse, 
come sembra, schierarsi contro 
Berlusconi, dovrebbe indurre il 
presidente del Consiglio dimissio­
nario a pensare seriamente ai pe­
ricoli di una conlesa denotale. Di 
Pielro gode di una popolarità 
maggiore della sua. E la disponibi­
lità de! Ppi a schierarsi con il Pds e 
la Lega rende incerto Tesilo di 
eventuali elezioni. 

Quindi lei dico che non tote 
Scattar», ma anche Bariutconi 
IMtnbbe avere ttna caria «aere-
taf 

Berlusconi ha alle sue spalle centi­
naia di trattative: ha acquistalo de­
cine di stazioni televisive, venduto 
centinaia di stabili. Quindi nelle 
negoziazioni ha sicuramente una 
capacità di giocare fino a II 'u II imo 
Spero che abbia anche il senso 
del limite delle sue possibilità di 
manovra, 

taro H Polo anatra compatto, 
contìnua a gittate al tratimento 
della Lega, cNedt II Berlusconi 
Mao la «Moir i subito. 

Bossi è slcuramenle un personag­
gio mercuriale, ma la vera respon­
sabilità della crisi è di Berlusconi. 
Prima ha messo assieme una 
maggioranza che era solo numeri­
ca e non polilica. Poi ha fatto une 

Finanziaria d ie puntava furto sul 
taglio delle pensioni, escludendo 
a priori qualsiasi manovra sulle 
imposte. E quando il sindacalo è 
sceso con forza in campo, ha so­
sta nzialmenfe ceduto, facendo 
crollare la fiducia dei mercati in­
temazionali. Non solo, l i governo 
Berlusconi non ha fallo nulla sul-
I antitrust e per il federalismo. E 
sull'occupazione si è limitato a 
una spruzzatina di interventi che 
più che altro servivano a mettere il 
cappello sulla ripresa in atto. Per 
non parlare poi del capitolo giusti­
zia: per fare il decreto Biondi ci si 
è basati su due indagini condotte 
da Pilo. In questo conlesto è 
esplosa la dissociazione «annun­
ciala- della Lega. Come si fa a par­
lare di tradimento? Come si fa a 
non vedere le coinè di BeHusconi? 
Non lia saputo correggere la linea. 
metlersi in maggiore simonia con 
le sensibilità dell'ex alleato leghi­
ste. Al contrario, ha spostato sem­
pre più a destra il suo governo. 
(orse immaginando già se stesso 
al Quirinale e Fini a Palazzo Chigi. 
Ha sprecalo la novità e la lorza di 
un presidente del Consiglio che 
disponeva di una larga maggio­
ranza parlamentare 

Lei come si »r*seaqw*t« «ar ­
sa sapteniapoWea? 

La verità e che Berlusconi è sceso 
in politica per difendere se stesso 
e la sua azienda. Lo dimostra il 
tallo che gran parte del tempo del 
governo è slato dedicalo alla -nor­
malizzazione-del la Rai. 

Onorevole Andreatta, Il PpJ la fa­
r i davvero l'aHaanza con to sM-

' « r t f 
il «capolavoro- j i Beilusconi e sla­
to quello di ricostruire una con­
trapposizione ideologica che in 
realtà è archeologica, non esiste 
più, Non è un gioco molto sporti­
vo dire che la sinistra potrebbe an­
che vincere, e quindi usare tutti i 
mezzi per impedire quella vittoria. 
Mi sembra chiaro che senza le Tv 
non sarebbe scattata la maggio­
ranza di deslra. E che il cenlro e i 
progressisti, con la par candido. 
avrebbero avuto un risultalo di 
gran lunga migliore. In realtà quel­
lo di Berlusconi è stato un gioco 
truccato. Anche per questo, se 
non si novera una soluzione ra­
gionevole alla crisi, il fronte della 
siiducia al governo si dovrà per 
forza di cose trasformare in fronte 
elettorale unico. 

Ma U Partito popolare i*K«fà 
alla orna? 0 •> ipaecWtà, al-
mentendo coti la campagna ac-
4UWI che Berlwconl età 0 i ta­
cendo con la lesa? 

Un partilo come il noslro. che non 
è un elettrodomestico, non può 
accettare che si alimenti a freddo 
la divisione nel Paese: che apoli­
tica diventi il luogo del rapporto 
"amico-nemico" e non della tolle­
ranza, Questa propaganda all'o­
dio può valere, forse, in qualche 
pane pili arrabbiata della Serbia. 
non in Italia. Questo tentativo di 
dìtendeie la "propria roba", ac­
creditando La tesi che "i diritti di 

Livio Amicali Master Piloto 

tutti sono in discussione"; queslo 
ossessionante ritornello sui comu­
nisti che potrebbero espropriare 
tulto. anche il debilo pubblico, 
quando ci sono 300.000 miliardi 
di Bot a scadenza in marzo e c'è il 
rischio che gli investitori non li sot­
toscrivano più. non può essere la­
sciato passare. 

Non e accettabile che espuiicn-
ti di un governo della Repubblica 
tentino di delegittimare le istitu­
zioni fondamentali dello Stato. Ma 
questo è esattamente ciù che è av­
venuto. e che sta ancora avvenen­
do con gli attacchi forsennati e 
dissennati alla Banca d'Italia, alla 
Corte costituzionale fino alla sles­
sa Presidenza della Repubblica. 
Di fronte a questa deriva plebisci­
taria, a questa sindrome da Napo­
leone 111, un parlilo che ha sempre 
diieso la libertà e la democrazia 
non può non schierarsi con quella 
parte - il Pds. la sinistra - che si 
vorrebbe buttala fuori. Dei resto, il 
destino di una forza di centro è di 
conlaminarsi, di essere mobile, di 
andare a destra o a sinistra a se­
conda di come vanno le cose. Il 
partilo cattolico, o meglio, gli uo­
mini di Chiesa, hanno tradito una 
volta, nel 1924. Oggi che i rischi di 
dissoluzione della società polilica 
sono di nuovo reali, non si può 
sbagliare di nuovo. Dipende an­
che dalle nostre scelle il destino 
del Paese. E l'alleanza con la sini­
stra, in queslo conleslo, è una 
scelta generosa ma necessaria, lo 
credo che i nostri elettori capiran­
no, la condivideranno Se si andrà 
alle elezioni, immagino uomini il­
luminati in grado di interpolare al 
meglio questo spirilo, questa nuo­
va maggioranza. E a Bologna ne 
abbiamo uno. 

"ZONA RETROCESSIONE 
a. OMO e w o m u 

Forza Tomba 
Ecco il superpremier 

L DI LÀ dell'attendibilità dello scoop di Repubbfiai e 
f(/n/tó sull'intenzione di Di Pietro di fondare un nuovo 
partito, appare tuttavia chiaro a tutti che la strada da se­
guire per vincere le elezioni è ormai questa e nessun'al-
tra. Sono lontanissimi i lempi in cui i movimenti di mas­
sa nascevano da grandi spinte ideali e da complesse 
elaborazioni teoriche. Oggi per avere successo in politi­
ca non occorre che vi sia adesione popolare alle cose 
che vengono dette, è sufficiente che chi le dice (qua­
lunque cosa dica) abbia un'immagine, soprattutto tele­
visiva, vincente e di grande popolarità, Con questa nuo­
va logica sono capaci lutti di fare i sondaggi. È del tutto 
evidente infatti, sulla base di quanto detto, che tra Ber­
lusconi e D'Alema vince Berlusconi, che tra Urbani e 
Bossi vince Urbani, che tra Berlusconi e Di Pietro vince 
Di Pietro e cosi via esercitandosi senza neppure scomo­
darsi ad alzare la cornetta per interpellare il campione 
statistico. In questo nuovo gioco contano il venditóre e 
il cliente, la merce venduta édel lutto ininfluente, tanto 
se non piace ci vuole poco per iarla apparire piacevole. 
Come diceva Marcello Marchesi: incipriate una merda, 
sembrerà un paesino di montagna sotto la neve. 

Allora la domanda è: chi è in questa particolare taso 
storica il personaggio italiano più popolare, la persona­
lità in gradodi attirare su di sé (quindi sulla propria im­
magine e non sul proprio contenuto) il maggior nume­
ro di preferenze, adesioni, simpatia, in grado di vendere 
al popolo qualunque cosa, magari dopo averla oppor­
tunamente incipriala? La risposta, per quanto parados­
sale, è semplicissima: proprio l'uomo della neve. Alber­
to Tomba, Il partito che fosse oggi in grado di assicurare 
l'iscrizione di Tomba alle proprie liste vincerebbe le 
elezioni. Sicuro, preciso; matematico. 

Che poi non ci sarebbe niente di scandaloso: se ri­
flettiamo sul tatto che nell'attuale Parlamento siedono 
polilici del calibro di Gianni Rivera, Alberto Cova, Ma­
riella Scirea capiscono tutti che Albertone ha, in con­
fronto a loro, io spessore del grande statista. Lui sia a 
quei tre come Churchill a Gasparri, l'abominevole uo­
mo delle sopracciglia. Per essehe ancora più siculo di 
stravincere Tomba, anziché aderire a uno schieramen­
to già esistente, dovrebbe farselo lui il partito, proprio 
come sta facendo Di Pietro. Il nome e scontato. Fona 
Tomba, meno ambizioso ma assai più vincente d i For­
za Italia. 

L MARCHIO potrebbe essere una stella alpina, magari 
dentro una bottiglia di grappa .Williams a) .posto della 
pera frutto che, checché rie dica Tarndash. inquieta i 
benpensanti e li allontanerebbe dal partito. Se poi. in 
seguito allo scontato trionfo elettorale, si dovesse arri­
vare a un governo Tomba, nel suo entourage si trove­
rebbero facilmente gli uomini per formare un esecutivo 
in gradodi non far rimpiangerei! precedente e tranquil­
lizzare i mercati finanziari. Agli Esteri, per esempio, chi 
meglio di Gustav Thoeni che parla diverse lingue, pur­
troppo tutte contemporaneamente ma comunque è 
meglio di niente? Gustav in campo intemazionale è 
molto quotato, gode di grande prestigio e non £ certo 
peggiore di Martino che. tra Faitro, la maggior parte de­
gli elettori italiani (per dire come ha lavorato) è con­
vinta che sia un telecronista sportivo. A questo proposi­
to è automatica la candidatura di Furio Focolari alla 
poltrona di portavoce del presidente. Furio e l'unico al 
mondo in gradodi non far rimpiangere per cultura e in­
telletto il magico Taiani e una certa continuità con i pre­
cedenti governi non guasterebbe. Un altro abbinamen­
to d'obbligo È quello di Deborah Compagnoni alla 
commissione Antimafia. Di mafia Deborah, come <tel 
resto Titti Parenti, sa niente, ma scia mollo meglio della 
pisana, insomma nella vita lei sa lare qualcosa quindi 
sembra giusto premiarla. Alla commissione Giustizia 
verrebbe naturalmente conlermata Tiziana Maiolo, in­
dimenticata sfjecialista dì slàlom e un'autentica leggen­
da per tutto II Circo bianco. Anche pe l il programma di 
governo non ci sarebbe alcun problema, diminuzione 
dello skipass e un milione di nuovi impianti dì risalita 
nei prossimi 5 anni. La riforma elettorale? Troppo faci­
le: maggioritario a doppia manche con eventuale sla­
lom parallelo tra i due candidati più volali. Se servissero 
i tecnici poi ci sarebbe l'imbarazzo della scella, da Co-
telli a Cattai, da Shmaltz a De Chiesa. Tulio scontalo o 
liscio come l'olio dunque. Certo su un'eventuale gover­
no Tomba incomberebbe di continuo laminacela delle 
valanghe, ma basterebbe mandare Giuliano Ferrara a 
Hammamet per risolvere una volta per tulle il proble­
ma. 
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L'interesse comune 
attaccamento al potere. La crisi 
non può reslare aperta, e si e 
aperta nella maggioranza Un go­
verno ci vuole e L'I sarà. 

Dna ad una, lutte le asserzioni 
della ex maggioranza costretta a 
rilirarsi si sono dissolto, moslran-
do la loro naturo pretestuosa Non 
e- veto che il Parlamento tosse de­
legittimato, perchè non vi era sia­
lo nessun mandato vincolante de­
gli elettori. Non ò vero che si voles­
se un «ribaltone-, perché il gover-
nodi una maggioranza rovesciala 
non eslato neppure lenlalo.E|«ii, 
mentre si accusa di tradimento la 
Lega perche scende da una dili­
genza sgangherala, si fanno fuoco 
e fiamme |>er indurre a -i rad in» 
Buttigliene e i popolari1 ma allora, 
o è sempre tradimento o non lo e 
mai,., li sì accolgono •traditori" 
dell'ultima ora ai cenacoli del Po­
lo, e il ministro dell'Interno rivela 
di aver avuto grandi oflerte per 
spaccare Iti Lego . 

E ancora. Non è vero che vi fos­

se nell'opposizione una malevo­
lenza personale verso Berlusconi 
altrimenti sarebbe stato più asluto 
farlo cuocere ancora qualche me­
se al fuoco di Bossi. Né che vi fos­
se ostilità pregiudiziale verso For­
za Italia, tanto è vero che il suovo-
io eventuale al nuovo governo sa­
rebbe benvenuto. E che logica ci 
sarebbe, invece, in Forza Italia, se 
volasse contro uomini dì indiscus­
sa fede libera 1-dcmOcratica? 

Non è vero, ancora. Che si stia 
consumando un -golpe bianco*. 
Affermazione irresponsabile, che 
tenia di coinvolgere anche il Capo 
dello Stato in un'accusa di parti­
gianeria, mentre il Quirinale da­
vanti a una maggioranza che si di-
*(a per molivi politici e a un capo 
del governo che si dimette, ha 
I obbligo di corcare un'altra solu­
zione parlameli lare. La crisi nono 
nata da un compiono. nC si rratta 
ili una 'lesa al comunismo*, che 
non esisie pili. ? al cui ptslo c'è 
una sinistra democratica e re-
scusabile. Insomma, si sono lan­
ciale al vento, con grande cipiglio, 
chiacchiere vane: il tentativo eia 
ciucllu di dimostrarcene si trattava 
di una crisi anomala, tale da dele­
gittimare ogni successore F inve­
ce la crisi è politila, e come tote va 

trattata. E se intorno a un governo 
competente si ristabilirà un con­
senso. le regole della politica sa­
ranno state rispellale. 

Ne usciranno delusi, probabil­
mente, i fautori delie elezioni im­
mediate: vera sciagura nazionale, 
come hanno riconosciuto uomini 
al di tuori della mischia, e il mon­
do economico quasi per intero. Al 
Polo e ai suoi falchi piace l'idea di 
un in aggiornano vissuto come 
scontro continuo, con l sondaggi 
a nutrire la legittimila di chi gover­
na. l'invocazione direlta al popo­
lo, e l'uso della maledizione ideo­
logica (artificiale e invernala! co­
me unico certificalo per la propria 
esistenza. L'uso disastroso di que­
sto maggioritario ha portato ad un 
polverone di fon nazioni, e a una 
maggioranza che si frammentava 
ogni'giomo di più II fallo £ che il 
Pòlo ha una predilezione per le 
campagne etcì tarali, ha molti 
mezzi per farle, e crede di aver tro­
vato lo siile tribunizio azzeccalo, 
un mix di promesse e di scongiuri. 
Ora e probabile che pur un po' l'a­
scia di guerra elettorale dovrà es­
sere sopiielliia. Almeno lincile 
non si saranno (alte alcune cose 
essenziali1 e lutti potrebbero colla­

bora re a rendere più veloce il 
cammino delle manovre, delle ri­
forme elettorali, della legge anti-
trusl. 

Perché questo accada, è neces­
sario che l'alleggia mento di totale 
ostilità e chiusura si modifichi. 
Non si vede, del resto, dove po­
trebbe portare, in caso di nascila 
di un nuovo governo: alla crisi isti­
tuzionale? Alla ribellione? All'A­
ventino? A forme di rivincita auto­
ritaria? Non crediamo, e perciò 
non comprendiamo il progetto di 
chi conduce Forza llalla m quelle 
acque. Non c'è alcun bisogno di 
rinunciare alla propna coerenza 
per accettare un governo non osli-
Ic. animato da intenzioni e pro-
granimi rispettabili, che voglia 
placare le acque, e riportare la 
contesa polilica nel suo alveo: un 
confronto civile, non ideologico. 
nel quale si misurano diversi modi 
di volere la slessa cosa, l'interesse 
comune. Perche vivere tutto que­
sto come una sconfina, o una vit­
toria mutilala? In polilica (come 
nello sport, che piace tanio sia a 
Berlusconi che a noij ora si vince 
e ora si perde, ma bisogna alme­
no imparare come si sia in cam­
pi' t Andrea Barbato] 

Cesare Prev ili 

"Ceure, il popolo chiede te«ter*l!>. «No, vado dritto» 
Saverio PoinpAii* 



VERSO UN NUOVO GOVERNO. Naufraga nelle consultazioni l'ipotesi di An e Forza Italia 
I progressisti: «Al paese sewe un esecutivo autorevole» 

EI monarchici 
hanno pronta 
la loro soluzione 
«Torni II re» 
a t», l'iute* M i u t o M per taranti» 
•iriwttttauntpoftk». unto 
BotcHtio, n f t o r t o d*a* 

FWiMHtOIM IMMMMCa, I 
>ptmt» di Vittorio EmMtMi* di 
navata, tenuto a battutalo * a M N 
f a a t t N v n , k a tortaio tutti gk 
» Mattinanti, da quaM al daatoa a 
quoti di tkiltWa, «a fteonanterare 
l 'uUUtaAmmofwchla moderna, 
wolla ttuatelltapaoalH Hate,*; te, 
potiaaka rappraaaottto la A l a n 
aupar parto* Invano canata-
4MaWIWItaotdtMBfaaldanza 
dell* RopiftMIca adottate 
« M i m e - nroa*|Mi Botctiloro in 
una nota - a, pai con tono 
poetiche rJHme, è euaal m 
tfantaaaloohaivart capi di Stato, 
da SafM, a Laona, da Cotti la a 
ScaMam.vanf0MCOntartaU.il 
conflitto In atto M la ttrat alt* 
tartentono» «ovante a la 
tHatlaanBidataWtpabbWca 
•vldanria proprio la gravita dalla 
crttJIttrNnloneJe-. Rodrigo Ps i 

Nessuna chance al Berlusconi-bis 
Cossiga, Monti e Prodi le carte del Quirinale 
Scallaro sia lavorando su Ire nomi Monti Cossiga Prodi 
Per un governo «aperto a tutti» senza maggioranze politi 
che predelinite Scartata la richiesta di Berlusconi di otte­
nere un nuovo incarico, perché non e è una maggioranza 
resta un quarto nome quello di Dun nuli pero pu un «t,u 
verno elettorale» Fra le Incognite la posizione di Rifonda 
<uone e del leghisti «dissidenti» Oggi Scalfaro conclude le 
consultazioni, probabilmente domani darà l'incarico 

M M W O «ONBMMJIM 

• ROMA. Uncdrìco per tonnare il 
nuovo governu verrà quasi sicura 
mente domani Scalfaro conclude­
rà oggi il secondo giro di consulta 
r ioni esaminerà gli appurili degli 
incontri con i leader grandi e p n 
coli fora un pò di conti e qualche 
telefonata dopodiché chiamerà al 
Quirinale ! uomo cui allieterà I in 
tarino di tonnare un governo 
aperto a lutti» cioè senza alcuna 

maggioranza polìtica predehnila 
Quel partiti t-he decidessero di 
non appoggiare II nuovo esecuti 
vo si autoesduderebbero Niente 
•ribaltane- dunque né tantomeno 
un "iradlmenlo» del volo di marzo 
ba l la to Insomma sta lavorando -
ed è ormai prossimo ali approdo 
per un governo che non mette nel 
I angolo nessuno ma che al con 
trarlo chiede a ciascuno di assu 
mersi la responsabilità di conce­
dergli o negargli la fiducia Sugli 
nppunh di Scaferò secondo 

quanto 6 trapelalo in queste ore 
convulse lampeggiano ire nomi 
Mario Monti Francesco Cossiga 
Romano Prodi Ciascuno d questi 
nomi ha qualche prò e qualche 
t&ntro ciascuno contiene una sfu 
matura particolare rispetto al l im 
postazione di tondo Quella cioè 
del "governo aperto a tulli" C e 
una quarta ipotesi Dun ministro 
del Tesoro uscente a patio che 
non si tratti di un -governo eletto­
rale» e d ie Forza Italia accetti di 
votarlo Per ora la posiziono del 
«poto» rimane di ngida chiusura 
Ma Stallare non intende esclude 
re in queste ore decisive la possi 
bllita di un ripensamento che con 
sema di coinvolgere lex maggio­
ranza ne] governo che sta per na 
scere È invece esclusa I ipolesi di 
reincancare Berlusconi come ieri 
hanno chiesto le forzi rimaste le­
tteli al Cavaliere Per un motivo 
mollo semplice Scallaro a tutti 

coloro che sono salili len al Colle 
ha diligenlemenle posto la do 
manda di nto l^Lhe ne pensale di 
un nuovo incarico a Berlusconi-1") 
ricavandone u n i maggioranza di 
no 

»̂ia Berlusconi sia h i i i hanno 
chiesto a Scallaro di «consentire di 
leniate la formazione di un nuovo 
governo a guida Berlusconi in ra 
gione dell evoluzione politica in 
atto» «lo -cosi ho dello Scallaro al 
Cavaliere non avrei problemi a 
nalfìdarle 1 incanco Però prima 
devo verllliaie se Intorno al ino 
nome e è uno maggioranza» E 
questa maggioranza non e è Per 
che allora in serata Casini e Tata 
rella andavano npendendo che il 
remeanco a Berlusconi -resta uno 
slrada percorribile È Fini a spie 
garlo «Se Scallaro - conlidava ai 
suoi - insiste e non vuol dart i le 
elezioni allora deve ridarci Beiiu 
scorti Esesi rifiuta sappia che noi 
non vogl amo nessun alito gover 
no e che trarremo le dovute conse 
guenze dal nhuto di Scallaio di n 
spellare il voto di marzo» Jnsom 
ma e come sempre o Berlusconi 
poco importa se «incaricato o nn 
viato alle Camere o le elezioni 
(magan con Urbani come diceva 
in serata Della Valle) Con in più 
I intenzione già annunciala di 
cannoneggiare il Quirinale se non 
obbedirà 

La rasa di Scattato 
La strumentarla della proposto 

del npota» è dimostrata dal latto 
che Berlusconi aveva prospetlato 
1 ipotesi del "Berlusconi bis» già lu 
nedl pomeriggio nel corso del 
lungo colloquio al Quirinali, -Il 
presidente - LOBI racconterà lo 
stesso Berlusconi agli alleali nel 
corso del lungo vertice notturno di 
lunedi mi ha però risposto di no 
ricordandomi le mozioni di slldu 
eia e ribadendo che a questo pun 
to serve un premier "tecnico' o su 
per partes Mi sembra di capire - è 
ancora Berlusconi a parlare - che 
sua pensando a Cossiga o a Mon 
li» 

Cossiga e Monti dunque E Pro­
di È intano a questi nomi che 
motalasoluzionedellacnsl 1 pro­
gressisti ieri hanno chiesto -un go 
verno autorevole composto da 
persone competenti sganclalodai 
parlili E Buttigliene ho prospelta 
to un «governo tecnico-politico 
che governi e non escluda nessu 
no- Bossi salito al Quirinale con 
Maroni s è detto convinto che- i l 
presidente sceglierà e sceglierà 
bene probabilmente un economi 
sia Carla bianca a Scallaro dun 
que 

Sulla corto a favore del -gover 
no del presidente» e indipendente 
mente dal nome del presidente n 
caricato c i sono i lpp i i progressi 
sii e almeno i TE leghisti che via 
fax hanno espresso la propna fi 
ducia a Bossi Incerta la colloca 
sione dei -maroniani sebbene 
nel Cartoccio molti giurino sulla 

sostanziale lenuta del ministro del 
I Interno che ha più volle dello di 
non volere le elezioni Mondazio­
ne comunista al teimine di un a 
rumata riunione di direzione ha 
chiesto un governo -di breve Iran 
blilul e ul Ji Celi! It 1 J 
voli o d astensione dipenderanno 
dunque dal programma nonché 
dallo figura del presidente lucali 
calo 

Secondo alcune voci Monti 
avrebbe posto condizioni -pcsan 
ti-peroceettorelincanco riterreb­
be necessano una permanenza a 
palano Chigi di almeno due anni 
per risanare i conti pubblici e prò 
porrebbe una manovra -lacnme e 
sangue diflic Imenle condivisa 
dalle sin isue Daltrocanlo lo con 
didolura di Monti avrebbe il van 
toggio di costituite una scella dav 
vero «tecnica» e supei paries (è 
stalo nominalo commissario euro 
peo da Berlusconi In persona) in 
grado dunque di rosicchiare con 
sena ali interno di Forza Italia E 
costituirebbe per i mercati Inter 
nazionali unagaranzradipnmor 
dine 

Il ritorno ci Cossiga 
Insieme a Monti in potè posinoti 

e è Cossiga Potrebbe anzi essere 
lui I uomo su cui Scalfaro sia pun 
landò inquestecne lesuecarte 11 
Pd' non ha posto veti da Bultigho 
ne e venula un indicazione espilei 
la Cossiga per le relazioni matu 
rate in lunghi anni di milizia politi 

Cossiga Monti 
Él ultlniaaptaftl*. 
Un governo amia 
vhcoM, folta tona 
aada carta» Pietro 
(.'«•pnMManM 
picconatore aule u t 
eha non farà nlanta 
contro Uni» 
BarluaoonLSI 
••patta, nel tato, 
aanano la non a t t u t ì 
di Fona nana odi 
Allearti* rladeatle al 
tao eventuale 
tentatlvo-

H cornflnsMUlo 
eWUmone Europeo 
può tornar* tartan* 
(orto proprio 
dtH'tmottltut* avuta 
a tue tempo da 
BarinMwii 
•conomMaaloI 
mora dalle parti d i * 
dagatauieatpaeeeo 
al marcati 
InteniailaaaHper 
affrontare la dHncH* 
attuarione 
economica. 

Prodi Dlnl 
ca potrebbe confe­
zionare una lista d 
ministri di allo livello 
e svincolata da appar 
tenenze troppo mar 
cale Per di più l e 
spei en^a I e In u 
leader in grado di af 
Ironlare la prevedibile 
tempesta politica che 
si scatenerà da destra 
dopo il conferimento 
dell incarico Ce chi 
vede in Cossiga - s o ­
prattutto nel polo 
I uomo che luital piC 
porrebbe guidare un governo elei 
forale perche di Ironie ali opposi 
zione dura dell e \ maggioranza i l 
suo ruolo sujitr poires di e» Capo 
dello Stato gli vieterebbe di prò 
lungare troppo nel tempo la per 
manenza a palazzo Chigi Tutta 
via Cossiga è anche 1 uomo c h e -
prima e più lucidamente di aliti e 
fin dai tempi del Qumnale perse 
gue un disegno politico tanto am 
bizioso quanto preciso archiviare 
una volla per tutte la -guerra crvile 
fredda^ ha -anlicomunisii- e "anli 
fascisti coslru re un centro mode­
rato di stampo cattolico-liberale 
sul modello della Cdu tedesca de 
linire le nucwe regole della Secoli 
da repubblica presidenzialista Un 
disegno del genere non può la 
sciare insensibile né Forca Italia 
ne tantomeno Fini Cosi non si 

Come accana* 
Ontario Uri stava per 
feJnnt, può attere 
rtohlamato ki lervldo 
atovo per la 
competerne, 
I autonomia di 
•hMUoaHnapettoldl 
cui Naiempr» aito 
prova nel confronti 
OekerMIUnion 

Lo aveva M e a t o II 
coordinatore di Fona 
Italia. E fora» ora 
ratponWt*,** 
BerlueconlloM 
convocato proprie coti 

Prevltl por avvertirlo 
che va bene come 
mmnrtro do) governo 
rarrattloaarfa, ma non 
coma nuovo premier. 

può escludere che una volta nato 
il governo Cossiga in corso <l ope­
ra allarghi la propria maggioranza 
e compia un trailo di slrada assai 
più lungo del previsto Infine c e 
Prodi £ una carta di riserva che il 
Qumnale sembra tenere in serbo 
in caso fallissero Le altre ipotesi 
Prodi piace a Botteghe Oscure un 
pò meno a Buttigliene (perché 
troppo vicino ali ipotesi strategica 
del centro-sinistra) Potrebbe 
esporre Scalfaro ad accuse anche 
più violente di quelle che si preen 
nunciano Tuttavia le qualità del 
personaggio garantirebbero un 
governo di alto profilo che presi 
alcuni provvedimenti urgenti po­
trebbe presentarsi abbastanza tu 
pidamente agli elettori per chiede 
re una piena legittimazione in al 
temativa al centro-destra 

falteanxatra 
Forza ItaHa.Ccd, 
Ppl, Pitto 3wrt 
avrebbe alla camiti 2M a m i 
au 475 da assegnare con ftiwoomlnate 

Che tumdorabeo ee ci t i ptotantatae alle avutomi con 
alhnMM «vene «a quarto del S I mano del '9*7 Questo H 
rleartato di una »*n** t r le«t^ i ta t l *Heh* compiere 
aatt'urrhweHà'IaSaplwu^drrMMtirirraultatlooil* 
C*m*r*dat2T marascono HMtatl*l47B w u i 
unbommolfe t i Muda una ohnutarinn* del prorotto» Omoilo 
VttaH, «rottolo * M dlptitlmtato di teorie economici»» e di 
metodi rjuatftatM dell* ricotte di annua politiche, un 
cartello «lattoni» moderato comprendente Fona ItaN*, 
Centio cnotlano-eawHtcratleOi Partito popolar* e Batto 
•e in l poMbbe connjulatara 2»4 H W l contro 1156 dal 

L'alleanza tra 
Progrwslstl, 
PplaltQa _ 
avrabba alla Camera 416 saggi 
tu 475 da assegnare con rurwwmlnaia 

pragnearM * l 26 di « M a n u Nazionale! to la Lega 
decldMoe di corro» da sola non rtutdroWM a conqunrtat* 
nessun collegio unmommale PIÙ torte II (fumato dola 
staili tallono ette contempla un alture» tra popolari, Fona 
Italia, Cut e An- 391 oee0. contro I N 84 c i » potrebbero 
oonqulttarelntl*meproEfettr>tleLega UaNmagglor 
Fruttate potrebbe eonouistnrto un'antera* eh* vada correre 
Intieri» popolari, pra|r«*latJ ( somarata RtfondarJont 
eominlitaieLega ben 416 n i f i NondaarMibeneMuna 
maggloranu, con un accordo esclusivo fra Fona ItaHa e 

L'alleanza tra 
Fona Italia, 
PpLCcd.An 
avrebbe alla Camera 391 sego) 
su 475 da assegnare con l'bwnomlnala 

Antonia Nazionale (224 uggì ) , coni pro(reMltri che 
continuano a conar* da Ml l ( 16T) e con un'mtota fra 
popolari eLafa (84) >Attanilone, parò, quatte prevUonl 
tono da prona*!* con lo mah», percM t i baiano tu mtrl 
calco» Mattatici a eul pretunpotto che datcun partito «la In 
grado di mantenere I voti conauhttatl un anno fa a 
pro«h<l»r*d»fl»eo»»torwdoll»o^l*«Mi»«r»rpart*-,tiii 
avvertito H aroroetor Vitali, che a fine meaa pubbacheia I 
rturltati dtDetuo ricerche noi loro -B i m m o t o poWfcotM 
1994.. 
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Politica 
VERSO UN NUOVO GOVERNO. Il Polo al Quirinale: Previti e Fini non cessano l'assalto 

Scalfaro: «La mia unica regola resta la Costituzione» 

«Attento presidente 
se non ti piace golpe 
grideremo al ribaltone» 
Un altro incontro durissimo Con Scalfaro e Berlusconi ter 
mi sulle rispettive posizioni, ma in un clima di tensione 
crescente Previti «Presidente, se vuole non parliamo di 
golpe, ma il suo governo è in ogni caso un nbaltone e così 
lo chiameremo» E Fini "Presidente, non gliela perdonere­
mo se non reincanca Berlusconi » Cosi Scalfaro va verso 
il momento decisivo dell incarico Ma lo descrivono deter 
minato «Ho una sola strada, la Costituzione » 

IMO 

• ROMA Previu aveva promesso 
che il colloquio con Scalfaro sareb 
be durato un quarto d ora al massi 
mo II tempo di comunicare al ca­
po dello slato la rigida posizione 
del polo ma alla line hil Berlusco­
ni e Doili sono rimasti dal presi­
dente più di un ora Ed è slata I ora 
dell assalto finale forse 11 più duro 
di tutu tra I molti approntati dal 
polo nel confronti del capo dello 
slato Non per la forma ma per la 
sostanza Come dimostra un episo­
dio raccontato ieri a Montecitorloe 
riferito proprio a quellora nascer 
sa al Quirinale dai big del polo 
•Caro presidente -avrebbe detto a 
un certo punto PrevUI - lei si la­
menta per le accuse di golpe che 
qualcuno le nvolge' Se la parola 
golpe non vuole che la usiamo ci 
adegueremo ma vuol dire che par 
leremo di nbaltone perchè cosi si 
deflniscp 11 governo che Vilplé fa­
re» Magari il cooAtlnatore di f o t t a 

Italia voleva smussare ma il tentati 
va dev essere parso davvero poco 
convinto circondato com era dalle 
dichiarazioni e dalle voci più vele 
nose che altn esponenti del poto 
stanno facendo circolare Che so­
no più o meno queste il capo del 
lo sialo dicono i «lealisti» di Berlu 
sconl sia rischiando grosso e se il 
suo tentativo di nbaltone fallita lui 
se ne assumerà little le responsabi 
lite fino ali impeachment Quesia 
È la parola che circola in Alleanza 
nazionale e Forza Italia e Scalfaro 
lo sa benissimo 

Dal golpe ai rrbattMw 
Sa che se formerò il governo 

sgradito a Berlusconi andrà incon 
tra a un allacco di proporzioni mai 
nsle sa che se il Cavaliere dovesse 
spuntarla o lornare in futuro a pa 
lazzo Chigi la sua permanenza al 
Quirinale sarebbe seriamente in 
forse Poco importa (he ali liscila 

dalla consultazione Berlusconi ab 
bla premesso al suo fervorino pa 
iole di nspetto per il ruolo del pre 
sidente la sostanza è quella che è 
Berlusconi non ha mai messo a ta 
cere chi parlava d i golpe a proposi 
io del tentativo di Scalfaro Fini, nel 
suo incontro di ieri al Quirinale 
non è stato meno duro nella so­
stanza Presidente- avrebbe detto 
- se tu decidessi per un governo di­
verso da Berlusconi e dalle elezio 
ni noi non le la perdoneremmo e 
non ti dovrai meravigliare se ari 
dremo in giro a parlare di golpe 
bianco> (cosa che perallro hanno 
già (allo ndr) Non a caso agli 
esponenti degli altn gruppi parta 
mentan ricevuti ieri nella penulti 
ma e decisiva giornata delle con 
sultazloni il capo dello stato ha 
detto e ripetuto che lui «ha una so­
la slrada davanti e si chiama Costi 
tuzionei Sequesteregolenonvan 
no bene a loro ha aggiunto le 
cambino ma finche sono queste 
queste vanno applicate A costo 
appunto di rischiare una richiesta 
di impeachment che peraltro non 
si capisce su cosa si potrebbe ba 
sare Avrebbe anche aggiunto una 
battuta Scalfaro sono tosi nspet 
toso delle leggi che se mi bultano 
giù rispetto anche la legge di gravi 
là Nonostante tutto alla vigilia 
delle decisioni complicate e solita 
ne il capo dello slato è apparso 
Ione e delermmato a tentare lacar 
la de! governo lecnico a tempo al 

HpmMMrtateMItaMibic^OMir l j i lg lScar l iHo 

tnmenti delio del presidente A 
Berlusconi e Fini poi a Casini che 
hanno continuato a proporre I al 
lernatrva secca o u n ™ alle Came­
re o Berlusconi-bis o elezioni su 
brio il capo dello stato ha detto e 
ripetuto la sua analisi II rinvio alle 
Camere non è impossibile ma 
avrebbe poco senso dato the il Ca 
valiere si è dimesso <d termine di 

un dibattilo parlamentare e ben Ire 
mozioni di sliducia sono slate pre­
sentale con la lirrna della maggio 
ranza del parlamento Ieri sera Ca 
sini e allo hanno alimentalo la vo 
ce di un possibile nnvio alle Carne 
re ma I ipolesi non ha trovato a! 
cuna conferma D altra parte si fa 
notare chi pensa che sommovi 
menti dell i lega e la disponibilità 

Rodrigo PBIS 

formale di Buttigliene possano 
cambiare la situazione dimentica 
che in ogni caso al Senato un Ber 
lusconi bis non avrebbe mai e poi 
mai una maggioranza La Lega e 
divisa ma i numen danno ragione 
a Bossi che presente un bofon 
chiantc Maro™ li ha squadernati 
proprio ren mattina davanti al ca 
pò di l lo sialo Insomma Bcilusco 

LA STRATEGIA DELLA DESTRA. Berlusconi prepara l'attacco frontale: «Non passerà né un governicchio né un govemone» 

L'impeachment, arma estrema del Cavaliere 
-•Non passerà Né un governicchio né un govemone trove­
rà la fiducia in Parlamento» Parola di Berlusconi Che ha 
imbonito 118 rappresentanti dell'ex maggioranza con la 
promessa di un nuovo miracolo elettorale Quali armi 
estreme può ancora giocare? L impeachment al capo del­
lo Stalo Insinuato addirittura dai microfoni del Quirinale 
I risvolti dottrinati di Di Muccio E la «battaglia d inverno» 
di Meluzzi dall'assedio del Parlamento alle dimissioni 

M S M M U C A M M A 

m ttOMA "Perche'' Perchè questa 
muraglia? Perche tagliala ogni al­
tra possibilità''" 11 più Inquieto e 
più Insistente era Clemente Ma­
stello che già pregustava un bis del 
salvataggio ITI extremis della linan 
zlaria con 1 voti dei leghisti e del 
popolari nel gioco più grande del 
nuovo gorarno Silvio Berlusconi 
ha lanciato sguardi di fuoco al mi 
nislro cfccldino che si aggirava con 
Il piatto in mano tra i commensali 
•lenllstli Appena seduti nuova 
mente lutti attorno al grande tavo­
lo il cavaliere ha preso II loro pei 
le coma -Perche'Perché II gover 
ho del presidente non passeri in 
Parlamento la fiducia non lavrù 
ne im governicchio né un govemo­
ne E un rischio1 Vale la pena cor 
rerlo Ecco qui E Berlusconi ha 
tiralo fuori 1 soliti sondaggi che 
ioti scrupolosa tempestività Gian 
ni Pilo gli aggiorna anche a disian­
za di ore e die lui usa in ogni ceca 
sione per imbonire ali alleati più 
recalcitrante Primo «La gente vuo­
le le elezioni anticipate Ci ha capi 
Il Non ci capirebbe più se cambia 
mogroto" Secondo iti polo tene 
CI teniamo tutli 1 consensi anche 
sema la Lega di fiossi E ce ne 
prenderemo altri con 1 leghisti e l 
tattolfci che verranno con noi. Le 
cifre che ha sbandieralo DAIema 
sono iruccaie il cento per cenlo 
! hanno fallo senza dire dove sta 
Rrtondnziuoe comunista ButUglio 
ne Bussi e D Alema giù costituì 
scono una bella compagnia ma 
con fiottinoti 1 fanno unammuc 
uhlatu Voglio proprio sentite cosa 
dlianno quando li accuserò <tl es­
sere succubi del comunisti» Ulti 
mo della terie ma primo pw H ca 
pol«vol« 'Reato In testa agli indici 
ih liradlmenio non em mai acca 
dui» por nessun altro presidenti. 
fk l Consiglio dimissionano Per­
ciò u|>pato cune una viti Ima' Ma 
In sono ima vittima Hn chiesto a 

Stallato di rimandami davanti alle 
Camere Non mi ha voluto ascolta 
re Ma se gli chiediamo tutti di n 
darmi 1 incarico voglio vedere co­
me farà a negare che copre il ubai 
ione » 

DtftWwiarecItJfoca 
Non ce stalo niente da fare 

«Finché non cambia idea lui nes­
suno di noi può cambiare strada­
si sfoga uno dei suoi 18 interinai 
tao per niente convinto della pie 
lama che II cavaliere si prepara a 
servire al suo successore se come 
sembra Oscar Luigi Scaliate inerti 
diritto Cosi come non deve fidarsi 
della compattezza della sua arma 
la brancaleone lo slesso Berlusco­
ni L alita nolle aveva salutato 1 
suoi ospiti paventando una sorta di 
delega -Se siamo tutti d accordo 
potrei anche non tornare al Quin 
naie» Nella notte ha invece deciso 
di rlpresenlarsi nel g ro di "44 ore 
(non richiesto e chissà se gradilo} 
in testa Sila delegazione partameli 
lare di Forza Italia per insinuare 
nell ultimo decisivo scampolo di 
consultazioni qualcosa a cui nes 
sun altro avrebbe mai osato allu­
dere con li capo dello Stalo Vale a 
dire che una eventuale sfidi* la del 
Parlamento al governo inveslilo 
dello fiducia del presidente equi 
varrebbe a una sfiducia nel con 
fronll dello stesso Scalfaro Lha 
lotto Berlusconi tra le veliate dello 
studio presidenziale FI ha lasciato 
intendere poi alla mbuna di Ironie 
ai giornalisti addirittura leggendo 
per non lasciarsi sfuggire «parole 
non sulflcienlemenle soppesa le-
Dunque 'Il ricorso al corpo eletto 
rale è la più china e Ione fonte di 
legittimazione del sistema coslilu 
zkinale tanlo più In quei casi in cui 
sorgano foni dubbi e serie contro-
venie di natura politica e islliuzio 
naie sul suo concito funzionameli 
to A buon Intenditore 

UMUN*O Maturi Rodrigo Pala 

Dietro il velo si nasconde 1 arma 
dell impeachmentll linguaggio 
paludato inzeppato di riferimenti 
formalmente rispettosi dei polen 
sanciti dalla Costituzione ma in 
rea Ila piegati alla convenienza del 
la propria parte è davvero poco 
consono al Cavaliere Sembra trai 
to di peso dalla scuola di pensiero 
del primato della Costituzione ma 
tenale d ie ha in Pietro Di Muccio 
ex funzionano del Senato appro­
dato a un seggio della Camera con 
Forza Italia l l p iù strenuo predica 
lore \ ero onorevole1 -Guardi che 
10 mi limilo a esporre pubblica 
mente una tesi interpretativa Se 
poi Berlusconi la valorizza non di 
pende da me sarebbe millantalo 
credito» Ma nslo che combacia 
sentiamo come la sviluppa I auto­
re non si sa mai potremmo na 
scottarla nell aula di Montecitorio 
usata dal grande sedutlore 

LaCMtttuzJom di H Muceto 
Parte Di Mucclo dalla Costina 

zione formale -E vero 11 preslden 
le della Repubblica ha 1 polen che 
la Cosliluzione gli assegna sopra) 
lutto la nomina del presidente del 
Consiglio e lo scioglimento delle 
Camere Ma questi non sono polen 
neutrali rispelto al sistema politico 
e soprattutto al sistema elettorale 
che non è costiluzlolializzato ma 
non per questo è da considerarsi 
accessorio Lo stesso Scalfaro del 
feslo affidò 1 intanto a Berlusconi 
in vinù del fatto che era sialo I uo 
mo polii reo designato polli rcamen 
te alla guida del governo sia dal 
m i o delle libertà sia dal polo del 
buon governo che nei collegi uni 
nominali avevano conquistato la 
maggioranza del consensi Se 
dunque In un sislema proporzio­
nale Il presidente ha il potere di 

CtaTMtM Mastella 

cercare una maggioranza in Parla 
mento in un sistema maggioritario 
questo potere risulla svuotato dal 
pronunciamento popolate Non 
dico che è annullalo perchè le 
norme scntte fino a quando non 
sono modificate mantengono la 
loroefilcacia ma sicuramente van 
no reinlerprelate - Un momento 
onorevole secisonoquelle norme 
vanno rispettate ne si può impone 
suneltiziamente una interprclazio 
nealcapodelloSlalo >Daccordo 
ma qui si traila di alfermare una 
naturale evoluzione ammessa 
ogni volta che le norme scritte non 
vlconUiggono IDovòl imposizione 
nel rivendicare il diruto dt.1 popolo 
di esercitate la sua sonararà'Que 
sto è anzi il nuovo addirittura più 
grande potere del presidente es­
sere il Barante della comspondcit 
za tra la maggioranza elettorale e 
la maggioranza popolare- E il pò 
lere del Parlamento d esprimere 
una maggioranza se c e 1 «Anche 
queslo e- un potere che va remici 
pretato alla luce del mag^iontarlo 
nel senso che il Parlamento può di 
sfare un governo u u non lw il po­
tere di nfario ribaltando il pronuu 
ciamenlo popolare- Scusi ma la 
Costimzione non sancisce che 
ogni parlarne ni are rappresenta la 

Rodrigo Pa a 

volontà del popolo senza vincolo 
di mandato'' -Questa si cheeuna 
interpretazione in malafede Quel 
I art eolo della Costituzione fu seni 
lo per proteggere 1 indipendenza 
dei parlamentar dagli apparali 
perniici non la loio slealtà verso 
! t lettore titolare della sovranità ef 
lettrva» Insomma non riconosce 
rote il nuovo governo7 «Domanda 
inutile non ci sarà» Sta dicendo 
che quello che lei ntiene un "gover 
no impossibile- sarebbe da delegil 
timarc con qualsiasi mezzo -Sa 
rebbe formalmente un governo le­
gittimo ma censurabile dal punto 
di vista dt II enea eostnuzionale 
quindi avremmo il pieno dintlo di 
esercitare ogni anonc lecita previ 
sta dalla costituzione e dai regola 
menti parlanienlan pei dimostrare 
elle quel son ino se puree in predi 
non (• utate perchè non raùpre 
scntercblie h sovranità popolate 
Non conia niente 1 investitura del 
presidenti della Repubblica1 Al 
tenzione il dovere cosliluzion ile 
didare un governo al paese che ri 
spelliamo tanto da t hiedere I ine a 
reo a Berlusconi non e entra nulla 
con lo credibili! 1 di un governo co 
me espressione del presidente 
the anzi sarebbe Iammissione 
che non e e un altra maggioranza 

in Parlamento La bocciatura di un 
governo benedetto dal capo dello 
Stalo farebbe venire meno la fidu 
eia nello slesso presidente Non si 
comprende perche il capo dello 
Stato debba mettere a repentaglio 
la sua figura di custode del bene 
vero della democrazia^ Sia chiaro 
è una minaccia di impeachment' 
•Nonèunaminaccia maunacon 
statazione Già il messaggio di fine 
anno con quel! invito al preslden 
te del Consiglio in canea anche se 
dimissionano a tarsi da parte non 
ha precedente nella stona parla 
meniate e supera 1 doven cosniu 
zionali del Capodello Stato So poi 
questo slcsso presidente cetea a 
lutti 1 costi di imporre alla nazione 
un indirizzo politico qualche con 
sequenza costituzionale potrebbe 
anclie esserci L impeachment a 
Cossigo fu avanzato con elementi 
di gran lunga più fragili» 

La campagna dlnvsmo 
Basiamo che non basla C è a n 

eora Alessandro Meluzzi che sale a 
palazzo Cingi per valutare con 
Berlusconi la campagna d mver 
no» Nessuna arma è scanala dal 
presidio di massa del Parlamento il 
giorno della presenlazione del 
nuovo governo alle dimissioni in 
massa dei partamentan lealisti 
•Più che iniziative ad effetto saran 
no iniziative efficaci per andare al 
le urne al più presto possibile E ci 
andremo una maggioranza am 
malata del virus del tradimento 
che è peggio dell Aids, C comun 
que destinata a morire- Ma Meluz 
zi non e dottore 111 immunologia è 
psichiatra Chissà se non si riveli 
più utile per le convulsioni se e 
quando le promesse di Bei lusconi 
si riveleranno lutili anche per I ex 
maggioranza 

ni non avrebbe 1 parlamentari suff i-
cienb a fare un altro governo E se il 
tentativo e quello di farsi bocciare 
e gestire le elezioni il Quirinale 
non c i starebbe Seno fanno nota 
re in molli perchè si sarebbe lavo­
ralo per tutte quesle settimane'' 
Scalfaro I ha fatto capire più volte 
se alla (me si dovrà andare alle eie 
ziom ci si andrà con un governo 
guidaloda un uomo super partes. 

LlmpatM RHOfMtatom 
1 problemi più importanti sono 

' d u e I atteggiamento di Rifondazio-
ne comunista e la scelta del nome 
del possibile incaricato Imposizio­
ne di Bertinotti che non vuole le 
elezioni immediate ma nemmeno 
un governo che faccia manovre 
economiche ha gettato un pò di 
sconforto sul Colte Rischia di tar 
cadere qualche ipotesi e di tar 
mancare numen decisivi per la na 
scita di un governo L impressione 
è che lo stallo si risolverà solo nelle 
prossime ore Quanto ai nomi 
Scalfaro ha davanti a sé una qua 
lerna di nomi tCossiga Monti Di 
ni Prodi) ma non è un mistero che 
lui ha fatto di tulto per affidare I in 
carico a un uomo gradito al polo 
che cercasse la sua maggioranza 
proprio a parure da Forza Italia 
Solo che finora II muro di Berlusco­
ni e valso a rendere complicate lui 
te le soluzioni ragionevoli Fino a 
quando' L altra sera congedando 
si da Berlusconi I aveva invitato a 
lare hil un nome gradito ma il Ca 
valiere come si sa ha sdegnosa 
mente rifiutato Altrettanto ha fatto 
len anche se nelle ultime ore tra 
mite Letta ormai unico canale di 
comunicazione diplomatico tra 
Quirinale e palazzo Chigi qualche 
tentativo di mediazione è stato af­
frontato Comequelbdiunesecu 
tivo Dini limitato pero a sei mesi? a 
un programma estremamente ri 
dotto Comunque vadano le cose 
il quadro oggi sarà più chiaro La 
decisione di Scalfaro non potrà tar 
dare più di altre 24 ore 

Polemica 
«Che coerenza...» 
Il «Popolo» 
attacca Michelini 

• ROMA Mentis Alberto Micheli 
ni parta di "segnali di apertura dai 
popolari nella cosi di governo il 
Popolo pubblica Oggi un corsivo 
al vetriolo dal titolo omaggio alla 
coerenza" in cui lo attacca dura 
mente per il tradimento del patto 
Segni e I ingresso nella ex maggio 
ranzadt governo Quando Micheli 
ni afferma •! importante e nmane 
re coerenti con se stessi e 10 lo so 
no sempre stalo» senve il quotidia 
no del Ppi dapprima si e indoni a 
ntenere che voglia «provocare una 
risala» Ma dato che lui e "serissi 
mo questo "voltar gabbana mia 
stidisce soprattutto chi come Ci 
pensio (psudommo dietro cui si 
cela I autore del corsiro) -elettore 
nel collegio dove era ca ndidato Mi 
chehni da popolate disciplinato lo 
ha votato Non sapeva pero con 
elude Clpensio di votare per la 
coerenza » E a Michelini arriva 
anche una secca smentita di Bum 
glione >ln relazione alla dichiara­
zione rilasciala dal lon Michelini 
sulle aperture dei popolari ad un 
governo Berlusconi bis devo sol 
tanto confermare le afférmazioni 
che ho già latto ai giornalisti dopo 
I incontro della delegazione del 
Ppi con il presidente Scalfaro Alla 
domanda sul I eventualità di un 
governo Berlusconi bis con t ap 
poggio di una parte della Lega But 
taglione aveva risposto «È un gioco 
che a nor non piace giocare noi 
non vogliamo sfasciare la lega» Il 
segretano popolare aveva ancl»e 
citato un poliioiogo italiano (Lom 
bardo) che ha individuato uno dei 
pnncipali molivi del degrado del 
nostro sistema politico nelle al 
leanze trasversali tra correnti mter 
ne ai partili 
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VERSO UN NUOVO GOVERNO. La discussione fra i due sui deputati fedeli continua 
anche davanti a Scalfaro. Stasera Bobo riunisce i dissidenti 

Negri: «MI hanno 
sfiduciato 
ma sullo Usi 
stanno zitti» 
-HtfntomodlciMMtta cambiata l i 
Ug» • «ha H condaHo dopo marni 
«Mudato ha manMartata l i 
poorla aoMariata •! laditttl eh» In 
Raftaw lombarda (aa «a ricwMa 
UH, ndt) i l tona m i NqMMaMHa 
un patilmo annuiti * 
ktWoailwieaaparttalona.HDl 
•tanw (ntrMI In poHHca par 
cambatem la tottfezatlona, non 
p«fBria-.Lul#H*Vt,tt 
miratolo galla Uflembmtt, 
portavoci 4*1 JlwIdantlT coni 
N i | l tM t M dtcWonl pfMt ani 
CWM)«HO lanbanh>,*UhMÌWM» 
oh* l« M M ite«Hln ti •»«»*•• 
riparauotm aneto uJeanaltfQ 
comuni*. bUut tu* mogli*, D O M 
amala, *a«a*JdtnM. Piato la 
raatoa data sagittaria dal 
movimento; 4 soniujko M i a Uga 
lombaida, o*Ba ad avar SMVBIMO • 
maggNMHMi HMgfttarto Uriti 
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Bossi: «Tutto bene, ho i numeri» 
Maroni recalcitra: «Nessuno parli anche per me» 
Bossi sono ottimista, "penso che anche Maroni voterà il 
governo del Presidente» Maroni «Il presidente e il regista 
ma questo non vuol dire che voterò comunque il governo 
Tutti mi Urano per la giacca II ministro afferma anche 
che «mentre volano i falchi e giusto che le colombe \ada-
no al riparo» Il muro di Berlusconi gli impedisce di svolge 
re il ruolo di mediatore Le divergenze in seno alla Lega 
continuano «condizionare la soluzione della crisi 

•OSANNA LAMPiMNAIII 
ai NOMA In quesle ore che do­
vrebbero condurre alla soluzione 
della crisi quanto accade ah «iter 
no delia Lega I distìnguo tra dls-
scnzienll e ledeli tassiani conti 
mia a tenere banco nel dibattito 
potuto SI fanno cifre sui possibili 
voti favorevoli al nuovo governo e 
si rifanno si coneggono e si chio­
sino Persino davann al presidente 
della Repubblica Umberto Bossi e 
Roberti Maroni accompagnati dal 
presidente dei deputati Pierluigi 
Ruini avrebbero questionato sul 
I illusi-prelazione da date al son 
daggla interno alla Lega Bossi m 
fatti ha valuto sentire 1 parlameli 
tare via fax e alla fine ha potuto In 
omerale il si pieno alla sua posi 
none (governo del presidente 
•per il quale non ci siano maggio 
ranze |X)lltiche precostituite e che 
ottenga in Parlamento i numeri per 
fare le riforme» ) di 78 deputati (sul 

97 che gli sono rimasti accanto ) e 
Ai senatori isu 531 Un bilancio 
che la alfermare a Pettini che -la 
Legaè responsabilmente unita nel 
I affidarsi alla scelta che farà il pre­
sidente della Repubblica per for­
mare un nuovo governo alternativo 
a quello di Berlusconi» Poi ci sono 
altri 10 fax di deputati che dicono 
noi siamocon Maroni sia a lui de­
cidere (e la sua posizione 6 noto 
namente diversa da quella del lea 
dei leghista) Dagli ultimi 9 cheli 
no alla mattinala non erano stali 
nntraccUti sono armate nel pò 
merìggio altre 2 risposte affermali 
ve 

Maroni: mi affato a Scalfaro 
La faccenda tuttavia non si può 

tagliare eon I accetta perchè le 
sfumature sono diverse dai numeri 
Sia Bossi sia Maroni dicono di voler 
nspettare le indicazioni che verran 

no da Scalfaro Ieri il progressista 
FVanco Bassaiuni ha chiesto al mi 
nistro degli Interni li affidi sempre 
al Presidente1 "Sempre" è stata la 
nsposta Su questa base si può 
d m i u ipuliz/u e Un itld filli. <ì 
leghisti alla proposta che il capo 
dello Stalo avanzerà presumibil 
mente domani saranno nrepon 
deranti Anche se Maroni ha conti 
nuato len a ripetete che la sua pò 
sizlone non si è spostata di una vir 
gola -Lecose che avevo da dire le 
ho delle in quesli giorni e le ho ri­
petute al capo dello Sialo Adesso 
visto che volano i falchi è giuslo 
che le colombe vadano al riparo e 
aspetlmo le decisioni del presklen 
le della Repubblica» 

Maroni fa un affermazione im 
portante quando s\ nfensce ai fai 
chichevolanoalto evidente il rife 
rimento ali irrigidimento che Berlu 
sconi ha impresso alla sua strate­
gia e alta chiusura totale a qualsiasi 
soluzione diversa ita quella auspi 
cala cioè Berlusconi bis oppure 
elezioni subito Un diktat vero e 
proprio che anche per 11 -dissen 
zienle» Marom avverso a qualsiasi 
soluzione che escluda Forza Italia 
è inaccettabile 11 muro innalzato 
dal Cavaliere non gli concede spa 
zi di mediazione perchè Maroni 
già altre volle si è espresso conno 
quelle posizioni ultimative» di cui 
il presidente del Consiglio uscente 
pare non possa fare a meno E cosi 
non a caso Bossi intervistato ieri 

pomeriggio dal Tg3 ha dello che 
«nman-ano delusi coloro che con 
lavano sui richiami dei nosmawer 
san per sgretolare la Lega Penso 
che anche Maroni voterà il gover 
LI • de! presidente F (orni nqiii 
non si deve parlare di gruppo Ma 
ioni ma di gruppo della Lega 

Boasl: sono ottimista 
Bossi è ottimista -La nostra ope 

razione non era tacile perche su 
parlamenlan si possono compiete 
diverse pressioni sulla camera o 
su chi si spaventa o anche atiraver 
so invenzioni che fingono pressio 
ni da parte della stessa mano» Tut 
tana Bossi non ha voluto infierire 
contro i leghisti che hanno abbati 
donato il Carroccio per passare nel 
gruppo misto del Senato o nel 
gruppo liberaldemocratico della 
Camera "Sonocauto nel giudicare 
chiseneègia andato la politicasi 
fa con il cervello e con la coscien 
za Ma nei momenti importanti co 
me questo è fondamentale aveie 
anche i valori- Insomma un Bossi 
che ripete di volersi completamen 
te affidare a Scalfaro I unico che 
deve decidete «Non è giusto fare 
nomi perchè verrebbero bruciati 
automaticamente e la slampa ber 
lusconiana si metterebbe a spaiare 
contro di loro» Ma la sicurezza di 
Bossi non è piaciuta a Maroni "Il 
regista è il Presidente gli altn sono 
gli alion e gli atton ubbidiscono al 
regista Ma questo non vuol dire 

che voterò comunque il governo 
del presidente non I ho detto a 
Scalfaro ne a Bossi» Anche su mi 
men che la Lega ha latto circolare 
Marni» ha qualcosa da ridire quel 
li he =tarnn con mp sono di più 
-voglio verluare se qualcuno Ila 
cambiato idea» Ecosì queslasera 
nel solilo ex hotel Bologna riunirà 
• suoi 

Si sarà sentito rassicurato da 
queste piecisazioni Luigi Negri il 
responsabile della Lega lombarda 
dimissionato che resta portavoce 
dei dissidenti Per lui mfaltidueso 
no ì punti imprescindibili «Il no al 
le elezioni subito che sarebbero 
un bagno disangue eia formazio­
ne di un governo che patta dal Po­
to e che da II coinvolga altre real 
tà» Poi precisa anche di non essere 
lìloberlusconiano ma «una perso 
na coerente» Negri di fatto minac 
eia quella che potrebbe essere la 
forma di opposizione ad un gover 
no senza il Polo «A tuli oggi avrei» 
be 317 voli alla Camera su una 
maggioranza di 316 Eseaquaku 
no viene il raffreddore » ncordan 
do che le sorti del futuro esecutivo 
sono legate alla maggioranza dei 
presenti Ma questo non gli impe­
disce di ribadire che la sua lotta 
continuerà a portaila ali interno 
della Lega e che al congresso di 
febbraio si armerà con due linee 
quella della base elettorale lavore 
vote alle posizioni di Maroni e 
quella dei militanti leóeli bossiani 

Riforme istituzionali 
Forza Italia e An 
tentano di bloccarle 
Discutere in questa Camera (come chiede per prima la Pi-
vetti) di riforme istituzionali' No, grazie, rispondono i ca­
pigruppo dell ex maggioranza dando per scontato un im­
minente scioglimento Replica di Andreatta (Ppi) «De­
menziale che la legislatura s interrompa senza un opera 
necessaria» A Della Valle (FI) che ipotizza la delega delle 
riforme ad un assemblea costituente replica secco il pro­
gressista Berlinguer "Bene siamo al tncameralismo" 

OMMMWnUSCAMNJUU 

•a ROMA AtcapigruppodiMonle-
cilono convocali len pomeriggio 
sull onda delle vivaci proteste per 
le reiterate sortite antiparlamentan 
di Silvio Berlusconi Irene Rvetti n 
corda che questa Camera (in tutte 
le sue componenti) aveva fissato 
perii 21 dicembre un impegnativo 
dibattilo sulle rilorme istituzionali 
Un dibattito che si sarebbe dovuto 
concludere con un voto scadenza 
no degli impegni anzitutto in ma 
lena elettorale (regionale e nazio 
naie) di antitrust di radicale mu 
tamento degli assetti propnetan tv 
Ma intervenne la crisi 

Ora la presidente della Camera 
toma a bomba allora quale nuo 
va data fissiamo' In filigrana la do­
manda può esser Iella in allro mo­
do quando testimoniamo al Paese 
che questo Camera è viva e vitale 
capace di affrontare con decisione 
alcuni nodi cruciali della stessa cn 
si' La pnma nsposta viene dal pre­
sidente dei deputati del Ppi Nino 
Andreatta -Sono almeno quattor 
dici anni che pestiamo I acqua nei 
mortaio delle nforme Sarebbe de 
menziale che il Parlamene eniu 
desse (come qualcuno vorrebbe) 
pnma che abbia dato almeno il più 
piccolo apporto alla riforma delle 
istituzioni" Ma ecco subito il con 
trocanto delie obiezioni prima di 
forma "La crisi è ancora in allo 
meglio aspettare che sia risolta, da 
crisi va risolta nel silenzio del Parla 
mento» «in ogni caso non e è la 
controparte cioè un governo» «un 
dibattilo di questa natura a crisi 
aperta potrebbe turbare la serenità 
del presidente della Repubblica" 
e poi e è a fine mese il congresso 
diAn» 

Ma le obiezioni drventan subito 
di sostanza Tanto il torzista Raffae­
le Della Valle quanto il missino 
Raffaele Valensise e il cicciddl Car 
lo Giovanardi vuolano finalmente 
il sacco Con qualche sfumatura in 
più o in meno i capigruppo dell ex 
maggioranza allargano le braccia 
sconsolati «Inutile illudersi questa 
Camera non dura » «Inevitabile il 
Parlamento si scioglierà presto » 

Dalla Valla Sarebbe meglio la 
sciare il compilo delle nforme ad 

una specifica assemblea costimeli 
te 

BatilngiMr Già cosi facciamo il 
tncamerahsmo due Camere son 
poche1 

Il capogruppo dei progressisti 
batte sullo stesso chiodo di An 
dieatta così fa anche il leghista 
PICI Luigi Pettini e per Rifondazlo-
ne il vice-piesidente del gruppo 
MauioGuerra E e è tra loro slgnifi 
cativa concordanza anche sull est 
genza che ad una decisione solla 
data si giunga senza traumi senza 
rotture polemiche Ecco allora la 
slessa Pivelli propone una nuova 
consultazione dei capigruppo al-
1 indomani della conclusione del 
congressodi An che si terrà tra il 25 
eil29diquestomese Propostaac 
cenata da tutti ma non certo da 
tutti con lo stesso animo Tanto 
che Luigi Berlinguer dirà più tardi 
ai cronisti nel riferire delle posizio­
ni dei colleglli che «il dibattito sul 
le nforme istituzionali non è scuro 
ma solo possibile e noi insistere­
mo perche la piena ripresa dei la 
vnn p-irlamenlar coincida con 
un assunzione forte di rcspunsaOi 
hta su I piano delle nforme» 

E intanto che si fa' C È uh ordì 
nana amministrazione da smaltire 
e in fretta anche se la crisi dovesse 
prolungarsi Cèperesempio-cnsi 
0 non crisi -1 obbligo coslituziona 
le di esaminare i decreti legge in 
scadenza per deciderne la conver 
sione o meno per discutere i più n 
levanti (tra cui quello contestatis-
simo già ora in Senato sulle misu 
re per fronteggiare i danni dell allu 
mone) la Camera è slata quindi 
convocata per tre giorni la settima 
na prossima La Camera ha poi da 
risolvere alcuni problemi interni 
che non chiamano in causa la 
controparte-governo tipico il caso 
del proprio bilancio in cui per inci­
so sono stale decise (come già 

1 anno scorso) severe riduzioni 
delle spese A questa e ad altre in 
combenze saranno dedicate altre 
sedule 11 23 e il 2-1 Salvo che nei 
frattempo o la soluzione della crisi 
giunga in Parlamento o non siano 
intervenute novità di altro segno 

Telegramma per bloccare Cornino a Bruxelles per chiedere fondi 

Poli Bortone: sono miei gli alluvionati 
PAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

•moto «mal 
• BMJXEl Lta> -Vo la racconto io 
la venta la signora Poli Bortone a 
modo suo ha pensalo di prendersi 
una rivincita pen.he io due mesi 
fa mi sono op|iosto alla conces 
Mone di contributi per i pescatori 
pugliesi concessi secondo uno 
slmili) urterai » Il ministro per le 
Polli che comunitarie il leghista 
uiimunito Cornino ha spiegato 
(osi la vendetta dell esponente di 
Alleanza nazionale che ha espor 
Itilo jiiche In sede europea lo 
xoiiin) in seno alla fallimentare 
nifififiioranza <ft governo E sue 
icssiHhdasignoraBortone mini 
stropuleRisorseaencole òltisot 
i.u mettendo a Berlusconi e al mi 
nlsimdcflli esteri Antonio Martino 
di p im. il voto al viaggio che ieri 
(omino lui compiuto a Bruxelles 
noi li illativo di strappare fondi io-
ninniliirl tur le Jone alluvionate 
dflli regioni italiano nord-occl 
(lenitili Lo ha (alto con un tele 
tpvmima urgerne «Quel ministro 
un leghista per la particolare posi 
zKitii ansimiti rial suo imitilo, non 
IHIII r ipiHOM'iiian il governo ilaha 
no U poste hniiiiolunzinnain il 

telegramma ha raggiunto anche 
Cornino il quale pelò non si è la 
sciato inumidire e nonostante 
I -immediato intervento» chiesto 
dalla Poli Borione è partilo egual 
mente per la capitale europea 

Una delle ragioni per I ira della 
Poli Bortone è scolta nel medesi 
ino telegramma «Avendo il mio 
ministero prediposlo la maggior 
pane nei documenti appare 
estremamente storrelto non aver 
concordato preventivami nle il co 
mune mdinzzo politico» Come di 
re non puoi prenderti nel caso t i 
nuscirai lutto il menlo di aver 
strappato finanziamenti pei gli al 
luvionati Apirtequtllacomicain 
vocazione del "comune indirizzo 
politico» di fmule allo spcnatolo 
iideilo dalla esimiti maggioranza 
( orae h.i replicato I accusalo1 "Ha 
ptr t i la Mg noia un altra «ci asto­
ni. pt'r stara ne zitta ha detto d ì 
stimo (omino ha successivami n 
l i ila chiurliti quella vicenda de 
pestiittin pugliesi colpiti nei Ioni 
inlt tessi Qtiiomici rìalkpidemn 
di ( olerà -N< Ilo «.orso novembre 

in una riunione del consiglio dti 
ministri la mia collega voleva an 
corare i contnbuti per i pescaton al 
tonnellaggio delle imbarcazioni 
mentre io ho sostenuto che il sup 
porto finanziario andava concesso 
sulla base del danno reale subito 
per la mancata vendita del pesca 
lo Mi sembrava un cnterio più eri 
stallino » Evidentemente la Poli 
Bortone che è pugliese non ha 
|jerdonalo al ministro della Lega 
questo sgarbo elettorale e si e pie 
sa la rivincita sos|>etUindo -spiaie 
voli slrumetilalizzazioni considera 
la la serietà dei contenuti degli in 
contri previsti a Bruxelles 

Ma len éstatoloslessoComino 
a tassicuiare la collega ammeilen 
do il lalllmenlo della missione II 
ministro ha bussai') ni la porla di Ire 
commissari Biuce Millan tespon 
sabile per le politiche regionali Re 
ne Stellimi titolare del settori 
ìigniollura Raniero Vanni d Art hi 
rad ma tulli hanno risposto pn 
die Mi hanno dnio tania solidi 
netti ha raccontato I ospiii natia 
no ma non liousiouna lira rutti 
mi ninno dello the non t i sono 
fondi a dispostiliI|K e argomento 

risolutivo hanno allargato le brac 
eia perchè I attuale Commissione 
rimarra in canea ancora per una 
settimana il lempo necessario al 
parlamento di Strasburgo di votare 
la fiducia sul nuovo governo d Eu 
ropa- Cornino ha tacconiate la 
•menadi lui andato a domandare 
la possibilità di stornare dei fondi 
inulilizzali destinali in primipio al 
le aree depresse d Europa e il 
commissario Miliari inlenlo a mei 
teredecineedecmedl fascicoli ne 
gli scatoloni che riempivano lo 
spazio del suo ufficio 

Il ministro Cornino ha fallo nen 
Irò n Italia a mani vuole ma anco­
ra non domo "Chiedere, al consi 
glio dei mmisln lOggi per chi leg 
gè ndr I di fare in modo di utiliz 
zare i fondi che andranno egual 
mente perduti» E alla Poli Bortone 
cosa nsponilera "Nulla meglio il 
silenzio Del resto io ho tiglio nella 
pi( nczza del mandato ricevuto dal 
govemo" Il suo tapo di Gabinetto 
i (nnlerma ha puniinlizzato -Pn 
ma di partire abbi imo ricevuto I ok 
di Berlusconi i M mino e qui limi 
iilstroOstaioncevuloa pronao dal 
I ambasi latore il iliano 

Terzo giorno di Camera di consiglio per i quesiti referendari 

Consulta, domani verdetto? 
• ROMA La Corte costituzionale 
avvia oggi il terzo giorno di camera 
di consiglio dedicata ali esame dei 
sedici referendum le previsioni 
fanno ritenere che le decisioni pos­
sano essere annunciate entro do 
mani Ce attesa soprattutto per la 
sorte dei quesiti elettorali che fini 
ice per condizionare la complessa 
vicenda politica legata alla crisi di 
governo In realta t quindici giudei 
nuntti a Palazzo della Consulta sa 
rebbenj partiti dal vaglio di altn 
quesiti [orse nlenuli meno ardui 
dal punto di vista delle conclusioni 
da trarre In ogni caso i verdetti sa 
ranno tas noti lutti insieme e co 
munque non si potrùandaie olire 
la giornata di sabato Domenica 
intatti decade dal mandalo uno 
dei giudici il vicepresidente Ga 
bnele î escalore e per il principio 
di collegialità tutu i giudici entrali 
in camera di consiglio dovranno 
firmare le sentenze 

Ieri mtanlo con due sii in da 
vanti alla sede della Rai a Saxa Ru 
bra e a quella della I imnvesl in via 
le Avemmo delegazioni del comi 
'aio promotore dei tre referendum 
sulla legge Mamml hanno npropo-
slo il problema della «par condicio» 
informativa su tutte le iniziative in 
campo Un esigenza già posta nei 
giorni scorsi al capo dello Stalo e 
al garante perleditona Jlvero no­
do politico-sottolineano iiappre-
sentaiili del eoinitalo - e quello del 
sistema informativo perchè qua! 
siasi riforma elettorale non potrà 
produne eifelti positivi per la de 
mocrazia se non ci sarà la riforma 
delsistemainfoimalivoi Fricorda 
no che uno dei loro quesiti mvcsle 
il monopolio del mercato pubblici 
tano I prometei di questa speeiii 
ea iniziativa sostenuta da un vasto 
arco di forze sociali e politiche di 
centro e di sinistra hanno chiesto 
perciò in pnmo luogo ni lelegior 

nah una correzione di rotta circa 
I attenzione dedicala in questi gtor 
m ai referendum che riguardano i) 
sistema radiotelevisivo 

Slamane invece sarà Marco 
Pennella a fare un altra mossa a 
sostegno delle sue molteplici ini-
zialire con una conferenza slam 
pa presso 11 camper che staziona 
ormai da Natale m piazza dei Qui­
rinale nei pressi della sede della 
Corte Una polemica conilo la 
campagna panne [liana è venuta 
ieri da Sergio D Antoni II segreta 
rio della Clsl in riferimento al que 
silo volto ad abolire la trattenuta 
della quota sindacale dagli slipen 
di e dalle pensioni definisce que 
slo referendum -una sfida al sinda 
catoi alla sua forza» Per D Antoni 
< è una campagna violenta porta 
la avanti contro il sindacalo dn 
quelli die si definiscono non vio­
lenti e nò e veramente strono ed 
incredibile 

\ 
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CATTOLICI E POLITICA. 
J s > 

Il vicepresidente della Cei Saldarini: «Per me la Quercia 
è un partito democratico, ma si deve partire dai programmi» 

«L'alleanza Ppì-Pds? 
Non c'è un altolà 
i vescovi sono divisi» 
1 vescovi sono per un cambiamento" dato che la politica 
del governo Berlusconi è stata per loro insoddisfacente 
perché non ha puntato al «bene comune» ma sono "divi 
si» circa gli sbocchi 11 card Saldarmi definisce «piena 
mente democratico il Pds» ma per 1 alleanza con esso del 
Ppi dice che bisogna partire dai programmi Presentato il 
documento per mdisegnare il ruolo dei cattolici nella so­
cietà italiana» in vistadi un convegno a novembre 

•AHt IHI 
le della Cet e di arcivescovo di 
Tonno Saldarmi non ha voluto 
dire di più ma ha fornito qll eie 
menti per lar capire che se da un 
lalo non e è da parie dei vescovi 
alcuna «nostalgia per la vecchia 
De- dall altra non se la sentono 
di avallare senza aver prima eia 
minalo il programma un allean 
za tra Ppi e Pds pur riconoscendo 
d quost ultimo di essere un parti 
to democratico a lutti gli effetti 
Poi ci sono anche del prelati no 
stalglci o perplessi ed ecco per 
che ha delio che «i vescovi sono 
divisi» E lenulo conio che le pò 
sizmtii dei vescovi trovano dei u 
sconta anche in prelati della ie 
gitterla di Sialo il card 'ìaldann 
ha fatto capire con il suo Inter 
vcnlo le ragioni pertui in questi 
giorni abbiamo assistito ad ai 
tacchi da parie dell Osmwailuiv 
Fontano dlla Lega di Bossi spe7 
zando tosi una piccola I ini 1.1 ̂  
tavole del governo Berlusconi 
Ma per fori una I infallibili Lia non 
sieslendeall Ostermloie Roma 
no ha dichiarato subito, dopo 
non senza polemica don U o 
nardo Uega direttole di Famiglia 
ciibliaiiQ il quale non haesitaloa 
lar schierare il suo sellimanak" su 
posizioni molto critiche verso il 
governo Berlusconi F sul prossi 
mo numero Famiiilm unnami si 
schiera dalla parte del presidenti 
Scadalo ^elogiando la sua pru 
densa il senso dello Stalo il ti 
spetto della letsf-1 I amor di pa 
ina fai ondo notare i tic su quesl 
probltnn di fondo riguardanti la 
democrazia dell Italia «ne Bcrlu 
stoni ne Fini né i loro alleali 
hanno mai dalo nsposle conviri 
ienli> Si traila di posizioni enti 
che condivise anche da (.ialiti 
Cnllnhai che non h<i esitalo i 
dare un volo negativo al governo 
Bt'ikisioni 

Ma va moidato che lo slesso 
Giovanni Paolo I! sia ion il di 
si orso di Natale che con la lek 
fonata di lux d anno al presidi n 
le inallaro ha espresso a (ini 
si ultimo il MI i pieno appoggio 
per quanto sia tacendo pi i ( ire 

• SOMA I vescovi esprimono la 
colonia di cambiare» dopo aver 
constatato che la politica in atto 
nel Paese •continua a guardare 
agli Inleressl di parte e non al be 
ne comune» ma non sono con 
cordi sulla via da percorrere sul 
piano delle alleanze politiche fra 
cui quella profilatasi ira Ppi e Pds 
In aliomaliva a quella di centro­
destri di Berlusconi e Fini Lo ha 
detto irai il vicepresidente della 
Cei card Giovanni Saldarmi nel-
I Illustrare ai glomabsl) il docu 
menlo di Ai pagine dal titolo -Il 
Vangelo della carila per una 
nuova società In Italia» una «trac 
un di riflessione» in vista de) Con 
vigno ecclesiale che si terrà a Pa 
lerrno in novembre come occa 
sione per i cattolici vanamente 
nsscxiatl ed impegnali per ti-
pensare e ridisegnare il loro ruo­
lo in un1 Paese profòndàrftente 
cambiato 

Ali i eli in minia se da parie dei 
vescovi ci sia stalooci sia «un al-
l'ilii- al Ppi relativamente ad una 
sua ulleanza con il Pds il card 
iuWarim Ira nsposlo «ki escludo» 
precisando e he sarebbe eccessi 
VII parlare di un allola da parte 
della Cei« t più corretto direche 
i teseovi sono attualmente divisi 

di Ironie u questa prospettiva an 
I I H se io personalmente sano 
prillilo a riconoscere che il Pds è 
un partilo democratico non più 
k^itti allt ideologie del passa 
li» hutlusio «io vedrei prima i 
l>riiH'riiiimi e P01 ' e alleanze» 
laiche "per noi contano i valori 
i nstiarii ed il problema e di verifi 
i ire se i programmi sui cui co­
struir! delle alleanze sono con 
tran o no a quii valori» In sostali 
ra -soiinparlilocomciIPpidice 
ili averi un ispirazione cristiana 
i*'Il allearsi con un almi pulito 
demi uralico comi il Pds deve 
verlfiiare i l ie i punti ilei prò 
dramma comune non siano in 
luiiiiliabili con i valori insliani 
allilduido alla solidarietà alla 
giustma alla dlltsa della perso 
n.i umana 

tori I iiilorlli di uicepresiden 

uscire I Italia dalla crisi Ciò non 
vuol dire che la Chiesa non sia di 
visa sul da farsi come ha ricorra 
sciuto ieri il card Saldarmi Per 
esempio il presidente della Cei 
card Tarmilo Ruini ha puntalo 
Imo ali ultimo sul nnnovamento 
di uomini e programmi della De 
e dopo aver assunto nel giugno 
st orso un atteggiamento di fidu 
tiosa attesa rispetto ai governo 
Berlusconi ha sollecitato nelsel 
tembre scorso i cattolici ad «eia 
borare un nuovo progranmma 
culturale per superare vecchi 
steccati tra cattolici e laici Un 
modo per dire con la dovuta 
prudenza che solo su una nuova 
piallatomi a culturale è possibile 
tosliuire un programma di prò 
spediva ptnt Paese 

L proprio per far maturare 
qutllt stelle nuove che la Chie­
sa nel suo insieme non ha anco­
ra fatto e stata presentala leu la 
•traccia di riflessione- su Cui do­
vranno confrontarsi i cattolici va 
riamimi impegnali nel sociale e 
nelln pollina Partendo dal (allo 
che nel Paese e in atlo «un deciso 
e prolondo rivolgimene anche 
se non sono chiari gli shocchi la 
Chiesa lu i>ggi -dui grandi COITI 
pili- Il primo e di promuoven 
°un sano t coraggioso esame di 
coscienza che sappia mettere in 
luce coiilribiiti positivi inadem 
picnzi ni omissioni della tornii 
mli i risii in i ni gli M orsi decenn 
ed oggi II secondo compilo ri 
gmida il "ripensale e ndisegna 
l i alld luecdel Vingelodellaca 
ria l<i propria identità t la prò 
pria prtsenz i in una società che 
sembra aver perso t punii di nitri 
mento iradiiion ali-

In visla del Comi gno di Paler 
ino ria (in da ora la Chiesa ha il 
dovire di favorire -una necessa 
ria t dov^nibdiinascitadimltres 
se ptr il su\ zio della tosa pub 
bin i tu una stagione che è desìi 
naia a "definire gli slrumcnli e le 
torme di partecipazione dei cai 
itilm chi ogsi tomi singoli t 
tome gruppi slanno sptrmmen 
Lindo unii pluralità di presenza 
in diverse formazioni politiche 
Fin da ora deve essere perù 
chimi ihe -la Chiesa ha fa via 
prtferen7iali p i r l i laste sociali 
[mi di boti che stanno crcsttn 
do donde le sue preoccupazio­
ni p i " no che non e slato latto 
d il gimmo pei ( murare que 
posti (ji divori) chi erano stati 
piomi ssi C e inoltri da reo 
stnure una -numaioscitnza mo 
r.ili ncll impegno SIX.MIL e politi 
to t i l t privilegi il bene lomunt 
i ni n giunti ressi puvali 

UMriunk>Md«itoCoiilMMi*t|ilMop*to A destra Stefano lamatnl Edgardo Anton ucciMaster Pnoto 

, * Stefano Zamagni, del Movimento ecclesiale di impegno culturale 

«L'economia si misuri con l'uomo» 
Quella di Stefano Zamagni preside della facoltà di Eco-
nomid ali Università di Bologna e una voce fra le più 
ascoltate del mondo cattolico Ad ASSISI davanti alla 
platea del V congresso nazionale del Meic (il Movimen 
lo ecclesiale di impegno culturale) riunito per discutere 
di come costruire -Una buona society in cui vivere» ha 
parlato di economia ma anche di politica Riprendiamo 
i passaggi essenziali del suo intervento 

DAL MOSTRO IWV1BIO 

EU«IHH> MANCA 
H ASSISI PTofemof Zamagni, lai 
ha messo in guanti I cattolici dal-
I atteggiamento di chi vorrebbe 
-tutu a casa-, altrettanto rtechlMO 
oggi A quanto ieri to era la formula 
(MI •unita politica M cattolici" 
Ne tutu a caia né tutti «utame E 
allora? 
II modello di unita politica dei 
t molici perdimi realizzatasi nel 
l.i Di e ormai improponibile 
Non solo porche non ce più fa 
Di no imoessert resuscitata ma 
perche esso presupponeva un a 
desio ìe di cantiere prepolitico 
ideologico tu IL I cattolico ergo 
A imo piren Tangentopoli» ha 
solo ittelerati tempi Maanthe 
I lultl a laidi- lo monco sbagliato 
nquisttìfasestorita inadeguato 
allt >fide ilei momento Por 
esempio creare le i ondizioni per 
una autentica democrazia eco 
ninne i Ebbene i (atrofici pos 
sono tare qualcosa sapendo be 
ne the l i dottrina sociale della 
ihnsa non e compatibili con 

leone economiche di tipo liberal 
liberisi ico 

Dova risiede questa kwompatl 
MHtir? 

Prenda il valore della solidarietà 
1 opzione preferenziale verso «li 
ultimi I principio di sussidiarietà 
il principio di liberta positiva che 
tiaduce il dir Ito formale in con 
lieta possibilità di accesso al 
mercato Ecco lutti questi valori 
per essere alluali richiedono la 
modificaJiono degli assetti delle 
istituzioni economiche 

A che co» ti riferiste, più eaat 
«mente? 

Pmso ali assetto bancario-Iman 
ziario penso ad un mercato del 
I impresa che realizzi una rialto 
cazione dei diritti di controllo 
penso a lomit di partecipazione 
dei lavoratori ai processi decisici 
nali al di h della disciplina lordi 
sta tavlonsta Sono mtolleiabili 
inconcepibili in una società i iv ile 
lassi di disoccupazione io mi 
qui III alili ili Cirtionluma che la 

*flessibili2zazione non basta 
ma occorre affrontare finalmente 
il grande lem a delle politiche di 
uso del tempo Non sto rtpropo 
nendo la vecchia formula del la 
vorare meno lavorare tutti» dico 
che bisogna npensare e articola 
re in modo nuovo I mlerocfek) di 
vitti il-lavoro h li rmazione lari 
qualificazione il lempo libero È 
un discorso - pensi - che ci npor 
la ai Manoscritti del giovane 
Mara Difficile1 Certo ma non 
impossibile In Finlandia in Dani 
marca in Germania già si comin 
eia ad andare in questa direzio­
ne E no? Insomma I economia 
s può coniugare con la libertà 
1 elite lenza può incontrare la soli 
darieta e un nuovo orizzonte di 
senso può essere disegnato Per 
queslo e e bisogno detl impegno 
dei cattolici Se si mirassero sa 
rebbeuna perdila per tutu 

-Fare petulca» per un cattolico è 
qualcosa d diverto che per uà 
laico? 

lo sostengo una cultura politica 
del punto di vista che si con 
fronta con altri apporti e altre 
espenenze diverse dalle nostre 
Non e la lede non sono ragioni 
confessional quelle che debbo 
no spingere i cattolici ma la eoe 
ronza d un progetto di sviluppo 
con i principi ispiratori della dot 
trina sociale della Chiesa II Parti 
lo popolare che non e un partito 
confessionale certo se ne rende 
conto Su questi obiettivi dobbia 
mo lavorare noi cattolici e chia 

miamo a lavorare ani hi gli altri 
Ma se la immanmu l i la desila 
impegnarsi per re ilizzare lo i n 
sformazionicuiamnii ivo iddìi 
chiunque a dimostralo che un 
programma economico di queslo 
genere i cattolici possano realiz 
zartareon una convergenza politi 
Cd di dcNlia Lo ujii l i i principi 
d*Ua dimocraz i economie i 
non sono declinabili ali interno 
di una doliti la di tipo liberista l i 
quale se è ritta di strumenti ur to 
nonloédiviilon 

Professor», non e singolare que­
sto sospetto per I economia da 
parte di economisti? 

Nessun sospetto St ni pi temente 
l affermazione che la razionalità 
economica non è i n pirus un v i 
lore assoluto o indistuttbile uni 
co rifenmento ideale Al tonilo 
no lasfera deli et onomico è una 
delle sfere e la governali n ap 
porto ai bisogni dell nomo II 
mercato da solo non basi i 11 osa 
vuole che interessi al more ilo 
I esistenza dei pover ' Al mercato 
interessa il consumatore' Cosa 
vuoleihe mpom al meri no dei 
probltmidcll oitnpaz onc quii) 
doess nonsieoneilianoecml i l 
lieienza^ Ec i o e he torna in 010.0 
!apolitica comccipaeiUid pei! 
Stile alla coslruzione e alla 1 i o 
slruzione di un ordini sonale 
ben integrato nel inale gli nomi 
ni possano asolarsi di esseic 
iratlati come tini e non come 
mezzi 

C O M U N E D I C I R V I A ( P r o v i n e ™ d i R a v t n n o ) 
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^ C è . Guevara! 
In regalo con Liberazione il discorso di 

Fldel Castro per II 20" anniversario della morte 

di Che Guevara 

Un libro di 64 pagine una stona ctie continua 
IL 10 QBNNÀIO IN BDICOLA. 

Convenzione Nazionale 
dei Gruppi progressisti 
di Camera e Senato 

Università 
e ricerca 
Le nuove 
condizioni 
dello sviluppo 

Napoli 
13-14gennaio1995 

Istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici 

Palazzo Serra 
di Cassano 
Via Monta di Dio, 14 

Vanard) 13 gennaio 

ore 9 30 
Apertura dei lavori 

ore 10-12 
La qualità del sistema 
formativo superiore oggi 
in Italia 
Luigi Berlinguer 

Università, sapere e 
cittadinanza democratica 
in Europa 
RemoBodei 

La dimensione europea 
nella politica delta 
istruzione e della ricerca 
Antonio Roberti 

La risorsa sapere nel 
rilancio del Mezzogiorno 
Antonio Bassollno 

ore 12-1730 
Sessioni tematiche 

Didattica e diritto allo 
studio 
Maria Rosaria Manieri 
Sergio De JuMo 

Stato giuridico concorsi, 
doosmza 
Aldo Masullo 
Nuota Mastri! 

Governo della acerca 
Soggetti, atton, utenti 
Gianni Mattioli 
Bruno DI Malo 

Formazionee 
occupazione giovanile 
Giovanni Battafarano 
Fausto Vlgavanl 

Università e metropoli 
Valentino Castellani 
Pietro Floriani 

ore 18 
Tavola rotonda 
Formazione, innovazione 
lavoro Risorsa umana 
e competitività 
(lei sistema produttivo 

Sabato 14 gennaio 

ore 3 30 

Comunicazioni 
sui lavori delle sessioni 
tematiclie 

ora l i 00 
Tavola rotonda 
Le nuove condizioni 
dello sviluppo 

ore 15 00-17 30 
Autonoma, verso dove'' 

Presiedono 
Maria Grazia Pagano 
Massimo Vinone 
Introduce 
AunHIana Alberta 
Intervengono fra gli altri 
Stefano podestà 
Giovanni Ragone 
Cario Rubbla 
Federico Rossi 
Fabrizio Bracco 
Raffaele Porta 

Hanno assicuralo 
l toro interventi 
alle Tavole rotonde 
Sergio Cofferati 
Massimo D'AJema 
Luciano Gallino 
Leoluca Orlando 
Cesare Salvi 
Beniamino Andreatta 
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Mercoledì Politica 
VERSO UN NUOVO GOVERNO. 

Rifondazione 
adesso ci ripensa 
Magri: sbagliato votare subito 

In Direzione aumentano i distinguo verso Bertinotti 
Cossutta sul governo: «Vedremo... i nostri voti pesano» 

• ROMA. Discussione aperta, all'interno di Rifonda­
zione comunista, sull'atteggiamento da assumere di 
Ironie al governo prossimo venturo. E di Ironie al no­
me che sarà indicato da Scallanx Fausto Bertinotti, in 
un'intervista pubblicata Ieri dal Gfomotedi Feltri, sì era 
espresso In termini assai netti: Il governo -di tregua» 
proposto da progressisti, popolari e leghisti, sarebbe 
•un'avventura pericolosa, un rischio per la democra­
zia.. Una canditura Monti? «Assolutamente no. Monti è 
un economista molto caratterizzato in senso liberista. 
non sarebbe un uomo di garanzia». Il dissenso di Ga-
cavinCche invece è molto più possibilista verso II •go­
verno di tregua»? •Un'opinione autorevole, ma perso­
nale. Cioè, di una persona». Quanto alla proposta po­
litica di Rilondazione. Bertinotti, ribadiva l'idea di un 
governo «Il garanzia» per «alcune riforme necessarie -
ma nessuna manovra economica e nessuna riforma 
della legge elettorale nazionale - e poi le elezioni anti­
cipate». Gavino Angius, della segreteria dei Pds, ieri 
mattina ha commentato drasticamente: 'Il segretario 
di Rifondazione comunista delira». Ma anche nel suo 
partilo ci sono slati malumori, Sembra che lo stesso 
Catalina non abbia apprezzato quel toni. E Ieri sera, 
tornando verso le 19 dal colloquio con Scalfaro, al 
quale ha partecipalo con i capigruppo Cruclanelli e 
Salvalo, e col presidente del parlilo Cossutta, Bertinotti 
ha usalo Ioni un po' diversi: intanto non c'è più una 
pressante richiesta di 
elezioni presto, Il se­
gretario di Rifondazlo-
ne ho dello che a 
Scaferò non sono sta­
le indicale date, «È un 
fatto di buon senso 
pensare che si potreb­
be votare in primave­
ra, insieme alle regio-
nuli». ha notato. Ma 
sarebbe scorretto pre­
te [ideilo - lui aggiun­
to - tanto da Scaliaio 
quanto dal presidente 
del consiglio Incarica­
to. Malti la delegazio­
ne che è salita al Qui­
rinale aveva un man­
dalo, votalo dalla Di­
rezione dì Rlrondazlo-
ne - riunita ieri per 
tutto i I giorno - che re­
citava cosi; no ad un 
Berlusconi bis, no ad 
un governo di centro 
destra che gestisca 

elezioni immediate, si a un «governo di garanzia de­
mocratica che. attraverso una breve transizione, con­
duca ad eiezioni anticipate". Stop. 

Il punto è che nel frattempo c'è stalo un confronto 
assai vivace nella Direzione del parlilo, riunita nella 
sede del gruppo parlamentare. Se Sergio Garavini ha 
ribadito le sue tesi, praticamente opposte a quelle di 
Bertinotti (il ruolo dei »comunìsu'», dice l'ex segretario, 
e proprio quello di sostenere e condizionare un gover­
no di transizione che si impegni anche sui temi sociali 
e economici, e non esclude il confronto anche su una 
nuova legge elettorale, non solo regionale), pure Lu­
cio Magri e Luciana Castellina si sono alzati a pattare 
sostanzialmente In dissenso con le lesi di Bertinotti. La 
cosa ha avuto riflesso nella votazione del pur breve e 
non mollo Impegnativo documento destinalo a Scal­
fari: Garavini ha votato contro, Magri e Castellina si 
sono astenuti, Bertinotti ha potuto sostenere che si 
tratta, per quanto -autorevoli», pur sempre di distinzio­
ni isolate. Ma non sembra che le cose stiano proprio 
in questi termini. Anche un esponente della sinistra in-

Bertinotti 
«Governo di garanzia 
ma senza manovra 
economica e senza 
riforma elettorale» 

tema come Luigi Vinci ha dichiarato che se I voti di tfl-
londazione lessero Indispensabili -un modo per vota­
re la fiducia si trova. Magari con una fiducia tecnica». E 
se Ersilia Salvato, prima di salile da Scatterò, ha detto 
senza mezzi termini che Rifondazione dovrebbe "vo­
tare contro» un governo che non avesse le caratteristi­
che richieste, Cossuna è stala assai più cauto: "Dob­
biamo vedere concretamente. Non sappiamo chi è 11 
presidente del Consiglio, non sappiamo com'è com­
posto...». E ha aggiunto soddisfatto: «finalmente si so­
no accorti che i nostri voti sono determinanti. Cioè... 
pesano». 

Certo, le recenti defezioni nella Lega hanno ridato 
un peso all'atteggiamento di Rifondazione. Ieri matti­
na, anche al Pds, qualcuno faceva i conti. E constata­
va che. realisticamente, alla Camera, la somma dei so­
stegni certi ad un governo proposto da Scallaro era-
voto più, voto meno - di 308 voti. Assai risicala, essen­
do la maggioranza assoluta di 3IS. La «riserva" dei 39 
voli di Rifondazione diventa importante. E quindi si 
apre una discussione, tra i neocomunisti, su come in­
vestirla politicamente. La posizione di Bertinotti - non 
solo a Garavini. Magri e Castellina - appare rischiosa. 
Rilondazione può essere confusa con l'avventurismo 
elettorale delle destre, e pud comportare una emargi­
nazione del partito nella sinistra. Umori piuttosto con­
sistenti proprio tra ai parlamentari: soprattutto quelli 
eletti nei collegi uninominali, dove i voti sono arrivati 
anche dalle altre componenti progressiste. È possibile 

assumersi la respon­
sabilità di lar mancare 
la fiducia al governo 
che nasce in opposi­
zione a quello di Ber­
lusconi? E ottenere 
cosi il precipizio verso 
elezioni subito, come 
chiede la destra1 

Non per caso Magri 
ha detto di condivide­
re la proposta di uh 
«governo di transizio­
ne» die prenda i prov­
vedimenti necessari 
per un confronto elet­
torale ordinato e ga­
rantito. Un governo 
che duri «il tempo ne­
cessario». un tempo 
«di mesi, non di setti­
mane. né di anni». 
Una proposta che de­
ve scongiurare «eie­
zioni immediate la­
sciando nelle mani 
della destra gli stru­

menti e le condizioni per vincere a man bassa in un 
paese allo sbando: non si scherza col fuoco-, Bertinot­
ti. pero, agita due argomentazioni che fanno presa: 
sottoscrìvere una manovra economica impopolare 
potrebbe essere esiziale per la sinistra; e una nuova 
legge elettorale potrebbe sfavorire i «neocomunistk 
Da parte del Pds non si nega del tutto l'esistenza di 
questi problemi. •Anche noi - dice Gavino Angius -
non vogliamo accettare una linea economica qualsia­
si». E Franco Bassanini osserva che le ipolesi di nuova 
legge a doppio turno possono essere diverse: "La logi­
ca maggioritaria, per esempio, non richiede necessa­
riamente quella uninominale. C'è il modello della leg­
ge peri sindaci...». Anche di questo, probabilmente, si 
discuterà in un incontro tra i vertici dei due partiti pre­
visto per oggi. Intanto Gloria Buffo, della segreterìa 
della Quercia, e esponente della sinistra del Pds. si au­
gura che in Rifondazione non prevalgano «valutazioni 
miopi». E la Direzione di Rifondaziorte è stata aggior­
nata a lunedi prossimo. 

Magri 
«Elezioni senza 
rete favoriscono 
la destra. Niente 
scherzi col fuoco» 

Il direttivo: «Occorre al più presto un governo responsabile» 

Cgil: «Italia, allarme rosso» 
m ROMA. Allarme rosso. Allarme 
per la crisi politica, per il precipita­
re della situazione economica, per 
l'aumento dell'Inflazione che ri­
schia di far sciogliere come neve al 
sole I risultati dell'accordo di luglio. 
Si apre all'insegna della preoccu­
pazione la prima riunione dell'an­
no del direttivo della Cgil. E II vice-
seHtctark) della confederazione di 
torso d'Italia. Guglielmo Epifani. ri-
biKlIsre: "Occorre un esecutivo che 
.iffronti l'emergenza economica e 
finanziarla del Paese. Abbiamo 
piena liducia nelle decisioni che 
prenderà il capo dello Stato. Poi 
stani «Ila responsabilità del Parla­
mento garantire una maggioranza 
in grado di governare». Natural­
mente - aggiunge - il sindacato 
pud avere preferenze per persone 
più sensibili al dialogo sociale, ma 
cloche occorre, e In fretta, è un go­
verno responsabile. Altrimenti, con 
chi affronteremo la riforma delie 
|nw) i r i o del (Lieo? E chi (ara la 
mani ivm airretllva cui 6 inevitabile 
pensimi per non ritrovarci ad una 
prossima finanziaria svettante ver-
Huiixmiiia miliardi?-. 

Il nuovo esecutivo, secondo il 
sindacalista, dovrà anzitutto mette­
re sotto controllo la spirale dei 
prezzi e «affrontare la situazione 
dei tassi, In un anno in cui andran­
no in scadenza circa 900mila mi­
liardi di titoli di Stalo», L'Inflazione, 
spiega poi Epifani In una pausa del 
direttivo, la drizzare le antenne ai 
sindacalisti. I contratti nazionali, si­
glali sulla base dell'accordo di lu­
glio, vedevano aumenti basati sul 
tasso programmalo, ormai di due 
punti al disotto dell'inibizione rea­
le, La perdita del potere d'acquisto 
dei salari, poi, è anche maggiore di 
questo differenziale. Un recupero, 
nonostante i correttivi previsti dalb 
stesso patto sindacati-governo-im­
prese, non è pensabile a breve. 
"Ma - die* il numero due della Cgil 
- noi non intendiamo assistere 
passivamente alla perdila di peso 
delle buste paga, cosi come non n-
leniamo la conlratlazione azienda­
le sede per II "recupero" salariale 
dell'inflazione». 

La situazione politica, intanto, 
pesa anche sulla vita interna del 
sindacato: se si dovese andare ad 

elezioni politiche anticipate entro 
I estate, la Cgil si vedrà costretta a 
rinviare il suo congresso, che era 
previsto per maggio. In questo ca­
so, verrà comunque definito un ap­
puntamento di discussione per af­
frontare le molle questioni sul tap­
peto. riforma delle pensioni e del 
fisco. strategie per la contrattazio­
ne aziendale, unità sindacale... Di 
mezzo, anche la tornata referenda­
ria. La Cgil, come aveva già annun­
cialo insieme a Cisl e Ull, renderà 
noto il suo orientamento dopo il 
pronunciamento della Consulta. 
Nel frattempo, perù, Epifani espri­
me già un giudizio netto. "Soprat­
tutto i referendum sulle questioni 
sociali si ispirano ad un'idea di li­
berismo che di iario riduce gli spa­
zi e i poteri di organizzazione dei 
corpi sociali intermedi, colpendo 
di latto alcune libertà dei lavorato­
ri-. 11 piti grave? «Quello sulla sani­
la, peithé non prevede alcuna ri­
forma del sistema sanitario nazio­
nale e mira allo smantellamento 
delWcllare... 

DEB 
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D'Alema: «Un premier onesto e capace» 
«Decida Scalfaro. L'ostinazione del Cavaliere danneggia il paese» 
• ROMA. «... Se tossi sicuro - ma 
proprio sicuro, eh! - che il taglio 
dei miei baffi creerebbe maggiore 
collaborazione e concordia Ira le 
forze politiche e fra gli Italiani, me 
li tagliere!». Un Rinati al settimo 
cielo batte le mani e incassa, in di­
retta tv, l'esclusiva dt,una fatidica 
promessa1 che Massimo D'Alema 
gli fa con diventa ironia. Che, co­
munque. non fosse una questione 
di baffi (in questo caso quelli me­
taforici che per il Cavaliere stanno 
Il a simboleggiare la sua ossessio­
ne del comunismo) il segretario 
del Pds b ha ben spiegato durante 
l'intera trasmissione. 

D'Alema ha ribadito il suo no ad 
elezioni immediate che farebbero 
«precipitare il paese in uno scontro 
frontale, uno scontro che. al di l ì di 
chi sarà il vincitore, produrrà ingo­
vernabilità». »lo non so chi vince­
rebbe - ha detto il segretario del 
Pds - so di sicuro chi perderebbe: 
l'Italia». L'Italia alte prese con una 
difficile situazione economica, con 
una moneta arrivatasi suoi minimi 
storici. l'Italia che rischia di esser 
tagliata fuori dall'Europa. Ma che, 
al tempo stesso, ha ancora buone 
chances per non perdere il treno 
della ripresa. Come dire, insomma: 
la malattia ( testimoniala anche da 
quegli oltre 420.000 disoccupati in 
pio nell'ultimo anno) c'è, è seria, 
ma con una buona cura è possibile 
farcela. E allora qual è la cura? 
D'Alema ha ribadito che è quella 
di un governo di tregua »che ai-
fronti i nodi economici, che faccia 
quelle regole necessarie a diventa­
re un paese realmente europeo". 

Un D'Alema disposto, con ironia, anche a tagliarsi i baf­
fi -se questo servisse a creare maggiore collaborazione 
e concordia tra le forze politiche e tra gli italiani». In­
somma, proprio quello che il Cavaliere «alla ricerca del­
lo scontro sin dall'inizio, non vuole». Il segretario del 
Pds, ospite della trasmissione «Funari news», ribadisce 
la necessità di «un governo super partes guidato da un 
premieronestoe capace». I nomi? «Decida Scalfari>. 

M O I A SACCHI 
Un governo «che consenta a tutti di 
fare un passo indietro, che si avval­
ga di tecnici e di competenti, che 
sia al di sopra delle pani e che cer­
chi il consenso più ampio del Par­
lamento". Un governo che sia "affi­
dato ad una persona onesta e ca­
pace» che scelga dei ministri capa­
ci e si presenti alle Camere. A que­
sto esecutivo forse non manche­
rebbero neppure i voti di 
Rifondazione comunista, al cui di­
battito intemo D'Alema guarda 
•con rispetto». «Se, come credo, -
ha osservato il segretario delia 
Quercia - il presidente della Re­
pubblica darà l'incarico a una per­
sona fuori della mischia, e il gover­
no vena in Parlamentò con un pro­
gramma limitato per preparare an­
che una prospettiva elettorale do­
po un tempo necessario alle rifor­
me, penso che avrà la fiducia del 
Parlamento. Ritengo che alla fine 
anche Rifondazione potrebbe vo­
tare. Ma il governo avrebbe la lidu­
cia anche a prescindere da Rilon­
dazione comunista". E chi potreb­
be essere questa «persona onesta e 

capace» da mettere alla guida del­
l'esecutivo' Incalzato da una do­
manda di Lucia Borgia del Mollino. 
la quale gli ricordava come in que­
ste ore stesse circolando anche il 
nome del costituzionalista Livio 
Paladin, D'Alema ha detto che Pa-
ladin è sicuramente persona «seria 
e dalla notevoli qualità», ma con 
questo ha sottolineato che non 
spelta al Pds. «il quale ha - si - pre­
so molti voti, ma non ha vinto le 
elezioni, indicare nomi». «Non par­
tecipo alla girandola di nomi - ha 
aggiuntò - non presentiamo nostri 
candidati e non poniamo veti. Ab­
biamo fiducia nel capo dello Sta­
lo». 

VogntprMMMilatate 
Il segretario del Pds è stato netto: 

la maggioranza di governo si è dis­
solta - -e non per colpa nostra»: 
c«a quel che conta sono i voti dei 
Parlamento che In maggioranza ha 
bocciato, con le tre mozioni di sfi­
ducia il governo Berlusconi. E allo­
ra che il Cavaliere tomi alle Came­

re -non ha senso alcuno». «Forza 
Italia -ha proseguito -con il suo 
21"» di voti può esprimere un pre­
mier, ma non può pretendere di 
impedire al Parlamento di dare vita 
a un nuovo governo. Forza Italia af­
ferma che senza un governo Beriu-
scoojjbis ci sono solo le elezioni: 
ma questo significa che 11 proble­
ma non è più una forza politica. 
ma soltanto un uomo». Un uomo 
che non pud "aulonominarsi capo 
della Nazione, anche perchè in Ita­
lia non c'è il presidenzialismo». E 
un uomo - ha aggiunto - «per il 
quale ho il massimo rispetto». D'A­
lema ha, a questo punto, ricordato 
la cena svoltasi nei giorni scorsi a 
casa di Letta, «una pasta al pomo­
doro», "Una conversazione serene 
con un interlocutore amabile'. Un 
interlocutore, al quale il segretario 
del Pds ha ampiamente spiegato 
queste sue posizioni alle quali pero 
Berlusconi ha risposto con un sec­
co no, restando sulla sua posizione 
elle D'Alema giudica -miope e 
dannosa per il paese». 

Cavaliere doppio 
Ma, allora, «perchè - si è chiesto 

il segretario del Pds - dopo essere 
stato cosi amabile a cena con me, 
Berlusconi è andato in tv a dire fal­
samente che io vorrei togliere le 
case alla gente? Se pensa vera­
mente che sono una specie di ban­
dito, non dovrebbe cenare con 
me. Questa è doppiezza politica», 
Ma Berlusconi è colui «che ha cer­
cato -con tutti - lo scontro sin dal­
l'inizio». E qui riiorniamo ad una 
certa questione di baffi.,. 

Venerdì assemblea col direttore. «Non fa un giornale all'altezza delle migliori tradizioni» 

Tgl, scontro fra Rossella e i redattori 
MOIMOA 

m ROMA Lo chiamano «Rossella 
Duemila»: è il Tgl dell'era Rossella, 
che in pochi mesi ha provocalo lo 
scontento della redazione del Tg 
più seguilo d'Italia, quello conside­
rato istituzionale, ora «occupato» in 
prevalenza da An. Il Tal è ancora 
in staio di agitazione E stata con­
vocata per venerdì un'assemblea 
con il direttore per discutere del 
piano editoriale e del rapporto re­
te-testata. consideralo dal cdr •in­
soddisfacente'. «Il disagio è grande 
- dice Ennio Remondino del cdr -, 
perché il giornale che va in onda 
non corrisponde alla migliore sto­
ria del Tgl e agli impegni che il di-
renore awva preso con noi-. 

Cosa succede? Stòrie di ordina­
ria censura, omissioni, piccole ma­
nipolazioni. Il caso Mandalari. pei 
esempio, praticamente cancellato 
dal notiziari, recuperato sota dopo 
ne giorni. A dismisura, nei tempi e 
nel modi invece, il caso delle eoo-

LUONOO 
perative rosse. Nell'edizione delle 
13.30 di ieri neppure una riga sul­
l'ente sportivo Fiamma (ex Msi). 
che avrebbe incassato sedici mi­
liardi dal Coni. E non è finita: nes­
sun inviato in Cecenia, in compen­
so uno a New Orleans sulle tracce 
delia figlia di Al Bano. Ma la paura 
maggiore è che in queste condizio­
ni nessuna par condicio potrebbe 
essere garantita in caso di una 
campagna elettorale. E dire che il 
Tg 1 è considerato il notiziario per 
eccellenza in caso di grandi avve­
nimenti. la politica come le alluvio­
ni. E se i dati di ascolto lo danno al 
primo postò, l'analisi delie tenden­
ze rivela che sempre meno, in caso 
di grandi avvenimenti, i telespetta-
lon scelgono Raiuno. 

Cambiamenti annunciati 
Al clima pesante si aggiungono i 

cambiamenti annunciati nel giorni 
scorsi: 1 edizione delle 20 che si ri­

duce di cinque minuti per far posto 
a Biagi, l'approfondimento di se­
conda serata che scompare a favo­
re di un varietà che però potrà con­
tenere «una grande intervista». IITg 
di mezza sera durerà cinque-orto 
minuti e sarà all'interno delle tra­
smissioni in corso: quello della 
notte partirà a mezzanotte. Sul Tg 
dei ragazzi, previsto per le I5.45.il 
direttore ha ritrattato dopo un pri­
mo no. In realtà, se si dovesse vola­
re una seconda liducia a Rossella, 
forse non tulli ora sarebbero dispo­
sti a dare il loro si, come è successo 
precedentemente, grazie anche a 
una serie di promesse falle e diffici­
li da mantenere. 

Nuovo direttore genitale 
Nubi a Sasa Rubra e cielo nero a 

viale Mazzini, dove tra venerdì e 
martedì prossimi vena deciso il no­
me del nuovo diretlore generale. 
che la legge vuole venga nominalo 
d'intesa tra il Cda e Uri. È prevista 
una prima riunione del Cda, poi 

una che vede insieme anche un 
rappresentante dell Iri, uno della 
Siae e il collegio dei sindaci; infine 
una terza riunione del Cda che rati­
fichi la nomina. Il testa a testa in 
queste ore sarebbe tra l'-intemo» 
Aldo Materia e r°estemo> Raffaele 
Minio licci, amministratore delega­
to di Telespazio, un nome caldeg­
giato dall'Ili Intanto giovedì la 
commissione parlamentare di vigi­
lanza deciderà se ascoltare o no II 
Cda e il presidente dell'In sui criteri 
di scelta del direttore generale. La 
richiesta era stala avanzata dal se­
natore progressista Antonello fato-
mi. -L'assetto del servizio pubblico 
radiotelevisivo - dice in una nota 
l'Usigli)! - è pane essenziale della 
questione democratica, come ha 
ricordato il presidente della Re­
pubblica. . Sulle vicende Rai di 
quesli giorni l'Usigrai sollecita an­
cora una vulia la massima atten­
zione da porte dei presidenti delle 
Camere». 
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in Italia 
La baronessa Cordopatri accusa il capogruppo di An 
«Mi disse di cedere i miei terreni a Saro Mammoliti* 

«Raflaele Valensise 
mi consiglio 
di vendere al boss» 
"L'onorevole Ratfaele Valensise, col quale eravamo 
amki oltreche lontani parenti, mi disse - non so se era 
un messaggio oppure un consiglio - d i e dovevo vende­
re tutta la terra a Saverio Mammoliti. Insistette e fu pe-
rentorio neli'invito. lo non aderii a (ale invito e da allora 
lui mi ha tolto anche il salulo». Nell'aula bunker di Reg-
0 o testimonia la baronessa Cordopatri e mette nei guai 
il capogruppo alia Camera del Msi-Alleanza nazionale. 

DALMOSTHOINVISTO 

ALBOVMMMO 
• REGGKT CALABRIA. Da ieri sem 
c'ft un altro prolondo sgrafllo sul-
I'lmmaglne di Alleanza nazkmale 
e i suoi rapportl con II potere ma' 
lloso. E questa volta I'aflondo non 
viene da un personaggio discusso 
come Mandalarl ne si tratta di in-
teiceltaaton* telefonicne • riveta-
xlonl del penttrj. Quesla volla. a 
parlar chiaro e tone dal segglo dl 
lesllmone in una Corte d'Assise 
dells Repubbllca. e Teresa Cordo-
patri, la barortessa-coraggio a cui 
le coache hanno ammazzato il fra-
Kilo, II barone Anlonio, colpevole 
dl essersl sempre rif iutato di vende­
re le tene dl lamlglla alia 'ndian-
gheta dei Mammoliti capeggiata 
da don Sato, ora in galera anche 
con I'accusa di essere il mandante 
dell'omlcldio del barone Cordopa-
Hi. 

La noblktonna parts dl Radaele 
Valensise, capogruppo di Alleanza 
nazionale alia Camera, unu dei piu 
Mretti collaborator* dell'on, His- Da 
lempre Valensise rappresenta il 
votto moderate del Msicalabrese e 
da decennl vtene regotarmente 
eletto alia Camera In Calabria. Alle 
ullime etezloni e stato lul a gutdare 
la Usta del Msl-Alleanza nazionale 
per la proporatonate. Su dl lul la 
baronestt-coragglo scandlsce 
•LonorevDh) Raffaele Valensise. 
col quale eravamo amid oltre d ie 
tonlanl parenli, ml disse - non so 
so era un messaggio oppure un 
consiglio - che dovevo vendere 
tuna la terra a Saverto Mammoliti. 
Instated e lu perentorio neli'invito, 
lo non aderll a late Invito e da alte­
ra lui ml ha tolto anche ilsatuio». 

Non e funlco inquietante parti-
colare dello scenario di Incrediblli 
compliclla che la donna Ha nco-
multo, Erano In tantl a conalgtjarle 
dl vendere: In prima lila un bel po' 

TMMiCerdopMri CutaruAnia 

dl magistrati e poi en minislii. de-
putad dells ustxiiid Dc, avwicati di 
flducia e perfino gradual! Tutli a 
dare alia baronessa fo stesso consi­
glio: lends a Saro Mammoliti. ven-
da a Saro Mammoliti, si Uteri di 
quelle lene prima die don Saro 
perda deftnitivamente la pazienza 
e faccia aminazzare il borone. Im-
perterrita la baronessa snocciola i 
noml di quelli che, a suo awiso, 
avrebbero paitecipato al balk) del-
le insistence per convincerla a di-
slarsl della "roba'. LawocaloEmi-
dio Tommaslni techiede: iSignora 
6 veto che tra le persone che lei ha 
indicalo come lalrici di messaggl 
da parte dei Mammoliti, e'erano 
anche il giudice Colicchia, it giudi* 
ce Neri, II gludice Tuccio, lonore-
vote Riccardo Misasi. t'onorevole 
Vilo Napoli e II presidente Giusep­
pe Vlola?» Interview a queslo pun-
to, il presidente della Corte, Paolo 
Bnino, per dichiarare inammissibi-

le la domanda: gli atti con quelle 
dichiarajionl, ha spiegato il dottor 
Bruno, sono present! nel dossier 
del ministro degli intemi Maroni 
ma non figurano agli atti del pro­
cesso. La domanda, decide salo-
monicamente il ptesidenle, viene 
messa a vetbate, ma la risposta 
nonfipossibiledarla. 

Ma S un segrelo di Pulcinella. 
Ormai lo sanno tutli che la baro­
nessa ha latto quei nomi e altri an-
cora. che ha insistilo ail suo isola-
mento racconlando di come se li 
sia trovati tutli contro. Messuno di-
chiaratamente schierato a soste-
gno del Mammoliti ma lutti a spin-
geria a star buona, a cedere alle 
cosche perche qui la vita 6 In que­
slo mocki che va, e non poleva cer-
to cambiarla una Fragile donna, 
per lo piu rimasta sola dopo I'as-
sassinki del fralello. TUtte didilara-
zioni giJ in mano del Csm, della 
Commissione antimalla e iti quella 
istituiu dal minlsDo Maroni per far 
luce su quello che, proprio lunedl, 
Maroni aveva definite »una sloria 
trenlennale di sopraflaibni e vlc-
ienia che le denunce non sono 
valse a fermare e che. Hnora, nem-
meno linteivenlo delo minisuo e 
riuscito a risolvere>. Un giudizio 
netto quello del ministro che ha av-
v-erlilo: Si valuteranno Is gravj 
compromiwioni che Jianno per-
messo che cW accadesse, si pien-
deranno prowedjinenu, si cerche-
ranno i responsabili anche quelli 
che hanno accumulate) responsa-
bllllii penoli"-

Ma mentre tutli insistevano per­
che I Cordopatri acceltassero di ce­
dere ai Mammoliti. il barone e la 
sorella, in sptendidasoliludine <tra-
mavano« contro i boss. Racconta la 
baronessa di un inconlro segretis-
simo tra il fratello, lei e il lorn legale 
di flducia. vcenne valutata la possi-
bilita di tar bmciare tutti gli ulivetl 
dei Cordopatri pur di non darli alia 
ndrangheta. per poi luggire all'e-
stero per non Incappare nella ven­
detta dei boss, ma da ti a qualche 
giomo. nel negozieHo di aWiqua-
tiato della baronessa ptombd uno 
sconosciuloche le tntim6: «Non(a-
gliaie gli alberi, altrimenti vi am-
mazzo". Chi aveva raccontato di 
quella riunione ai Mammoliti? I 
Cordopatri cambiarono awocato. 

Al processo testimonianza contraddittoria di Sergio Soave 

Metropolitana milanese 
«Pollastrini e innocente» 

MTI 

• MILANO. II pnxesso per la me­
tropolitana milanese i alle ultime 
svolle: la seiitenza e previsla per li­
ne meje. I prolflgonlstl principal idi 
questo troncone di indiiesta, sono 
pasiatl in secondo piano. Betuno 
Craxl e conlumace, il suo casslere. 
Silvano Lartnl, quasi non 6 stalo 
mai nomlnato In questo processo. 
Idem Maurl*io Prada, if cassiere 
della dc; e paradossalmente il di-
batlin.ento pubblico. 6 tutto mirato 
su Impulatl del pci/pds e delle 
cooperatlva. Cost, al centra della 
glomata dl let! e'e stata Barbara 
Pollasirlnl, ex segreiarla del pci mi­
lanese. d ie in tuna quesla viceiida 
ha svuto un ruolo marginale, Ieri e 
•lato Interrogato In aula Sergio 
Soave, I'ex dtrlgente della coope-
raztone lombarda che dal 1988 al 
1390 svolse il ruolo dl casslere. per 
conto del pel. Prendeva ordinl dal­
le federaitfone dl via Volturno o la-
vornva In proprio, per I'ala mlglBtl-
sta del pel? Sono le due lesl che si 
conhontano, Da uu teto si parla dl 
un coratslente (lusso dl hnanzla-
menil che soM a flnanziarc 11 Mo-
demo, II pcrlodico della corrente 
mlaltarlsta del pel. Ma In questo 
quadra e'e una pedlnn fuorl posra: 
ad esempln Roberto Cappelllnl, ex 

1 I 

segrelario citladino del pds. Lui ha 
ammesso di w r incassalo un li-
naraiamenli in nero che gli aveva 
consegnalo lo stesso Soave, ma 
non sapeva chr quei 200 milioni 
per cui a sua volta tu arreslato, los-
sero Ean^cnti. Ritcneva che lossero 
un conliibuTo della cooperaziorte. 

Nel torso dpll'isiruttona Soave 
ha alzalo il tiro c ha messo a verba-
le cinque ngticche lianno inguaia-
10 BarbilraPolla!it^n]• ai mafiistrati 
haracconlatoclie in ungiornoim-
preclsalo. Ira il 13B9eil 199(1, pas-
seggianclocon la seijrelaria del pds 
nei dinlomi di via Vollumo, le disse 
che avrobbe wrsulo dei qualtrini 
che prrivenivano dallii metropoli-
lana. Slando a qnanio allerma 
Soave. lei gli rrsposc- di Irartare la 
queslione tun Cappellmi e quesla 
per lui In la tuntcmia che i vcrtici 
deila tttiernrionc erano al corrcnlo 
c awaliflvanu l.i slrdlegia della 
maaolla, dek-'Handn a Cappellmi 
I'ingrato conipit" di percepire ma-
terlalmcnie i soldi. Pollasirini ha 
sem|irc nt'gnlo nel modo pill fer-
miK|ueslocolkH|uio. Sonw del rc-
sto non ne parlft uiiii con ncssuno, 
la cosa awenne senza Icslimnî i e 
non Iw alln ristomri. SLI questo 

Soave 6 stato sentito ieri in aula e 
gia al mattino. interrogato dal pm 
Paolo leta. ha ammesso dl non 
aver pariato esplicitamente di tan-
genti con Barbara Pollasirini. Le 
parte- di soldi, ma datti il suo ruolo, 
poteva sembtare un rilerimenlo a 
conlribuli delle coop EinfatloSoa-
ve chiarisce: «Non parlai esplicita­
mente di langemk Anche sui tem­
pi la sua deposizione & contraddit­
toria. Nel pomeriggio lo hanno tor-
chialo lawocato GukJo Calvi e 
Giullano Pisapia. i legall di Barbara 
Pollasirini, e dai verhall emerge 
che lui aveva iniziato nell'88 a oc-
cupassi della sparlijione delle 
mazzetle che provenivano dagli 
appalti del melrd. Dunque aveva 
gia un ruolo delinito in queslo or-
ganiaramina. Che bisogno aveva, 
nul 19911, di chiedere a Pollasirini 
uuawallo. peruncompitochegla 
da anni svolgeva? "Ancora una vol­
ta - hanno dfchiaralo i due avwica-
li - 6 emersa 1'estraneita d I Barbara 
Pollasirini dal sistema della Ian-
genie, anche secondo le dichiara-
iloni dell'unica persona che in se-
do di indaginl aveva dichlaralo di 
averlo inlormata di quanto aweni-
va. Ei'hiarochealdi la della parte-
cipazlonedllilcuillesponenti, non 
vi In un coinvolgimenln dei vertrci 
della lederazlonen 
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Ustica, saltano fuori 4 bobine 
Ritrovate a Capodichino dopo quattordici anni 
• ROMA. Aquallordicianniesetlemesididistanza 
dal disauo di Ustica spuniano. nellambito dell' in-
chiesta affldata a! gludice istruttore Rosmib -ftiore, 
quatuo nuove maxi bobine magneliche a venti piste 
della durata dl 24 ore ciascuna. Contengono le con­
versazioni awenute proprio la sera del 27 giugno del 
1980, giomo del dlsastro. Ira i centri radar dell' aero-
nautica e gli aerel in volo. Nella speranza di poier tro-
vare qualche nuovo elemenio di giudizio, il giudice 
Priore - che ha rintracciato le bobine presso la sala 
operativa del centra radar dl Capodichino, a Napoli -
ha arfidato led una nuova peri^a agli espertl della 
•Fondaziooe Bordoni" che hanno gia decilraio e mes­
so in chiaro tutte le registrazioni prese in esame nel 
corsodeirinchiesta. 

II ritrovamenlo delle qualtro bobine e awenuto nel 
dlcembre scorso e la lora acqulsizione agli atti dell' in-
chiesta e awenuta in esecuzione dei decreti di seque­
stra che Priore, nellambito delle sue indagini, ha 
emesso per consentite agli invesogalon di avers a di-
sposizione ognielementoche possa aiutaru nel la riso-
luzione del *mlslero Ustica". Ora, gli accertamenti di-
sposti da Priore parallelamente alio svolgimento del-
1'indagine periiale che dovrcbbe concludersi entro 
sessanta gioml, dowanno stabilire per quali ragioni i 
quatlm nuovi nastri sono stati scoperti sollanto due 
mesi la, considerando il latto che le autorita aeronau-

tiche avevano conlermato al magistrato che tutto il 
maleriale riguardante le regislrazioni delle conveisa-
zloni'awenute tra le diverse postazioni radar operand 
lungo la penisola, nonche i colloqui inlervenutl tra i 
centre di terra e gli aerei in volo, era stato consegnato, 
A prescindere da quanto polranno rivelare le trascri-
zioni delle quattro maxibbbine. appare interessante 
per gli investigator! il latto che il la postazionedi Capo­
dichino opera, inprarlca. nello slesso settore del cen­
tra di Licola, che nelllnchiesta giudiziaria ha assunto 
un ruolo particolarmente delicato. 

La sera in cui awenne il disastro, il centra radar di 
Licola avrebbe dovuto eflettuare i comrolli, sostituen-
dosl al centra di Marsala, che era impegnato nella co-
siddetta -sinadex*. cioe una esercitazbne che di falto 
Impediva le registrazioni sul traffico aereo nella parte 
del sud d' Italia, compreso il controllo sulla regolarita 
volo del PC9 dell'ltavia pattito da Bologna e diretto a 
Palermo, Dagli accertamenti disposti da Priore 6 risul-
tato che Licola non aveva latto registrazioni. Ora & 
possibile che dalle cc-nrersazioni registrale sulla bobi­
ne novate e sequestrate a Capodichino (non riguar-
dano perfi tracciati radar) possano ricavaisi elententi 
che consentano alle indagini di sublre una svolla. 
Priore ha ottenuto lecentemente una proroga di sei 
mesi per concludere i suoi accenamenti e tore le 
som me della hinga istnittoria. 

«Bus della mortem 

Tentano 
di linciare 
rautista 
p-NAFOU. Quando il gludice ha 
lel» la sentenza di condanna a 
due anni di teclusione, con pena 
sospesa. i paienti ed amici drile 
vittime hanno inveito e aggredito 
limpuiato, I'autista Seijio Barbara. 
die il 6 marzo delio scorso anno 
conduceva(autobus (a Ixudo del 
quale morirono selte dei 54 pas-
s^geri) incendiatosi suH'aulostra-
da Salerno-Napoli -E' scandaloso, 
quelto ha ammazzalo tante perso­
ne: dovevate condannario a vita», 
ha gridato la gente ai magistral). 
Poi soito volali pugni e calci nei 
confronli delt'uomo, cite ha pat-
tegglalo la pena nelludienza preli-
mlnare del processo a suo carico. 
Barbara e stato dileso a slento da 
un gruppo di carabinieri e dai suoi 
legali, che lo hanno portato di pe­
so in una stanza del Tribunate di 
Nocera Inferkwe, dove to hanno 
soivegliato per alcune ore, lino a 
quando la folia si e altontanata. 

L'autobus della mode era pariito 
da Malori, sulla coslera amalfitana, 
diretto a Roma per una gita. L'at-
mosfera era leslosa, nella corriera 
che avanzava spedlla sult'A''3. I 
Pellegrini erano contenli, nelle ulti­
me life tntonavano il solito cotetto. 
AllimproiAnso, un guaslo all'irn-
pianto elettrico lece sprigionare le 
fiamme. Dopo alcuni minuti di pa-
nico i passeggeri, che dovevano 
raggiungere piazza San Pietro per 
I'Angelus, lentarano di uscite dal 
mezzo, ma rimasero inlrappolati 
dentra il pullman a causa di un di-
tetto alia porta posteriore, die li-
mase chiusa. Sette persone lurano 
travolte dal looco e morirono car-
bonlzzate: un'intera iamiglia com-
posta da padre, madre e il loro uni-
co (iglio; un ragazzo di quindict an­
ni, una donna con la figlia di died 
anni e un gbvane venlenne con la 
sua tidanzata La loro vita finl li, 
sull'asfalto delki svincolo che dal-
I'autosuada Salerno-Napoli porta a 
Nocera Inferiore. Del gruppo face-
vano parte quiudici bambini che, 
dopo la visits in vaticano, sarebbe-
ra dovuti andare alio zoo e poi al 
luna park dell'Eur. Quarantasette 
persone riuscirano a mettersi in 
salvo uscendo dalla porla anlerio-
teedalrinestrini. 

L'inchiesla dei maglslrali saler-
nitani ha accertatoche Sergio Bar­
bara, che ha 38 anni. proprietario 
del bus, non era autorizzato al no-
leggio del veicoio. inoltre laman-
cata apertuta dello sporlello (u 
causata da un difetto di manuten-
zione. Grazie alle testimonianze 
degli scampati al ipgo. all'autisla 
venne conteslato di non esseresi 
lermato alle prime awisaglie del 
luoco. I soprawissAiti. inlatti. rac-
contarono di aver sentlto un odore 
nauseanie di plastlca bniciata e vi-
sto un tilo di lumo nero alzaisi dal 
enjscotto. Nonostante questi se-
gnali. Sergio Barbara, anziche met-
tere in salvo i passeggeri, avrebbe 
prasegullo per alcuni chilomelri. 

OM.R. 

II procuratore di Palermo e stato ascoltato con Vigna dalla commissione riforma 

Caselli al Csm: «Contro Biondi 
non e'e nessuna campagna d'inverno» 

MMHMOIMIIAMI 
• ROMA. Nessuna "campagna 
d'invemc* contro il ministro di Cra-
zla e Giustlzia. Alfredo Biondi. ma 
solo un'indagine rigorosa per cer-
care di capire come mai gli ispetto-
ri del ministero lossera cosl interes-
sati a conoscwe la posizione pro-
cessuale del commercialista Vlto 
Di Miceli. indagato dalla procura di 
Palermo nellambito dell'inchiesta 
nella quale £ stato coinvolto anche 
Giuseppe Mandalari, uomo vicino 
alia mafia e vivace -supporter" di 
Forza halia e Alleanza Nazionale, 
Ieri sera, ascoltato dalla commis­
sione riforma del Csm {che in pre-
cedenza aveva senlito Reduigf Vi­
gna! II procurators di Palermo. 
Giaocarlo Caselli, ha pariato a lun­
go dl questa vicenda che aveva 
povocato polemiche e comrasli, 
VJn'audizione durata quasi due 
ore. 

Ulficialmente, linconltoconCa­
selli era stalo program mato dalla 
commissione. perche il procurato­
rs di Palermo, cosl come altri magi­
stral!. era stato invitato ad esprime-
re II suo parere sui cos'tddetli -<iue-
sili Borrelli'. ossla sulle richiesto dl 
chlarimenlo sul "limiti" degli ispel-
lori. avanzata dal capo del «paok 

Ma, pjoprio per la vicenda Di Mice­
li. I'audizione ha assunto un diver-
so rilievo. Perche Caselli doveva 
spiegare ai consiglieri di Palazzo 
cfei Marescialli alcuni aspettl non 
secondari del -giallo- di Palermo. E 
cosl e slato. II procutatore, peri, ha 
prelerilo evitare ulteriori polemi­
che. si e limilato ad espone i falti 
per come erano accaduti e - sor-
presa- haaiKheaifermatoclie. al-
meno nei suoi conlronli. il ministro 
Bbndi si e comporlalo sempre in 
maniera corretla. Che, tradotlo, sl-
gnilica che Caselli ha volulo esclu-
dere che sulla sua inchiesta ci sia-
no state interferenze. 0 meglio. 
che Biondi abbia inviatogli Lspello-
ri per tutelaie qualche suo intetes-
se persotialc o per sapere qualche 
retroscena di un'inchiesla che ri-
guardava la massoneria e dove - a 
lotto o a ragione - in alcune lelpfo-
nate si parlava di Biondi come di 
un affiliate alia massoneria. 

Davanli alia commissione del 
Csm, il magistmlo ha ricoslruilo al­
cuni passaggi di quesla vicenda. 
Laspetto ^rincipale - come del re-
sto era gia stalo reso nolo - riguar-
da un lax spedilo da Enrico De Pe-

lice a Pieio Di Miceli. Chi sono quei 
due? II primo e un ispettore del mi­
nistero, andalo in pensions, che 
era slato mandalo da via Arenula a 
indagare sulla sezione fallimentare 
di Palermo. Ilsecondoeun»poten-
le- palermitano. De Felice, a quan­
to pare, cerco di far fruttare questa 
conoscenza ed invio a Di Miceli un 
fax per chiedergli di interveniree di 
faiio nominate capo detllspeHora-
lo del minislem, al posto di Pinac-
ci. Quel fax, perO, venne intercetta. 
lo. perche il telefono del commer­
cialista era soito controllo. 

Secondo alto; nonostante il se-
greto isltutlork), la notizia del fax 
con la richtesla dl raccomandazio-
ne giunse lo stesso a via Arenula. 
Secondo lipotesi aceusatoria la 
"fonle> era Vincenzo Vltale, magi­
strato siciliano e vice-capo di gabi-
neOo di Biondi, Co^, nel coiso del­
la successive ispezione, Vincenzo 
Naidi cetcO di capire qualcosa di 
piu su questa vicenda. L'intcresse 
del minisiero era chiaro: un suo 
funzionario aveva tentalo dl scal-
zare Dinacci, cercando laiuto di 
una persona indagala. Fin qui - al 
di la della orlodossia - il compoda-
menlo degli ispettori poteva risulta-
re comprensibile. Meno compreit-

sibile e stato il latto che questo «in-
leresseii non venne comunicato al 
procutatore CaselliedieVlncenzo 
Nardi. secondo la ricostiuzione. 
abbia tenlato di mettere il naso nei 
registro generate degli indagati. in 
una maniera tale da insospeltire i 
cancellieri. che denunciarano su-
bito quella visita. 

FlnquiilraccoiHodiCaselli.che 
non si S lasciato andare a ricoslru-
zloni fantasiose o ad ipolesi etie. 
per quanto verasimili. non lossera 
supportate dai latti. Si era create 
un problema ed e siata apeira 
un'inchlesta. Ed e evidenle che - se 
la ricostruzione e esjitla - sareube 
auspicabile che vicende simili non 
si ripelessero. Percui e giusio pone 
dei limiti ai poleri degli ispetlori 

Anche il procurators di Ftrrnzp, 
Pierluigl Vigna, a] meno sti queslo 
punlo, a\eva idee non trapim di­
verse: -Secondo me gli atti co|icrii 
dal segrelo di itidagine. menlte 
possono esseie dnli al Csm. il qua­
le e garanle dell indipendenza e 
deH'auioiiomia dei magisirali. non 
possono essere dati al minisleto di 
Grazia e Oiustizia e aH'ispelton.-. 
Clo porch^ lo legge che prevede 
una seric di deroghe al segrelo di 
indaglne non lo prevede-. 

l 



Un pentito, in cella con il boss, racconta dei tentativi per far «eliminare» l'articolo 41-bis al capo 'ndrangheta 
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La replica: «Non so nulla, cado dalle nuvole» 
m Tiziana Maiolo presidente della commissione 
Giustizia della Camera è ancora ne) suo ufficio La rag­
giungiamo telefonicamente perché commenti le nott­
ole die la riguardano Lei «cade dalle nuvole» e chiede 
che le vengano lelte le notizie Po* quasi di getto pie 
Osti • Nelle carceri calabresi sono andata un anno la 
durante la campagna elettorale E con Giuseppe Ciro 
malli, ci ha parlalo VinarioSgarbi lochecentro'-

Onorevole, e'* w pentito, « U H M » SwpetRtt e*» 
MehMma In caae& Che affeim che l'avvocato Sor­
rentino promiee a PdwtuH e h r*mMw«aawoltt 
p«r hr tosMra al non itppivailoM M 41M*. n 
ttTMw c'è che etMOvamenle un grappo di parta-
montarl fWorroatori, duo weel dopo le rtroleaenl di 
Scopanti, «Naie almMefo Biondi le aoapMttlane 
del 41 U i per H cape 'ndianghet*. Cemen* ehe è 
una drcottana cartata? 

KIIKIO rndodalle nuvole Noncaplscollnessotrale 
dii Inanizioni <ll questo s gnoit di qutflu S«.IHM.1I t 
i" I interrogazione parlamentare di Taradash L awo 
calo Sorrentino che conosco personalmente non 
mi ha mai chiesto nulla per Piromalli Può essere ac 
tadulo che I avvocalo Sorrentino to abbia chiesto a 
Taradash Comunque mi preme sottolineare che io 
laccio sempre interventi di principio che ho sempre 

sostenuto che I articolo 41 bis doveva essere applica 
to in un modo più umano Non conoscevo neanche 
I esistenza dell interrogazione di Taradash non mi è 
stata sottoposta neanche per la lirma 

Quindi, lai, non ha mal tapeU deHeeteemia del 
•caeo-ftran*!? 

Nulla so di Ritornai li Non so se sia malato né se sia 
sano So pei ceno che nessuno mi ha mai segnalato 
il suo caso 

E dunque, lai PI ramali non lo ha mal tacontiato HI 
carcere? Napoli* to campagna eWtwale, quando 
lei eandktot* di Fona Itala, kitleme a Vittorio 
SeartMavtttatotocarceri calabrtalT 

Ma che e entra Questo è accaduto I anno scorso 
Certo che sono andata nelle carcen e I ho visto Piro-
malli Ma solo per un attimo Non mi sono Intiattenu 
ta con luì neanche un attimo Ci ha parlato Sgarbi se 
non ricordo male È npeto una stona di un anno fa 
Mollo primi del periodo acuì 1» riferimentiil pentito 
Scopelliti 

Veramente non » chiaro di ehe perioda parla Sco­
panti.. 

Insomma una cosa è certa, io con questa vicenda 
non e entro per nulla Mi state informando voi ed è la 
prima volta the ne sento parlare OA V 

«Piromalli mi disse: 
mi affiderò a Maiolo» 
Agosto 1994 il pentito Giuseppe Scopellili, per un anno in 
cella con Peppino Piromalb, rivela la preparazione di una 
iniziativa parlamentare per togliere al boss il 41 /bis Dice 
se ne occupa, interessata da un avvocalo, la on Tiziana 
Maiolo Ottobre 1994 Taradash Bonino Calderai. Vige­
vano Vito, Strili laevers chiedono a Biondi "se non ritenga 
illegittimo» l'art 41/bis «a carico del signor Piromalli» In­
chiesta della magistratura reggina Dossier al Csm 

• REGGIO CALABRIA £ di nuovo 
tempesta tra la magistratura e il 
mondo politico Tizrana Maiolo al 
I indomani delle accuse contro 
Giacomo Mancini aveva-con altri 
- polemizzato per II modo in cui 
era stata svolta I indagine In più 
aveva «caricato» la dose definendo 
la «vergognosa- I magistrati chia 
mali in causa Salvatole Boemi e 
Giuseppe Verzera si sono giustifi 
cali col Csm inviando un dossier 
con le carte da cui emeige che la 
on Maiolo si sarebbe interessala 
per iar togliere al capomafia Pepai 
no Piromatll I articolo 41. bis che 
prevede il massimo di isolamento 
pei i boss dentro il carcere I parti 
colan della vicenda Maiolo sareb 
bere emersi durante le indagini su 
Mancini che con questo caso ov 
viamente non centra nulla Un 
dossier quello in possesso del 
Csm nel quale si Ipotizza che la 
presidentessa della commissione 
giustizia fosse interessata a pole 
mizzate con I indagine pia che per 
I diritti di Mancini per altn motivi 

Come ha latto il pentito di 
ndrangheta Giuseppe Scopelliti e 
rivelare con due mesi d anticipo 
che sarebbe stata presentata una 
Inteirogazione parlamentate a la 
vore di don peppmo Pi.rom.aW Di 
più Come ha fatto il a raccontare 
coi soliti due mesi d anticipo ì 
contenuti fino al dettaglio dell irv 
terrogazlone parlamentare che 
avrebbe dovuto innesca-e una stia 
tegia per allontanare don Peppino 
daingondeMl/bis' 

Storie di avvocati boss della 

ndrangheta parlamentali famosi 
pentiti E aperta una indagine dei 
magistrati di Reggio che hanno ac 
quisito agii atti anche una interro­
gazione parlamentare Ecèunnu 
trito dossier inviato da setumane al 
Csm sui risvolti più stupefacenti 
della vicenda Inquietanti i quesiti 
con cui la Commissione parlamen 
tare antimafia che oggi sbarcherà 
in missione a Reggio dovrà fare i 
conti C è da credere infatti che i 
magistrati della procura antimafia 
reggina che hanno messo Insieme 
un impressionante collezione di n 
relazioni e risconto sulla prepara 
zione di attentati per ammazzare 
qualcuno di loro chiederanno 
questa mattina alla presidente Pa 
renti di interessarsi del caso 

Ma procediamo con ordine 
Scopelliti è stalo nella stessa celta 
di Peppmo Plromalli il mitico pa 
dnno delle ndnne della Piana di 
Gioia Tauro dalla fine del 1993 al 
luglio dell anno successivo Giova 
ne ha ora 3S anni capace di seri 
vere in buon italiano famoso per 
essere uno stratega prudente e ac 
corto della guerra di ndrangheta 
Scopelliti diventa subito un pupillo 
dell anziano boss suo consigliere 
e scrivano 

Nei primi giorjif dell agosto del 
1994 Scopelhti cambia frontiera e 
inula a collaborare II 19 agosto 
del 1994 sottosenve un verbale e II 
racconta Utondoche una sera in 
cella i.Rromalli ndr) mi diede in 
carico di scrivere un telegramma a 
tale avvocato Sorrentino del foro di 
Cosenza chiedendogli un suo de 

terminato interessamento perchè 
gli fosse tolto il regime carcerano 
dell att 41/bis. In quell occasione 
mi confidò i lunghi e stretti rapporti 
di amicizia che aveva con I avvoca 
to Sorrentino presso la cui abita 
zione aveva trascoiso alcuni perio­
di della sua latitanza A questo pri­
mo telegramma che io provvidi 
personalmente a redigere Sorren 
tino non fornì alcuna risposta e ciò 
indispettì non poco il Pitomaili il 
quale prese la decisione di inviar­
gliene un albo in cui con toni 
espliciti bisognava ricordargli il 
rapporto «intimo» che esisteva ria i 
due Rromalli intendeva ncordare 
a Sorrentino in termini espliciti 
I effettiva consistenza dei legame 
che lo legava a sé e io a questo 
proposito lo invitai a essere più 
cauto perchè altnmenti ! avvocato 
poteva avere dei problemi anche 
perchè la nostra corrispondenza 
era sottoposta a censura Fu così 
che scrissi un telegramma in cui 
per conto di Piromalli ricordavo 
ali avvocato Sorrentino la loro 
«vecchia amicizia" 1 loro «trascorsi» 
comuni al fine di fargli intendere 
chiaramente che Piromalli ci lene 
va mollo a ottenere 1 imeressamen 
to del professionista Sorrentino 
capi il messaggio e a distanza di al 
cum giorni inviò un telegramma a 
Piromalli presso il carcere di Palmi 
invitandolo a faTsi nominare come 
difensore di fiducia e di faijliekt 
sapere Pnomalli provvide imme­
diatamente a nominare I avvocato 
Sorrentino suo difensore di fiducia 
e glielo lece sapere non ricordo se 
tramite telegramma o altra via Po­
co dopo il Sorrentino venne al car 
cere di Palmi ed ebbe un colloquio 
con Peppe Rromalli i cui contenuli 
mi esplicito subito dopo Insostan 
za I avvocato Sorrentino perquan 
tomilunfentodaPiromaUi promi­
se un suo intervento per fare in mo 
do e he al Piromalli gli fosse revoca 
to il provvedili lento di cui aliarti 
colo 41 bis (omissis) Linteres-
samenlo del Sorrentino doveva 
essere praticalo attraverso una per 
sona di sua conoscenza e cioè Ti 
ziana Maiolo attuale Presidente 

della Commissione Giustizia Piro-
malli ci tenne a precisare che tra 
Sorrentino e la Maioto e era un 
rapporto di vecchia conoscenza 
tante che in alcune occasioni 
quest ultima aveva pranzato a ca 
sa del Sorrentino (omissis) » 

Un omissis grande quanto una 
casa che secondo il tam tam delle 
indiscrezioni contiene un altra in 
quietante stona (a on Maiolo 
avrebbe raccontato Pitontallt a 
Scopelllti avrebbe fatto sapere che 
non poteva Intervenire personal 
mente ma che avrebbe fatto lare 
un interrogazione parlamentare ad 
altn deputati 

Passano i Bromi e si amva al al 
2lottobre del 1994 Figura in quel 
la data, a pagina 3752 degli atti 
parlamentan I Interrogazione de­
gli onorevoli Taradash Bonino 
Calderai Vigevano Vito e Slnk 
Lievers - nessuno dei quali per la 
venta ha mai avuto a che fare con 
la Calabria - a favore di don Peppi 
no Piromalli Chi ha sollecitato il 
loro ovviamente legittimo mter 
vento' La pattuglia dei pannelhani 
interroga il ministro Biondi per sa 
pere se non «ritenga illegittimo il 
mantenimento a canco del signor 
PiTOmalli in regime di custodia spe­
ciale ex articolo 41 bis» Una con 
clusione quella suggerita da T ira 
dash e dagli altri suoi colleglli die 
tiene conio che I anziano boss i_Pi 
romalli ha 73 anni) sta male in sa 
Iute e che il tribunale della libertà 
ha annullato I ultimo ordine di cat 
tura ricevuto dal padrino in carcere 
dove Piromalh sta scontando una 
condanna a 24 anni come man 
dante di un omicidio 

Era stato Prromalli durante l pn-
mi giorni del marzo scorso, a lan 
e late dalla gabbia dell aula in cui 
veniva processato a Palmi un ac 
corata appello elettorale afavore 
di Forza Italia e Berlusconi Tfeitma 
Maioto è stata candidata in Cala­
bria per la proporzionale con Fnr 
za Italia numero due dietro vitto-. 
no Sgarbl In quei giorni visitò lune 
le carcen calabresi utilizzando i 
propri diritti ispettivi anche quello 
di Palmi 

Cordova e Caselli: «C'è il rischio che i collaboratori non parlino più» 

Antimafia, scontro sui pentiti 
Cosa Nostra 
o la politica: 
In commissione 
Il caso Mandalarl 
OMO Mandatari: la eommletlone 
AMIiMftaMUicuMrkll praulMo 
IT gemalo. Lo ha decito 
aH'ananlmttà l'ufficio di preeMeiua 
«Ml'organiinw presieduto da 
TManaPamrH. Marte* proeikne, 
O ^ I H M AntftiMtadaeldaral! 
catondartodaMaMlMonl ani caao 
dtHetelefonatechell 
conrnwcultotedìTtitoRUna 
fatava In favore di «Donanti di *n 
e Forza «alia. Sera eenUtoUdottiK 
Croca, il MMtltiit» Datami tomo cha 
lnda|a «ma vicenda, e quael 
Baitamanta lo i t e * » Mandatari 
cho aarl ••cottalo ki una looalltè 
••(rata Erano atatlldaputati 
profreeeletl, dopo la piibbttcaiiono 
wRa stampa da» iMwcattazkml 
telatomene tra Mandatari ad 
«ponenti del polo dal buon 
f ^ m o , a chiedere che 
t'Aliti ma Ha aonuJeltie tutu SD 
•tamenti par affronta™ la vicenda. 
•Non voflnamo limitarci -ne detto 
Il «apopuppo pragreeoMa 
tortorioSergona-alla eoli 
vtoanda Mandatari. Si ttattadl 
capir e qua» tono, dopo l'omWalo 
Lima a dopo la rottura col vecchio 
mondo poHtM», I lapparti tra Cota 
Hoitrae la poHtloa. Se ci tono. 
aloe, nuovi referenti, come to 
nottue fin «ul pubblicata 
auMInoMaeta patamUtana 
aembnmo ammirare. Si natta di 
lan un lavoro tNanaltaipH 
aggjomaralarelaitanetHmanaa 
poRHcaaaRfovata noli aorte (tal 
'94.1 un obtatttw «ha l'Anthnana 
può e deve prendere di fronte ad 
une oornionapubbHoa oempre pili 
pnoceupirtadalla potante della 
malta. 

Scontro sul regolamento per i collaboratori di giustizia «È 
una norma ammazzapentiti» dice il procuratore Cordova 
«Ci vogliono regole ferree» replica Pier Luigi Vigna Nel 
mir ino di varie procute la dichiarazione d'intenti i l colla­
borante deve dire tutto quello che sa p r imad i accedere al 
la protezione «C è il rischio - ha detto ieri all 'Antimafia il 
procuratore aggiunto di Palermo Lo Forte - che i pentiti 
non parl ino p iù di rapporti mafia politica» 

Mons. RlboMI: «Non mi piacciono 
non gli affiderai le mio scarpe» 

M t m o e 
* ROMA Ce chi come Agostino 
Cordova lo definisce un «decreto 
ammanaiientiti» E chi come Pie 
ro Luigi Vigna difende a spada 
tratta la necessita di stabilire tegole 
[enee pei i collaboratori di giusti 
zia -peictié oggi avere un pentito 
in casa è una Belana una lotterie! 
Pensale che in Campania un colla 
Doratore h<i chiesto la protezione 
per ben 140 patenti* La realtà è 
che il regolamento sui penlm non 
piace ai magistrali antimalia Gian 
carioCaselli Guido Lo Forte e Pno 
loMancuso lo hanno detto a chia 
re lettere ieri nella seduta che la 
Commissione antimafia ha dedica 
toaquesiotema 

Ed C toccato a Piero Luigi Vigna 
procuratole della Repubblica di Fi 
renie e componente della com 
missione ministeriale the si occu 
pa dei collaboratori di giustizia di 
fendere gli undici articoli del rego­
lamento varalo II 24 novembre 
scorso llsuoesialoatralliun »ec 
cessodidllesa-chenonè piaciuto 
a Paolo Maiicuio capo della Dire 
zlone distrettuale antimafia di Na 
poli «Il caso citalo da Vigna e vero 
ma si tratta di un collaboratore di 
puntano rilievo che si è visto am 
mazzaie la madie unasorcllj due 
cognatleunasdlzadi parenli Se e 
poco - Battibecchi e colpi di lio-
reito .inehe quando Vigna ha par 
Inni di -prassi detieni raliw.. pre­
semi ni alcune procuri "la frase 
del collega Vigna 6 generici - ha 
replicato 11 procuratore ca|Jo di Pa 

ranno 
lermo Giancailo Caselli - e non 
tocca certo la nostra procura» 

Ma e è un punto più di tutti nel 
regolamento voluto dal sottosegre 
tarlo agli Interni Marianna Li Calzi 
(Forza Italia) che non piace ai 
magistrati delle varie procure anti 
mafia la dichiarazione d intenti 
che il collaboratore di giustizia de­
ve filmare prima di essere ammes 
so al programma di protezione II 
•pentito in pratica deve dichiara 
re tutto quello che sa sul! oiganiz 
zazione criminale sui suoi rapporti 
con il mondo della finanza e della 
politica sulla sua organizzazione 
militare II milanese Manlio Minale 
ha annunciato che la sua procura 
continuerà a regolatsi come pnma 
presentando alla commissione la 
proposta di programma ma non la 
dichiarazione di Interni Ed e que­
sta la linea scelta anche dalle altn.' 
procure con una biutla parola 
I hanno definita la linea della "di 
sappi dazione» 

A sparare le pome bordale con 
tro il regolamento è stato il procu 
ralore di Napoli Agostino Cordova 
•E una norma illegittima* perchè 
sconlina dalla inalena regoiamen 
tare assegnatagli espropriando di 
lalto la magistratura di mia sene di 
compiti e peictii1 viola il segreto 
d indagine C ancora <luon da 
ogni previsione legislativa si crea 
un anomalo Interlocutore nel mini 
stro destinatane delle dehiatazio 
ni d Intenti del collaboratore" Infi 
ne durissima la previsione di Cor 

MoaitenorRIboMI 

Il veeco*o di Acana Mena. Antonia Mbotdt, -non 
halMudanetlwntW- •CealanoagHKeleal 
c«tttaate«nilloal,*mmtaearc*ri*lb««<s 
godono di un menele a di un tentalo di 
proterione». ma a km • ha dkklarato o f f l I 
porporato. "non affiderei le mie turpe panne. 
come dee un provento, non tomerebben 
Mtotn» -li|iantltDèunteriwtnoiaa»attoad 
Infilato-, ha diritto ad un carcefa-afcargo; ha 
un menile proprio a ha una prateilanaeeteee al 
tuoi ftmlaart-. •Che ala un bene o ea mate per la 
fkntlda non lo metto ai dtectnujlone, ma agi -
ha ammonito mona. NbeMI-mnè un 
convertito- -A qwMIpMtftJ-ha concluso-
non affiderei la mia acarpe, parchi come die» 
uà proverbio, non tomenabaro (MletnK 

dova sulle conseguenze del regola 
mento ben pochi pentiti saranno 
disposti a collaborare senza con 
crete garanzie sulla assoluta segre 
tezza delle loro dichiarazioni tino 
alla loro utilizzazione esterna e fi­
no a quando non verrà assicurata 
la protezione dei familiari Piece 
cupazionl ripetute da Mancuso 
•Sono preoccupato per gli scon 
quassi che il regolamento potrà 
provocare» Il braccio destro di 
Cordova pensa alle inchieste sui 
rapporti tra camorra e politica 
•Che cosa succederà - si è chiesto 
- se un pentito che farà dichiara 
zione su personaggi politici sari ri 
tenuto inattendibile dalla Commis 
sione che è presieduta proprio da 
un politico' Quali lente si apriran 
no nell opinione pubblica 

Sulla stessa lunghezza d onda i 
magistrali siciliani che hanno pre 
sentalo un documento Al centro 
delle cntiche ancora la dehiaia 
zione d intenti È giusto dicono i 
magistrati siciliani che la Commis 
stolte sia mossa in grado di valuta 
re I importanza del contribulo of 
lerlo dal collaboratore ma «non si 

capisce quale sia la funzione del 
verbale delle dichiarazioni prehmi 
nari» Dopo un breve intervento di 
Caselli "non e è contrapposizione 
tra magistrati vogliamo ricercare 
insieme la migliore lettura possibi 
le del regolamento- é toccato al 
I «aggiunto» Guido Lo Forte spiega 
re le perplessità della procura pa 
leniniana «Il rischio della dichiara 
zione d intenti e di alcune parti del 
regolamento - ha detto - e di inne­
scare una conflitttiahlà tra procura 
e commissione e di far scattare un 
meccanismo di autocensura nei 
collaboranti con una conseguente 
grave limitazione del valore delle 
loro collaborazioni» 1 «pentiti» ha 
spiegato Lo Forte hanno bisogno 
di verificare [attendi tu Ina del loro 
interlocutore Costnngerli a dire 
tutto ciO che sanno anche in ma 
lena di rapporti Ita criminalità e 
mondo polinco» è un errore II n 
schio e che «t collaboranti circo­
scrivano I ambito della propria col 
Uborazione ai tradizionali temi di 
ordinaria ciiminalilà» Solo a quelli 
con buona pace per le inchieste 
sui rapporti tra malia e politica 

roana Panati, feto PucdePkMAjtottM Mario Da ReruisJAnsa 

Le indagini su via dei Georgofili 

Vigna: «Presto la verità» 
I boss: «Colpire il turismo» 
aa ROMA La mafia ipotizzò n 
ma dell attentato di Via dei Geor 
gufili nel maggio del 93 un azio­
ne eclatante pei colpire diretta 
mente I immagine dell Italia e il 
tunsmo «Cosa nostra - ha detto il 
procuratore capo della repubblica 
di Firenze Pierluigi Vigna davanti 
alla commissione Antimafia prò 
getlò di Iar trovare una spiaggia 
dell Adnatico piena di sinnghe in 
tettate- Vigna ha anche detto che 
le indagini sulle stragi del 93 unifi 
cale presso la procura di Hienze 
«sono a buon punto- "Vi è - ha ag 
giunto - una ncoslntzione fattuale 
dichimiseeportùl esplosivo Pas 
so ulteriore sarà quello di identifi 
calli tutu» Ma quello che è già cer 
lo è che la mafia aveva progettato 
ed attuato quegli attenlati per n 
spondere ali offensiva dello Stalo 
•Puntavano soprattutto a modifica 
re il regime della carcerazione du 
ra» Alla commissione parlamenta 
re di inchiesta Vigna ha offerto un 
ampio quadro della situazione in 
Toscana secondo dall aggiornati al 
ISdlcembre <H Per delitti di malia 
sono stati aperti 197 procedimenti 

nella regione che hanno coinvolto 
2 141 persone 415sonosiati i rm 
vii a giudizio e 110 le persone con­
dannate «Ora - ha spiegato si è 
passati dal tempo delle indagini a 
quello dei processi Vigna ha ari 
che elencato te ragioni dell inse­
diamento mafioso in Toscana *l 
effetto trascinamento» di vecchi 
soggiornanti obbligati la situazio­
ne della piccola e media impw ndi 
tona «appetibile per le cosche 
un agricoltura .appetibilissim«« I 
setlon di maggior presenza etimi 
naie nguardano gli stupefacenti il 
traffico delle armi le rapine e I 
usura oltre al riciclaggio Pailno-
lamiente eslesa la presenza dell 
usura - ha detto Vigna mentre un 
aspetto "consolante- è la marnali 
za di rapporti tra mafia e istituitoli! 
•neppure a livello di pubblica am 
ministrazione- "Estremamente 
grave- e stata giudicata dal magi 
strato la situazione di attilli gruppi 
di cinesi che sono impegnali nel 
traffico clandestino di mano d 
opera -che sfocia spesso in ten e 
propri casi di schiavitù • mentre vi 
e anche una presenza «ainslsten 
te-dei colombiani 

» * 
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Chirurgo distratto 
dimenticò garza 
nella pancia 
di una cliente 
• FIRENZE Dimenticare un tam 
pone di garza nell addome di una 
paziente e soprattutto rinviare un 
intervento chirurgico riparatore 
sono circostanze che per un medi 
co fanno configurare il realo di le­
sioni volontarie Lo ha stabilito il 
pretore di Firenze Maria Cannizza 
ro ehe con una decisione torse 
senza precedenti in Italia si è di 
chiarata incompetente a giudicale 
per lesioni colpose un chirurgo 
accusandolo del reato più grave e 
trasferendo il processo percompe 
lenza ai giudici del tribunale La vi 
cendfl ha per protagonista il prò 
fessor Orlando Chiefli t innirgl i del 
reparto di ginecologia del policllnl 
cofiorenltnodiCareggt denuncia 
loda una paziente Propulsemi 38 
anni che per dieci mesi nel 1492 è 
nmdsta con un lampone di garza 
nella pancia pnma che un a l to 
medico intervenisse per nmuover 
In LadonnaharlportatogravKon 
seguenze per le coliche ed i dolon 
addominali avvertili in quel perio­
do al punto da aver dovuto rinun 
dare a lavorare nel ristoratile i he il 
manto gestisce a Firenze Secondo 
I accusa la garza rimase nell ad 
dome dopo un inieivento per una 
ciste manca compiuto dal profes­
sor Clileffi il 20 gennaio 1992 Alla 
donna che accusava dolon il chi 
rurgo si sarebbe limitato a consi­
gliare degli nntmflammaion 

La scala mobile delle multe 
«Scatto» dell'8% per le infrazioni al volante 
• ROMA È tomaia la scala mobi 
le Per gli stipendi e le pensioni1 

No perle infrazioni a l c o a i y y H l a 
strada, che tra un palo di sommane 
costeranno un pò più rare - c i rc i 
IN per e outo in più - per elicilo ili 
un apposito decreto Interministe­
riale pubblicato ieri dalla Gazzella 
attutate Gli aumenti delle ammem 
de valleranno cosi da un minimo 
di duemila di lire per le infrazioni 
più lievi (da 30 a 32 000 lire) a un 
massimo di 320 000 Ine per quelle 
più gravi il top lo tocca il lommer 
d o di caschi per motociclisti di 
cinture di sicurezza e di seggiolini 
per bambini a di segnali stradali 
non omologati 4 320 000 lire oltre 
ovviamente alla confisca del pro­
dotti fuorilegge 

La -scala mobile» sulle ammen 
de che non è una trovata del go 
verno dimissionano ma solo un 
adempimento - in ritardo In effet­
ti Il decreto avrebbe dovutoesseic 
messo a punto entro I inizio di di 
cembre per poter entrare In vigore 
lln dallo scorso F gennaio-espli­
citamente previsto dal codice sua 
dale entrato In vigore nel 93 è I ar 
«colo 195 a imporre 1 aggiorna 
mento ogni due anni «in misura 
pan all'Intera variazione accertata 
dall total dell indice del prezzi al 
consumo per le famiglie di operai 
e impiegati (media nazionale) ve-
nlicalasi nei due anni precedenti» 
Un meccanismo simile a quello in 
vigore da oltre quindici anni per 
Iadeguamento automatico delle 

Divieto di sosia, 108 (XJ0 lire eccesso di velocità fino a 
2 160 000, guida conttomano 432 000 Cifre bizzarre 
quelle che presto dovranno pagare gli automobilisti che 
non rispettano iU o d i t e l i di Suiti Citte frutto dell applica­
zione - prevista dallo stesso codice - dello i-scatto» bten 
naie della scala mobile delle ammende E intanto i privati­
sti protestano per sostenere I esome di guida ora sono di 
fatto costretti dalla legge a rivolgersi alle autoscuole 

M C T M S T M M M - a * D I A U 

INFRAZIONE 

Semaforo rosso 
Sosta vietata 
Guida senza cinture 
Guida instato ebbrezza 
Mancata esposi; bollo 
In moto senza casco 

Eccesso velocità 

tino a 10 Km/h 
t r a t t e «Km/h 

-oltre 40 KmJh 

Clacsoni natia 
Rispetto precedenza 
Sorpasso pericoloso 
Guida contromano 
Patente scaduta 
Senza possesso patente 

VECCHIE MULTE 

MIN 

100000 
100 000 

50 000 
500000 
30 000 
SQ0Q0 

50 000 
300 000 
500 000 

60 000 
I0O0O0 
100 ODO 
100 000 
200 000 
500 000 

MAX 

400 000 
400 000 
300000 

2 000 000 
120 000 
200 000 

200 000 
600 000 

2 000 000 

200 000 
400 000 
400 000 
400 000 
800 000 

2 eoo ooo 

NUOVE MULTE 

MIN 

108 000 
108 000 
54 000 

540 000 
32 000 
54 000 

54 000 
216 000 
540 000 

54 000 
108 000 
108 000 
108 000 
216 000 
540 000 

MAX 

432000 
432 000 
216000 

2160000 
123 000 
216000 

216000 
864 000 

2 160 000 

200000 
432 000 
432 000 
432 000 
864 000 

2 160 000 

quo canone insomma M,i una 
novità per gli automobilisti chel i 
no a pochi anni la se lo cavavano 
con ammende rese ridicole dall in 
Il 1ZIOI1C 

Cerio a nessuno l i piacere pa 
gare una multa -leggerai 0 salata^ 
d ie sia Ma è fuoi di dubbio che il 
rischio di una sansone adeguati e 
realistica e I unico di tenente ra 
qionevole in un paese in cui spesso 
chi guida un automobile si sente in 
diritto di far quello i he vuole e di 
non rispettare alcuna regola Co 
me quella di allacciare sempre le 
cinture di sicurezza-che adispet 
lo di quanto pensa la maggioranza 
degli automobilisti sono parados 
salmente assai più utili in città e 
sulle strade secondarie che non in 
lulostrada - la norma forse m as 
soluto più violata in Italia II loro 
marnato utilizzo comporterà ora 
un ammenda da 54 0(10 a 216 0(10 
lite In leoria perché di fatlo le cin 
ture le allaccia si e no un automo 
bilisia su dieci ed e piuttosto raro 
d ie uno degli altri nove - che met 
lono inutilmente in peritolo la prò 
pria villi -venga multalo 

Di SKUIO quella degli aumenti 
delle ammende non è una buona 
milizia per gli automobilisti già 
colpiti in questi giorni dal rincaro 
della lassi di possesso e delle tant 
le lutoslndah Ma - a parte il latro 
d ie qui a essete colpito e solo chi 
non nspett 1 le norme del codice 
strad ile i he tutelano la sicurezza 
di tulli - e innegabile che inquina 

mento e intasamento perenne del 
le strade nchiedono delle misure 
strutturali - ceno non quelle ernia 
re in vigore in questi giorni - pei fa 
voiiie sempre più il mezzo pubbli 
co in modo da fornire soprattutto 
ìncitla un alternativa valida ali uso 
dell auto pnvata Misure (tram 
metropolitane leggere parcheggi 
di scambio ecc ) che nchiedono 
imponenti finanziamenti e quindi 
necessariamente qualche sacrili 
ciò soprattutto da parte di chi con 
I auto contribuisce a inquinare l a 
ria e intasare le strade 

Il "caro muile» verrà comunque 
digento Non cosi sarà a quanto 
pare per la norma entrata in vigo­
re lo scorso 1 ' gennaio che impo­
ne ai candidati privatisti di effettua 
re 1 esame di guida solo su auto 
fomite di doppi comandi vale a di 
re di latto solo quelle delle auto­
scuole A chiedere una modifica 
della norma e intanto che siano 
gli stessi uffici della Motorizzazione 
a mettere a disposizione dei candì 
dati delle auto in regola e il Comi 
tatodifesa consumatori secondo il 
quale si è venuta a creare "una si 
tuazione fortemente penalizzante 
per i privatisti- a causa di un -mer 
tato reso poco concorrenziale da 
gli accordi di cartello tra le scuole 
«uida che per I iscrizione ai corsi 
chiederebbero una media di 
W l 000 lire E se a qualcuno venis­
se in mente di mettersi in afian no 
leggiando a prezzi modici auto 
e on doppi tomandi ai pnvalisti1 

Le indagini riguardano storie di sesso e « bustarelle». Sono stati già chiesti i rinvìi a giudizio 

Asti, quattro magistrati sotto inchiesta 
• MILANO Tonile sesso e busta 
ielle Quanto basta per dare la 
scossa alta placida Asti Sono finiti 
sotto Inchiesta a Milano quadro 
importanti magistrati che sono o 
sono stati In servizio nel piccolo 
palazzo di giustizia astigiano Poi 
loro é già stato chiesto il rinvio a 
giudizio 11 caso più clamoroso ò 
quello dell ex presidente di si zio-
ne del tribunale Rcil/o Massobrio 
ora i onsiHllero In Corte d appello a 
Genova Eaccusalodiatl i di libidi 
ne su un giovane inabile abuso 
dulticioeldviMt'gHlamenlo Lapm 
milanese Giovanna le bino ha già 
chiesto che sia processato Straw 
sorte pei I ex procuratore della Ri 
pubblica Mano Bozzola ora in 
pensione per il pniturutore della 
Repubblica presso la procura t i r 
coniiariale Aldo Ferma e |>cr il so-
stituto procuratore della Repubbli 
l a presso 11 tribunale Ercole Arma 
lo 

Pur Renzo Massobrlo il giurine 
risile IntlitBlni preliminari Maurino 
Orino fin fissato |ier il 14 febbraio 
I udienza |irellniiiiare 11 gip ha pu 

I t 

Processo in vista per quattro magistrali di Asti 11 caso piu 
clamoroso e quello dell ex presidente di sezione del tribù 
naie della cittj piemontese Renzo Massobrio ora a Ge­
nova è accusato di atti di libidine nei confronti di un gio 
vane abuso d ulficio e favo reggia mento Sotto inchiesta 
per altri episodi il procuratore della Repubblica [viario 
Bozzola, il procuratore presso la protura t ircondanale Al­
do Ferma e il sostituto procuratore Ercole Armalo 

MANCO 

re disposto la sos|iciisioiie di M is 
sobno dalle full/ioni per dui mesi 
inattesa ihe iK smsiespnm isulla 
quesiiiinc (ili episodi M I m i si in 
daga risalgono ali i firn degli anni 
Ottanta Secondo L u i rivi avreb 
lio lavorili) tal I urico ( apiitii i7 
-nini indagalo pei i]ucstiom di 
droga i vari |>ersonagfii i hi g n u 
lavano allumo a lui l un t ipulo 
Masu.bno avrehl*. avuto unii » la 
zlont "aeiitimenlalt'H ta l lo da 
chiedere informazioni M I di lui ad 
alln magistrati e alla Squadra uio-

UUNDO 
bile di Asli in mudo da poli riti in 
fiumare Late lisa di alti di libidine 
ni 1e unlronti di Ri ii7o Ma-sobrio e 
se ittita nei mesi scorsi dn|>o la 
de nulle la di un raqaz/o di Aiti Si 
li irla di un Rio1' ine disadattalo il 
quali nel l'JK7 avi va amit i a i l n 
I ire col tnbunalc pei turbe coni 
|nn"lamcnlali Al l t |mca siando al 
rat conto di I lagazzo Missobno 
inizio ad oeiilpii isi iti tln and'*! j 
troiai b a i a » sinl l r ld iaiutar lo! 
dopo i pumi approcci gli impose 
una relazione L abuso i l ulfn lo ri 

mi irda sempre un attenzione indi 
rettamente usc i t i t i a Caputo 
I uomo ait*va prcMinialo a Masso 
bui) un amila in liliuulla mila 
l i c i on i , di un icausadlstparazio 
ne L i donna non riusciva ad mie 
neic Iaffidamento di l la figlia mi 
noie e il giudi! t usolse ilcjsoasse 
tonandosi il fascinilo 

1 guai deiìli illn magistrati' Lex 
procuratori di 11 i n pubblica Mfinn 
Bozzola e musato di favoreggia 
oielini t imussi m di denuncia 
|M r non a m i scru ta lo il "iaso 
\ ] issobnu- di c l in ic i a eomisccn 
7a eoncussioiK i illuso el ufficio 
soni contestili id \ tdo Femia 
m ti ambito di un processer pei Imi 
f i m i confronti di un umccssiona 
ni d auto avrebbe accettalo 
un iiHoiiiobilc in regalo FnoleAr 
nn lo è accusali» di concussione 
|icr issi rsifalto dare un assiduo di 
alcuni milioni di lire da tre indomati 
m un piocesso ni l lambi lo del 
quale i r i pm e di ricettazione per 
isserà inloslatn un automobile 
che la moglie diligente doli ufficio 
In t u i e ilei I unitine- si sarebbe lai 

fa dare da un toncessionano attra 
verso un episodio di concussione 

Il caso più esplosivo resta co 
munque quello di Renzo Masso 
brio Uflic talmente |>er i noslri ul 
f i l i il giudice Renzo Massobnoem 
ferie per dieci giorni a partire dal 
J3 dicembre scorso La notizia del 
la sua sospensione da parte del 
Gip di Milano I ho letta sui gioma 
li- Lo lia detlo ieri il presidcnlc del 
la Colte d Appello di Genova 
Pianteseli Maiorano L impressio 
ne i he l io avuto del giudi! e Masso 
brio a (jtnoca dal 16 settembre 
scorso - ha digiunili il presidente -
e sfata buona e ottime sono le sue 
referenze piofessioiiali avnlc dai 
colleglli |Mcsidenti di sezioni e 
magistrati d i t o r teD Appello con i 
quali Massobno Ila lavoralo in al 
cuni ptoeessi celebrali net capo 
luogo ligure- Il presidente ha an 
d ie detto di essere in attesa che ai 
mino le cane dalla procura di Mi 
(ano in modo da trasmetterle al 
Ministero di Grazia e Giustizia e al 
consiglio suiwnorc della magistra 
tuia 

Finanziamenti Coni 
Sotto inchiesta 
Gattai e Pescante 
S o t t o i n c h i e s t a p e r a b u s o d u f f i c i o i l p r e s i d e n t e d e l C o 

n i , M a n o P e s c a n t e e i l s u o p r e d e c e s s o r e A r r i g o G e t t a i 

L i n c h i e s t a e q u e l l a c h e r i g u a i d a 15 m i l i a r d i d i f i n a n z i a 

m e n t i r i c e v u t i d a l c i r c o l o s p o r t i v o F i a m m a e d a l l a n e o 
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NoaiHO SERVIZIO 

• ROMA 11 presidente del Coni 
Mano Pescarne e il suo predeces­
sore Amgo Gattai hanno ricevuto 
avvisi di garanzia nell ambilo del 
I inchiesta condotta dal Pm roma 
no Francesco Misiani su un finan 
ziamento di otto miliardi di tire 
concessola I86e il 91 dat Cornila 
to olimpico nazionale italiano al 
Cns fiamma» lente di promozio 
ne sportiva vicino pnma al Wsi e 
dopo ad An La somma non coro 
pare nei bilanci del circolo e gli in 
quirenfi stanno cercando di appu 
vare se parte dei linanziamenli -
cosi come sostiene la denuncia di 
Fiancesco Lo Giudice - linm nelle 
casse del partito di Fini Sotto in 
chiesta altre due persone elle tian 
no ntevuto avvisi di garanzia si 
tratta dell ex presidente del «Fìam 
ma Sandro Giorgi e di un altro 
funzionano del Coni Pescante Ila 
fissato per stamattina una conte 
renza stampa per chiarire la sua 
posizione e i leimini delta vicenda 
Fiamma Allenaza nazionale spoi 
tiva Sono quindi quattro intuito fi 
noadora le persone iscnttenelre-
gislro degli indagati della procuia 
di Roma 11 realo ipotizzato nei 
conlronti degli esponenti del Coni 
e I abuso d ufficio mentre a Giorgi 
vengono contestili i la truffa la mal 
venazione ai danni dello Stato e il 
falso in atlopubblico 1130gennaio 
del 1991 Gallai presentò una de 
nuncia per folata documentale 
continuata (aggravata dal fatto 
che lex presidente del Fiamma 
aveva avuto un rapporto di dipen 
denza con il Coni) sostenendo 
che Giorgi aveva falsificato delle 
firme per ottenere i finanziamenti 
del Coni Mei giorni SCOISI il Gip 
Francesco Monastero avevaaccol 
to la richiesta di proroga della in 
chiesta avanzata da M isiàm Le in 
dagini affidate al nucleo dt polizia 
tribulana delta Guardia di Finanza 
tendono ora ad accertare a chi sia 
no andai gli assegni emessi da 
Giorgi poiché degli otto miliardi 
deliberati dal Coni tra 18G e il 91 
non si è trovala traccia nella conta 
tu Ina del "Fiamma* 

Gli uomini della polizia Bibula 
na hanno finora minacciato centi 
naia di assegni emessi dall ex pre 
sidente del "Fiamma Giorgi e 
non escludono di poterne trovare 
degli altn Gli inquirenti inoltre do 
vranno accertare in d ie modo il 
«Fiamma» abbia utilizzato i selle 
miliardi ottenuti tra il 91 e il 94 at 
traverso un contratto di factoring 
siglato con le finanziane •Boletlri> e 
"Finroma» in previsione di finanzia 

menu che il Coni in realta aveva 
bloccato f m d a l l W 

lei i Giulio Moeeraiini presici* me 
dei senaton di An e tornato i d 
escludeie lonmbuii Coni passiti 
dal cuculo Fiamma al Msi Confi r 
mo che si tratta di piramid rli lail 
dome Ribadisco che ni u ed in 
nessuna e nuisfanza >' Msi dn li i n 
cevufei il più modesto contributo 
dal Fiamma h i alfcinnlo I espo 
nente pollino del panilo di Fini 

Sullinchiesti del l i piocura ro 
mui f le in te jv t i i i i fo io j i una noi i il 
grupjio icinsilkito di Rifcinil i7iont 
comunista al Comune d K o n i 
«Li assoni/ inni spon i ie to i i i 
( b a i 14 eiitn tul i lal t i l i u r i e 
propri p io l i (tortili politici da t m 
pò godono di coiilnliiifi Coni gc 
stendoli in menlo imonln i lUoe in 
totale mancanza delle ìiiilisin usa 
bili venliilie" Rifondarli ne t int i le 
un azione da parte del Comiralo 
olimpico nazionale affilici e u n 
ga interrotto Huesro leginie ria 
sport e politica mediamo interventi 
che garantiseano trasparenza nella 
gestione deueui i isp irtM 

Ferrara, fiamme 
al discount 
Denunciati 
6 minorenni 
Non e stala doloso I Incenda che 
nella notte fra IIGe 7 gennaio ha 
distratto un magata™ e parte di 
urr discount di proprietà iH 
aianesilo Cavicchi, un 
commerciante molto noto, a XH 
Moral i , nel comune di Cento 
( Fonare), causando un danno 
•Ornato In almeno due miliardi e 
meno di Uro. I carabinieri hanno 
Infatti scoperto chea provocare II 
Biande rogo sono stati t*i rogasi , 
di e U compresa tra 114 e 115 anni, 
che sono stati denunciati a piede 
Ubero al tribunale del minorenni dt 
Bologna I giovani hanno 
raccontato che quella sera 
volevano soltanto accendere un 
falò con cassette di trutte 
appoggiate alla parete estema del 
magazzino poi andata bruciato Lo 
flamms si erano estese con 
rapidità, divorando anche un 
Ingente quantitativo di generi 
aumentarle di detersivi (sei erano 
(uggiti spaventati, sema dare I 
allarme Era statomi passante, più 
tardi, a notare la colonna di turno e 
fiamme che usciva dal magazzino 
ead avvertirei vigili del fuoco Non 
si sa come I carabinieri siane giunti 
ali Wenttflcazione del sei 
minorenni 

Crisi dell'editoria 

Sechi abbandona l'Europeo 
La redazione si appella 
al presidente Rcs, Ronchey 
• MILANO L aveva minaccialo e 
1 lia latto Lamberto Sechi si ò di 
messo da direttore responsabile 
del settimanale LEwoixv della 
Rcs Editori La notizia t slata con 
fermata dalla casa editine che ha 
precisato ehe le dimissioni v int i 
irrevocabili- Sechi comunque 

tirmerà ancora il numero 4 del pe>-
i iodico elle sarà in edicola merco 
ledi della ptcssima settimana lu i 
si è svolto un intontì» tra ti Cornila 
to di redazione dell Eampeu e i 
lertici delta Rizzoli e subito dopo si 
mun i ta I assemblea dei giornalisti 
Le dimissioni di Sechi sono legate 
alla crisi del settimanale e al man 
calo rilancio nessun sostegno prò 
mozionale dei quando poco [mi di 
un anno la ne ha preso la dilezio­
ne niente nuove assunzioni tranne 
una Già la scorsa settimana las 
semblea dei giornalisti dell Euro 
peo aveva denunciato la disastro 
sa» gestione del settimanale da 
pane dei dirigenti della Rizzoli nel 

e orso itegli ultimi anni i nubi ri ri 
ina di itirctlon ^ uenh nini in u n 
irne anni oc onv Rimiti unii in m i i 
di linea pollina ededitoiiali |) t lh 
Hesltoiie "Imhisn di k l t n al n 
chiami i nell i misi In i di l.m Invio 
Scilii inventori di li i l o r m u l i ^ i 
minami Sulte sue dimissioni al 
lenirmi dell assi mi ile i 114101 i n i ' 
sii hanno emesso un umi l imi r i . 
che unii 1 il [ ivsiiluitc de Ih 14. s 
Alberto Reme (ics isvul jnn li fini 
7ioni iti ijai 111I1 i l i II 1 rriiiiimh 1 
della li rdijHitii i l i l l I l imili i> T 
col l imi l i non (• m i t i ihii, ( h , 
un j z i t i i dach i I muri tinnì nuli ir 
di voglia eliminare p iopnnon un 1 
voce osuanea a l i oro uovi 111 l ino 
nessuna l eqg in / i limi bri ni s 

snn nitniin eli bossi pniiiln s i r i 
aeietl Ho dalUi m i i/ ioni IH 
inoltre si ramni ini u h i Sentii ih 
bia munito di non n i cucile n I m 
Vito della reiUuium i l l u m i n i in 
onesto ìiKimiino alla minia dell,! 
testata-



IL CASO. La moglie è deceduta nel '93 in un incidente stradale 
Lui ha voluto che l'ovulo fecondato fosse impiantato 

Cara Elisabetta 
lotterai per l'identità 

«HOVMtNt I I M I M M i n 

O
GNI CREATURA che nasce merita il benvenuto. Soprattutto 
Elisabetta, nata da una zia due anni dopo il iragico decesso 
delta madre genetica- in un incidente d'auto, la n lo per cam­
biare. Padre e madre avevano tentato invano, con seme e 

ovuli propri, la fecondazione in provetta, dalla quale si erano forma-
li vari embrioni, rimasti congelati. Due anni dopo la tragedia, per in­
sistenza del padieuna zìa ha accettalo di nutrirli nel proprio utero e 
ha partorito una femmina, che appare sana e robusta. 

Questo caso può suscitare giudizi di rispetto, di apprezzamento. 
di sconcerto o di condanna. La mia prima reairone è stala critica. 
Non certo per la nascila in sé: non credo inlatti nel peccato origina­
le. né in senso religioso né in senso tecnologico: e penso inoltre che, 
Ira tante persone sfiduciate che esitano a mettere figli al mondo, chi 
lo la compie un atto di coraggio. Non per la nascita in sé. quindi, ma 
per le sue circostanze e per le sue conseguenze. La più clamorosa è 
che la bambina nasce con tre identità non coincidenti: ha un'identi­
tà genetica derivante per metà dalla madre defunta; un'identità bio­
logica. che ha assunto crescendo e nascendo dal corpo di una so­
rella del padre, e infine un'identità giurìdica caratterizzata da una 
duplice figura sia materna, sia paterna (Il marito della zìa, se non er­
ro. dovrebbe figurare come padre legale) : una situazione che mi 
auguro nessun giudice sia mai chiamato a districare per conflitti in 
famiglia o per questioni di eredità. 

Mei patere emesso il 23 giugno delio scorso anno dal Comitato 
nazionale per la bìoetlca. per 

PatrinaCucizof Sintesi 

l'accesso alla procreazione assi' 
siila è stalo affermato questo 
principio: ili bene del nascituro 
deve considerarsi il criterio di ri­
ferimento centrale per la valuta­
zione delle diverse opzioni pro-
creative. Tale criterio suggerisce 
che, in linea generale, la condi­
zione migliore nella quale un fi­
glio può nascere è quella di es­
sere concepito e allevato da una 
coppia di adulti di diverso sesso, 
coniugati o almeno stabilmente 
legati da una comunità di vita e di amore». In linea generale: questa 
espressione è stata usata perché, per chi viene al mondo, le vie della 
felicita odell'infelìcltasono sempre statecomplessee quasi infinite, 
anclic quando esisteva un solo modo per procreare Ora la <*'ionza 
da un lato ha consentito ulteriori varianti, spesso indiscutibilmente 
utili come rimedio alla sterilità. Dall'altro, pur allargando la gamma 
delle opzioni personali, ha permesso di stabilire un punto termo 
nelle conoscenze sulla crescita del bambino: che egli ha bisogno dì 
creare una propria identità personale, e che questo avviene tanto 
piti serenamente, quanto più il rapporto fra la sua identità e quella 
di chi gli sta Intorno e chiaramente definito. 

Intorno alla nascita di Elisabetta si sono anche manifestali atti di 
generosità, che possono influire positivamente sul suo futuro. Non 
mi sento perciò di giudicare i protagonisti di questo evento. L'unico 
che ritengo veramente criticabile è il ginecologo, per aver reclamiz­
zato Il proprio successo, che non mi pare abbia in sé nulla di tecni­
camente nuovo, rendendo pubblico il luogo di origine (Roma), la 
classe sociale (medio-alta) e ì nomi di Ire persone (oltre a Elisabet­
ta, la zìa Elena e II padre Luigi), ciò che permette facile identifica­
zione della famìglia, e che accresce il rischio che sorgano complica­
zioni, soprattutto per la bambina. 

Nei primi commenti che ho visto su rapide note dì agenzia, in 
rapporto a questo che è il primo «caso bioetico» controverso di que­
st'anno. un fallo mi ha colpito, forse perché nel giorni scorsi vi erano 
siate accese polemiche sulla presunta incompatibilità bioelica tra 
concezioni laiche e cattoliche: il fatto che vi siano laici che condan­
nano e altri laici che criticano, cattoliciche parlano di -mostruosità» 
e altri cattolici che mostrano comprensione. Spero che almeno su 
un puntovi possa essere accordo: che l'Italia non può continuare a 
essere il solo paese europeo a non avere né regole né limiti in que­
sto campo, L'unica norma esìstente è la circolare emessa dieci anni 
fa dal ministra della Sanità, il de Degan, che consente nei servìzi 
pubblici soltanto la fecondazione col seme del marito: essa ha forse 
obbedito ai precelli della Chiesa, ma ha aperto nel privalo la via a 
ogni abuso, per chi può pagare e magari dissanguarsi nella speran­
za dì avere un figlio- Una situazione chiaramente insostenibile. 

Muore, la figlia nasce 2 anni dopo 
Una sorella del padre ha partorito la piccola 

La piccola Elisabetta è nata due anni dopo la morte del­
la madre, dopo essere slata tenuta in grembo dalla so­
rella del padre. La coppia si era sottoposta ad una fe­
condazione in vitro. Alcuni embrioni erano siali conge­
lati. Nove mesi fa uno di questi è stato impiantato nella 
zia. La piccola è stata iscritta all'anagrafe come figlia 
degli zii e sarà allevata da loro. I familiari: «Quando sarà 
grande le diremo tutto». Come reagirà? 

M L U VftCCMIBLLO 
i ROMA. Un giorno le diranno: riuscì a far fecondare in provetta 

l'uomo che chiami zio è tuo padre. 
quello che chiami padre è tuo zìo. 
La tua mamma, la donna che ti ha 
concepito, é morta due anni prima 
che tu nascessi. La mamma che ti 
ha portato in grembo È la sorella 
del tuo padre naturale. 

Come e che cosa risponderà la 
pìccola Elisabetta? È nata la scorsa 
settimana in una clinica romana. 
gode di ottima salute: alla nascita 
pesava tre chilogrammi e cento, te 
hanno dato il nome della madre 
morta. Circa due anni la il padre 
Enrico e la madre Elisabetta si ri­
volsero ad uno specialista per af­
frontare un problema di infertilità. 

Utero -In prestito-
Il ginecologo Pasquale Biotta -

al lavoro presso il centro «Almaies» 
associato alla Sifes. la Società ita­
liana per la lenilità e la sterilità -

otto ovuli, quattro li impiantò nel­
l'utero delia donna, altri quattro re­
starono congelati. Un'operazione 
dì routine, che si fa nel caso il pri­
mo impianto vada male. La madre, 
rimasta incinta, mori tre mesi dopo 
in un incidente stradale. 11 marito 
dopo sei mesi ritornò dal ginecolo­
go chiedendogli di far nascere suo 
figlio, utilizzando uno di quegli em­
brioni. Chiese anche al centro co­
me fare per trovare la donna dispo­
sta a portare in grembo l'embrio­
ne. Gli risposero ohe non era com­
pito del centro, che doveva essere 
lui ad occuparsene. Passarono altri 
sei mesi e il signor Enrico disse al 
ginecologo che sua sorella era 
pronta a offrirsi. Niente soldi, dun­
que. Non si tratta di uno dei depre­
cati casi di utero in affitto. In presti­
to -fraterno», si potrebbe dire. Il gi­
necologo accerta La scorsa setti­

mana nasce la pìccola Elisabetta. 

Il cognomi è dallo do 
Quando lo ritenanno opportuno 

(quando?), zìi e padre diranno ad 
Elisabetta come stanno le cose. 
Inevitabilmente, si tratterà per lei di 
una verità contraddittoria: a parte i 
mille segnali che avrà ricevuto vi­
vendo con gli zii come se si franas­
se dei genitori, ce ne sarà uno ine­
quivocabile, nero su bianco, oppo­
sto a quanto le vena detto, Elisa­
betta e stata registrata all'anagrafe 
di Roma con il cognome dello zio, 
il marito della signora Elena, la 
•mamma" che l'ha portata in grem­
bo. La coppia che l'ha concepita, 
sui documenti e dinanzi alla socie­
tà, non esiste. 

Su tutta la vicenda il padre di Eli­
sabetta e gli zii desiderano mante­
nete il più stretto riserbo. Sì sa. per 
certo, che la piccola crescerà in ca­
sa della zia e sarà assistita fin dai 
primi giorni anche dal padre. Il ge­
nitore «naturale., pero, non vivrà 
insieme alla figlia, ma in un appar­
ta memo dello slesso slabile. 

Insomma, pur occupandosi af­
fettuosamente della figlia, il signor 
Enrico non sarà per lei un genitore 
che vive come un «ragazzo padre». 
Piuttosto sarà uno -zio premuroso, 
almeno fino a quando la piccola 
non saprà la verità. Non è, infatti, la 
nascita della bambina in SÉ che 

desta perplessità. -L'eccezionalità 
del caso riguarda soltanto il fatto 
che la madre sia morta dopo ii pro­
cedimento di fecondazione artifi­
ciale - ha dichiarato il ginecologo. 
- Dal punto di vista stiehamenle 
scientifico, si è trattalo dì una clas­
sica fecondazione in provetta e di 
un conseguente trasferimento del­
l'embrione, con la gravidanza con­
dona poi da un altra donna». (I fat­
to e che il signor Enrico, facendo 
allevare dalla famìglia della sorella 
«sua» figlia, non ha soltanto accet­
tato un utero in "prestito», ma sem­
bra aver delegato ad altri anche il 
proprio ruoto, almeno fino a quan­
do Elisabetta sarà in grado dì capi­
re. Perchè - viene spontaneo chie­
dersi - non ha chiesto alla sorella 
di fare sem plìcemente la zìa? 

Tantissime sono le reazioni al 
caso delia pìccola Elisabetta. Tra 
questi la posizione del professor 
Emanuele Lauricella, uno dei pri­
mi a "introdurre- la fecondazione 
artificiale in Italia. Membro del Ce-
cos, un sistema di centri che opera 
a livello intemazionale, Lauricella 
non awebbe mal acconsentito ad 
una gravidanza di questo genere, 
non per ragioni morali - tende a 
chiarire - ma perche lo statuto dei 
Cecos lo avrebbe vietalo. «Il caso 
non è da condannare - precisa 
Lauricella - ma il quesito è chi. in 
realtà, educherà questa bambi­
na?. 

01 ROMA. La madre biologica è 
morta, il padìe desidera egualmen­
te un figlio con lei: alutato dalla 
scienza, genera una bambina. 
Questi, in sintesi, sono i latti. Esudi 
essi da ieri e si è dì nuovo aperto 
l'abisso che nel campo della bioe-
tk'B divide la Chiesa cattolica e 1 
laici. Registriamo qui iediverse po­
sizioni precisando che agli intervi­
stali nel momento in cui hanno 
espresso la loro opinione mancava 
un elemento: non sapevano anco-
m che àisabena crescerà ignoran­
do chi siano il padre e la madre 
biologici: »ie diremo la verità», ha 
delio il padre (che nel frattempo 
reciterà la patte dello zlo|, -solo 
quando sarà in grado dicapire-, 

Cominciamo dalla premio No­
bel, Rila Levi Montanini. Ha detto: 
«Siamo In presenza di un atto dì 
grande generosità, un desiderio dì 
rmueniiia stroncato da una morte 
(invocc rivive grazie all'amore dei 
laminari. É lutl'altro che immorale 
Quel che e Invece deplorewle e il 
ricorso alla procreazione assistila a 
HCÌI|«] comnierciale. come nel ca­
so dell'uteri) in affilio dietro com-
|JTI1M>". 

Anche per il pmlessor Carlo Pla­
ni Igni. antesignano noi rampudel-
la perenzione assistila. Il caso di 
FJlHflbeitiiiMiii(iu6cxserollquiduio 

Scoppia la polemica. Durissimi i commenti dei religiosi. Livia Turco: «Questo caso merita rispetto» 

La condanna della Chiesa: «Mostruoso» 
con scomuniche di tipo moralisti­
co. «La bambina è nata nello slesso 
nucleo lamiliare in cui era slata 
concepita, nello stesso humus al­
lenivo. Non ci sono giri di soldi. 
non c'è prosliuizione o vendila del 
corpo: Elisabetta e nata in uri am­
biente che saprà darle tulle le at­
tenzioni di cui avrà bisogno- Casi 
del genere vanno valutali, aggiun­
ge Flamign Leon una sola chiave di 
lettura, quella dell'""etica della re­
sponsabilità"; conta poco come e 
da chi i bambini tengono concepi­
ti. Quel che e importante è che chi 
decide di metterti al mondo assu­
ma la rcsi>onsabiliia della loro 
educazione, della loro crescita e 
della loro fclicllà". 

Livia Turco, del FUs. osserva che 
•non siamo di fronte a un caso di 
speculazione, di compravendita, 
ma ad un progetto di maternità e 
pnlemìlfl responsabile..» E pone 
un problema: «C'è da chiedersi se 
le relazioni affettive che hanno 
consentito la nascila di Elisabella 

nonostante la mone della madre... 
saranno cosi serene da consentire 
alla piccola una crescita dawero 
Felice" Infine1 -Di fronte a una vi­
cenda coinè la nascila di Elisabet­
ta. credo sia necessario un profon­
do rispetto |ier chi la vive e credo 
anche possa essere rivendicato il 
dirilio al dubbio, alla riflessione pa-
tala». Giovanna Melandri, anche 
lei parlamentare progressista. Ilar­
ia inwce di "fecondazione post 
monetTi» e definisce la vicenda »eh-
camenle e psicologie amenle deva­
starne'. 

F. la Chiesa? "Un groviglio di iii-
lerrogatlvi» suscita la vicenda per il 
teologo dell'Osservato».' romano 
(organo ufficiale della Santa Se­
de), Gino Concetli. Ha detto: "Pre­
messo che la nascila di un essere 
umano costituisce sempre un mo­
tivo di gioia sia per la famiglia sia 
per l'umanità, bisogna ricordare 
che la gioia e totale quando la na­
scila avviene In modo normale, e 
cine all'intento del matrimonio 
mnniigomico. e che la Chiesa ha 

Rite Levi Mortaktal 

preso posizione contro la genera­
zione exiracoqxwea e conno quel­
la extraconiugale: la prima perchè 
0 il risultalo di una dissociazione 
dell'amore coniugale e la secondo 
jierclié prescinde dal matrimonio». 
infatti, -il servizio che la donna of­
fre con il suo corpo alto sviluppo 
della vita embrionale non annulla 
i'illeicilà dell'atto nprodultivo e se 

D M Enlla Tonini 

t nobile la sua intenzione, non lo è 
il fallo». 11 giudìzio di illeicità della 
Chiesa comprende «lune le tasi ge­
nerative e procreai ive: produzione 
di embrioni in provetta, loro surge­
lamento o conservazione, loro di­
struzione o impianto sia in donne 
sposate sia nubili, sia entro breve 
tempo sia dopo anni». 

Il cardinale Ersilio Tonini giudi-

GJWMIUI Melandri 

ca la nascita di Elisabetta -una ma­
nipolazione mostruosa: siamo alla 
produzione degli esseri umani co­
me se [ossero scatole-. Anche per 
Antonio Riboldi, vescovo dì Acena. 
la posizione della chiesa lucasi del 
genere è inlransigente: "L'embrio­
ne, che è il frutto di un atto d'amo­
re della coppia, non può essere 
considerato e trattalo come un 

Il medico 

«La bimba 
vivrà dagli zii 
Poi si vedrà» 
• ROMA. (Voglio Che mio figlio 
nasca-: con queste parole sei mesi 
dopo la morie della giovane mo­
glie Elisabetta, l'uomo che oggi è 
diventalo padre grazie ai "miracoli" 
della fecondazione assistita è tor­
nato dallo specialista, dal gineco­
logo cioè che aveva seguito en­
trambi, una coppia come tante 
con problemi dì infertilità. Enrico -
e il nome dell'uomo - è diventato 
padre, ma crescerà la figlia stando, 
per cosi dire, nell'ombra. Solo tra 
diversi anni, la bimba saprà come 
sono andate realmente le cose. 

Dottor Biotta, chi crocerà la 
piccola Etoabetta? 

La bambina verrà allevata dagli 
zii. Il progetto, almeno, è questo. 
Salvo cambia menti 

Quando «apri chi è II «uo vero 
padre? 

I familiari intendono dirglielo non 
appena avrà raggiunto l'età e la 
maturità sufficienti per capire. 

Polene la ita ha gli I R bimbo, lai 
emetta con m presunto fratel­
lino che un eterno Scoprirà tese­
le ICIglMttO? 

Sì. certo. Mi sembra meglio di quel 
che accade ai bambini adottati. 
ette un giorno vengono a sapere 
che i loro familiari sono, dal punto 
di vista dei rapporti di parentela, 
degli estranei. 

G fono ah» pertono h» famiglia 
che tanno della wra Mentiti del 
••nitori delta piccole ENsabat-
te> 

Nessuno altro: per ì nonni, ad 
esempio, la bimba è la figlia natu­
rale della coppia. 

Nella caia dgH DI abiterà anche 
Il padri? 

No, lui però vive nello slesso stabi­
le 

Qutaoi, non farà la vita del -ra­
gazza padre*. 

Per adesso, no. In futuro, è proba­
bile. 

Perche, lacondo Ioli • pure di 
Ensabetta ha ooMapHo queito 
progetto? 

Mesi dopo la morte della moglie è 
venuto da me dicendo: "Voglio 
che mio figlio nasca». È stato que­
sto il suo desiderio più Ione. 

Cloe, 1 padre non voleva sentpB-
cemento avere m Agio, ma «e-
tMerava far nascer* • • bambino 
atto e deHa noC*a morta. 

SI, esattamente. 
Chi è stato a scegRere la dorma 
die doveva portare In grembo 
Elisabetta' 

Sei mesi dopo la morta delle 
moglie, Il marito venne al no­
stro centro. Sapeva «he degli 
otto ovuli fecondati h vitto per 
effettuare llntemlnatlone, 
quattro erano conservati nel 
congelatore. Chiese di trovare 
una donna che potesse far ere-
scere l'embrione. Off ditti «he 
questo non ora compito nostro. 
Ritornò dopo altri sei mesi e 
disse che sua sorella era pron­
ta a farlo. 

Mata la singolarità del caso, non 
avete pensato di rivolgervi al Co­
mitato par la noetica? 

Non mi pare che il suo ruolo sìa dì 
dare pareri, comunque non ci ab­
biamo pensato. Mi eì sta facendo 
riflettere lei. 

Il centro cui slete assodati ha 
uno statuto che prevede casi del 
genere? 

II nosto centro è socio della Socie­
tà italiana per la lettilità e la sterili­
tà (Si les) Lo statuto non contem­
pla casi simili. Ci rivolgiamo alla 
società, ad esempio, quando la 
donna che intende soltoporsi al­
l'inseminazione artificiale è in là 
negli anni. 

Hon vi siete porti nessun Interre-
gattvoì 

Guardi, il nostro referente 6 il pa­
ziente. Se ci viene prospettata una 
situazione die ci pare accettabile 
relativamente al sostegno che ver­
rà dato al nascituro, procediamo. 

1 0 V. 

prodotto da congelare, da consei-
vare e da utilizzate in altri conteni­
tori umani Certo, non ci sono in 
questo caso aggravami di natura 
commerciale e. a ben vedere, Eli­
sabetta e il Iruttndi un amore lami­
liare perseguilo, tuttavia, con stru­
menti e metodi non condivisibili». 
Siamo dunque di fronte a un «rave 
peccato» 



LETTERE 

Ucop.t^a*lalw*ttirt.»«ow *»fl Celiano LaruUQ/Agl 

La dolorosa cronaca di una malattìa diventa romanzo. Ora il tumore è sconfitto 

Diario di Sandra con «male addosso» 
La dolorosa cronaca dì sei anni di malattia diventa un ro­
manzo; cosi Sandra Verda, 35 anni, genovese, disegnatrì-
ce di (umetti, ha deciso di prendersi la rivìncita sul morbo 
di Hodgkin, una forma tumorale gravissima che l'ha colpi­
ta a 16 anni strappando la sua gioventù e i sogni. Una du­
ra battaglia, affrontata con ironia e vinta con pazienza e 
Intelligenza, che ha avuto un confronto quotidiano con il 
«Male addosso» pubblicato da Bollati Boringhieri. 

PAIA* Noam» RE opzione 
M M M n M U M 

Un nemico Imbibì- addosso- verrebbe da pensare ad 
una Ingegnosa costruzione lettera­
ria, un journal» di emozioni forti, 
un gioco pensoso con la malattia. 
Invece si traila di una odissea vera, 
un emotivo duello con la sorte av­
versa, una fatale parlila a scacchi 
sino alla liberazione che diventa 
romanzo. Sandra ripete, come ha 
(alto tante volle, la sua storia: sei 
anni di malattìa, cinque interventi 
chirurgici. 12 mila radiazioni ad­
dosso, con la possibilità di conver­
tire U tulio in leucemia, 11 cicli che­
mioterapici. un trapianto di midol­
lo. Lo ta con gli occhi accesi sul 
suo passato ma con la mente pro­
lesa al futuro. II suo è un Caro dia­
rio letterario in cui Sandra parla a 
Sandra, in cui la protagonista porla 
col suo male, più che con i genito­
ri, i medici, 1 fidanzati, le amiche. 
Dì quella domenica del gennaio 
76 ricorda la svolta improvvisa e 
inattesa: le prime passioni d'amore 
sconfitte di getto da una diagnosi 
del padre Luciano, medico, davan­
ti ad un semplice rigonfiamento 
del collo. Afferrala al volo la gravità 
delta sua situazione, ecco Sandra 
esprimere la più semplice delle im­
precazioni: «lo non voglio morire». 

Stando dall'altra pane della vita, 
convivendo con una morte annun­
ciata, Sandra entra in un tunnel in­
finito nel quale si agitano venti 
contrastanti di rabbia e rassegna­
zione. desolazione e freddo. La 

le, sottile, lacerante, 
I un'ombra d ie si 

ascolta, che gemila, che palpila st-
no a diventare paitedl w stessi. Ec­
co Il -Male addosso- diventare ora 
una lastra, ora un dolore, una pre-
sema (issa, sino a produrre il cam­
biamento del viso, dell'espressio­
ne, del corpo, sino' a mangiarsi 
un'età che non verrà ptt, un sogno 
e una carezza chiamata gioventù. 
Sandra Verda. 35 anni, genovese, 
dlsegnatrlce di fumetti, ha latto co­
noscenza col suo personale anale-
all'eia di sedici anni e sino a 22 an­
ni ha lottato con questo nemico 
che viveva dentro di lei. Il suo per­
sonale •male» si chiamava morbo 
di Hodgkin, una forma tumorale 
maligna. Usiamo II passato perche 
Sandra ha vinto la sua battaglia e 
adesso, una volta che si esentila si­
cura di avere la malattia alle spalle, 
ha pubblicato un libro («11 male 
addosso', appunto, edito da Bollati 
Boringhieri) in cui narra II suo tor­
mento con un guizzo di Ironìa tipi­
co di chi ha visto l'inferno ed è tor­
nato al mondo. 

UMflgtmagltoaMrwH 
Dietro la sua figura agile e nervo­

sa, il volto scavato, lo sguardo pro­
fondamente femminile, i pensieri 
persi e quelli ritrovati, nessuno di­
rebbe che si celi l'ostinata protago­
nista del libro. Leggendo «Il male 

I •Preferirei lo lascia-
[ ste stare. Ha ancora 
| bisogno di tranquil­

lità Ha ancora bisogno di silenzio, 
per ritrovare completamente se 
stesso». A parlare è II padre di Mar­
co (questo non è II suo vero no­
me), Il baby calciatore che nella 
primavera scorsa avrebbe subito 
violenza da tre suoi compagni di 
squadra. Marco è finalmente uscito 
dall'lncubo. da quello choc tre­
mendo che, dice il padre, "lo ha 
latto uscire di testa per niesk 

Ora sia meglio, è pio sereno, E 
tornato a scuola. è tornato persino 
ad alienarsi sul campo da calcio. 
Prima non ne voleva sapere, ce l'a­
veva con tutti, trattava male tutti, 
aveva scoppi d'ira Improvvisi. 

Non ricorda o, forse, non vuole 
ricordare più quel mattino In cui 
disse a sua madre: -Mamma, I miei 
amici mi hanno violentato». Quel 
mattino che lutti ricordano, non 
riuscì più a tenersi dentro il tenibile 
segreto che covava ormai da mesi. 
Quel mattino scoppia lo scandalo 
ul centro tecnico al Casteldebolc, 
Al convitto In cui risiedevano le lu­
tili» promesse del Bologna Foot-

• « 

sua è la scoperta di un pianeta ine­
dito, quello della malattia che può 
diventare morte: i libri di papi, gli 
effetti del cobalto, la malasanìta, I 
primari e gli infermieri, gli oncologi 
e i radiologi, le diagnosi e gli am­
bulatori. il catètère e la sonda, la 
flebo e la siringa, la sofferenza dei 
vinti, il rapporto con Dio. il vuoto 
del futuro. 

AMottarriolRoWogShMM 
«Eppure - sostiene - andando a 

scuola, girando in moto, passeg­
giando. giocando sulle spiagge, 
ascollando i Rolling Stones, cer­
cando di dimenticare quello che 
mi trascinavo in corpo, tentavo di 
avere una vila normale: gli affetti, 
gli amai trovati, le liti, le separazio­
ni. le scoperte, salvo poi ripiomba­
re nel buio, una volta che il collo 
tornava a rifongiarsi e il male a ma­
nifestarsi cosi apertamente.. Il tem­
po che scorre fuori dalla normalità 
appare lento: al cinismo che San­
dra manifesta in ospedale, però, fa 
da riscontro il naturale attacca­

mento alla vita ester­
na, nonostante il pru­
rito alla gola, la nau­
sea, il pianto. Il dolo­
re, il lento soffoca­
mene) che il male 
provoca, soffocamen­
to del respiro e dell'a­
nima. Si iscrrre all'U­
niversità, acquista un 
appartamento, cono­
sce gli uomini e le cit­
tà, Padova e Firenze, 
monumenti e sorrisi 
otite una Tac, una 
rad, una Mopp.lt ri ba-
tatrone, una Abvd, un 
consulto, un camice 
bianco, una vetrata 
opaca. Da quelle an­
golature impossibili, 
guardando il linfoma, 
Sandra osserva se 
stessa che muta, che 

diventa donna: «La malattia voleva 
sconfiggermi -sostiene - e io volevo 
sconfiggerla, lei che mi spezzava il 
fisico, che mi toglieva la gioventù. 
che uccideva la mia potenziale 
maternità, che bruciava le mie età». 

È un male che si moltiplica, -co­
me se fosse frantumato in miliardi 
di piccoli mali-, racconta Sandra, 
che spinge all'odio («Odiare, non 
so fare altro, mi sto trasformando 
in un mostro» scrive), che aggira 
l'efficacia dei più sofisticali sistemi 
di controlio, cocktail di farmaci. 
cortisone e pillole, che rende la vi­
ta lontanissima, quasi un miraggio 
(•Come vorrei tomaie a vivere - si 
legge nel libro - tra le piccole cose 
quotidiane, andare tranquilla per 
le strade, cenare serena in mezzo 
ai miei coetanei, affogarmi della 
stupidità di una discoteca, essere 
mediocre, tutto, pur di non ritrovar­
mi ancora in un letto dove i miei 
muscoli si consumano»). C'è una 
frase, nel libro, che più di ogni altra 
testimonia questa battaglia: «La 

Dì nuovo a scuola baby-calciatore violentato dai compagni 

Il «piccolo Vialli» torna a fare gol 
DAL MOSTRO INVIATO 

ball Club. Tutti ragazzini come lui e 
un po' più grandi di lui: promesse 
de) calcio. Arrivò anche la polizia. 
ci fu l'identificazione del ire pre­
sunti colpevoli. La loro difesa, le 
accuse al dirigenti del Bologna che 
hanno sempre escluso che nel loro 
centro si potesse verificare una vio­
lenza cosi terribile. 

•Sembra che adesso abbia supe­
ralo la fase più difficile", dice II pa­
dre. «Ma ci sono state giornale tre­
mende. in ospedale non ci ricono­
sceva, si era creato un mondo tulto 
suo nel quale sua madre ed b non 
potevamo entrare Era convinto 
che nell'ospedale di Modena ci 
lossero i suol beniamini del calcio. 
Vialli. Baggfo e tutti gli altri della Ju­
ventus, Un ragazzo come lui non 

« M I U awutMMioi 
va giù di testa per uno scherzo, de­
vono avergli latto qualcosa di tre­
mendo. Fortunatamente si è ripre­
so». 

Lo hanno seguila per tre mesi in 
una clinica di Pisa e lui è tornato a 
sonideie. «Sono stali bravissimi», 
dice ancora il padre. -Adesso, di 
nuovo a casa, dovremo trovare 
uno psicologo altrettanto hravo. 
Ma Marco ha ricomincialo la sua 
vita e siamo contenli di come sta 
andando-, 

Marco È tornato a scuola. "Vole­
vo vedere com'era. Ero curioso di 
capire se ce l'avrei latta a starmene 
seduto mito quel tempo, La scuola 
non fi proprio la mia passione, ma 
è andaia bene., dice 11 ragazzino 
sorridente tra i suol compagni di 
classe. E poi scappa via. Dovrà ri­

cordare ancora, pero. Fra qualche 
giorno sarà interrogato dai magi­
strato che si sta occupando dell'in­
chiesta. 

Ha anche ricominciato a gioca­
re al pallone. «Fa delle amichevoli-, 
dice II padre. «E a maggio riavremo 
il suo cartellino perchè in quella 
dala scade il contrailo con il Bolo­
gna. Siamo (elici che abbia di nuo­
vo voglia di giocare. Il calcio, pri­
ma, era tutto per lui» 

I suoi compagni di classe gli so­
no stali vicini. Della violenza ha 
parlato una volta sola con la ma­
dre. »Si È conlidato solamente con 
lei e anche adesso preferisce non 
parlare di quella brutta vicenda-, ri­
pete il padre, -Lo sa cosa ci dice? 
Vorrei dimenticare questa storia e 

paura si sta trasformando in ansia, 
temo di arrivare troppo lardi a un 
appuntamento, ma non so con 
chi». Non c'è un Natale degno di 
questo nome, un Capodanno di le­
sta, un compleanno di baci, là nel­
le sale degli ospedali, al confine 
della vita, all'orizzonte del nulla 
con un corpo che «insacca la soffe­
renza. le cicatrici, i tatuaggi, le 
vampate bollenti». Sandra finisce 
col rifiutale se stessa e gli arili che 
ignorano la sua metamorfosi. 

La svolta avviene nel 1982 quan­
do Sandra decide di smettere la 
chemio, si chiami Abvd o con altri 
nomi, decide di morire di cancro 
piuttosto che di suicidio, decide di 
giocare la carta estrema: il trapian­
to di midollo. L'incognita regge il fi­
lo di questo ultimo passo, ora per 
ora. giorno dopo giorno sino alla 
fine del calvario. »Ha vinto Sandra» 
dice oggi la neo scrittrice rituffatasi, 
nel bene e nel male, dentro lecon-
traddizloni del quotidiano con i 
problemi di tutti, diventano una 
persona tra tante, «senza quel cu­
mulo di malessere che cammina­
va». 

La pellaccia dura 
E la paura? di pe^io che può 

succedermi è morire» sostiene co­
me chi ha visto la morte in faccia. 
Per fortuna quell'ombra non vaga 
più attorno a lei e il suo sorriso è di­
ventato speranza. «Ho la pellaccia 
dura - dice - visto che ho resistito a 
tante radiazioni». Talmente dura 
da non arrabbiarsi più per nulla. 
da soffiare sui venti di crisi che ine­
vitabilmente contagiano le perso­
ne normali. Una normalità che la 
piacere a Sandra. Da questo inedi­
to scenario di esistenza si può per­
sino sognare e tanlaslicare, persi­
no pensare che un romanzo possa 
essere un'invenzione. Questo è il 
prossimo capitolo della sua vita. 
Auguri. 

non pensarci più. Ne parlerò col 
giudice poi mi piacerebbe che nes­
suno mi chiedesse più niente. Ha 
capito? Noi siamo sempre sul chi 
va 13. Quando lo vediamo assente 
gli chiediamo a cosa slìa pensan­
do. ma poi lui ci dice che non sta 
pensando a niente e noi speriamo 
che sia così, che lo choc sia passa­
lo definitivamente». 

Nell'incubo. Marco era diventa­
to cattivo. «come se avesse dentro 
il diavolo», dice la madre. Ora è tor­
nalo il ragazzino di sempre, con 
quei suoi occhi azzurri e sorridenti. 
«Ha una gran voglia dì divenirsi», 
dice papà Fabrizio, -e quando sua 
madre gli racconta come eia. la 
guarda incredulo e le dice, lo ti ho 
latto quesro? lo li piceli iavo?-. 

Un giorno, forse. Marco si libere­
rà per sempre di quei fantasmi che 
lo hanno latto soffrile. La solidarie­
tà di tanta gente sta accelerando il 
processo. Un comitato ha già rac­
colto undici milioni per le cure e la 
Spai gli ha regalalo un abbona­
mento alb stadio. Non 6 la Juven­
tus dei suoi beniamini, ma è tanto 
per quel piccolo calciatore che so­
gna di diventare come V ìall i. 

aaMtal varata 

MHI MI MfMHIfpt* 

Caro direttore, 
in quest'era del televoto, sco­

pro. con rammarico, di non ritro­
varmi mal nella maggioranza 
della insaporatila dei sondaggi; 
questo sicuramente perche i miei 
pensieri non sono quelli che pre­
valgono Ira gli italiani, ma il gio­
co non mi piace lo stesso. Anche 
quando ho volato a marzo, la 
mia scelta non è risultata vincen­
te, cosi come nelle recenti ammi­
nistrative della mia città, ma in 
questi casi ho potuto esprimermi 
cosi come lo hanno farlo lutti, in 
modo chiaro ed inequivocabile. 
Perciò non amo questi giochetti: 
per me spot e sondajBE servono 
solo ad influenzare guìnfluenza-
bili. E poi non si costruisce sulle 
•tendenze» ma sulle «ertezze». 
Amerei vivere nell'Italia del «vo­
to» e non del -sondaggio», come 
vorrei che 1 partiti venissero scelti 
per ì programmi che propongo­
no e non perché hanno lo spot 
più coinvolgente. Vorrei che I 
leaders politici fossero giudicati 
per i loro pensieri, la loro storia 
ed onestà intellettuale e non per 
il loro sorriso o per le cravatte 
che indossano. Vorrei un'ltalìajdi 
gente matura, responsabile a li­
vello civile, che sappia scegliere 
perché conosce» e non perché 
«intuisce»; un'Italia che sappia di­
stinguere una forza politica da 
una marca di merendine, perche 
la politica è Hnlotmazione» non 
•marketing», 

SraHaHaCMavaroll 
Pescara 

•Paghiamo li tasta 
aiKMautaawdMea 
al paM Attua»» 

Caro direttore. 
siamo degli assidui lettori del 

suo giornale. Voleva mo iarle pre­
sente che, a parte il degrado 
strutturale e didattico delle uni­
versità Italiane, e Inconcepìbile 
che un giovane studente debba 
spendere lire 15.000 per effettua­
re una semplice modifica al pro­
prio plano di studio. Dove sono 
finite le pari opportunità da lei e 
da noi tanto auspicate? Non so­
no sufficienti le tasse che abbia­
mo già versato, per poi ricevere 
in cambio servizi ed efficienza 
quanlomai degradanti? 

Marianna a F I M M M S 
Salerno 

Itaa... tettata 
<Mcaa*FMo 
a l t » padrona 

Cara Unita. 
sono Piero Di Btasi di Milano e 

desidererei che pubblicassi que­
sta «lettera» inviatami da un mio 
«amico-. Eccola: -Caio padrone 
mio, è il tuo vecchio cane Fido, 
meticcio, non bastardo, che li 
scrive per tarli tanti auguri per 

tato nuovo anno. E tiell'oeca-
ne desidera parlarti di quei ca­

ni che in Italia sono meno fortu­
nati perché costretti, per il piace­
re e l'egoismo dei loro padroni, a 
vivere nelle città. Noi dobbiamo 
subire il guinzaglio che non solo 
ta male al collo, ma ci ricorda 
una vecchia nostra condizione di 
schiavini che proprio vorremmo 
dimenticale, e ci limita negli at­
teggiamenti d'alieno che in noi 
sono proprio naturali. Noi siamo 
nutriti anche troppo e talvolta 
male, un po' maltrattati dai bam­
bini che ci stringono troppo, e 
poi costretti ad aspirare quei me­
fitici gas di scarico delle vostre 
automobili (il nostro muso è 
proprio all'altezza dei tubi di 
scappamento!), quando siamo 
portali fuori per la quotidiana 
•passeggiatina». E mi chiedo 
perchévoi uomini in casa vi siete 
attrezzati con appositi ed anche 
eleganti locali per fare i vostri bi­
sogni e noi. poveri cani, dobbia­
mo essere buttati sulle pubbliche 
piazze a tare quello die dobbia­
mo fare? Noi vi consideriamo pa^ 
droni. ma soprattutto amici, e vi 
pare giusto di umiliarci mostran­
doci in pubblico con il sedere 
abbassalo, le gambe posteriori 
orizzontali, intenti a... spingere.' 
Ma c'è di pili! Quello che proprio 
non possiamo capire e la vostra 
indllferenza su quello che ci co­
strìngete a lasciare sulle strade 
cittadine! Credeteci, noi siamo 
profondamente sinsihili alla figu­
raccia che ci costringete a lare 
tutti i giorni per strada. Perche 
non ci avete abituato a fare pipi e 
pupù in casa? Ma quando vi de­
ciderete a dimostrarvi tutti perso­
ne civili, rispettose del prossimo. 
accogliendo questa supplica: 
«Non fateci fare brutte figure, por­
tate sempre in tasca qualche sac-
chetllno per raccogliere la nostra 

pupu. Per iavore. Forse anche voi 
vi sinlirete meglio. Grazie». 

•tuoamico Fido 

t caio Manrtlitl 

3%W 
Egregio direttore, 

leggo suH'«Unità< del 7 gen­
naio scorso che il Tgr della Sicilia 
non avrebbe dato notizie sul ca­
so Mandatari quando «era su tut­
te le prime pagine dei giornali» 
Quindi avremmo censurato una 
notizia - e che notizia - nel mo­
do più becero possibile. Una af­
fermazione assolutamente ine­
satta. Il Tgr Sicilia delle 19.30 del 
5 gennaio, il Gr Sicilia delle 20 
dello stesso giamo e il Gr Sicilia 
delle 7.30 dell'Indomani si sono. 
infatti, aperti con il servizio di Sal­
vatore Cusimano sul caso Man­
datari. La stessa sera del 6 gen­
naio la redazione steiiiana della 
Rai ha fornito i servizi alle testate 
radiofoniche e televisive nazio-

"nàlL'In pratica, con 12 oredi an­
ticipo rispetto -alle prime pagine 
dei'giornali» abbiamo dato ilvir-
goleltato delle intercettazioni, 
una intervista con il sen. Scalone. 
L'indomani, alle 19.30. abbiamo 
riportato le altre dichiarazioni 
politiche. Il giorno della befana, 
con 10 minuti di Tg. abbiamo in­
vece scelto di aprire con l'omici­
dio di una donna di 23 anni con 
5 figli uccisa dal marito, e con il 
15" anniversario del delitto Mat-
tarella. Il 6 comunque né dal pa­
lazzo di giustizia né sui giornali 
sono venute fuori altre indiscre­
zioni sul caso Mandatari. Cioè 
nulla di nuovo rispetto a quanto 
avevamo già dato per primi. For­
se il suo corrispondente non ha 
ancora ben chiaro che la reda­
zione siciliana della Rai da anni 
si contraddistingue per essere 
riuscita ad anticipare i giornali 

Eia volte. Questa redazione non 
a mai censurato alcuno, ha cor­

rettamente dato risalto a tulle le 
posizioni in campo seguendo lo 
spirito e te direttive del servizio 
pubblicò. Spero che Questa mia 
lettera serva a far chiarezza sul 
molo, sul passato e ini presente 
della redazione siciliana della 
Rai. In merito al lavoro da noi 
svolto, spero analoga chiarezza 
si possa leggere sulle colonne de 
«l'Unità». 

Giancarlo Ueata 

Ho strino su -l'Uniià- del 7 gen­
naio scorso che il giamo prima, 6 
gennaio, il Ta regionale, nelle due 
edizioni delle 14 e delle 19.30, 
non aveva mandalo in onda al­
cun servizio sul caso Mandatari, 
nonostante quel giorno la notìzia 
fosse Su tatle le prime pflgme dei 
quotidiani. Orcoslanza che an­
cheLicata conferirla. (ri) 

Mafrazlamo 
«MaUlattori 

Ci è impossibile ospitare tutte le 
lettere che ci pervengono, soven­
te troppo lunghe (al massimo 
dovrebbero essere di 3S-40 righe 
dattiloscritte o a penna; conte­
nenti nome, cognome, indiiizzo. 
numero telefonico - anche net 
fai. Di altri lettori citiamo soltan­
to nomee cognome), o su argo­
menti che il giornale ha già trat­
talo ampiamente. Comunque as­
sicuriamo ai lettori -lecullettere 
non vengono pubblicate - che la 
loro collaborazione è preziosa e 
di grande utilità e slimolo per ti 
giornale, il quale terrà conto sia 
delle critiche sia dei suggerimen­
ti. Oggi ringraziamo: Rolando 
Gattaie di Roma (-Sono ormai 
'S anni che ad ogni finanziaria si 
parla e si propone con insistenza 
la sostanziale abolizione, per gli 
invalidi totali, dell'assegno di ac­
compagnamento. L'attuale go­
verno si è particolarmente acca­
nito nel perseguire questo dise­
gno e solo l'impegno dei veri in­
validi lo ha fatto recedere" ); Ser­
gio Tarn! di Genova («È sbaglia­
lo pensare che il fascismo, in 
tutte le sue forme, in tutte le sue 
manifestazioni di soprusi, odio e 
violenza, sia stalo sconfitto una 
volta per tutte«). Ugo Cosentini. 
Romano Reriaclli. fclaunzìo Mi­
chetta i, Sergio Petraiu. Geni inni 
Guida. Giovanni Fracasso. Fran­
co Carosì, Andrea Tamburóni. 
Stefano Pinna, Umberto Sfotta, 
Piero Nicoletti, Donato Esposto. 
Olmo Mancini, Carlo Nonnelti. 
Paolo Vene. 

Errata corrige 

Per uno spiacevole emire l'arti­
colo pubblicato ieri a pagina 6 e 
titolalo «Il Manifesto Spa, miti pri­
vatizzano noi pubblicizziamo», è 
uscito senza la tinna dell'autrice, 
Letizia Panlozzi. Ce no n'usiamo 
con i lettori e con gli interessati. 
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Arnaldo Fraccaroli, segretario del cardinale Lercaro, racconta la Chiesa del Concilio 

•Guardi che quan-
I do urto e stato in 

J conclave e mela 
dei segreti viene automaticamente 
scomunicalo» Sorride monsignor 
Vnaldo Fraecaioli Lui non è un 
prete qualunque Perben25anmè 
vissuto gomito a gomito con un 
linncipt della Chiesa il cardinale 
Giacomo Lercaro II porporato bo 
logliose che è stato moderatore del 
Concilio Vaticano II Gli fu accanto 
anche nei Conclavi del 195B e del 
I96.J quando il nome di Lercaro 
era nella rosa dei papabili Stando 
dietro le quinte Rraccaroll ha avuto 
1 avventura di essere testimone di 
momenti cruciali della vita della 
Chiesa haionosclutovirtùedebo 
lezze di vescovi e cardinali Insie 
me a Lercaro aveva accesso alle 
stanze ed ai segreti del Valicano e 
delle sue istituzioni Oggi e il custo­
de di una montagna 
ili preziosi documenti 
asciati dal porporato 

Nato 61 anni ia a 
Hovolone (Verona) 
Arnaldo Fraccaroli è 
entrato nello staff di 
Lercaro nel 1953 a 
veni anni Era uno dei 
lanti figli spirituali del 
cardinale ragazzi bi­
sognosi che 11 prelato 
aveva accolto iri casa 
«un per avviarli agli 
studi Adesso è presi 
dente della fondazio­
ne Len-aro e direttore 
deN opera Aladonna 
della Fiducia» Istituto 
Intemazionale per 
unlvcrsitan creato dal­
lo stesso cardinale La sede è a 
Ponticella su un primo colle Dal 
giardino della villa si domina Bolo­
gna È qui che mona. Fiaccatoli cu­
stodisce l'archivio privato del car 
dittale Lattaio una miniera di do-
Lumcnll (circa (10 mila) 

Monsignore ricorda le vicende 
del due Conclavi ai quali assistette 
dietro le quinte E comincia da 
quello del 19SS «Oli auspici delta 
vigilia non erano certo buoni nel 
Iffirtodo di sede vacante intarli 
morirono duecardinall ed un terra 
ittiche ore prima dell Inizio del 
i o n i lare Rilucendo ulteriormente 
il collegio cardinalizio che, allora 
l'ru costituito per secolare nudato­
ne da settanta membri. 

Porporati motto andati 
(Bisogna tener presente che Pa 

|ia Pio XII nel suo lunghissimo 
ìxmill lcjto durato ben 19 anni ha 
convocalo sok) due concistori (nel 
ISHGenel 1953) per la creazione 
di nuovi cardinali Inoltre non po­
tendo partecipare i cardinali <tel-
lEstMlnifawiityeSlepmac In con 
(lave entrarono solo SI cardinali 
I In altro particolare da non sotto­
valutare era lete, molti membridel 
Sacro Collegio erano piuttosto an 
/lam infatti se ricordo bene, enea 
la metà era quasi o più che ottan 
tenne Qualcuno aveva seri proble 
mi di salute, ricordo ad esempio 
i lie un giorno mentre con Lercaro 
I I stavamo avviando verso la Cap 
polla Sistina incontrammo davanti 
alla porta dell'ascensore un altro 
ordinale Lo invitammo a salire in 
nome a noi ma lui ci disse che 
iispeitava un amico il cardinale 
spagnolo Del Val Evidentemente 
< ra In preda ad un vuoto di memo­
ria perchè Del Val era stato segre-
lano di Stato di Pio Xed era scom­
parso negli anni venti Altri cardi 
rul i Infine t he erano perfetta 
niente lucidi erano pero in preca-

Un monsignore 
fifa i segreti 
del Vaticano 

Arnaldo Fraccarolt non e itti preio qualunque Ha vissuto 
due conclavi dietro le quinte come segretario particolare 
del cardinale Lercaro Nei suo racconto piccoli segreti e 
curiosità di eventi che hanno segnato la stona della Cine 
sa e del mondo II nome di Leicaro circolò nella rosa dei 
papabili Rifiutò l'elezione al papato7 Di cerio poteva con­
tare su un buon numero di voli che riversò su Mommi Fri 
ma, fradt loro, c'era stato un lungo incontro nservalo 

paci^ MOSTRA HEDAglOHe 

necondlz lonld l ia lu lee rum sern 
protrano in giadn di i i \ i i ni II i 
cappella Sistina tantoché a volte 
una commissione di tre cardinali 
doveva recarsi a ritirare il Ioni i o 
te-

La sistemazione del cardinali 
durante il conclave era affidala alla 
sorte nNoi-ncorda^ FVaccaroli-li 
nimmo In una stanza improvvisata 
In fondo al lapidano dei musei un 
posto tranquillo perù e erano da 
salire 190 scalini. 

Le cronache del tempo dicono 
che il cardinale di Bologna era uno 
dei papabili però Raccorcili non 
conferma e non smentisce «Mi i> 
difficile dare una nsposla il ta id i 
naie Ttsserant decano del Siero 
Collegio disse apertamente ai suol 
collaboratoti della congregazione 
per le Chiese Onenlali Volete sa 
pere per chi voto7 Ve lo dico ora 
pnma del giuramento voto pei 
Leicaio' ma penso in reali i clic 
ali epoca estslesscro da |>arlc di 
diversi cardinali alcune pei pleasita 
sulle esperienze pastorali poinsul 
late lungimiranli che il (animale 
stava portando avanti nella rilutesi 
di Bologna-

Giovanni XXIII venne eletto al 
I undicesima votazione il giorno 
era il 28 ottobre 195S "Li reazii HK. 
di Lercaro lu di grande felicita per 
1 autentica amicizia che lo legavi 
da molti anni a Papa Roncalli. 

RAFFAELE CAPITANI 

^uiiei?ia che tral t tu (Irto al lerrtpi 
n r ni Pr-ihi ili? ' ti' n inH i -*p silofi 

co in Francia e poi patriarca di Ve­
nezia Si incontravano -'ricorda 
Fraccaroli- quando si recavano in 
treno a Pompei per le riunioni al 
tara informali della conlerenza 
episcopale italiana Ciano cerio 
duecaralterlmoltodiTOisi Roncai 
Il sempit amabile e pronto alla 
lonveiScvmne mentre Lercaro era 
pili riservalo Pensi che a volte 
quando anivavano a Roma Ron 
calli corinnceva Leu aro ad andare 
a prendere il eallÈ al bar della sta­
zione [ioi con etnei suo stile carot 
levistico insisteva anche perche 
mangiasse un cica -colai ino1» 

L amicizia cari Roncall i 
Fi I Giovanni \X1II e lercaro i 

rapporti furono mollo intensi «Si 
wdevani) effettivamente con di 
sere la lrci|uenzaed il Sanlo Padre 
era solilo riservare a lui lulliina 
udienza peri he nurslo gli permei 
tevaclnii irritreiieii i | i iuaUingoeli 
berameme con Lercaro senza cs 
sere presfttiioda altri impegni Era 
mi incolline he si prolungavano e il 
cardinale? slessu rieordavacome i 
olle entrasse il ( ainenere segreto 

di antic onera |»r (ai presente il 
Papa che lui dove va rientrare a Bo 
Ioana e ruthiava di perdere il tre 
no II Santo Padre con un sorriso 
rispondeva piendcia il treno do 

Una foto storica ài Giacomo Lercaro, papa Roncalli e Arnaldo Fraccatoll. A sinistra: monsignor FiaccaroH 

no io devo dire ancora un ultima quanti mi vogliono bene davvero 
cosa al mio amico l-ciiaro Cosi altro da fare che pregare il Signore 
tirava che1 W peltfeW il I f e W W ' come Gestì stesso prego Se e 
[u^iirt^^^Hplk-pCiit^eckii^^iPFS'Bfpossibile passi da noi quesio cali 

Roncalli mon nel l%3,si 
votalo un nuovo eùnUrtveTh'qtìel* 
I occasione Lercaro era considera 
lo ancora di più uno dei papabili 
Fraccaroli lo conferma "Certa 
rnenie da più parti si parlava della 
possibilità che Lercaro diventasse 
Papa e questo lo si capiva anche 
dai numerosi giornalisti che veni 
vano in arcivescovado a visitare la 
sua famiglia In una delle lettere 
che i suoi "ragazzi gli scrissero 
mentre già si trovava a Roma in at 
teso dell inizio del conclave appa 
rva evidente il timore che il o r d ì 
naie non tornasse a Bologna La 
WJ risposta scrilta propno il gior 
no prima dell inizio del conclave 
era allietiamo chiara Edora cari 
ragazzi una parola io spero ar 
dente mente e ritengo con probabi 
lita di tornare tra voi con un pò 
minore di probabilila di quello eh" 
non pentissi partendo da Bolo­
gna Vedo che voi pure avete av 
vertilo il giro che va il no prendendo 
le voci le quali come capile sono 
anche un poco le indiscrezioni 
(quando non sono le ispirazioni! 
di chi sia più o meno vicino ai 
inembndelSacHiCollegio Se non 
fiisse questo non mi turberei ina 
vedendo come sono le cose resto 
un pò turbato Comunque penso 
non c i sia per me e per voi e |ier 

ce tuttavia non la nosii a m l i m a 
volontà sìa latta'' e chiedere alla 
Madonna che non lasci eslanala 
nosira famiglia Come può lapirc 
-aggiunge Ftacc aroli - le puf* e u 
pacioni non mancavano-

Un gran rifiuto 
Ce anche chi dire d ie Leu aio 

nliuio I elezione al papato Su que­
sto punto nionugnoi r-nci noli e 
molto eauto Non sonimi gì mio di 
dare una risposta D i qui Ilo e he si 
sa il cardinale avverilo i-otuto- on 
lare su un buon iiumeio di voli 
che secondo padre Virginio l'u 
tondi avrebbe rivelato sul cardi 
mie Montini lo |»isso dm the il 
IH giugno laseia pimi.idi e mure 
in conclave il ordinale Mollimi 
venneafarvistla iLcrcaroi do|x> 
quel lungo incontro ile nomale mi 
cembro molto più sollevato i mio 
che quella sera riuscì anelli a 
mangiare qualcosa» 

Nella prima laseeltl suoipisco 
palo bolognese Lorc irò brandi la 
spada delh crocnla aiHieomuin 
sta mcnlredupoilConcilio ipuun 
dialogo profìcuo con I immiiiistia 
zione locale di sinistra e lu cji con 
segnò la citladmanza nnoi aua IV i 
questo pero fu mollile riiicatiian 
che da settori mietili dell i Ciucia e 
delia Luna romana "Pnma di tutle 

- diletta monsignor Pracc in ili 
non tornerei sulla questiono (fri 
due dicevi Lucali Per iiuaiu * F 
giiaida noi Ice ninne mosse da I IU 
I j i t i p l ^c cOI l ' i 1̂  L)U,icli 
nan7a onorona ert i lo siano st u 
dovule a mancanza di liimjiiiiii ni 
?a dei suoi entr i 

Lercaro tu il padre della ntonn i 
liturgie a me Ha oggi osteggili 
dalla parte più conservaluce d< Ila 
Chiesa Era noto anche per il sun 
impegno perla Gin sa dei novelli 
per la pace II giorno di Capodan 
no del 19CR prese posizione contro 
i bombarda menu imiricara sul 
Nord Vietnam Si dice the questa 
sn stata la e msa della sua umozio 
ne avvenuta un mtse dopo -Guai 
di piccisa monsignor Rraccaroll-
con i si dice e impossibile fare la 
stona In realtà in quei giorni si 
disse anche che uomini della Cia 
trano venuti a Bobina lo posso 
dille che quello del primo gennaio 
111)8 lomcln in cattedrale non 
era ceno il primo degli interventi 
delcardinal( sulla pace Qualefos 
se poi lo stato d animo del cardi 
mie dopo quei latti ( la rimozione 
um ita da Roma tìdr) e facilmen 
le innubiIt llcardinak rimase ter 
l unente amareggiato n>" ™>" per 
si -.lesso quanto penile1 teme.a di 
min essere in perfetta comunanza 
di j i tnsieroconilSainoPidre Pos­
so ssicurare il suo grande sollievo 
quando eblie la certezza di essetc 
in (ivviluiasiniomi con Paolo VI 

Innamorati 
suicidi sotto 
Orient-Express 

» Lei l i anni lut JJ 
=* Fer morire hanno 
** scelto i hinan ilei 

I OnenI-Express il treno dei granili 
amori impassibili come ci i il loro 
non accettato dalle rispedivi fami 
glie L allarme o scattalo alla mez 
zanottó di leu i -itnshutgo Un 
passecgenj del celebri treno che 
cotlegava Parigi a Istanbul e che M 
oggi si ferma a Budapest ha sco 
peno tracce di sangue e biaiule 111 
di stolia sulla scaletta di una vellu 
ra È stalo immediatamente ispt* 
zionato I ii i lt ioconvoglir sen?a I 
cun risultalo Lincidente era awc 
nulo altrove Lencenhesisonoal 
tota spostale lungo il pcreoiv. 
compiuto dal treno Poche ore I 
pò a Luneville in Mosella i l ^ i 
chilometn da Slrasburgo hanno li 
trovatoirestisiraziatirlLidu! • n 
Erano da una parte e I illta k 111 
nan ncoperti di neve 

Nessuna dilticolla per il moni 
scimtnto che ò avvenuto mi nel ì 
mente La polizia de Ha zon i ivcv i 
intatti neevuto il C;IOIIIO pimi i 11 
denuncia della M.ompars<i di un i 
mi? izzina Era scappala dal suo 
paese per raggiungere a IJJIHVIII 
il r ig.i /zoche aiua\a da v u t nic^ 
L i Ioni lelazione non era pcio ai 
celiala dalle lamiglie Le eia iro() 
p( giovmec troppognndc e n la 
diilerenza deta Davanti ì qui h i 
fiuto irrevocabile la decisione eli 
farla Imita Sotto la neve si « m o n i 
e immillali verso la e impaglia n 
aite-si di quel inno sul quale IVI 
sano lanto (anlastieato tln iilmno 
appuntamento che non bin i lo 
mane aio 

Dentista muore 
di Aids, panico 
tra i pazienti 

Altro che mal di 
demi a Londia ot 

KiWiS ire | Mi pazienti 
del dottor Vtkairi Adv ini sui o in 
panico II loro dentisla è morto di 
Aids e ijotrebbe averli contagiati 
Per disinnescare la pam a il sei\ IZIO 

sanitario nazionale del Regno Min 
to Ila deciso di solloporli tutti ai ne 
cessali lesi Hiv «raluitomenle II 
dentista morto nel novembre 
1993 aveva contratto il virus nel 
1<WR e operava nella l-ondra-li. 
ne LSUOI clienti vivono |>er lo pina 
Kensington Advam iveva e hmso i 
suoi due stuelli uno iKensingioni 
I altro a Camdenl nel I M I ma li 
riuciosi e inecwisip,voli molli p i 
?ienti avevanei eoniiimato ad Mt 
dare da lui a e isa per piccoli mter 
venti fino al giugno del 11 A eletti 
degli esperti l i passibilità di un i 
ti ismissione dell Aids in un u i l 
netto dentistico sono davwr > n 
mote, m a b e a u t c l a f d oLblMe 

By Hanno-Barbera 

etelld Luna romana "Pnma di tulle in assoluta sif i lomi con Paolo VI incile, ma la caute lac i oLl. 

Festa grande per i gemelli fiorentini che compiono 15 anni 

Giannini, candelir™ ™ ^ 
Fi pni (,imosi d Hi 

HIIÌI quindici cinni d il giorno in u n 
ROÌJTHILI : t iMnlrrtiim Gidiniitn 
-miiurn. irtmni? il lieln ipx'CiHo FTHIIM 
pio l>en so gommili1 II pubblun do 
-illejr^ t o i i quilche IWU^ Ì h.|>c> 
î |̂ o^^ f i l ini >ui iuU"_rfklii più dilfn 
SJ qu.isi Indi inmiplc irmute^li-n" 
nt,ii kmtcìsj i>! nn limi 4 1 ìofu at nr 
ioli : |ic si dih. i i l ivmo Irò minil.i 
kfin. dipciiinr>liiiioL>ll> uni m-idir 
o t^ i i ick in l i iK i i t t ìlfruilNi siHM 
/inni di dl tn i. ]nu wirn n.ilnn l.i 
1 ^ ì non s |>LII in aiMki di n yì*.\e 
l 'J i idi d lirtn dqylt mi iu <. di. 1 
i-iiiLL|Mcnii<"ti sctKiUidtzi Lei q<_ incili 
Si lumin i -illni 1 |H] ksl t^mTP il 
I m qniiiilKt^iiiK» i_niTi|>k inno 

<\v ruoirc tknnni 1 st-noiutis 
^ «IW> -lif lIUH LUM pi?Jf liti fi 'UH I 
li i7imn di Liiblm.il 1 m C^istntinif 
duvt 11 EdmiRlid Ui iniiimvivo 

M i in pi7/i ri 1 in.ni m nu hot,\ U 
IfVnViimik. loilri yicìiì l tsc-hsiuii i 
diimiiìf idillio ben {N) (diiddinc 

L i dw isi'nn. di en tarare" in pizze 
n,i I hanno presi nicininid Kosrtii 
n.i ( 1j rtnmì t papi LiMiilrmcc» 
H7> niii t suiti - in-f i l - i i i subikf 
ddi i t i acuitil i t l n tosi ^ir^nno 
ptu libi M di sfneire insLuncaK" 
I iiiLi I \ lif K 1 esuli 1,111/1 idoir 
s t t iw i k I m! in.i il i ( j l ioLth i^ j i l i 
i k i i[. mton th< ìlirm *. mi in tdv i 
ni rtitNi.ru ( minili 1U1 f^n i in.i-
^nun io I qi Uii.» in,isi.lii Kil in 
/\o Kolw no T M I I U M U L Guniiii 
1. k dm riiL!ii/i.' I i i ld.i t U-lir' 1 
r n iu j i i pm I 11 i?< inv io dt ] 1 ì^t 
il n. p i l l o di nul i nu l i di 11 OS|.IE 

d4iìi l"n nonni io d i ( iri.i#ìi) nul i 
st mlir ino TU ppurt B< TTU 111 si, 
iKl Idspfnodu. rulli p remi l i I in 
d , i \ H i? i , i i d ts t inp io muTrfm 
brino n f r t i,r nidi i i ikitssr ( m 
•.non" ni cullisi isin 11 ^i cip|wsrcn 
\t mt nir solo por k pnmr to l l i r t i 
k1 r 1 imsthxt l i UnodiMisod,)! 
I illrik F bn/10 0 li!us-j i k l l i l-ni-
u m i m od t u un vi lu nulo 
iìrtisliìU Kolxitn nini , i im il t \\ 
1.10 1 pu fi 11 su il b isk t l h i i n u 
sf.opri\flttti,i il nuolLK Ciior^io h 

sLia 11 frdlylli U) SIOTA hsn 1 | M. 
din? i[ meglio di M * 11\\ 11 I s 1 
gemelli votut diM I M (iJHh(. K H 
studio 

**cr Lind 1 i hibi t f io k f,iih li 
*.i)|,is|ithi M i rnwnn in is| i KJ 
(In del tinn: M.n.iir I n U n n 
uonsio Ii,nmo pufi_i io i M.I i 
letnKo <.omjiKHiiih Rnlm . n 
vi nk rollì i si Efnhni i 1/1 n i l 
sctllr.nldl I SI U<rl L Slljlf ìf '. |1 
11 non [1,1 1111,1 n inviai ih l i m i 
sio 1 In qm-sl •> ili s n i 111. | u 
m i i Ics imi di Im 1/1 nudi 1 l i 
invoic I. u w In fi i m d un !•• 
l lHll l lei pKMOlli \M I U Mll t l i 1L 

IV^rKHil ls h s , u s i ilhli.ihu 
la praision* 1 k Mi li ^ M MI 
p irroi 1 hi 1 

L i tll Mt 1 ili ilLl-i' in in 11 d nd 
|Klidt.lVrL li p^il 1 * non i^ 1 
! ] inv 11111 in gruppi.' ni t •] 1 MMU 
sonoInonsi pn*li iiijoiii I n i n m 
1 ìllm» In 1 is \ i n v i l i f umi l i * 
(on<--d isolo k d i lk iu i? i d u i 

v i rs in si i.onlr ìpponti 11 •> M s, 
tenano 
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L'ITINERARIO DEL VIAGGIO 

movermi Paolo H Fan» S " « 

Sri Lanka: attentato 
In una chiesa cattolica 
La fiamme, appicca» da sconosciuti, hanno disunito 
l'altare t i una c h l e u cattoNcaleri nello Sri Lanka 
Secondo attuit i i nMcnU l'otto potrabbe ess«e legato 
Mlevlitt8dlpaiMiGlovanmP8ololl.ll2DEennalo.il 
fuoco a stato ispidamente domato, pocodopocheun 
domo fumo eia stato levanl dada chiesa nel pressi di 
rMgomlM, a noni nella capitate Colombo, l a chiesa 
eia vuota al momento dell attentato. I buddtetl dello 
Srt Lanka. Indignati per I commenti del papa mila loto 
nNglone contenuti nel l i n o -Varcate la soglia della 
spelarne», hanno ripetutamente chiesto le scuse del 
pontefice. Il monaco buddista Kusala, in prima fila tra 
coloro che protettano per la vhIta papale, ha negato 
che I suol «.Mentori siano coinvolti noli 'attacco alla 
«Mela. Secondo Kueaka, qualcuno i t a cercando di 
usate l'Incidente pai accrescere la tensione tra le duo 
religioni. 
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Nei prossimi giorni salperanno cinque navi 

Somalia: 600 italiani 
per la ritirata Orni 
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134.000 chilometri del Papa 
Tour asiatico del Pontefice. Prima tappa: Manila 

I i l i ic l i t i 11 L l lKM .IIIbllK 1LI,IL p i l i 

li si ni i i v. l i , ^ i h l i ì u i i p r r l i iriu 

O b l i l i Lll li l o i l l l L S > l i d ^ l l l l i s l l 

iln h ' in I ^u u t . ' " \ \ii i-ili 

ii n / 1 ' k i S i i [ n i i u i i u l i i jn ' s i i V I 

H l i l i ' I i pp l l sUL l I | I K ' | 'H | l l l 

I J m i l i IL I I I 1 H-SI I n IL\JI ISI JVI \ i 

•mi t l t - il | M j n p^i i s ]H in i . n * i i n 

l l l i r j ln ( . k I M M U H I p ( r i . l l i \\i\,\ 

u i d u m - n . il vuo no ili iH i lm , 

/Lniii. d . Ik ili.miLL. G io \ n in i E ' I I I I I I 

II In i i i lu In i i in Viislr,ilL i H i r i 

M in \1ill m i un i sur>f L d n ni iLi 

s i ' l i Mì>. I | UH I i i l i 'Nu l l i " l I t i l i i l c d i 

L.U I i s | | L M I , I | | | H A . ' I | 

I u l l n iM l i p j n r1 lo Su L i u k i 11 

l',n v , i l l i , n n s blu i l , i t o i iH i i s i i 

| " l i l k Nili m i " \ Il |>|riMi ni i i k l L i 

un i i o i i n / L T,nn i l . s d i t i l i in p i i 

• l3> ]^l L||ll \l.b ( I | lL l l l Sili L'I " IO 

H.lll,L"Sll 1111,1 pi JSÎ IOLH Llllli.,L d i 1 
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Gli esponi niengoiio i Lc lev i* 
Luazione dei u isdn blu ilalla 'so 
niali j non a,na indolori II p u s i 
inlalti resiti un kxoki in di i juirn 
glia Gli ollrt.' Irc inil-i nnli.iidi S|KSI 
per I opei azioni Rid,iu. spu uw i 
non sono jnlalTi cernii i hhHt.i i i 
la miena libile Lo si ito ni IL>Ì>HIH 
alleato Uà siudkiio un |>i ino mi 'i 
colo&> pei riduriv <il i i i i i itmn i u 
schi E l lidliaimpievhchiii i 111 pn 
n i .nol l i in qui sia impubi 11 u n i 

kl ld l U l t 1 l l l l lLlJ [lOlItLl IHOII I II 
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Londra «spelle 
un giornalista russo 
Accusa: «È una spia» 
Il governo britannico ha espulso un 
glwnaN&ta della televisione russa 
per spionaggio. Il ministro defili 
Interni del gabinetto Major ha 
Annunciato Lori d ie Aleksandr 
Mailkov dovrà lasciare i l Regno 
Unito entro 26 giorni Un 
provvedimento che riporta ai tempi 
delta guerra freddane! rapporti tra 
LondraeMosca LapfOsenzadE 
questo giornalista- ha indicato un 
portavoce del dicastero-non 
contribuisco al bona pubblico per 
ragioni di steureiza nazionale . 
Frase sibillina, secca, e chiara, 
•orso, solo per II destinatario e per 
Il governo a cut appartiene None) 
conosce in base a quali precisi 
addebiti. Infatti, sia stata decisa 
l'espulsione con l'accusa di 
spionaggio, molto inconsueta 
dopo i l crollo del Muro di Berlino e 
la fine delllmpero sovietico. 

Ma ad est di Algeri i terroristi firmano la strage della moschea: 4 morti 

A Roma spiragli di pace per l'Algeria 
Accordo tra i leader dell'opposizione 
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Cara Stato Italiano, 
ci risulta che la tua 
capacità di comunicare 
con i cittadini 
sia 4 volte inferiore 
rispetto a quella 
dell'Inghilterra 
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L'AGONIA CECENA. La Russia si rimangia l'armistizio e minaccia nuovi assalti 
I capi della Duma e del Senato cooptati nel Consiglio 

I carri armati 
fanno salire 
la febbre del rublo 
Ld guerra russo cetenaiapdUi.i aiKl i f . i l nibb k" perla 
prima \olla il dollaro e slato ululalo olire- HHXI mi » men-
Ire nella stessa Borsa \ aitila ho silurato 137tJ0 D iì marte-
di rieio dell ì 1 ottobre la moneta russa non sii-"3va una 
(.risi simile Code davanti agli sportelli pei ,K.ni piare dol­
lari Si toma ad aveit* fiducia nella moneta few " e n e i be­
ni di consumo durevoli Non tulli perivano < e la Russia 
Madinuo\o sul baratro il mercato è troppo fi,fte 

D AL L A NOSTfl A CURO ISPONDÉ N TE 

GwrrtgHHi CMMI! tanporUMi un emv*tm ferito, a donili Mrcriat.1 Evsidl'e^ Aio Ajisa ^ ^ 

In un'ora a Gioznij salta la tregua 
Mosca torna agli ultimatum, Dudaev non disarma 
Mosui ha di nuovo mentito L armistizio d io I altra bcra 
( E Hinmvnhn uvev^ concesso per poi mettere alle pati 
di la i iug l iuo i morti e eli CUKJIL- I k'tili \ i e rrasJoHndto 
in un altro ultimatum Solo se entio domani mattini i 
u i t em deporranno le armi e restituiranno i pr i^ionni 
t1 w a il cessate il fuoco Elisili coopta dentro il coi si­
gilo di sicurezza, concedendo loro il diritto di voto ica 
pi della Duma e del Senato rinasce il Polnburo 

^ OflL.LAMOSTRACQP1ISPOMDENft 

• J M D M L V N A T U L A N T I 

mai ( ò nn<i Irrita (brarmueiosl comi sostimi Idi 
s|M r.]t(f Scialici koi illoi ti stillo 
Ile d i l dlUttl V|H j | ili \H <|l|( \\. i. In 
Mnsia non i Inani i i i i ' i n i i u i " 
IjlK Ti.* 

m W >v A Si 
di'utni il Cremlino nrm.ii e Lutant 
(|u non e (ra -talk. In e icolomtip* 
m i Ira Likhi £' f t i ld i» t ioe I M 
<|ii< III iJn-wigltotiii lare tabula rasa 
ili II 1<. eie ma senza pietà nqip ' i 
a |H 11 morii e quelli the d accor 
LIUSHI pii'uellu neneralo proto no 
luUnvia Lt icirc ,i meno dpi L* eu i pu ­
l ì inniili I J X O -libra d ie Cerno 
il n nini I M l'Ufi 1i rivot azione di Ko 
* Jini o ionced i unni Inol ia eh AH 
i»i pi r n \ uperate le dei int di sai 
UH sparsi' |x'r I I \ te ditta utta Hd 
U H M lie subì lo dopo il snn^ovtr 
no itasloniia I .mnisli/io in un almi 
iiliinuiEiim riti quale li paiole 

rt<-i feriti rum sono neandi. 
meli/ le <Jmndi il c e c i l e il 
Imito u s/irà irta siilo sventro le K 
di domani mattina i Leeoni avi.ni 
n o i (insegnalo barmier t^u iu i to i 
pili; ieri t i n n ì * 1 d n e t h i 11 ir' 
4 iM nonem listala presa uuorisi-

Le bugie del Cremlino 
I j l i l l lo d< I ifi:'\i. Klli l idi tlil 

nii'iiii .i the H i l i r e UHI | i i orilo 
i h i i lpn?uni.ri i\^\ i pii s m t i nu 
N<IH ( 11" 1 tlH J4<-hi> <• * ^ IH ' ^ " f 

u III mattini-
Kn rispondi 1 Hot; Ui\m\ • apo 

dllMUlMLjlKnllMl MHZ/ 1 ll(JIH IMI 
ultimaiuin i - fi h, si i Umilili M 
ami iddi in i t sur i ailinistLi JUHI 
iTnuurio [un pr im ssali I |mi 
LL'iiluiiM h ibu i non i In i l i uno 
una preiedurn compi*. I M U une I 
milieu che esilino li .L IOM n> 

l^llCJllfH 1( Milititi i l i\ L qtil*.lli v i 
M Milli! leiUL' M(IS( 1 U ifjKrtVSH.de 
i i IK t l i l k iH iil insltMJi ' i^ i ipnn di 
i;unr,i il imiiLi.iìnJL H K ^ I ' ,LI!.LIJI 

s i r imim 11 i>linh -i Duddt^ k m t 
suini sminuì dtiL'di're leniTmu-er 
LiMkirt sp,iiK>dl toHoqm bc ndu 
k i i i Limili ijLtivlii i- luini. ,i|lin i 
vdM hni i j vuln?r,i il numa < il tal 
f i> I nlliiuo 4 ,IIIL K di dnm ini 
iiuiliin,i T Uiidrii'^ nini I M peixi 
k'inini <i risiHmdiw L J lirt ia'lo 
imn M N I dei do\t dHrau'rso uno 
d l l Mt(M |X>Hl\KKC Midrip lusu 
|NH pnniio al o w i i t il lutu') ma 
m lUidi- j - i rmimio NLIIILI di nn(i\i) 
htinjtK si n|Mitt 

r dalin-ndc la PK.IOIIS.MIII i trt 
l in i ni l ìnuni] e dur-iM ieri solo 
un D M o mi zza alle *•) UKrauo ri 
\>i>. sj i Jiomhardamiiiti e arKht i 
t olpidiicuiiìone fiomt>iilk'uii di 
luiK i dur lc parti non h.in no mai 
aSLf filale 11 nji l ion di t L'SS i t i il Ilio-
(.o punì (in ufi d,i MoMni Non Hit.' 
IH i|U nido qL onlini \i ' i l i^ano di 
nl lar i iLi i l i ilaEtlsin Co&iandit i l -
ri IkuliKp (OIIIIIIULLI<Ì I spalarsi ad 
dossu U posizioni niiliidrmt.n(t 
|3niTlaiido sonu rimaste le stessi 1 
inssi sono a dut passi dal palazzo 
|iusnlcn?i«k lo k'ULioiio spillo tiro 
imi nurt ni stono ad impulciarlo 
l i. i imoiti mano ani he nik uni |HJSII 
: In I H della i i i n ma non la u n i 
iKillaiioioiiiplelaineiile qnaiuo.n 
i i - u in iJiìise^uono iielk lori» atli 
Mia i pici oli ì^iuppi sioiilraiidiisi 
<<A fuon> niasbn.fio d i l la imala 
nini riuscendo in <|uakhi modo i 
li minili L l apiJUni.inienti • Itnak t 
<ointiui|4iik pu domani uidllma i 

ptr panei ipire i l ipuiKl? assillo 
sono i$n giunti a o l i v in i i Tintotyi 
|H r I imiala di Mosia JihHhnan 
u ^ .Un L li Pila .!. h I i l i , 1..." 
i n i l i I PauflLO ^1 L3 Mll'lNl i] pn 
lolodrLimiTiadi AlMini/nuftii i l i il 
l a ^ i n ai instilo d n russi di l i ' i len 
piiL[Eoniennin gruppo ili fiai u pei 
(;iks|n i njiiidìiu.ilj i esv re hom 
[lardati I vild.iti si suno lomin l i 
I I K uaj>i d i l nllni^iiiodue^ mola 
v< ma quandi) neyav itio di <ivi ni 
pn y io mi ri di v n h L li hminr ri 
sfianniati "Mirtei ìK'i i lnli ,, CkalP 
rmhnrii amln i umlo omou le 
i iupi". spi l lal i (ki mmisieio d i l 
I iiiiemo i f n non a\e\ai]o utlnln 
sp,iraii' • onfro \,r ]^f[HiLizioii( 
-|M'nhl no iu ra compilo , | i ||,i ^,. 
IIZI i Sono stali vistilijilt da '-oloii 
lari 

Il super-governo russo 
Mentri duerni torna li. Ì L I I OII-

pni irudeli quelli di \Hsea forse 
non sono ^nnira in iumi ia l t ' '• 
lom t h i sostoiiyono I I K 1 e in alto 
orni ii in Knvsia mi i^olpi dt\el lu 
U.y sOnieeslaliieli ' l i i i itoikalllbta 
minto di rolla di I pre sidemi ni'si j 
\Hso un Pativo elio volturi i s im 
pre di pili ali i s I rss il i n ri hanno 
un almi arsjomeiilo Flism ha •.<«<-
pialo i o l i dirilto eli u>lo Rvi>kin i 
Shuniul'O ni lioiisii^ljo di M I L I I W 
/a il sii|xr lioM mo dil la Russia II 
i i|m dell ì IXmu i imi III) <kl s^ 
in fo eraiir» fine ira imitati ,i\\ orija 

nodi polire, supn m H I I I nini IM 
\ ino insani pnkr ' di d ' I ISH IH 
l lo r ì in |n:n lo i\i ì t iuoi ' i li th | ' 
li i i ' i - i ' J , 
li • UHI J Lit snln l-ll'lU * i r11- IUM 
dm e Utìm\ l i iu inni i uri I M I il 
['oluburo il Kioi"!» LIOM. ni Ha UX 
l ina l'illi 'IK soMt in i Mini i r l i 
i(j]le> tintiJ il iHiten v IÌ/,Ì libilivin 
ne ' l i soli.i lini f i l i n i d i H i M i n l i 
u i del k LÌISI i l iv i iodel ]»n sidiuti 
L i lìusMa HI (Intimila su Un k 
stidde noi . r|ni Ile yi i liatlnU VI 
(_nuitiue> tiamii coiuiiui i laln L i 
delusione, ionie un i?i iti m n i o i i 
menu» di FlNn ^̂  IM I dui. i ìnn ik 1 
Piirlamulto dando l( PIO pm j:i>li i. 
dt litro i l i onsi^lirpil p i t i c i . Fili. s"i 
loìima la lorza i ] mi poi imi/1 < !• I 
li ( aim i i \ ti iu d i |n IIS,IK i_ n 

I I v ino modi dneisi fu i resinimi il 
nilrlir- L V. [ialini ( (k|Hl! ili il pm 
Simpllll llll (|ll LIL i o,in Ilo ' i \.ì 
sihidl Jan pKupuo i s i in lon ili 
pillai] Ma I is ipai I/ IOII- ilt ip'-ii 
li glieli i li imi p u m i i p i ' u t i i tu 
eoiiMiilia fje.1 I M riif io il ^ A I iim 
di i>i>\i ni,IH. i il Putail-i ntn di 
toiìhfi l i MI '. un n ni ' il mima 
• oiiiptu ito ; m 11 KII-M i , T I ^ Uni i 

III ma guaiule . r li >\\ii • pu ' • I-iJ 
ionie lLimueord,ino Imla n an 
non ik F me ilin pm i mphi-e d i 
qiKSll p.llll itlld llW L|I| ili uno- i 
qnak'wa |Hissili|lim nli i un m i 
litltiih tu tiuHhnhi ii H sjn its,ihi 
In i non MmiL> ni,LI di m ssmin e 
sempre di tulli 

• Vinsi ,\ L i iniduta di semidio 
di 11 nhlej e soli i un niizm La}i,iiKd 
m i t n k di:-'.*, fait ludo il |mssibile 
pi i prevenire un sci nudo martedì 
neio P-ium illa Borsi di Vlosi.^ 
dopo i Ile il dollniio IL il f in la pu 
m i Milla dopo il disiai alialo 11 ot 
lobre ekllo stoiMi anni Ila supe 
Mio la <|iteita TUU kiiuaiielosi a 
' M 1 ^ l imi te. un ino un il io i rollo 

i moiui i mssa i l l i lo i i i jH' ik 
« un ulknoTi i n M il i di II in 

Ita/n ii n VI L slamila in m sui i l iadi 
s f i n i i l i iont u n ni' niii idde u i l 
I otti Im tu i dt i tkt lo ^ui i ra 
<|t" l k m \ e n a l i ikol i sonnmolio 
s implu i un I L I I H ' rumi lo .os t i 
u n a '> milioni ili dollari i I > Ruvsia 
soletele LotiliLlido n \ersnmi ulfii hi 
li IH lia jieiMtjia 2" --wlU i l iadi di 
ùro/ i in p m L Uni milioni di doll.i 
ri * KM imi l i t i ni li i lutisi tn.iHidi 
p in i ijilmeli se mo molli di punt i I-
l i i i sfnu ili I W i"n i i ^ n n u i i ' 
jtoi ..itti i \otUt\ iLflii pi i i soldati 
i illusi u io |H i l i indichili dei 
i!u< ila .S- uzai olitale te spc-i per 
i pi l l inol i orni ìi >iHi|ii t - i 

" ' h cu ini IH ni li tpo di 

I " I i i i in LI u i i i i imu l ' 'miai ' 
Hi i sufi.iirii ,U fKlioln ' uii-Fam 
ui | i i i im i ifa-. [i k te i non esi 
sioint pm fumi lo K J ^ ' r i nini Hi 
'• inni i |jo.sru I n i li tri un i di 
i tu* 1,1! i p, i<tiim if, 11 Hors-i pm 
i In mai p lufisli in / ustoniomen 
io l^i pnn iha^ia^ in iletlrtsit-in 
d i d i -ludi d i t j i s;m J ilisti leu per 

II p i M |I4I || il nidULili mro M 
sono ' h k (.tjik il iv mn ii punti di 
laiuhiet vipn^uMo |n i1 n ijuistaie 
d'ili in pm i l i f" i L- inilnaili For 
n i t min i ; Hlkl • -.i IUMSII in 
i fi I ili is i i j | jhiu se tilde t I ^ 1 notalo 
< 111 un adelmrnin ni ile uni u im 

tÌi H ilnLV ii dirli m> u n i \ 11 ambia 
lo i H UN ÌIIDII IU1J!I in il L^enutn 
ni unni in diriHiuii i k u Ilo 

Siumdo Vltkli ni I ip-ilini de I 
iniisiLNi't d i lini fiors i ^aloit di Mo 
M i if', ilih i l . I IIIIJIO porle r \ [iti u 
quirr un ili in^Kj^so ì I in im i li i 
ili nni.1 di lutila tHIIM.rh-izionf. 
vi» niMluai iui i idurisi si irono da 
vi l i •kliilip eli I di ii im U n K M 
M • d u r inno pimi i u o m i n i n i m 
li i Hin IL LJIUKHI I H nu t ilji ]>rc 
'io1-! beni HIU^IO il-issii.it ini he 
ìkum \hi« n l imimi tu ^ ituli di 

i.Hiini la fk ^ueihe n nkolri i F 
iiuin|ui i|insii piiHlettli uni amal i 
in e si Lo S[ ii i. ». si usokisse lire 

Un mese fa partivano le colonne di tank per stroncare l'indipendenza della Repubblica 

I trenta giorni della guerra di Eltsin 
PAVftLKOZLOV 

• Vinsi \ tluLii l,i lineria m Ceti 
ma ni i i ip ie l'saltamenlc un mesi 
Kip inomaiuo i principali eventi 
i In si siuiit s i i l i idut id- i e|u<ineloil 

( rt iulim> hae l i i i sod i mdridare le 
imp|n per donian* la pucola re 
pubNlna suivi iomsta j inn inan 
d i ' i iu ii>i i^lvit insipol i t i la 
9 dloembre. ritsin limi i il din nie> 
sulk misuri iK'rtroniare Idllivit i 

d i l l i loima/nmi i l k^ i l i aimaii m 
i i i i UNI ( h i ipn la Ma ledale al 
I i i i ipir iìoifHk intp|H' in konl lnto 
t n i im Ditra itipoilMtii.kiTiKlirTtdi 
t»udan ^' irannot^j l lattconii -lor 
ut i/n IH di l ' inditi Jt ii i inisiroili I 

I i l'iti s i |h iM I <i1 IL 1-riV i i|llili<i 
ili vii Ini* Km Viklor I riti arrivano t 
Vd-'dok in i >ss< r\ i di I Noni pi i 
d m li ulliiuo islui/ioiii ai dt i ihin 
il Hill In sli'VSO Litormi FJlMII Milli 
i p i ilo ilsMtoil isali 
I I dtoembre. Mie r> d i l mniHiuo 
in lo lo iuu di'lli trnppi Iure sin i 
1< Ik tnipfn inii mi i on auioblin 

i> i un ma ili ' nHyticri i pelati 

l i ippoiy?i iti d t i Inulti ri i i ic 
i iaUimbcinlnu u'inini i un a 
Ulani in ni din/min. ( TIP'IIII d il 
14 Issi 71,L d ili liuiusii / M I d il I'HI 
UlllsNlll 

1 2 dlcemtire s. ina la n si-,ii n/1 
tk 11 exini li l i i ip|u m-si ^ imi) il 
lofiit ni dillimlNi \ Mi isniup ni 
|>ai;lii si m sul cimimi ' •• < l i " 
Mi l ion i ' i iLIìiir ih Ih solitali 1 ullt 
ciall russi \ Itsin diclnai i il in sin 
obn M êt i urin viki^n IH pollile i 
uiijliailiodite li Ji u u [ti ninni • < < 

111 i l l l l l sili IhKMI » LILU Llll V Vi l 
lllk'ttk 1/ I I 1 ipllnltl OSJ I I l l l l/ l 1 
no coilii'fui russi i i o m hirrn 
utiiLballiuie utt • pMim In mi ili 
iiittrii ni i •-11h iL>ki | h II I I^I, PI i Vsi 
novsk na 
13dicembre, vVddik.M,.,, u 'i 
loijUI pri41 do l i " I ^ll Ilio L i p I|1I 
uiss.1 pri li iiek il dts mn di 111 e L 
ni |» i pi ti \ oiunit i m un ii i i io a 
tappi M I S I in Mellon* punì t L| 
H Ulpll ti l l t lKuk \\> lUlp|K 1» l i i l 
milh i ni un di', UHM ki i In ili 

S- rtfheei Ko^alnn depili ito i mia 
ne aio fui i dnliti umani pussi. |Ll 

pnsidii i7a nissa pide f i i r Lnizmi 
m n ittrim depurali 
14 dicembre. E)udaii esori.i l.i 
j>ei|>ol4|/Loiin a eomUiUire coii lm 
li tiUpj>i uivsi -Mie la krra Kiiie i 
Imi sibilo i piceli i una V}\\ n i i 
untili r| 11 f i l i l i diMose i n o l i l i II i 
I 1S| MIOHIIII 1 M 1 [lOUlHlllLlll V 11 
dikavka/ si mie ii'HiipoLin [<> 1 non 
Hpniulire mai 
15 dicembre, ^ u n i i n l i il llussik 
di i prithiLllii W\ liKetznii i dil ili mn 
iimlk 1 illudili ecs i m maiid urn le 
ili min. i i k imbiui nei u l t i m i di 
molli ialini in i | ìulissimi lussi i lir 
unii l ial i l io| ian llll lesi u i o n u ili i 
ì tlsiu pinliLiii; Ì di IS OK I UlIlILl!! 
ln i i i |n i I 11 olisi iiiiri di l l i aitm 
16 dicembre- Il pruuiei V iU< i 
i i i i iniiiMiliu dli Inai i di issi K 
pruriti a iUcoiHi,irt l iudi i i^ m 
i]ii ilntK|ui pnul< in i iisnki n il 
piotili ma p u ilii uni uii Si uilii i 
pll \ ili |1 il hllOIW l|Mi 111 1 1 k̂ LOMll 
Sllllt SSlM siili IllLl HHL01|111Sl 1 SI II 
s,i^Litm luianti i Mo", i st^ipL t 

la psie o h i LI il i pe i paiii-.iiLi illi 

li rninstici ihe U I M H non scifui 
nu l l o 
17 dicembre. Ilu<1.nt i lkuu i di 
i vsiri pretino ni un unti an 11 ino 
niMelin i Uro/mi ma >ir.i un iti 
HJUNO Ila i ipi eli i ijovp. ini di Uni 
Russi 11 di II i l i-li ni ì II Mei pn 
uni r Nikol IL ! Lloi< i ipprtse ni in 
li di I Usui 1111 » 11 iii.i animili k i im 
I me io eli missili i liomlx su l i r w 
mi quakir i l'Hu.laO IICPU evenissi 

I i die isiom di l u i l h l llKsi sul di 
su Hindi tk li u ni 1/iomdi n.Hidili 
1 8 dicembre- \ nk I ullLmalum 
di 1 llsiii II pu sidi un russo piofui 
ni a l>ud n ^ di n i irsi si u/ umlt i 
Lio i Vlit/dol. |n i mi lolloqii i i t 
UHI 1 LjOMil I I iphl SIIL;IU I V.h_pi 
sliill i I|HI L|| I si IWI v 'U l t l l ioiu 
Inn i ulul i l i ni issili i Milk pi uk m 
d i l m /ini 

19 dicembre. 1 USUIMI m diim ssn 
dalK.spid ili l niiiluMmn nli .1 
l i i l lospi .u io i i i ip i r Li^Uidilin teliti 
2 0 dicembre. I n i k>jiU unlilau 
liM l i i In ili o|n l 1/io III ( ( l i n i 
jt,iHix ipniiio in imi i solitali i ulti 
i i il IIIVSI Si p u | i di lfifiimU p i " 

tiiLilii In temimi L ( M , n, M 1 ntHi 
I I IZ/ i una -̂  iti u i II u in i M1 firn 
kslai; e nlio l i î in n i VI IM i LII IU 
ile [IHiVV^f.tlMlln li), Ir Jrnillit li 
1 on I VerKnL,i un I n H H U I 
2 1 dlcemhfe l'i mh mi ii i um 
llll pi I tlltl I I 1111 ijk L iKin diti Midi 
UH l l l l lh l il l'H IU Un UH si ludi il 
ri|K li r i ld II id i pnlki/H III ili I pò 
polo c i \ I I I I piMiui ili u lo nuli 
icoiionin ni i msisi ii i suil i 
consce;!! uk 111 am,i 
22d icembre. ' i l i n U I S I M I U H I I M 
missili I l'itthi su ,[i] ntn n u -i 
d i mi iLH di II i H. ijhir il ^. 11 IL i 
MUCHI i [nlon polli 1 um ne ni i 
t mlln i l t i. inni 
26 dicembre. M i <<II-II.IIII di su u 
u ^ / l ollsNiI i i liint , | | | m n | ì | 

SS ni 11 f l l L/H In s| Hll ' HIIV ili 

illl 1 I isi de I llf lisliliii I .1 i i l|ILi 
Ldsiim/iou ih 
27 dicembre 1 IIMII I ni i m <\ i 

If presidente Dudaev 

2 9 dicembre. Ni i JU I In u ,'im r 
i n i U hi il i SU In 1 Hi I iM m nli 
ulopera missili ^uid HI il 11 on^i 

LÌ"1 I ISL i m i Li pu sunl i pus ISIIP 
n i IHIIIII iti k m mi ' th Memi d i l ' " H,r K < h l | UH n pu ludi l id is ini 
,1 MlllllO I 1"K li, | | ,M|H| ni t |,i .,* i i d i , ,si ^ i.ili 

in sullo ki pi i t i /n tiii fu IM>U ili 30 dicembre IJ l I miii i < nli ino 
ili I pu sidi uli i - i-iu w, di M i un i iu•HIM si iln^U.io di pi trotti 
11 il t l i idilli di siili Mi U l ì " ulti H I 11 I HUIH III I L su Itili i | M / I ili 1 II 
d Hll Utl sili L̂  Lis|| 1 l'I I IV (I d l vn l syd l 1 1 

Ulte i p i t / l i HiniLiaiidoli 1 unno 
risultato sa rc I ^ i l -def i /n l imoso 
l.i spaiai t.i dal mr n. no i lun 
^lussimi •.• c di ini mori 1 minai 
lontana h wmi u&i 11 I ilio irisi 
s j k b l x n m\eie i puMluitun eli 
«rano i ^ ) | n n l a n I I L I silns m i 
MS[O t h 'I gl'ili no dil la Russia si 
DIA L L te zi ni idi iienti i!Ja l e 
cc i i i i ilittrope.il e Israsnodir \n 
C..IVI [UitltìilL1 imi ul idell i yuer 
i i n *SOK.II I i il pu / e> d | pa 

ii- miL.ii ak |iHisk- di i mssi pm 

pi II f i l i l i hbl .Ik sii III 
\oi i tul io [ii m e i o s i m i m non 

[ Jsim n\ HI 'IL1( od( S.U., n |,| 
^ nazioni di ìnimaik.iini nii. V ' 
ondo Umili un Sabino' uno dei 

.ladri ih 'I inorili i n i i ionika li 
hCI lii I i ' idi HA ' i l i |i Ml|| esl 
sUmoe loiM. ili s, i uno i sijp, i j 
KC l l l l l l i 11 •. ( Usi 1,1 IL U'1 di l| i_ns| 
CI , \L I I i husi i fintiL ipi di Ila m m 
|H Idioti' Ullli.l II L,' I H 'Il oiUiai 
di 11.! siy li 11 il v-. ì i usi H limo a 
spi ni id I M i htl 

Il Consìglio d'Europa 
sospende l'esame 
di adesione della Russia 
La domanda dt adesione della 
Russia al Consiglio ti Europa è 
sospesa a causa della guerra In 
Cecenla, La ha annunciato II 
piesedente della commissione 
affari politici di Strasburgo 
Gerttard Reddemim La 
commissione -ha condannato 
senza riserve II ricorso alle armi 
contro la popolazione civile a 
Groznij'. Intanto Piero Fassino, 
responsabile Esteri del Pds. ha 
reso noto che I deputati 
Progres&tstl-FederatEvf della 
commissione Esteri hanno chiesto 
al governo di sollevare presso ti 
Consiglio di sicurezza dell Gnu la 
necessita di una iniziativa pei 
riportare La crisi cecena 
nell'ambito del negoziato poHtIco 
e una Iniziativa m ambito europeo 
per concorrere alla soluzione della 
crisi algerina Uà azione del 
Consiglio di sicurezza dell Onu-ha 
affermato Fassino può concorrerò 
utilmente ali abbandono della 
f ice*ca dt una soluzione militare, 
per lasciare II posto ad un 
negoziato e ad una soluzione 
politica capace dt riconoscere I 
diritti nazionali del popolo ceceno 
eT al tempo stesse di mantenere 
I integrità dello Stato russo-

[H ' I IIIIH I 'Il I 1 N II Melili II [Il 
Eilai l^iul u^ [ii | 'in mn L ss iti il 
lllipli pi I k li sk 
I gennaio, i Nupj i mssi issai 
t 111" in / , t u h Ih Iti '.Il f ,\ i 
il L1HH , l|, M II Hi n\Li i|| Usi il 
p il l/A 1 ?li Ĥ. Il I '."I iJr \\,l t un I 
sii mi. i III. . i Uk• [Umili llissl 111 
hìi un in In k , • h.liii i ini t,i | i 
Mlippe, IH i |. n i ' In i . li? mk^ 

4 gennaio I INNI H I I M u n ^ r i 
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uli i lo l il •- - i l'ini ii v L.uid 1 
I I i< -L'-.I. 11 1 11 >i I mki 1 ni IH. n 

k u 1 lun ^iiL1 

5 gennaio ^ i sb i k •. il» \ in m 
I II 1 1 Hll I' L I vi 1 1[| 1 Musi. 1 l|l 
I ind i l l i 11 ' . I | ,H si M J d Ho 
1111mi? mi L 1 L 1 -A 11 1. H 
^genna io i L i k m ^ \ , \„ 
I I I 1 I l i t i j ' |*S i l i L | | L|H 

II - t i » i l "• I S | I | I l h t l 

k l I i l i * 1 ' ' Il LI I i l l | | t >(. 

dai '. 11 1 ì'. 1 11I1 M 11 11 1 ^ 1 IOIH 
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Il l.| l| | I si 
9 gennaio, Ki • im.n 11 
I 1 I. I 11 I I I I I I I I Li. ' 1 I II p i | 
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«Sì d«l Vaticano 
alla partnership 
con Clinton 
aulla pace» 
Il Pna «ceaMa l i MOHttt M 
rmUMtoOMvitdlMHvM un 
Menadi «tarantelle amertttaria 
e)muMtnÙattlMtl*VMk«ao« 
Mttwi mMw M'ir*—Ma re 

cawpMw l i Santa Sesto. 
t1ynn,latnvttaa 
«• ma sarte o? Incontrt tu 

te<M m a cantate Rotar 
W.presMentedel 
c«Ml0toawla|1wtiiia 

.•HCwUmia,ll 
inttoano eh* eooHiw 01 

CMMiparrahito 
UrtotUe detta lettera 

Frfwi,kirrep«eta 
•H'amb 

Beato»» 
non ha tra* 

DIinModaCIMon 
»k)scorso 
i affusa tari dal 

•I Bottai Mot** 
ntlte presso la 

aria stampa d*> Senta Seée. 
Natie tetterea f%w> «Pape acri» 
cke-la Santa l e k * Impegnata a 
fonda neH'aWrwfctattaiiiionedal 
canoNdaditMWlirMmhyal 
buone vefoM* tangHi d tutta la 
famiglia umana apetergente 
Waaâ nnai ana aalldaiati connata 
vsnolnosM fiatati MoreHo più 
MNtaMatk.MaHaL(ÌMtara 
esito acwtaonaviaHiitWntiHi 
MtanwagnaflifonllVaHcano 
eSMUne»neieamM%etuto 
mtn allenale poUaattii 

CO0f«nMa|iiMMallwlK, 
«ptomaNwaaladuaaanH 
Mamblaaaan 11 dossier 
dpfematMwUaiaMalncul 
frrterversre. 

Mercoledì 11 gennaio 1995 ger 

I Mmmoiograte Arthur MIHer Angelo PalmafElligle 

«Si venda pure il Congresso» 
Il sarcasmo di Arthur Miller sferza i repubblicani 
Arthur Miller, il più famoso commediografo americano vi­
vente, fa una proposta: «Vendiamoci privati il Congresso». 
Naturalmente è un'idea provocatola, polemica contro i 
repubblicani che hanno iniziato lo smantellamento dello 
Stato sociale e di gran parte dei compiti della pubblica 
amministrazione, Miller conclude: visto che l'unica cosa 
che conta sono i soldi dell'industria, lasciamo che l'indu­
stria compri le Camere e ci metta i suoi rappresentati... 

DAL NOSTRO ConniSPONOENTE 
P I H M sUUMOMsTTTI 

l NEW VOHK. Arthur Miller, uno ore) ha preso tapina e ha scritto 
del più famosi scrittori e comme­
diografi americani viventi, ha avuto 
una bella ideo: privatizziamo il 
Congresso, poi privatizziamo le 
Coni di giustizia, poi meniamo In 
vendila tutta la democrazia ameri­
cana e la trasformiamo in un gran­
de apparato corporativo. Lo fece 
già Mussolini In Italia? E che obie­
zione è quesia? 

Miller naturalmente ha avanzato 
•questa proposta in modo provoca­
torio. Lui e un vecchio liberal, da 
decenni nemico giurato dei con-
servatoli e dai conservatori since­
ramente odiato. Lo hanno perse­
guitato al tempi del maccartsimo. e 
lui li ha perseguitati nei suoi libri « 
nelle sue opere teatrali, ha Irriso la 
loro morale, sfidalo le loro bigotte­
rie e frustato per anni senza pietà i 
costumi dell'America. Ora che ha 
quasi ottantanni ( l icompleaot lo-

un articolo perii "New York Times» 
prendendo spunto ila una notizia 
che era circolata nei giorni scorsi il 
leader repubblicano Mewt Gingrich 
avrebbe in mente di vendere alcu­
ni edifici del Congresso. 

•Splendida Idea - scrive Miller • 
visto che i repubblicani hanno li­
quidato cosi tanti comitati e licen­
zialo gli staff, perchè non vendere 
anche gli edifici? E io non mi so-
prenderei se questo fosse solo l'ini­
zio di una campagna per privatiz­
zate il Congresso Masi, lacchino­
lo: lasciamo cl>e il mercato stenda 
la sua magnilic'ienza sopra i luoghi 
più sacri dello Stato sociabi­

li ragionamento di Arthur Miller 
è quasi tutto sarcastico. Sullo sfon­
do peròc'e una riflessione seria sui 
limili strutturali della democrazia 
americana, sulla relazione degene­
rata tra economia e politica e sul 

tnonfo dell'ipocrisia nella vita pub­
blica. Lo scrittore parte da un'ana­
lisi della battaglia che si è svolta nei 
Frissi scorsi su Ita riforma unitaria, 
e che ha portato alla sconfitta della 
riforma e di Clinton. I congressisti -
dice - hanno volalo contro una mi­
sura che avrebbe dato a lutti i citta­
dini un privilegio che loro già han­
no: l'assicurazione sanitaiia gratui­
ta. In pratica hanno detto: è giusto 
per noi avere l'assicurazione gratis. 
ma perchè dovremmo estendere a 
tutti questo diritto? Non b hanno 
(atto solo pei cattiveria. Lo hanno 
fatto perchè l'industria ha impe­
gnato miliardi di dollari per finan­
ziarie la campagna politica conno 
la riforma sanitaria, Ma allora per­
chè non uscire dall'ipocrisia? Ecco 
la proposta : «Facciamo del Con­
gresso un'impresa privata Ciascun 
deputalo o senatore rappresenta 
apertamente un gruppo d'altari e 
prende il stio salario da quel grup­
po che ha'deciso di comprare il 
suo volo. Sicuramente egli sarà, e 
senza più Unzioni, ti miglior rap­
presentante di questo sistema eco­
nomico. E noi rispaimieremo un 
sacco di soldi perchè non saranno 
più necessarie lunghe e dispendio­
se campagne elettorali: uno che 
vuole lare il deputato prende ap­
puntamento - per dire • con quelli 
dell'industria lannaceutica e chie­
de loro: posso lare il vostro rappre­
sentate in Congresso?", Miller co­
munque propone di lasciare alla 

gente il diriUo di voto. Ritiene sgar­
bato privarla del tulio di questo. E 
pensa che In' fondo la gente po­
trebbe essere più attraila da un 
congresso privatizzato che dal vec­
chio congresso puWJico. E [orse 
andrà a volare in massa per sce­
gliere la lobby dell'automobile in­
vece di quella del tabacco o del sa­
le o del cotone, a seconda dei prò-
pri interessi materiali. Owlocheun 
dipendente della Ford voterebbe 
per II deputalo della Ford, e un al­
bergatore volerebbe per l'uomo 
Sheralon. Del resto - dice Miller -
già tanti anni fa Margaret Thatcher 
lo spiegò: «La società non esiste». 
Cosa significa? «Che non esiste il 
pubblico, non esiste l'interesse 
pubblico. Esistono solo gli indivi­
dui e i toro interessi individuali... 

Miller non sì ferma alla proposta 
d i vendere il congresso. Vuol ven­
dere anche le coiti dì Giustizia. 
Sempre organizzate sulla base di 
un'appartenenza -industriale». A 
questo punto.però si la due obie­
zioni: «La prima è che inquesto 
modo sparirebbe ogni idea di giu­
stizia: la seconda è che lo Slato di­
venterebbe una federazione d i cor-
ixirazioni, come prorò a lare Mus­
solini. Obiezioni alle obiezioni: Noi 
abbiano già uno stato corporativo. 
Ci Umileremmo a riconoscere e co­
dificare uno situazione in atto. 
Conclusione? Siamo in un grande 
guaio». 

Il biografo 
diReagan 
«Ormai è un nomo 
In declino» 
Laaalutedi Ronald Raaeaaìai 
•precipitoso declino- a per l'ex 
capo dalla Cata Bianca la Atte non 
è lontana: lo ha rivelato. In un 
articolo per II saturnale New 
Yorker, Edmund Morris, Mograto 
ufficiale dell'ex presidente. -Sei 
mesi la chea ha smesse a 
riconoscermi e oggi sor» io ette 
non la ricMOtco-, ha scritto Monta 
che di qui a un anno consegnaci 
alle stami» una monumentale 
btosiafca dell'uomo che dal 1980 
al ISSSèstato l'Inquilino deH» 
Casa Bianca. Reagan,ch*H S 
febbraio campita 84 anni, ha 
rivelato lo seorso novembre di 
essere stato colpito dal morbo di 
Alzheimer. E stato visto l'ultima 
volta In pubbBco un pale di 
settimane dopo quando, assieme 
aHamosHe Nancy, si è fati» 
fotografare di fronto a vn albero di 
Natale allestito presso la Reagan 
PresWerrtWiJbrsrydlSlrnlVeley, 
Cattante. Vincitore di un premio 
PaHtHf per una biograia In He 
volumi di Teddy Roosevelt, Morris 
sostiene ohe Reejan fa di tutto per 
salvare le apparenze e 
quantomeno una parvenza di 
normalità nel suo ufficio di Los 
Angele* con vista su Gentuty City. 

Christina Jeffrey era stata da poco assunta dal Parlamento. Su di lei un dossier delle organizzazioni ebraiche 

Gingrich licenzia la sua storica: «Nazista» 
Dopo averla assunta qualche settimana fa nel ruolo di sto­
rica del Parlamento, Newt Gingrich, presidente della Ca­
mera, ha licenziato Christina Jeffrey, per un episodio del 
suo passato che la qualifica come «tenera» verso il nazi­
smo e il razzismo. Il licenziamento era stato chiesto dai 
democratici, Gingrich ha annunciato di averlo deciso no­
nostante la sua stima per la storica, che insegna ammini­
strazione pubblica e storia del governo americano. 

NANNI NieCMONO 
e j NEW YORK. Il suo •errore" risale 
al I3HB. Chrisilna Jeffrey, che face­
va allora pane della sotlocommis-
skinc congressuale incaricata di 
esprimere un parete sul progetti 
culturali finanziati dai governo fé-
durale, voto contro il finanziamen­
to di un corso per Insegnanti di li­
ceo sulla murtilltà nella società e 
sul ruolo del cittadino nel preveni-
n' l'Insorgere della tirannia, Il corso 
prevwleva delle lezioni di storia 
sull'Olocausto. Nel motivare II suo 
voto coninuto, la .loffrcy scrisse: «Il 

i 

programma non presenta i latti sto­
rici in modo equilibrato ed obictti­
vi] Il punto di vista nazista, per 
quanto impopolare, non vi è rap­
presentalo affatto. E la scella del­
l'Olocausto nazista come pnidollo 
della Urani un lascia fuori nu l l i epi­
sodi tirannici più recenti, come 
l'Afghanistan, la Cambi>giae l'Etio­
pia. (Juesto programma, secondo 
in min opinione, è più adallu ;H! un 
limitato pubblico religioso che itila 
formazione dogli insegnanti» F, ag­
giunse d ie . se per far capire agli 

sludenli cos'è una tirannia e come 
bisogna ribellarsi si usavano gli 
stessi metodi dei nazisti, sarebbe 
sialo meglio che gli sluderitici fos-
seroanivalidasoli. 

«Se avessi saputo allora *a d ie 
guaio andavo incontro -cotnmen-
U. la storica dopo il licenziamento 
- mi sarei ben guardala dell'espri­
mermi con tanta onestà. Ma la 
lienso ancora alto slesso modo: la 
venta è che in questo paese t i r* si 
insegna perché i1 in base a quali 
teorie Hitler volesse eliminare gli 
ebrei». Già allora perù questa van­
tazione suscito una folte polemici. 
Il dipartimento dell'educazione fa 
depennò dalla lista di docenti dà, 
includere nelle commissioni e il re-i 
sponsabile finale della valutazione.^ 
Sol Giltleman. doceniB di studi te-
Mescili alla Tuli Univetslty. difese il 
programma, che passo e iu diffuso 
nelle scuole ma senza finanzia­
mento foderale Altri storici, noio­
samente conservatori, appoggia-
rano la Jeflrey. Phillys Slialffly. do­
cente dì storia elei la Germania, dis­

se che il programma culturale era 
psicologicamente manipolatorio. 

Le organizzazioni ebraiche -
che hanno datoiai democratici del­
la Camera il dossier sulla Jeffrey -
sono felici del licenzia memo come 
erano indignate della sua assun­
zione. «La richièsta di uguale tratta­
mento e pretesa obiettività tra le 
parti In causa -i hanno dichiarato 
alcuni esponentj della Lega ebrai­
ca - quando le parti in causa sono 
i nazisti massacratori e gli ebrei 
massacrati, era 'ingiuriosa, pazze­
sca. Slamo fieli <jie II moto di stori­
ca della Camera' non sia svolto da 
una persona con delle idee cosi 
stravaganti». Gingrich, che afferma 
ora di non essere slato prima a co­
noscenza dell'episodio, aveva in-

\ connato la Jeftfey al Kennesaw 
, State College in Georgia, dove il re-
, pubblicano insegnava i l suo con­
troverso corso -Rinnovamento del­
la civiltà americana-, nolo per II 
suo conservatorismo. Erano diven­
tali amici ed alleati nel consiglio 

La First Lady convoca le croniste rosa 

Hillary a lezione 
da «donna Letizia» 
Hillary Clinton ha convocato alla Casa Bianca le tre più 
importanti giornaliste di moda d'America e ha detto loro: 
«L'immagine che giornali e tv danno di me è insopportabi­
le. lo non vorrei mai conoscere una donna così. Che pos­
so fare per correggere la mia immagine?». Le tre signore le 
hanno detto: «Più umiltà e più autocritica». Hillary ha subi­
to convocato i giornalisti e ha confessato: «Se la riforma 
sanitaria ècadutaè colpa mìa. Sono stata tonta...». 

OAL NOSTRO CORfiISPONOENTE 

e> NEW YORK. Hillary Clinton 
canina lattica: per la prima volta in 
dueanni (o forse per la prima vol­
ta iella sua vita), diventa umile e 
fa autocritica: -Sono stala ionia e 
naif in questi mesi», ha dichiarato 
aigomalisti. «e così i l pubblico ha 
ricevuto una mia immagine arro-
gartechenooèla mia vera imma-
gint. Tutto questo per colpa mia... 
E per riparare agli errori. Hillary ha 
dedso di autoassegnarsi la più cru­
dele delle penitenze: lei. intellel-
tuae raffinata e sdegnosa, avvoca­
to brillante, liberal un po' snob, ha 
instato alla Casa Bianca tre giorna­
liste di moda per chiedere a loro 
consiglio di vita. Le tre sono Cindy 
Adams (N.Y.Posf), Lois Romano 
(Washington Posi) e Jannie Wil­
liams (Usa Today). Sono nomi fa­
mosi in America, amale dal grande 
p i i M c u femminile ma derise dal 
mondo intellettuale. Hillary le ha 
convocate a pranzo (è stato un po' 
cone se in Italia Cacciari invitasse 
a rena donna letizia per discutere 
coi lei su Venezia"]. e ha postò il 
SU) problema chiaramente: 
•Qiando leggo i giornali e vedo 
q i f I che dicono di me. o quando 
seiuo qualche servizio in Tv. io ho -
I mpressione che quella donna sia 
pnprio antipatica e che non la vor­
rei lavoro conoscoic Quella don 
naiono io? No, 10 riori'sjino in quel 
mrjlo. so di essere una persona di­
vera, e lo sanno anche i miei ami­
ci e tutti quelli che mi conoscono 
beh». Cosa posso lare per cambia­
re (Immagine che l'America si è 
fatti di ine?». 

Nin si sa esattamente cosa le tre 
ìllusri signore abbiano detto alla 
mogie di Clinton. Sono tre donne 
mol l i riservate e certo non fareb­
bero pettegolezzi su un pranzo co­
si importante. La stessa Hillary pe­
rò, dtpo l'incontro, ha parlato con 
i gionalisti. Lamentandosi di nuo­
vo deìa sua cattiva immagine e poi 
iniziarlo immediatamente un'au-
tocrilita generale che probabil­

mente è esattamente la ricetta che 
le era stata consegnata dalle «si­
gnore dell'alta moda». Hillary è tor­
nata sulla riforma sanitaria, il suo 
cavallo di battaglia, sulla quale si 
era sempre mostrata decìsa e sicu­
ra dì sé, anche nei momenti della 
sconfitta. Stavolta no: «Sicuramen­
te ho sbagliato molto. Se abbiamo 
perso la colpa è quasi tutta mia. 
Recentemente io avero denuncia­
to le difficoltà dello svolgere un 
molo di autorità quando si è don­
ne. perchè per gli uomini è dura ri­
conoscere la tua funzione di co­
mando. La realtà è che non è per 
queslo che la riforma non è passa­
ta Ho sbagliato io: sono stata trop­
po rigida, non ho capilo che biso­
gnava mediare. trovare accoidi an­
che coi repubblicani. Lo ripeto: so­
no slata naif e un po' ionia. Del re­
sto è molto difficile i l mestiere di 
first lady, sono tantissime le cose a 
cui bisgona pensare, voi neanche 
ve lo immaginate quante Ad apnte 
già penso a Nalale. lo ancora non 
ho imparalo bene...». 

Hillary Clinton è stata pero fer­
ma nel difendere il marito. Anche 
lui - ha detto - come me e come 
del resto tulto lo staff della Casa 
Bianca, ha commesso degli errori 
di immagine. Però non ^ vero che 
sia un ind<vi«oo ini m^niiM^ii-nif 
^LE.,'sl̂ r piopho no. LtlJTlllllllhalli!' 
zlone Clinton ha fatto veramente 
ritolte cose per l'America: ha ridot­
to il personale pubblico, ha fatto la 
riforma delle pensioni, ha tagliato 
le tasse, ha portato a livelli bassi il 
deficit, ha aumentato di tre milioni 
e mezzo i posti di lavoro, ha fatto la 
legge contro il crimine... Vi pare 
poco? Forse l'errore è stato di lare 
troppe cose insieme, senza preoc­
cuparsi d i fare capire alla gente co­
sa si slava facendo. Naturalmente 
la gente ha tulto il diritto di disap­
provare quello che fa l'amministra­
zione: pero sarebbe giusto che sa­
pesse esattamente cosa l'ammini­
strazione ha latto. E invece non lo 
sa-. • Pi.San. 

INFORMAZIONI PARLAMENTARI 
li Corms» Diremo Oei Gruppo -PriMreaatiiti^Warai-vo- della Camera 06, Oapuiau t 
<-anu«ilo-Hi rrwcolerji 11 avutalo alt* ora i? 
LAsMBrjrtaa dm G>t#pc -piorj IWgj}5r*i^tìiall»fj' « i l a Camera « i Deputati é convoema 
fr*rtnsMr» il rjera~3»Hl»aoi*'l5-
L* avunci a i «naioo dei Gruppo aProgrevim-tafliaiivo' reno tenuti ad msere praawii 
9Bt\i& e«af ifma ala attuila amlmeiHlAna di merc«erjU l i gennaio ( O H I I » atoretì.k*>Q!ja> 
L'oasBfTiMAdaiOrJiùa^PiDgrBKa^-Fadsrrall^o-del Sonalo è com/oaMa par mMOrterH *• 
flimrBiaai-s ora 15.30: 

UNIVERSITÀ E RICERCA 

dei docenti. Circa un mese fa Gin­
grich aveva dichiarato che erano 
quelli come lui a costituire un ba­
luardo contro l'Olocausto. E, per la 
cronaca, una rivista della «Mensa», 
l'associazione che raccoglie gli 
americani con i piti alti quozienti 
d'intelligenza, ha pubblicato la 
scorsa settimana un articolo che 
sosteneva che per colpa delle atto. 
cita commesse da Hitler oggi non è 
possibile ragionare pacatamente 
sulla supeiionlà di razza. 

Ieri il nuovo s|>eaker si è anche 
rimangialo uno del punti più duri 
del suo "Centrano con l'America-
che voleva logliere ogni beneficio 
assistenziale agli immigrati legali a 
meno che non avessero superato i 
75 anni Gingrich ha affermato di 
averci ripensalo: "Sono favorevole 
all'immigrazionc legale - ha detto 
- e se questi cittadini stranieri che 
vengono a risiedere negli Stati Unni 
pagano le lasse come gli altri, do­
vremmo dare loro qualcosa indie­
tro in lenii ini di wcllare-. 

Nell'ambito della Convenzione, 
:' sabato 14 gennaio alle ore 11 
si terrà una tavola rotonda sul tema 
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SOGGETTO DEBOLE 
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Qlovannl Ragone. 
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Leoluca Orlando 
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Rettore Politecnico 
di Torino 
Luciano Guerzonl 
Gruppo progressista 
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Francesco Pierri 
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degli Studenti) 
Umberto Marroni 
(Presidenza nazionale 
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Presidenza 
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Il leader gollista punta sugli strati popolari 

Cime sogna l'Eliseo 
e corteggia la gauche 
Sarà un gollista doc il campione del «popolo di sinistra» 
nella corsa all'Eliseo? Infischiandosene dei sondaggi 
che al momento lo mostrano parecchio indietro su Bal-
ladur, Jacques Chirac ha svelato, in un volumetto giun­
to in libreria ieri e in una sene di blitz in tv, una strategia 
rutta rivolta alle classi popolari, contro i mestieranti del­
la politica, i tecnocrati, le elites conservatrici che hanno 
perso il contatto col Paese reale. 

DAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

• PARIGI «Più di metà della popo­
lazione francese non viene né 
ascollala ile difesa» -Il popolo ha 
perso la fiducia II dlsorìenlamenlo 
I Inclina alla rassegnazione questo 
rischia di indiare lacollera» «Si al 
larga pericolosamente la frattura 
tra I uomo delle strada e una classe 
dirigente il cui comportamento n-
(lelle scetticismo» -La sorte desti­
nata ai più deboli mi sconvolge e 
mi indigna» «Sono dieci anni che 
I ascensore sociale è in panne La 
società francese si frantuma Una 
classe popolare composta di ope­
rai e di Impiegati, ma anche di arti­
giani, commercianti quadri, tltotó-
n di piccole Imprese viene sempre 
più emarginala dalla sfera dei privi­
legi monta11 detentori dei grandi 
capitali hanno continuato ad arric­
chirsi senza sfarzo- -Bisogna esse­
re lucidi hiamo alla mercè di un'e­
splosione sociale che può Interve­
nire immediatamente perché 11 
popolo non ha più la speranza di 
un miglioramento delle proprie 
condizioni sociali» «Il grande di­
menticalo d'una democrazia del 
simulacro e dell apparenza e II po­
polo ecco la causa pnmordiale 
del male francese» «Alleno, biso­
gna essere coscienti che può ap-
prlre sulla scena una tanna inedita 
di fascismo la gioventù. senza prò 
getlo alla periferia della grandi città 
è la preda Ideale per gli ideologi te-
v is i izantil-

Non e II 'Manifesto» di Karl Marx 
ma quello di Jacques Chlrac, Il più 
•duro» del cavalli di razza della de­
stra gollista francese Esattamente 
137 pagine, arrivato In libreria Ieri 
•La Ciance pour tous», la Francia 
per tutu, è la aosse Benha dell'of­
fensiva con cui II fondatore ed ex-
presktento per 1T anni del Rassem 
dlement pour la Republlque la 
principale componente dell'attua­
te governo di destra sfida 11 colle­
ga-rivale di partito Edward Balladur 
nella corsa all'Eliseo Accompa­
gnato da salve contemporanee di 
bordale dagli schermi televisivi e 
dal microfoni della radio nonché 
da un Intervento sulla prima pagi­
na del nuovo <Le Monde» In co 
perlina un albero che da lontano 
richiama I! simbolo della Quercia 
In realtà è un melo, con I rami cari­
chi di frutti rossi Perché I albero' 
gli hanno chiesto su Franco 2 -Per­
ché mi sono sempre piaciute le 
mele e perche è bello» la risposta 
spiritosa di Chliac 

I sondaggi lo danno sensibil­
mente Indietro rispetto ad un più 

•moderato» Balladur che continua 
a marciare come un treno Ma lui 
se ne infischia Parla con disprezzo 
di coloro che entrano In politica 
•col viatico del culto forsennato 
deHa loro personalità e con i son­
daggi In guisa di convinzione di 
chi "confonde il bene pubblico 
con le contorsioni passeggere di 
un opinione previamente aneste-
Uzzata» Imde al fattoche negli ul-
tyimi mesi si è amvati al) assurdo di 
•giudicale buono o cattivo questo 
o quel candidato a seconda dello 
spazio datogli dei settimanali» di 
sentire dire «la responsabili politici 
• per cosi due - che sceglieranno 
i l meglio piazzato nei sondaggi» 

Dalla sua ha il fattoche effettiva­
mente 1 sondaggi troppo anticipali 
hanno quasi sempre sbagliato .nel 
te presidenziali francesi Stando a 
quelli che cucciavano a quesia da­
ta, Mitterrand non avrebbe mai do­
vuto andare ali Eliseo né iteli 81 
né nd l 88 Ma il punto torte e pio 
babilmente un altro la strategia 
che aveva già anticipalo nei mesi 

Trantadue deputati 
M U b o w 
•fidano Blair 
«Marx non al tocca» 
b a t t a c i * parli kadarlaburlata 
ToayBMr.Ottnal tfadacatl, ampi 
«attori dal partita al oppongono 
caifotuill-aboIbloMdaMa 
C M M U W M -et* mota 4» M i o 
«Unta M partito c(w BTCpuma 
M ampia «oairoHa alatala 
• W M M o m l i trèmito lapoNca 
itala n i i lMal la ida ni, Con 
unliiaanhM aubbieltoito ar t» 
latoia paflaa di •Tha fluardMm, 
traatadua dal taatantatua 
•urodaautMI W M iteti hanao 
MaaatelataataalrnantoéaHa 
•otauaala 4-, Mila convkakM* dia 
laproprtatàconiaii» dava rimanala 
tfMMmMvalort dalla «Httra In 
quanto «app w i ntà -una aatanra 
arma par la •kMHtla *coaomtca e 
«adata-. Da lagno al tua»** dal 
Uaaur Party, M a * ano)» par 
|-at»ttrtaM<MI*>clatfMta4-
«onatdtOMdola non pia al pano 
coni lampi a molto 
eontraprodiiconto par la compatta 
di «aaaia mMdhi data cnwlBla par 
UnaaltatodtM proMhitaWazIaaL 
•tati ha latitato amato 6 martore 
la «ritrta la •clamala 4* datante I' 
«ramocannaio al partito, 
WMadoaeonfltto. 

scorsi e che porta ora alle estreme 
conseguenze Appellarsi come De 
Gautle al -popolo» contro i politici 
e ì tecnocrati puntare lutto sul «po­
polo di sinistra» nmasto orfano di 
candidati e di presa da parte dei 
panili tradizionali 

Erano anni che un ipresktenzla-
bile» francese di sinistra od i destra 
che fosse non pronunciava la pa­
rola «operai» Questo nuovo Chirac 
va anche oltre Non esita ad ester­
nare il suo «rispetto che ho sempre 
avuto per gli umili militanti che si 
sono dedicati alla classe operaia» 
Civetta addmtura col Maggio 68 ci­
tando Guy Debord e la «Sociela 
dello spettacolo» Taglia ogni pon­
te con il populismo di estrema de­
stra, Le Fen e soci, che pure logica 
vorrebbe parte del captiate natura 
le di voti di un candidato di destra 
Denuncia i «risentimenti generaton 
di intolleranza» e la xenofobia 
contrapponendogli le nozioni di 
«pieno dirlitto di cittadinanza' e il 
•modello francese di integrazione» 
Rompe senza euqivoici contro 
ogni tentazione di inlegrahsmo 
conlessionate (alla De Villiers» 
conrapponendogli (ermamente la 
laicità repubblicana E quando in 
tv gli chiedono se è sialo folgorato 
dai valon della «gauche», risponde 
semplicemente «ho lasciato alle 
spalle da tempo questo tipo di ra­
gionamento» perché «le nozioni 
tradizionali di destra e sinistra non 
hanno più senso» 

Il punto debole è che Chlrac è 
tutt'altro che un «volto nuovo» nella 
politica francese È stato ministro 
di Pompidou pnmo ministro nella 
primo esperimento di «cooabita 
zone» di un capo de) governo di 
destra con un presidente socialista 
ali Eliseo Ma; anche'Su questo ha 
una nsrxnUi, -immettendo senza 
esitazione «la mia patte di respon­
sabilità» nella deriva della politica 
in Francia 

•Liberation, titola sulla scoperta 
del «soclal-chiracliGmc- Le altre 
testate registrano unanimi la de­
nuncia del •conservatorismo» di 
chi come Balladur ricorre «alla tec­
nica del dire «Non vi preoccupate, 
dormite tranquilli che veglio lo» Il 
suo richiamo è al gollismo puro 
delle ong.ni quello che fa appello 
direttamente al popolo contro i po­
liticanti «Gollismo per me non si­
gnifica adesione a un dogma Diffi­
do dei dogmi De Gaulle non era 
né di destra né di sinistra, né libera­
le né dinglsta, sceglieva empirica­
mente la via che gli sembrava mi 
gliore Quel che conta dal mio 
punlo di vista è la constatazione 
che De Gaulle suscita consenso 
u nanime a sinistra come a destra» 

Traquillo brillante convincente, 
in tv ha avulo un solo ghigno catti­
vo quando I intervistatrice gli ha 
chiesto se potrebbe anche ritirarsi 
dalla corsa per consentire d i e Bal­
ladur venga eletto, come aveva 
suggerito il suo portavoce con una 
maggioranza assoluta al primo tur­
no -Ma lei la dell umorismo o co­
sa'. 

Patto Pasqua-Islam Giallo nella chiesa di Saint-Gabriel 

La Francia 
«riconosce» 
i musulmani 
a i PAK101 II ministro degli Interni 
francese Charles Pasqua, ha nco 
nosciuto formalmente l'esistenza 
di un -Islam di rrancla» guidato da 
Palli Boubaheur. rettore della mo­
schea di Parigi e presidente del 
(«migl io rappresentativo dei mu­
sulmani di Francia, «È un grande 
Sforno per la comunità musulma­
na di Francia - ha detto Pasqua -
che ha ora un organizzazione rap­
presentativa e per il nostro paese» 
Il rettore dolili moschea ha conse­
gnalo solennemente a Pasqua una 
•Catta del culto musulmano In 
Pruni la» 

l imi la (onferema slampa il mi 
maro ha sottolineato che con late 
mio «In inaio prendo conoscenza 
dell Islam di Francia» Con Cina 
quattro milioni d i fedeli, la religio­
ne musulmana f la seconda di 
Francia 

Massacrato parroco 
nel centro di Parigi 
aa PARIGI È slato trovato mono il 
corpo nveiso in una pozza di san 
gue. il sacerdote di Saint-Gabriel 
una parrocchiadelcenno di Pangi 

Jean Strulltou. 66 anni e stato 
Ucciso in sacrestia len mattina al-
lalba l lsuocorpocnveltalodicol 
pi la stola sactedotale snella in 
Una mano Un delitto eseguilo con 
rapidità e ferocia t he sembra por-
lare la firma della malavita organiz­
zata La chiesa di Saint-Gabriel 
dove pane della messa é ancora 
celebrata in Ialino sorge in quello 
che viene dellnito dagli invosiigaic-
n parigini il rettangolo «duro» della 
c U delimitalo dalle zone di Belle 
ville, Menllnrontani NaiioneilBois 
de Vlncennes ovvero il ventesimo 
arrondissemenl, il quartiere dove 
convivono storicamente etnie di 
verse, crocevia di droga e pnjslltu-

zione 
L unico movente che la bngaia 

anticrìmine, incaricata delle inda 
ginl esclude finoa e quello del fur 
to L assassino non ha mostrato al­
cun interesse per gli oggetti prezio­
si custodii! nella chiesa Dalle pn 
me mosse degli inquirenti sembra 
che la pista più battuta sia quella 
legala ai racket che controllano la 
zona 

Smullou che i parrocchiani do­
se nvono come un uomo mile e di 
screlo coirebbe essere venuto a 
conoscenza di segren scottanti 
magari attraverso il sacramento 
della confessioni1 Può in seguilo 
arer tatto un passo falso pensano 
gli Investigatori, cercando di inter­
venite per salvare qualcuno che gli 
aveva chiesto aiulo. sfidando trop­
po gli interessi costituiti della mala-
vlla beale 

* r 

Mià.à 
Camilla si sfila la fi 
Divorzia la fiamma del principe Carlo 
a i Riuscirà il pnncipe Carlo a co­
ronare il suo sogno d amore spo­
sandosi con Camilla' La domanda 
è sulla bocca di tulli Fino a ieri 
sembrava un matrimonio impossi­
bile ora entra nella categoria delle 
possibilità È un bel passo avanti 
Camilla Parker Bowles e suo manto 
Andrew hanno annunciato ufficiai 
mente il loro divorzio Lo hanno 
fatto ieri con una dichiarazione 
congiunta dopo che II quotidiano 
popolare TheSun aveva sparalo la 
notizia in pnma pagina Subito 
Bucklngham Palatesi è affrettato a 
dichiarare che Carlo almeno per 
ora, non divorzerà da Diana Ma 
ormai Dell immaginario di tutti icit 
ladini scandalizzati e non l'amore 
proibito quello per cui il pnncipe 
di Galles aveva messo in gioco co­
rona e credibilità acquistò una 
chance di diventare legale Dopo­
tutto siamo alle soglie del Duemila 
ed un secondo e tranqudlo maln-
momo reale é sicuramente da pre 
fenread un pnncipe che si nascon­
de nel portabagagli pur di incon­
trare la sua amala E i costituziona­
listi assicurano che nuove nozze 
non impedirebbero a Cario di sali­
le al irono 

Per ora comunque, bisogna at­
tendere i due divorzi II primo 
quello ha i Parker Bowles è stalo 
annunciato senza bil iare, con un 
lono civilissimo «Lungo tutto il no-

Camilla Parker Bowles, la donna amata dal 
principe di Galles, presto divorzerà. Lo ha an­
nunciato, ieri, insieme al marito. Carlo ha in 
mente seconde nozze? Buckingham Palace 
smentisce: «Il divorzio da Diana è lontano». 

~ IMMIieJiMMI-MRMMTIIH l 

stro matrimonio - senve la coppia 
nella dichiarazione congiunta -
abbiamo avuto la tendenza a se 
guire interessi piuttosto diversi ma 
negli ultimi anni abbiamo conòol 
to vite completamente separale 
Siamo diventati estranei a tal punto 
che, con I eccezione dei nostn figli 
e di una duratura amicizia, e è pò 
co interesse comune tra noi e ab­
biamo deciso di chiedere il divor 
zio» Il secondo è di là da venire 
Mei frattempo e e di che far felici i 
cronisti mondani quelli che recen 
temente avevano ncamato sul ba 
ciò monlano di Carb alla gover 
nante del suoi llgh Quest ultimi di 
ceno non saranno risparmiali dal 
la caccia alla notizia scatenata dal 
la slampa Soprattutto i due eredi 
del Parker Bowles Tom (20 anni) 
e Laura (16 anni) corrono il ri 
schio di entrare nel! occhio del ci 

clone Per questo i loro genitun 
pregano i cronisti «In particolare 
chiediamocheinoslri figli che so­
no la nostra preoccupazione e re­
sponsabilità principale siano la 
sciali in pace perche possano se­
guire i loro sludi in un momento 
che chiaramente è per loro difftu 
te" 

L amore Ira Camilla e Carlo e di 
amica data Era il 1971 quando il 
principe incontrò 1 allora venti 
duenoe Camilla Shand ad una par 
Illa di polo Lek spigliata lui umido 
ed imbranato Fu un colpo di lui 
mine1 La leggenda racconta che in 
lei a sedurre lui con una ballala 
"La mia b&nonna e stala I amante 
del tuo trisavolo» Nacque una tela 
zione presto nilcrrolla dal maln 
momodi Caini Ila con il generale di 
bngaia Andrew Pariti r Bowles. 
amico d miai 12w del principe di 
Lalles Stimo nel l()T3 Un anno 

dopo nasce il pnmo figlio Tom e 
Carlo gli fu da padrino La stona 
non finisce qui Poco pnma del 
mattili ionio cOiVDiana nel 1981 si 
n,u_ie(idi l-ij'1™ ,n«a per Camilla 
Ma <li mn-ivo le nc^zc .̂ ucsUi vol­
ta reali legnano un brusco stop al-
lumoii fu 1 due amanti Ponlnau 
fragio ik'lla coppia più importante 
d Inghilterra spingerà nuovamente 
CarlofralebracciadiCamllla Nes­
suni) può dimenticare quell infuo­
cai 1 .jnversazioiie telefonica ha 1 
due; apparsa sui giornali dell'inte­
ro gbbo nel gennaio del 1993 che 
ha gettato nella disperazione la re­
gina Elisabetta e ha scandalizzalo 1 
cittadini benpensanti allora Diana 
e Carlo vivevano già in case diver 
se Ma il colloquio captalo e regi­
stralo da un radioamatore, fu 
ugualmente difficile da digenre per 
la pnncipessa di Galles «Vonei et, 
sere il tuo lampa» per slate sempre 
dentro di te sospirava l'erede alla 
Corona e Camilla di nmando »le 
som ti voglio adesso» 

Ora cosa succederà' Un secon 
do matnmonio del pnncipe di Gol 
te* potrebbe secondo alcuni met­
tere a repentaglio la sopravvivenza 
di-Ila Corona La maggioranza dei 
cittadini bntannici svelo un son­
datalo pubblicalo da The Cuor 
<!inn vuole tagliare drasticamente 
le spese di casa reale e chiede un 
reierencluin per passare ad un regi 
me repubblicano 

Ciucimi e TV unj diuise doiuinema-
£&um> vull jllonlanamunio dell'Italia 
Il Europa sui pasticn legishnivi Ita­

lia i. Mille lobby e currutiele ma 
•Ulule prorxistt tonerete per superare il 
duopolio Fiumvc*, - RJ I 
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r HHmmtwRifr 
• H P . L ' ln h a sce l to e la c o n j a t a g u i -
d a t a d a l g i u p p o Riva i l f u t u i o a c q m r e n t e 
d e l l l i r a L a m t n a t l P lan i S e c o n d o q u a n t o 
s i 6 a p p r e s o , dc ipo aver a n a l i i a a t o la re-
lazlcme d e l l ' l m i sui te o f fe r te r i cevute i l 
c d a ha dec iso d i a w i a r e la l ia t ta t iva 
esc lus lva c o n Rtva a v e n d o n l e n u t o I of-
terta r l cevuta u n a b a s e d l p a r t e n z a m i 
g l i o re n s p e t t o a que l l a d i t u c c h i m - U s i -
n o r - B o l m a t 

• m i T E L - M M N S . I I C o m i i a i o c o n 
su l l l vo t ra le a u l o r i l a A n t l t m s l d e i paes i 
<tella U e ha d a t o len i l s u a n u l l a os la a l ia 
c o n c e n l r a z i o n e t ra la ItaUel ( i j r u p p o I r i -
Stet) e la tedesca S iemens Q u e s l o p a r e 
le s p l a n a la s l rada a l v i a l i be ra c h e d e w 
essere s a n c l t o d a l l a C o m m i s s i o n e euro -
pea 

• A F T . QuaMro b a n c h e h a n n o c o m -
Pless lvamente i l 50 6 * d e l C r u p p o Fi-

J i a n i i a r i o Tess i le la soc ie ta t o n n e s e d a 
t e m p o In cr ts i " conqu is ta ta " d a l l a Genu* 
» a A l Cred i t , c h e nsu l tava i n possesso 
0 ( 1 1 2 91'fc g l a i l 3 g e n n a i o s i s o n o ag 

Biunte la B n l c o n i l 12 9% il San P a o l o 
T o n n o c o n I I 1 43 e la Banca d i R o m a 
c o m ! 13.36 E q u a n i o r i s u l t s d a l l e c o m u -
n e a z k i r i l C o n s o b d i f fuse let i 
• C R E M O N I W . Si e i n le r ro l to i l soda l i -
zm Ira G e m m a e g r u p p o C r e m o m m la 
f i u a n z i a i l a d i v ia f u r a t i ha infat t i c e d u l o 
la p r o p r i a p a r t e c i p a z i o n e d e l 2 0 t ne l la 
R n m a r r la h o l d i n g h n a n z l a n a c h e c o n -
t ro l l a i l g r u p p o M a n d i R i m i n i TOO m i -
l ia rd i d i g i r o d a t lar i n e l se l tore d e l ca te 
n n g a l unen ta re L o p e r a i i o n e c o m u n i -
ca ta a l ia C o n s o b e s lata p e r f e i i o n a t a i l 
5 d l c e m b r e sco iso e a c q m r e n t e d e l l a 

3u o t a & s la ta la C a l m h o l d i n g a l ve i t i ce 
e l g r u p p o C r e n t o n m i 

• fiNTECNA. M a r i o M u m ingegnere £ 
i l n u o v o p i e s i d e n l e d e l l a S e r v i j i T e c n l c i 
( 5 0 0 m i l i a r d i d i l a l l u ra to u n po r t a foa l i o 
o r d i m d l I 400 e 400 a d d e t t i ) soc ie ta 
d e l g r u p p o F ln tecna (In") L o ha n o m i ­
n a t e i\ c d a c h e h a a n c h e c o n f e r m a t o 
a m m n i s t r a l o r e d e l e g a t e M a u n z i o Fa l len i 
d i V i l l a fa l l e t i o 

Pioggia di vendite dalTestero 
Piazza Affari sempre in difficolta 
• MILANO P i e o c c u p a i t o n e e v e n ­

d i t e sul m e i c a t o a z i o n a n o i ta l tano 

len m u n a g i o m a t a resa p i u c u p a 

d a l n u o v o reco rd negat ive de l la l ira 

su l m a r c o l edesco G i l o c c h i s o n o ri-

m a s l i p u n t a t i s u l Q u i n n a l e e l a np re -

sa de l le consu l raz ion i d e l pres idente 

S c a l f a r o e s t a t a s e g u i t a c o n a p p r e n 

s ione dag l i i n te rmed ian c h e anco ra 

una vo l ta h a n n o a l l e r m a l o d i 4e -

mere d i e g l i intervent i sul l e c o n o -

m i a arr rv ino t r o p p o lardi« m e n t i s 

su i mercat i «si sra ag r lando l o spet t ro 

d e l n a l r o d e l tassi d interesse" 

L ' indtce M ib te l ha accusato torn 

osc i l laz ion i ne l co rso de l la sedu la 

a i t t v a n d o a s l iorare pe rd i t e d e l 2 % 

per endenzsare in c h i u s u i a una 

v h i a n t a L u l t ima n t e v a a o n e regi-
stra u n ca lo de l l 1 4 8 % a q u o t a 
9 932 d o p o u n m i n i m o segnato a 
9 8 8 6 ( o r e 1 6 0 T ) e u n massuno a 
9 957 ( i n aper tu ra) Q i s c a m b i so­
n o r isu l ta l i e levat i e l a co r ren te d l 
vend i te proveniente a n c h e ogg i da l -
I estero ha por ta to il c o n n o v a b r e a 
q u o t a 736 m l l i a rd i Le scadenze tec-
n iche vic i r te ( d o m a n i la nspos la 
p r e m i e l u n e d l i r i po rE) h a n n o a p -
pesann to I a n d a m e n t o d i a l c u m t i t o -
l i gu ida le Fiat h a n n o perso 11 6 8 ^ 
le Mon ted i son I'l ,95 Sul f ronte ban -
c a n o in attesa d e l cons^ j l i o d i a m 
minist razior ie de l Credi t le «Rok>» 
h a n n o tenu to q u o t a 19420 
( + 0 3 0 ] ba l t u l a d a r r e s t o p e r le 
Bna a 3 255 (-1 96 ) e uer le Bon i l i -

c h e S t e l e a 2 2 550(-4 86) 
Sul la scia de l la Piazza pnnc ipa le 

a n c h e il Re l re l to ha archuviato una 
seduta in Ressione anche se c o n 
perd i te m e n o w s t o s e I i nd i ce Imr ha 
p e r s o to 0 3 0 % a q u o t a 997 p u n t i 
Ne l comp lesso V i n d c e Imr c h e se 
gue i l se t lo ie n o n b a n c a n o ha se­
g n a t o u n a perd i ta d e l l o 0 ^ 0 % c o n le 
Ferrovie N o r d M i l a n o in c a l o d e l 
2 85% e le Condo t te A c q u e Roma 
d e l l 1 58%. in c o n t r o t e n d e n z a le 
B r o g g i l z a r ( * 4 4 5 ^ ) P a s s a n d o a l 
s e t t o r e d e l c r e d i t o l e P o p o l a r e C o m 
m e t c i o Indus lna h a n n o petso 
11 63%. le Lod i lo 0 59% e le Novara 
l o 0,68S> PosiUve le S o n d n o 
(•• 0 1 6 1 ) m e n t r e i n v a n a t e C r e m o ­
n a L u i n o V a t e s e e Int ra 
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Economia lavoro 
LA CORSA 

O R MARCO 

Momenti di ten-
t l m alto Borra 
«Mtoo 

FflrrarOlAriSfl 

MERCATI. Italia sempre più lontana dall'Europa: i tassi in forte crescita. Borsa -1,48% 

Tensione alle stelle 
anche per Svezia e Spagna 
Sono Svelto e Spi p i l i due pani eh*, totem» «on 
I tu ia , uno cowMeratl • ritento per I menati 
finanziari Intemaifonall Corrtaolamo dalla Spapia, La 
peseta è state fortemente bersagliata 
bwnedMrtamente dopo la eonduslone dft ducono <H 
Feupe Qontatu ohe ha cercato di convincere optatone 
pubblica, opposizioni e Investitori di non averalcun 
collegamento con H grappo eatttenerteUeo ritenuto 
nsponubU* del'ecc Wone <R M persone vicine 
a rmata l i 1983aiilMT U pantana continuato a 
scendere nel contatti dal marco, tanto che la Banca 
di Spagna è doni» entrate nel mercato In almeno due 
riprese tenta per altre Impedite che il cambio *»WMC 
al nuovo leeoni di 8T,M pesata* per merco. Le voci di 
MctttdelbdMudalmeccanltmodl cambio del 
sistema monetario europeo sono stata (mentite dal 
ministro (patitolo dell economia, Fedro Sobe*. * 
(etto pere che a Bruxelles fosse riunì» Il comitato 
monetario europeo hataAammmatol mercati. 
Nonottante gì Indicatori economici e RnanzhMl della 
Spagna si mostrino relativamente positivi, la 
credulità potacadl Bonzalez restate) minimi. 
Quanto alla Svelta, le motbazkwl deHa fuga degli 
Investitori «anno neHa scarsa Muda tu Me misura 
anttdeflcft preparate dal governo ohe prevedano una 
rtduzkmdolaiaeM equivalente a4A00 mRfanadl 
lue. «Mal e Hata «ottoporta al BJkadag una cosi forte 
riduzione delle spese pubbfche-, ha commettalo II 
governo. U *HnaHone debitoria derni Svezie è 
talmente sarta che t i attendono nel Muro ulteriori 
tagli. Il «rimo ministro ha dtoMarato che «41 vero ehoett 
arrtveranell997- Il debito «ompleulvo della Svezia* 
pari a circa SO mila mWardldl Ike, gli Interessi da 
pagare ammontano a 26 mila miliardi, I tagli provarti 
IntacctararuMlnevitaMIrnente lo stato sodale 
ritenuto fi «Ma II migliora del mondo, t i un fondo 
apparto suH'autoravote setti ma ette economico 
•Veckans Atfarer», 1 Direttore cita un Moro appena 
uscito l.i cui t i constata che la Svezia, da stato sociale 
sta diventando «stato debitore» C 6 imene ottimismo, 
Invece, suH* crete Ita economica, previe» de) 2,5% 
quest anno e del 3% nel 1996. LIMaa rlunrAca 1 casi 
spagnolo a svedese: sfiducia poHttca (pur per ragioni 
diversa) e sfiducia sulle politiche economiche 

8J30 0-30 1200 14:00 1530 20 01 
Apttlura Rll. BinUblii Chinimi 

lira, ruzzolone senza fine 
Il marco tocca un nuovo record: 1.061 
Nessuno fermd pili la lira che ha raggiunto quola 1 061 
Boriti -148" Un altra giornata nera per I Italia giudicata 
ora (jer ora dai mercati finanziari (sempre peggio) La ca­
duto ainpliliLata a New York I tassi di interesse salgono e 
la Banca d Italia è sempre più convinta a non farsi legare 
le mani dalla crisi politica II doppio segnale di Fazio ai 
mercati e al partiti II differenziale dei rendimenti dei titoli 
ilalitini e tedeschi arrivalo a 5 punti un record assoluto 

ANTONIO M U . I O MUMMENI 
aa l'DMA Uutht iosa comincia 
R Dui IUorci ^unti tutti negativi 
Il rcciirddelhlimchc ha toccato in 
si rata quoti 11)61 sili malto 0 col 
kiionaloperdlti stratosfencht nei 
conlronti di lulti lo ialite europeo 
I kuvile più di 2 ()0O lue il franco 
ti il» eso !()•> il fiorino olandese 
lHi la corona (lane* 2b8 il frali 
(nsvizzim 1 ibi Mai viste cose si 
nuli tomi dm ualianiscordatevii 
luiflji-tli I se foste saggi smettale 
di consumate beni importati per 
che |»itiiM{ pciittrwnc Lamini 
n il i è si il i diflK ih. il pomeriggio 
niM ascimtc lini il mercato ami 

mano pnmlo a fissato ile ambio li 
r i riwn.ii fili u" livello sempre più 
in in ib i to IMI 22 dicembre in 
n i si i I|H ila U H M digovemo il 

i n li i ((ladiniito |C I ti. Nor 

male sì puh d re Forse che (Italia 
e nuova alleasi pollile he7 Tutl al 
no II problema e the la lira |ierdc 
quasi una inedia di dieci punii al 
mese da marzo Ottimo per gli 
esportatoci nia ormai il vantaggio 
competitivo 6 andato in fumo si e 
rovesciato nel suo contrario Un al 
irò record 11 dillerenziale dei tassi 
di rendimento dei titoli di stalo de­
cennali il iliani rispetto a quelli le 
deschi 5 punì percentuali tondi 
londi Non età mai successo Al 
meno un paio di punti sono l i o 
sto della crisi politica e degli enori 
del governo Btrluwom il resto e il 
costo dell Inflazione allesa e del 
di bito pubblico li lattare D (dille 
rcnzi ile) condensa il premio di n 
scino per investire n Italia Inlalti 
gli investitori luggono Tlie nuli 

elicei iovnml riporta i messaci 
citile società finanziane "Quello 
per noi e mercato da evirare nel 
1H95- Non è Imita con i record Se 
a nene conto del ciclo congiuntu 
[ale di npresa economica tassi di 
mietesse sono troppo alti E conti 
nuano ad aumentale 

Tatti In aumento 
La Banca d Italia ha finanziato il 

mercato con lOmila miliardi in tito 
lie il tasso medio ponderalo e pas 
saio dall 8 42 ali 8 51 Ormai tutu 
i tassi di rifenmento superano il las 
so uditale di sconto e questo vuol 
dire una cosa precisa se la Banca 
d Italia aumentasse il tasso ufficiale 
di stonto non farebbe altro che 
adeguarsi al lassi di meicaio Per 
dimostrare di agire preventivamen 
te rispetto alle aspettative siili mila 
?ione (peggiorativo | dovrebbe fa 
le il passo più lungo della gamba 
La Federai Reserve ha dovuto au 
mentale i lassi a breve sette volle 
pnma di convincere i mercati I tito­
li di slato hanno tremalo mollo e 
pcrsonienodiquantot si potesse 
aspettare quasi nulla La Eorsa in 
vece e andala malt con l indice 
Mibsottodel2 3II' e 1 indice Min 
tela 1 48 • Ses chede alla Banca 
d Italia come sia indata il giudizio 
è non peggio di Lunedì (giornata 
devastante per la lira Non si capi 

set più a questo punto checoseè 
peggioreechecosaèmiglioie La 
cosa certa e che nelle ulti me 48 ore 
si sta giocando sui mercati una 
pad la il cui risultalo peserà nelle 
prossime settimane E a giocarla è 
la Banca d Italia in prima persona 
La crisi politica stiracchiala dalie-
sito troppo incerto ha messo alle 
corde gli investitoli LItalia guidala 
tnade debole d Europa di cui fan 
no pane Spagna e Svezia Per ra 
g oni diverse più politiche la pnma 
(la itesela e in caduta libera sul 
marco perche i mercati non credo 
no che il primo m nistro Gonzalez 
possa reggere a lungo tanto che 
dilagano le voti di una prossima 
usala dallo Sme) più economi 
che la seconda (delicil pubblico 
fuori tonlrolloj Aumenta Imita­
zione e otmai mercati sono con 
vinti the sarà sempre più difficile 
imporre una dura e rapida terapia 
listale adeguata a ridimensionare 
il deficil pubblico 1995 EI inflazio­
ne continuerà ad aumentare In 
Franti L I prezzi marciano al r imo 
di 1 6 1 TI in Germania crescono 
meno del 3 

La mossa di Fazio 
Ali Italia manca un ancora Fa 

zio ci prova e preannunciando la 
possibilità di un aumento del tasso 
di sconto ulfciale lancia la Elìda 

della credibilità della banca cen 
naie di Ironie ad un potere politico 
che non e in grado di indicare la 
direzione di marcia dei prossimi 
mesi alla fuga degli investitori allo 
sciopero degli industnali italiani 
che espoilano e lasciano ì loro 
guadagni in valula nelle banche 
estere al rischio che si possa dii 
fondere il panico tra i risparmiato^ 
in un annata particolarmente dilli 
cile per te scadenze dei Utah del 
debito pubblico (tra marzo e mag­
gio scadono 61 miliardi di btp se 
gran parte di quesli si trasforma in 
boi I tassi schizzeranno alte stelle 
per poterli piazzare) Fazio vuole 
aumentare il tassodi sconto' Subì 
to si sono scatenati i prò e i conno 
Con I instabilità politica larma del 
tasso di sconto può essere una pi­
stola scanca a meno di non scin­
gere (a corda monelana come fos 
se un cappio non usarla del tutto 
può significare perdere completa 
mente la faccia (e far perdere ai 
salari il potere d acquisto far avvi 
lare il paese nella crisi finanziaria) 
La Banca d Italia passerebbe nel 
giro di poche ore da istituzione-pi­
lastro della credibilità nazionale a 
istituzione correponsabile de l d Isa 
suo Comportarsi oggi come si 
comporterebbero i dun tedeschi 
della Bundesbank, significa avere 
più margini tra qualche settimana 

quando I llalia paradossalmente 
potrebbe averne più bisogno Lav 
vemmento di Fazio perù ha aizza 
tot mercati che aspettano di vede­
re se la banca centrale saia coe­
rente con le sue slesse premesse 
Più veloce sarà la decisione di 
Scalfaro è più convincente per i 
mercati sarà la soluzione di gover 
no più margini avrà Fazio per resi 
slere ali urto Ma il segnale di Fazio 
è duplice Si è nvolto dilettamente 
ai partiti a quelli del Polo di Berto 
scom e Fini alia Lega e alle oppo 
sizioni nessuno potrà prescindere 
dai giudizi dei mercati e dal ruolo 
equilibratore della banca centrale 
È una bella scommessa Lagenzia 
americana di valutazione finanzia 
na Moody s intanto getta acqua 
sul fuoco «Non pensiamo di rive 
dete il rating dell llalia» nbadisce 
Vincent Tingila Precisazione ri 
chiesta dalle autorità italiane o gè 
sto di tregua' 

^ L'economista d'accordo con Fazio. «Alia lira in caduta libera serve una solida ancora» 

Vaciago: i tassi più alti sono il male minore 
Bisogna Irovart' un'ancora sostiene il professor Giaco 
ino V<K I<KJO .illnmcnti la lira continuerà a sbandare co 
me iin.i macchina su! ghiaccio L aumento dei tassi di 
interesse eh cui ha parlato Fazio va in questo contesto 
inti'so più tome una promessa che come una minat 
i i.i l e elezioni subito per I economia non annuncereb 
tx ro niente di buono soprattutto perchè si presente 
rebU ro ancora una volta dominate dall emotività 

•BOARDO «UMtOUMI 

ni UuM\ Notn ili «malissimo il 
pn (essili CII.H imo \ mago n o 
noni si i i | mi" '-ih idino di Pia 
i n i z i ma i1 ((invilito i l i i quakn 
s.i t iwgni lan • subito II marco 
i li sali in K rlimli* i lotta un re­
dini il giorno gli 11 dire e In li ulti 
un pirokdi l i/m noni inno inte­
si (( ait un ì n innal i quanto 
putinio toniL unii promessi 
I IIIIIK i l ludii tassi ili (nitrissi ni 
titilli numi Morsi- il migliot auyi 
ri ii l« pi ISSI i inol im 

Lei pania che nitri argini non ce 

ne alano, professore, a questo 
Inesorabile scivolamento della 
lira? 

Ma auardi ecidenieihe ikani 
bio di Ila lira in qui sto ino menu e 
privo di quilumiie amori inni 
i e menu ih t In IIVSK lo agganci 
a un valore cionomn o realistico 
f i n una Lisi di sii iridami nio ( n 
mi una m i n lima sul ghiaino 
(hi si mola i iits.siinn pu • dm 
quando si lennera II t imbuì al ri 
lusso si amo limici i n le ispitiaii 
vi sono ppriinaptrsistinh di ho 

lizza della lira e quindi none culi 
ovi o tetto alla caduta II n ertalo 
(omcsisa \ivt dille sue aspetta 
I ve e si comporta di cimscguen 
za Come si ne sce-1 "Iridando 
un ancoia Ma quale'Puoappun 
lo intervenire la Banca d Italia al 
zando 1 lavsi e quindi smorzaiHk 
1 «.(listi di più alta inflazione Oli 
puri tivorrebbt una manovra sul 
h finanza pubblica < un governo 
ehi prometta di governare davve­
ro 11 guaio è che |X rota nessuno 
di questi strumenti sembra utiliz 
zabili 

E come va a finire? Con un crack 
tlnanitatlo, come qualcuno aro 
fetUtaT 

fin collasso finanziano pn il mo 
inculo almeno non mi sembra 
propro alle porte Per foriuna d i 
noi il risparmio delle lanuglK n sta 
un valore molli) solido II problc 
ma e clic sii imo dislruggcndo 
quii sentiero virluaso che n ha 
immesso Imo a un anni 11 ili ri 
durre 1 inflazioni avere un sur 
plus primario l ir u lan i tissi 
Adesso quel sentiero lo stiamo ri 

salendo Dircche di questo passo 
pniuaopoisi arriva al cratk è dire 
una banaliln [Vissuno naturai 
1 tuie pud dire qi andò potrebbe 
iwc-mrc Cerio se in conseguen 

?a del peggioiamenlo generale 
salta in i he I accordo sul costo del 
I Miro beh allora i chiaro che si 
v i nei guai I mercati hutano i mu 
linicnt negativi che possono arri 
\ circi intii ipmoion leloiomos 
si i timori dnmctollo Ma perora 
ikrollo ioni e 

Da questo punto di vista, profes­
sore lei teme di phi te elezioni 
subito o un governo daHa navi' 
gallone pravedlHImento Incer­
ta? 

lo ho piura soprmutto delle eie 
ziotu munii e he non servono I-or 
z ire 11 siluazmne i rivolare entro 
brut tempo senza riflessione 
sulla base di pochi rozzi slogan 
fan lido levi sulle emozioni be­
ni Insogni sapere che qualun 
quclossi il risultatila sarebbe pnl 
di miai agnini por punirsene pie 
sin Non e una buona democrazia 
(lucili ut i l i qi ik si vota più volle 
ili anno 0ow le di motrazk lun 

zionanosivota pocoebene dove 
non funzionano spesso e inutil 
irreme Oggtcìvengonoadireche 
il voto di maizo non ha funzionato 
e che bisogna ntaie lutlo Ma non 
era il volo che aveva dato loro il 
potere' Era un voto illegittimo? In 
realta a me sembra che il messag 
gio del marzo scorso fosse chiaro 
forse erano le regole che I aveva 
no delei minalo a essere sbagliate 
Ma allora che senso ha andare 
un altra volta a votare con quelle 
regole' La democrazia non è una 
metropolitana dalla quale si sale e 
st scende quando si vuole In con 
tlusionc sonocontrarioarirotare 
con k sresse regole sulla base del 
I argomento che il prodotto attua 
le ((Parlamento non va più bene 

Torniamo «H'economla Se, co­
me lei dice, Fazio mantiene le 
promesse e aumenta I taul, che 
cosa succede? 

Lopiraone di Fazioèquesla lau 
mento dei tassi a breve termine n 
duce le aspettative inflazionistiche 
e quindi può consentire una ndu 
?iorie dei tassi a lungo termine Bi 
sogna dire però che si tratta del 

sogno di (ulti i bane^rm%«#ili 
Non è detto che la martbvra iun 
zioni In agosto pei esempio non 
ha funzionato llproblemaèdico 
me graduare i passi perchè ogni 
aumento pud al contrario provo 
care attese di nuou aumenti In 
America la Fed et ha messo nove 
mesi e ha aumentato i tassi a bre 
ve di due punii prima di ottenere 
1 elletto voluto Oggi [orse e è arri 
vaia Ma non si (ralla solo di un 
(ano tecnico conta anche la poli 
lica 

H nuovo governo, quatunqae ala, 
che cosa dwrebbe (are subito? 

Ridefinue la legge Un anziana per 
il 95 Pnmaloleemeglioe Come 
si può tenete tutto II sistema in at 
lesa di una manovra che non arri 
va mai' l mercati vogliono sapere 
secèe corneo fatta Se il vecchio 
governo invece di minacciare elt 
ziom avesse varato una manovra 
equa e acoetlabile oggistaremmo 
tutti meglio Mi se si fanno le eie 
ztom ci si può sperare' hgutiamo 
ci* Pedino nelle democrazie più 
sene quando si avvicina il volo si 
promettono man e monti 

Pagliarini 

«Pensioni, 
sediamo su 
una bomba» 
aa ROMA 11 ministro del Bilancio 
Giancarlo Pagliarini e d acconto 
con il nehiamo alla Iona allinfla 
zione lanciato dal governatore del 
la Banca d Italia Antonio Fazio e 
sostiene che "di Fazio ce ne vorreb 
bero 100 in giro per le citta- perche 
•si sta nschiando di perdere il con 
frollo dell economia» 

Rischiamo di perdere il control 
b dell economia - ha dello ieri al 
termine della riunione del Cipe -
pensale alla nforma delle pensioni 
che deve essere falla entro g ugno 
Se invece di lavorare si fannonu 
nloni notturne il pnmo luglio alla 
scadenza del blocco I Inps avrà 
un ondala di richieste di gente che 
vuole andare in pensione e per far 
vi fronte ci vorrà una manovra ter 
Siamo seduii su una bomba» Se­
condo Paglianni pei evitare la ca 
tastrofica esplosione e necessano 
un gruppo di lavoioith tecnici 
«aperto a tutte le comptHWiU poli 
tiche» eh" continui a lavorare su 
questi temi E infarti riìBla,-al dise­
gno di legge sulle pentjs^nesen 
tato dai Progressisti sj&lawrando 
anche -un tecnico dèggl&ncio in 
sterne a due del partito della Quer 
eia- «La proposta dei Progressisti 
sulle pensioni ra bene - aggiunge 
Pagliarini - bisogna modificarlo 
nella parte relativa alla previdenza 
integrativa e ai fondi pensione e 
rendala ancor più restnulva pò 
nendo dei tetti al sistema obbliga 
torio" Propno a proposito delle 
pensioni il ministra delBilancio ha 
ricordata £ [yglo svolto dal Presi 
deiilt delfcrtejiubblica Scalfaro "Il 
vero strali tòaena Finanziana - se 
condo Pagliarini -1 ha fallo Scelta 
ro firmando la Finanziaria ed 
escludendo l articolo che conce 
deva al governo una delega m ma 
iena previdenziale Se non avesse 
tagliato cjuell articolo diventato 
poi il collegato avremmo avuto 
probabilrnenle 1 esercizio provvi 
scalo Poi sulle pensioni è amvato 
to scontro con il sindacato ma la 
bozza stilata alla fine delle trattati 
ve la considero ancora una buona 
bare di partenza per la nforma del 
le pensioni-

Molto preoccupata è anche 1 a 
nalisi della Lega nazionale delle 
Cooperative -La situazione econo 
nita del Paese - si legge in una 

nota - desta sene preoccupazioni 
e richiede un governo in grado di 
adottare con urgenza le misure ne­
cessarie" «I consistenti ribassi della 
borsa lacrescente debolezza della 
lira la continua perdita di terreno 
dei titoli di Stato afferma la Lega 
Coop - sono chiari segnali della 
preoccupazione suscitata negli in 
vestiton e nei mercati finanziari 
dall assenza di un Governo credi 
bile in grado di garantire la neces 
sana stabilità-
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PREVIDENZA. Insediati i consigli d'amministrazione e i presidenti Billia e Magno 

Nuovi vertici 
per Inps e Inail 
Enti di previdenza verso la normalità Dopo l'Inpdap da 
ieri anche I lnps e l'Inail hanno il loro consiglio di ammini­
strazione e il loro presidente Gianni Bitlia «L'lnps, model­
lo di efficienza, punta a diventare eccellente» Pietro Ma­
gno -L'Inali è miracolosamente in attivo nonostante i 
troppi vincoli che ne ostacolano la gestione imprendito­
riale che la legge gli impone» Per ì consigli di sorveglian-
ffl, •>! attendono le designazioni dei sindacati 

KAULwimawnra 
• RÓMA Dopo lunghe gestioni 
Lomtìllssanali i grandi istilliti di 
previdenza hanno ormai il loro 
consolo di amministrazione di 
nomini Governativa il che ha per 
messo al rispettivi presidenti di en­
trare nel pieno delle loro (unzioni 
Per I oltfó organo di ogni enle il 
conslgho-dl sorveglianza, si atten­
de la designazione dei suoi t o m 
iionenii da parte dei sindacali (per 
la metà dal membri) e dei datori di 
lavoro 

Ieri, alla prewnza del ministro 
del Lavoro Clemente Mastella che 
ha tenuto brevi discorsi augurali si 
sono insediati sii amministratori 
«teli inps (prevlaWa per i lavora 
tori del settore privato) e dell'Inali 
(assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro), e alla fine dell'anno 
appena trascorso il governo aveva 
provveduto a nominare II consiglio 
eli amministrazione dell'lnpdap 
(pensioni del dipendenti pubbli­
ci) ancora termo alla Coite dei 
Conti confermando alla presiden­
za Mauro Seppia 

BHH*Mntlamoinatto 
E tosi Gianni Blllla e riuscito a li­

berarsi deHniHvamenie delia dirp-
zione generale della,, (taf pei nen-
iraie alla grande - crime pi^siden 
le - ali lnps di i ui per tìnto 4em pò 
Iti direttore generale In questa ca 
rtea gli succede Fabio Trizzino, che 
(u suo collaboratore Bvllia preste 
de il consiglio di ammiri isliàiiont 
composto da quatta) •esperti- e 

due dirigenti della Pubblica animi 
nitrazione NcolaScalziii ie Nevio 
Maatragostino 1 va gii esperti olire 
ad Antonio Salafia Emiliano Ama 
lo e Mano Caldarera c e Alberto 
Brambilla un manager della finan­
za che il ministro del Bilancio il le­
ghista Giancarlo Paglianni aveva 
spedito nella Commissione Castel 
lino Istituita per preparare la rilor 
ma pensionista 

Nelcorso dell insediamento Bil 
ha ha parlalo delle prospettive del 
I lnps clie si muovono su tu. Moni 
La niorma della previdenza alla 
quale listilulo conlnbuira i on le 
sue capacità imprenditoriali da lui 
ti nconosciule nel vedete nell lnps 
un modello di efficienza Set ondo 
punto la previdenza Integralità 
«Bisogna creare una modalità nuo­
va di costruzione delle pensioni -
ha detto - con una forte par ia ipa 
zlone individuale L lnps applu.be 
ra le leggi con il contributo delle 
parti sociali preseli 11 nel consiglio 
di sorveglianza, e con i l ministero 
del Lavoro L obiettivo è di studiale 
un meccanismo che conserta di 
affrontare e modernizzare Minili 
vecchi come ad esempio il tratta­
mento d i fine rapporto di lavoro» 
che dovrà diventare la p r i m i z i e 
lui i I I di In lai Bionici no aei r-ondi 
complementan Terzo punto far 
funzionare la Pubblica Amman 
slrazione mettendo a disposizione 
I Invidiata esperienza dell lnps clic 
peraltro si pone obiettivi sempre 

Pietro Magno, presliWiW dell'hall 
«, MpraGiamil BfHla 
presidente deirìrips 

più ambiziosi «iota la pubblua 
jmmmi i l razione allargata elfi 
t iei l l t che recupera i ntardiui l lu 
rali e utilizza modelli altamente 
professionali - ha i oncluaO Billia -
può uinlribuire allo sviluppoi.om 
pctitivodHsWema paese 

. Troppi vince* all'Inali" 
Poto dopo giornalisti di col ia 

dal! lnps che sta ali Eur al centio 
di Roma - solili al Quinnalo - dove 
si trova la sede dell Inail Lex com­
missario ormai presidente Pietro 
Magno ha presentalo i sei membri 
del consiglio di amministrazione 
quattro esperti ( due rappreseli 
lami del Tesolo Ruggero Ferrara e 
Michelangelo DUiso-Esperti Co 
slan ti no Passerino i. viene dalla 

Fondazione (l imra d'1! I ivoirn 
t i ineo \eiten Marco Martini (do 
centc di stallatica ali università i l i 
Milano) e Roteo Sorace Ballesi 
mn per il nuovo direttore generale 
Roberto Urbani (mora dinamico 
portavoce dell lnps. Magno ha lan­

ciato un aliatine Troppi vincoli 
gravano sul! istituto è un miracolo 
che in queste condizioni sia anco 
la in pi^di- Quali sono questi vili 
coli t rie ostacolano una libeiage 
stionc di tipo imprenditoriale*' Se­
condo il bilancio di previsione 
tL195 I Inali dovrà versare e ire a l')2 
miliardi al tondo sanitario raziona 
le 21(1 e 263 miliaidi nspcttlva 
mente pei contributi Diaoli ed En 
pi ^6 miliardi |>ei sovvenzioni agli 
istituti di patronato oltre a ISO mi­
liardi circa alle IM e ad altri centri 
sanitari per spese medii he esterne 
Anche per quanto miliardi) gli in 
vestimenti immobiliari Magno ha 
spiegato che i fondi stanziati dall I 
nail per uso di i fddi lo rappresenta 
no solo i l i o 15 mentre la legge 
c i imi» me de k i minati investimeli 
tt> 

La Bicocca all'Inali 
Tra I altro sono in corso i preli 

minar! per latquisto della famosa 
"Bicocca^ Pirelli strulluia che or 

Voto segreto sull'accordo Teksid-ghisa 
I sindacati: «Accordo positivo, non temiamo il referendum» 
Saranno i lavoralori della Teksid di Carmagnola a deci­
dere se accettare l'ipotesi d'accordo raggiunta sui saba­
ti lavorativi I delegati di fabbrica sono orientati a con­
sultarli con voto segreto *Lo chiedono i lavoratori di 
poter decidere liberamente e noi non temiamo il loro 
giudizio, perché li abbiamo sempre consultati e non 
abbiamo nascosto le difficolta dopo il brutto preceden­
te di Termoli, anche se qui siamo riusciti a fare meglio» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

™ MICHHJ.OWT* 

• TORINO Loro ne sono con­
vinti l'ipotesi dac to rdo sui saba­
ti lavorativi raggiunta alla Teksid-
ghlsa d i Carmagnola dovrà esse­
re approvala dal 1 300 lavoraton 
mediante un referendum a voto 
segreto, con tanto di schede da 
deporre nell urna E«k»rr>sonoi 
delegati di fabbrica cioè proprio 
coloro d i e hanno negoziato e 
concluso quell ipotesi d i accor­
do -Ce lo chiedono I lavoratori -
spiega un delegato • di poter de­
ludere liberamente senza I con 
dlzionamenll che et sarebbero in 
una voiazione per alzata d i ma­
no sono gli o u In di chi noi va a 
riferire ali azienda come ha vota 
t o i u i M u i l lavoratore 

Ma non temono i delegali d i 
Carmagnola una clamorosa 
sconfessione e ome quella che 
subirono l sindacali alla f iat di 
Termoli, dove 1 accordo sui saha 
Il lavorativi fu bocciato dal lavo­
ralori nel segreto del l 'urna' «No -
e In tranquilla risposta - perchè 
noi, a differenza di Termoli dove 
la Rappresentanza Sindacale di 
fabbrica fu scavalcala dai segri>-
Uirt nazionali dei sindacali ab 
bliirno gestito il negoziato in 
stretto rappurlo con t lavoratori 
attraverso decine d i assemblee 
fri al lavoratoti abbiamo subito 
dello elio non s> poteva sperare 
in un buon act orcio proprio per 
chù c'erti 11 Inul lo precedente di 
Termoli su cui ta Piai si sarebbe 
bnrrk-alfl II giudizio del lavoralo 
ri sarn quindi sul merito del l ac­
cordo non sull abi l i t i dei nego­
ziatori» 

Comunque si < oncluda questi) 
vk-ond-i lascerà II sogno E, con-
imriamenle a quel che è succes­

so a Termoli, sarà un segno posi 
live per il sindacalo Alla Teksid 
ghisa di Carmagnola infatti è sta­
to per la prima voltò applicato il 
principio sancito dagli accordi 
interconleclerali che titolare del 
la contrattazione sin problemi di 
una fabbrica è la Rati di quella 
fabbrica Di fronte a sindacati di 
visi sull opportunità di conclude­
re un accordoche fosse la foto­
copia* di quello di Termoli i de­
legati hanno detto -Tocca a noi 
decidere come va condotta la 
trattativa- Siamo d accordo 
hanno aggiunto che bisogna da 
re una risposta positiva alle esi 
uenze produttive della Teksid-
Ral che ha ottenulo dalla Lucas 
una commessa per 3(1 (HIP ton 
nellate ali anno di getti in ghisa 
sferoidale di alta resistenza e 
qualità ( si tratta di pinze per i Ire 
mdel lc aulo) D accordo che i a 
colla 1 opportunità di alcune t i n 
lincila di nuove assunzioni Ma 
non si possono ngppure trascu 
rare l problemi di l Ì0O lavoratori 
per i quali andare in labbra i i al 
sabato (nel caso dei manulenlo 
ri anche alla domenic.i mattina ) 
significa sconvolgere | a propria 
vita Hanno quindi imposto una 
Vera trattativa che è durala al­

cuno settimane 

Il l imite maggiore della l x>» i 
d accordo e sul salano t o r n e a 
lermoh il sacrifnio di lavorati 
anche al sabato s,irà compensa 
lo con una modesta erogazione 
di 'MIO (100 lire "uno lanluui 
-Nella prossima vutu rum di Scip­
po Fiat -due il scgieiano jne-
monlese della Pioni Gmrgiovn 
maschi - dovremo chtirteteridu 
zon i do rano e rK.onun.miLmi 

Giorgio Crtmaselil 

Crotone: protesta 
alla Pertusola 
I lavorato») delta Pertusola Sud, 
Imluslrta che ap«ra nel setto™ 
della metallurgia non ferrosa, del 
gruppo Eni, hanno etetsmato Ieri 
200 tonnellate di lineo davanti al 
cancelli della fabbrica per 
protestare contro II Cloe che 
avrebbe Intenzione di stornare I 
200 miliardi ili lira destinati a lavori 
dltlMrutturazlonee 
ammodernamento deUa fabbrica a 
favore del Consorzio Crotone 
•viluppo. La dettaiooe è stata 
presa dal Consiglio di fabbrica In 
vista della riunione dol Cloe che é 
ki programma per venerdì a Roma. 
.Domani - ha detto Antonio Drago 
coordinatore del consiglio dt 
fabbrica abbiamo un Incontro con 
(I prefetto di Catania» al quale 
chiederemo di poter Incontrare II 
ministro degH Interni, Maranl, al 
quale vogliamo far presenta la 
situazione- Seconda Drago, se II 
progetto del Clpo andrà In porto 
per la Pertusola -san la fine-. 

salariali a Ironie d i 
modifiche consisten 
ti del regime degli 
orari" "La prossima 
contrattazione mle-
giativa alla Fiat-con­
corda il segretario to­
rinese della Ctsl 
Tom Dealessandu 
dovrà rivedere i pre­
mi in base ali utilizzo 
degli impianti» 

Pet ti resto le oltre 
50 pagine dell intesa 
di Carmagnola con­
tengono tanti piccoli 
passi avanti significa 
m i rispetto a Termo­
li Degli 80 miliardi 
che la Rat investirà 
nella londcna, 9 5 
miliardi serviranno a 
migliorare I ambien 
tee I G miliardi a coV 
si di formazione 
Inennali per i lavora 
tori Non solo si fa­
ranno 212 nuove as­
sunzioni ma saran­
no confermati gli al 
inali 100 assunti a 

termine e si (cu tirino altre 12 as 
sanzioni per compensare le usci 
te per tutn over Tull i i nuovi a>. 
sunti saranno subito inquadrati 
al 2 livello bt lavorerà un o r i i 
mezza in meno nel turno de I s« 
bato pomeriggio ed i manutento­
ri non lavori ranno 11 donienu i 
pomenggio Ter ima partt degli 
operai i satwli lavorativi non sa 
ranno fissi ma dureiauno solo 
d m imesi 

Gli operai non su min i (Ina 
mali solo ani .approvare Imlt-sa 
ma anche a decidere alarne ftn 
me di applicazione Lavorando il 
sabalo I orano medio seiliman ì 
lenmai rad i IOOIC l i o s i p u u o l 
Intere in vari modi I lavoratori 
SLiglieranno u n i di queste tre 
soluzioni I . IK il riposo u impon 
salivo in un aliti > gioì no d i Ila sci 
Umana quando si lavora il valla­
lo lavorare 0 giorni pei dm scili 
ni.ine i solo Igiorut laicizzisi Hi 
inana lavorarci g ioni n i ria sal i 
ni ma e I giunti 11 si'tlunalia su i -
icvslVa 

t UHOLIE; Regionale del IMs ckllp Marcile 
• I I O I I I J ilei m|ngn(, 

VINCCNZOPMMWI 
figura eviiifriare d<ilEd brusirà nWiitlii£Hi 
iiEi ed t-£|>]inie let.-irid"Bhailfl. i hqli fie 
remi ed dilucidili SoÈlc-scintfeif i'nità 
Ancoro 11 gennaio 19'11 

1 crjini^^nii r lpl l i Fetkrrtiioiis. dO t'fc Ji 
Oirn.t «>" > r»akiri4iiiipriiei"L]ii i ^Jlalr. 
1\ "MjeCnym^ i* r Ut •M.tiinp 11̂  niella t- i 
.1 nu t/[\v i m " I le 

ROSALIA CASTELNUOVO 
Cnnm 11 gennaio \Vfft 

tdecedi j in 

GIOVANNI REBAGUATI 
(tomiU di alanti 

^iriO tQll.mn Vlldl<)l<t€3lill1krQIL,40br>dcl 
Jà Compitil i iti [lOnu-ileesijLxeBsnaiirieiiie 
<,ino allo scruna anim |>res.n|Hnrr> deUa 
Crti>a ili prendeva laMnaion porlo La 
1.̂ ^sa presidenza i In l.onipriL,nid purfuJ 
le nel ' i-^njin? il suo co>i nle impeifria 

pM'o al dolore de suoi Immillati 1 1U:H.-T--.1I 
-[wanim luo^^ ni' i<.o\e-i\ I l gennaio nlie 
a v 1 JS partendo daHelniaz^ne dt uà 
rLumi- 1 7 direii^moritE p « il umnen di 
olitola 
CompjunnLi»!. i Piupo Ratw^ipn 

S^'onn 11 seiinnn' W'i 

tirazu-Hcn? Bona Badali Biarn a Lu?ziol <• 
UHIÌ-S-IÌÌO Bianca Piewi nngra^iaiio senu 
idrntnip lutti(.oJmr -.itesifoni] , ^ rp5Hf -
t p del Itminnni-'ii 'iudalorc pe» Idmude 
di 

CHIARA* PAOtO 
Kiiveriiift 11 eenrnio 14T. 

LLnron-: «.ornu.mie del Pds d'i Fiesole 
esprime if più sincero e proloiido coido 
qlio perla peidita {Ipkcunp-ìgrio 

etWITOINCATASCIAtO 
esj siringe al dolori, di LÌHITÙ F ib ioe Ih 
eia 
t i e io le lFn 11 gennaio 1 WS 

mar la pane della stona induslnale 
di Milano Llnail spenderà circa 
22Ù miliardi e dopo la ristruttura 
^lone I impianto vena dalo in uso 
alla Siiiidlt di Milano Dopo atei 
lamentalo i danni provocati ali I 
Hall dalla riforma samlana Magno 
ha elencato Da le difficolta dell isti 
luto I obbligo di versare i fondi - in 
^•ce di metterli immediatamente a 
frutto - m un conto corrente mimi 
tiferò del Tesoro Non sob si |iet 
dono sii interessi di mercato ma il 
Tesoro spesso non la fronte alle ri 
chieste dell Inai) "La Corte dei 
("enti - h a detto Magno-c i ha ad 
dirittura suggento di ncorrere itila 
magistratura per ottenere i nostri 
soldi 

Sm luluri consigli di sorvegliai! 
^a si sa poro Wr> la Cgit per I lnps 
né la Cisl per I Inpdap hanno indi 
calo gli esponenti di |>restigio desti 
nati a presiedere 1 rispettivi consi­
gli La Uil invece ha designato il 
suo uomo per I Inali il segretario 
confederale Giancarlo F'ontanelh 

Alimentare 

Pernigotti 
passa tutta 
ad Averna 
• MILANO Va ali amara Avetnail 
Lontiollo della Pernigotti 11 gruppo 
di Caltanisetta fa rifalli il suo in 
gresso nel settore dolciario acqui­
stando il irac, della Pernigotti spa 

I azienda di Novi Ligure ( Ales^an 
dna) che produce lorrone ciocco­
lato e semilavorati per gelateria e 
pasticceria Ad annunciarlo nel 
corsodi un incontro slampa està 
to ieri il management del gruppo 
Averna 

Acompiereloperazione pei un 
ammontare non nvelalo è precisa 
mente la Fratelli Averna spa chen 
leverai intero capitale dell azienda 
dal settantatreenne Stefano Perni-
gotti senza eredi dopo I incidente 
dauto •-he nel ìySti uccise i suoi 
due figli maschi L operazione e 
stala condotta in 4 mesi di trattali 
ve culate dalla Lazaid Nasce cosi 
un gruppo da circa 200 miliardi di 
fatturato La sociela piemontese 
giavata da problemi finanziar ha 
comunque chiuso gli esercizi pas­
sali in rosso pei T miliardi nel I l e 
per una i ifra pievista superiora nel 

I I 11 gnippo Averna ha invece ic 
gisrraro un utile di 2 1 miliaidi nel 
<H con un «sostanziale ini ri inen 

lo Ila ilfermato Averna nel 91 

Ci assumiamo un impenno fi 
naiiziino e operativo notevole -
ha i om mentalo f-ranLC^o Rovino 
Ave ma - ma meniamo di avere le 
sp.ille snfliLitnlemente solide |x.'i 
sopportarlo Nel futuro ha ag 
giunto I amministratore dek^atu 
varranno mantenuti i i poli pnxlut 
IIVI su m i fa |>emo il gruppo (Cai 
Unissi tt i Non Liguri Pordeno­
ne} 1 autonomia dei tre marchi 
mentri sani nlamiatoe sviluppilo 
qu< Ilo Permaniti Sul versanK oc 
mpazionato il nuovo gruppo con 
tt i > su I l o dipendi mi di e ili 270 
dapiUe Pernigotti rioixicheadi 
i ombri 'H ne sono stati messi 7(1 
in mobilità lunga peu I . U H I I C I I L 
li e omlunanno poi ali i pensiline 

Le cowiwgrie i eompagni le amiclle e i 
voloman dell A.vixia^iinit C I R C A di 
Sciudicei M uniscono al dolni^delK lumi 
qlki farri Ridalli |>« là ^ iiil|>arsa tì>lla 

BRUNA 
e m su-* tieinon i •* tro&.n-.'oiio per ti i>\-

^nafidiixj \T\) 11 gennaio ty&5 

NaliiV Bi ambi Ila con i lifth Kaiìo pCtistina 
Idinuora'-kindra nniianieiil*. i Traielli alle 
morelle e ai cognati annurii. n | , murtedr-l 
l icaram^gl ie 

BOSAUACASTEINUOVO 
««•IBS 

Sui.i.e'&i^'iiiipnte diranno l e * noie ld d i 
IQ e i n n dpi iunei^le Soltow.rive ],it? 
H1IHUH1 ptr i i ri.rir 
Merom.iCo) 11 qeniiani ISSIi 

Lr tnmifll P Inorigli e &:jia riciHdHiiUi con 
t.oniiTK>i:ie>r]| Litarismniì 

ROSAUA 
»; dibbLacriano illr-UjosùiiH-me N inte 
iirtnoeCristilM 
Mef*iW<Cot 11 uenriflml!»1'1; 

^mancalo ili i l f t i todei^i ioir.- ir 

FERDWANOOSWKWÙNt 
10 jriiuLrir.iniocoii|Pi(irHiiidk iMvtv i (igli 
hn i in r i il ^tfrieni e i r ipoij U ^ l n ì ^ t ì r l 
r n]«&!a presso le i-Hipiiuk dk_ll osiHxlaleS 
Giovanni di Dio I Toriey || fino ikk 10 i* 
di gjos'edl 

sc-ji idiccLiHi i i ge im^ i 1)^15 

Vt l ] l ctniiii'eriarorlali 1 moi i ip i r^ad 

ETTORE PAIETTA 
\n sua compagna Lucia iorkCr d-ì LOI> mi 
LTiululoEiinpiailio 
Vare^n? U •BermaiL'i l ' i lS 

Riciiidi tmo n i - tutu ' IBILI ^omp/Li ia il 
colil i aynu jHiii igeino e dej m i i l i i pollino 

BRUNO WCOiAUStG 
11 Iralello Anumio i IL nume Aumn flara 
le-delPiK di Cuneo 
Luneo 1 ìvjerHiaio 14^5 

Gli incre'libilL n u " endella vnuiM- non ere 
d ib i lea iKon u^i-om ntiando ils-cnirini 
que'iimo me-1* I stl!i<cnnt>seviin»iiU'f>J 
moiirJr/iiodalJa iiv:iiì,liiKb?E],i I 

fWRWKA 
e tie^crj il .unio nel nmiOor i ipc i L id i 
iriuiu^ioiie •: H M (j|.iiiru t m 111 mi|>o 
qno óe- la Di l lo* r .o in '« 1 le memorie 
co*rnui>i4lenmiL.lk i t ì l lei idtiùnlì l lasfop 
p n irtCint?rlellol>lio 
Roma 11 gr-nnaio l ' i ' ì" 

/vi un mese ilulh st^m|jar>a bdd Ai iw 
Daniele MinaTeres] NicolcltA e C I U I M 
ncordaiu con mi 111 il * .Meno 

EMMA ROSI AZZ0UNI 
Inmamniri Iti nonna Ln_omp,ign^i 
Hnaii 11 yeTiniHi I^IS 

Nel dei hnurfi init i fs IMO della M.omp^ci 
del t r i n u rnifiitiiio 

CISeERTDEVAMCELKTI 
la moglie Ucimid i" L 1 ip̂ Li (-.ibiL» W i ^ imoe 
FibrilloH.on le iiinm?*. 1 jiipoli hi in.ord 1 
nT>a(rinnH loconoHieioei(ini^rrii|ir>É- 11 
i l i * meniùiia MILIOSCTIH no |)e* 11 unii 
Mdsbrt 11 ijennaio IVM5 

Amministrazione Provinciale di Ravenna 
A vviso per estratto di esito di gara d'appalto 

Si rende noto che queste Amministrazione ha saplaTato ni data 17/11/94 lap 
pano concorso par redazione ed esecuzione in un progetto di comunicazione 
e promozions turistica della provincia anno. T&95, 

L appalto è slato accud i ta lo alNmpre&n POLCI NI ASSOCIATI ^rf capngnjp 
pò in associazione lemponarea di imprese con Irnage du Ravenna di Pefia.ro 

Gli elenchi dalle n 23 Imprese invitala a delle n & parteclpanii aUa gara sona 
corrtenull neH'awiso Lnierjrale pubblicalo nell Albe Pretorio della Provincia di 
Ravenna del Comune di Ravenna dal 31/12/1994 al 16/02/1995 

Il presente estratto é pubblicalo ai sensi dati art 20 Osile Logge 19 marzo 

1990 n 55 
Ravenna 11 3 gennaio 1995 

IL DIRIGÈNTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
tn SEGRETARIO (Savioli Don Gualueto) 

COMUNE DI EMPOLI 
Ufficio Contatti/ 

Estratto avvito cM gara 
Questo Comune procederà ali aggiudicazione a mei io licitazione oliva­
ta del soMoindicato lavoro da efterluars! a norma dell'art 1 lett 0) delle 
legge mirali 973 n'u 

LAVORI DI RIFACIMENTO DEL MANTO SUPERFICIALE DELLA 
PISTA PODISTICA DELLO STADIO COMUNALE -C CASTELLANI' 

Importo a base di gara lire 290 000 000 
Finanziamento Mutuo dell'Istituto per il Credilo Sportivo 
É ncriiesta I iscnzione a i A M C per la categoria S 
La nchlssta di partecipazione dovrà pervenire antro il giorno 21 gennaio 
1995 al seguente mdinreo 

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI EMPOLI 
UFFICIO CONTRATTI 

Via Qiussope Del Papa, 45 • 50053 Empoli (Fi) 
Tel 0571/7070 Fai 707910 

Il banda integrate é pubblicato presso I Albo Pretorio del Comune 
La richiesta di invilo non vincola I Amministrazione Comunale 
Empoli li 3 gennaio 1995 

IL SINDACO 
Varls Rossi 

CONSORZIO PROVINCIALE DEPURAZIONE 
ACQUE NORD MILANO 

(Tel 02,76010859 • la i 02/781419) 
Estratto avvilo di gara - Procedura ristretta accelerati 

Licitazione privata per II servizio di prelievo trasporlo e smaltimento fina­
le dei fanghi sabbie ed assimilabili a nliuti solidi urbani impianto consor 
lite di depurazione di Milano riguarda Via del Regno italico 35 perla 
durata di un anno La gara verrà espletata a norma d&Hart 89 del P D 
23 maggio 1934 n 827 con il metodo di cui al precedente art 73 teli e 

e dell art 36 IC teli t. della Direttiva 18 giugno 1992 n 92;50Cea 
01 prezzo più basso) per un importo presunto a base dasta di lire 
822 000 000= oltre Iva Sono ammessi a partecipare a n a g a l a i e ( m D r e 

se singole o riunita in associazione od in Consorzio Lg domande di par 
tecipanone vanno inoltrale al "Consorzio Provinciale Depurajions Acque 
Nord Milano Viale Majno 7 20122 MILANO Ufficio di Segrolena" 
entro la ore 17 del quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione del 
presenta avviso sulla G U C E nchie5ta II 5/1/1995 Alla domanda in 
lingua italiana - dovrrenno essere allegati il certificato diserzione alfa 
C CI A A la copia delle aulonz^aziom regionali al trasporto smaltimert 
to dei rifiuti e gestione della discarica Par le imprese stabilite in altri Stari 
membri della Cee ove il recapito finale dei nliuti non sia In lerritono Ita 
llano occorre produrre idonea e corrispondente documentazione ri la 
sciata dai rispettivi Paesi Cea II Capitolato deposito e depositalo in libe­
ra visione presso I urlino Segreteria del Consorzio 
Per mlormazioni in lingua italiana 

(doti Giovanni DI Bella doti Francesco Zartgobt» doli Giovanni Sala) 
lei 02/76000859 
b) di carattere tecnico imnianto di BrassofMiouardB 
(geom Sergio Dettino slg ra Vania Gardinazzi) tal 02/8610353E fan 
02/66103531 
Milano li S gennaio 1995 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Ghvsnn, Di Bella 

IL PRESIDENTE 
ZelmdO Qtannoni 

http://applu.be
file:///eiten
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file:///Vfft
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Economia 
INDUSTRIA. Un anno nero per il mercato dell'auto chiuso da un dicembre in netta ripresa 

1994 in rosso 
per l'auto 
Meglio il '95? 
Cresce la quota Fiat 
in Italia e in Europa 
Il 1994 del mercato dell auto italiano chiude ancora in 
rosso (-2 74'S), ma le vendite (come mostra ti più 
14 62'V del mese di dicembre) ormai sono in nettissima 
ripresa Forti incrementi registrano i modelli del gruppo 
Fiat che conquistano quote di mercato (con un mere 
mento del 7 7%) anche in Europa grazie ali effetto sva­
lutazione E secondo i centri studi, le previsioni per il 
1995 sembrerebbero ispirate a uncauto ottimismo 
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•MANCO 
a Ki IMA Fotte crescita delle ini 
i nutrii dazioni di auto nel mese di 
d i i L i i i b r c e 14 62°)) ma il bilan 
u o del 94 ilei morello italiano si 
(t i i i ide in rosso I dati diffusi Ieri 
(Lilla Motorizzazione Civile confer 
mano la npiesa della domanda di 
BUIO in liaiia consolidatesi negli 
si orsi misi a partire da agosto ma 
In tris! dell inizio del 94 Ila inciso 
ntywiramente sui risultati dei do­
dici mesi il saldo negativo e del 
2 74 rispetto ali anno precedente 
Nello scorso dicembre infatti fono 
sl.il!. immamcolale 91 900 auto 
conuu le 80 180 del Dicembre 93 
N i 1 torso d i lulto il 94 sono state 
Immatricolale 1 646857 nulavetlu 
II mente il bikncio del 93 si 
Omise cun l693 323 unità 

fìat al 46,1% 
^cUu'inbre le marche del grup 

pò Rai l i ino latto scsnaie Ioni In 
cremimi tor i la Lanila Autobian 
i h l in testa ( * 74 75"*) seguila 
dall Alla Romeo ( f 29,35" ) e dal 
la Hat In nolenti I I 6 77V) Il nsul 
(Alo messo n segno nell ultimo me 
se dell anno porta cosi 11 gruppo 
rial ad incrementare nel 94 la 
ixoprtd quota di mercato che si at 
lesta ora al 46 14, conilo il 44 33i 
dell .inno precedente Nel 94 la 
Rat Innocenti si è aggiudicata il 
15 471 del menato (era il 32 94% 

nel 93) la Lancia il 7 23 |7 2fi 
nel 93) e I Alla Romeo il 3 44 
(4 13 ) Tra le manille estere al 
primo posto si colloca ancora la 
Ford con il 9 481 del mettalo ma 
che subisce nspctlo al 93 una 
flessione del 12 69° Dietro la Ford 
si piazza la Opel (che sale di due 
posizioni) t-oii il 7 Ì9. del merca 
lo che incrementa leggermente le 
propne im matricolazioni ( 0 56..1 
Al terso posto Ira le marche estere 
si ionierma laRenauItconiieSt? 
del mercato e che accusa una lles 
sione delle immatricolazioni del 
7 28 Retrocede al quarto posto la 
Volkswagen con il 6 I6 t del mei 
calo ed un ia to delle immvincola 
noni del 27 94 

L'Europa compra Ital iano 
Sempre più richiesti ali estero i 

modelli del gruppo Fiat nel corso 
del H4 infatti a fronte di un mer 
calo che in Europa ( Italia esclusa) 
è cresciuto del 7 7 per cento le 
marche «torinesi, hanno fatto regi 
sirare un aumento nei confronti 
dell anno precedente del 26 per 
tenlo In Francia la crescita è stata 
del 43 7 li ( i l mercato è cresciuto 
del (4 8 ) in Germania del 4 4 
(*• 11 il mercalol in Gran Brela 
gna del 33 1 ( + 7 4 " ) in Spagna 
dell 81 (* & S\) in Portogallo 
del 3371 (il mercato è addirittura 
sceso del 3 11 ) in Danimarca la 

crescita e slata del 152 a Ironie di 
un mercato cresciuto del 611 
Nel mese di dicembre poi le auto 
del gruppo di co l io Marconi tian 
no avuto sui menali europei un ve 
ro e proprio exploit con una creali 
ta del 62 7 per cento In particola 
re un aumento del 78 1 cenlo in 
Francia (dove il mercato è erew:iu 
(o del 15 7 ) in Germania la t re 
sena e slata del 5] l ^ 1112 il 
mercato) dell 80 4 per cento in 
Gran Bretagna (nonostante un ca 
k )de lmerca lode l l l4 ) •* 1082 
per cenlo la cust i ta m Spagna 
( * 2 9 4 Ì ) - 120 per cento in 
Suzzerà ( + 4 9 j 814 in Da 
nimarca (,- 43 31 ) Pei quanto n 
Btiarda la Punto» il modello t n i 
iiante del successo hat gli ordini 
dai concessionan a partire dall ini 
zio della commercializzazione (6 
novembre 93) hanno raggiunto a 
line 94 le735milaunita 

11*95? Obera to 
E quesl anno comde andrà1 Se 

condo I Anita I associazione Ira le 
aziende automobilistiche italiane 
•le previsioni per il M5 sono attuai 
mente improntale ,i un cauto ol i i 
mismo» L aumenlo di dicembre è 
il quinto consecutivo del 94 e-ciò 
conferma - commenta I Anfia -
che il trend della domanda lavore 
i rn ien te Invertitosi a partire dal 
mese di agosto ha intrapreso una 

fase di recupero t o n imremenii 
mensili che pur raffrontati ton i 
bassi livelli dell anno precedente 
sono apparsi più robusti nella ine 
dia dell ultimo trimestre dell anno 
Se il 94 èdunque ancora statogli 
stabile» per quanto riguarda la ven 
dite di auto in Italia (e è stali un 
«andamento a due velociti nella 
prima parie la domanda e stata in 
diminuzione) il 1105dovrebbees 
sere più positivo tenuto conto Ira 
I alito del •nutrito programma di 
presentazione di nuovi importanti 
modelli Ira cui di particolare mie 
resse quelli del Gruppo Fiat L <\n 
Ila ritenetetela ripresa coni nucra 
ad essere graduale e "piu l infa nel 
la prima parte dell anno A palio 
c h i non vi u n o littori negativi a 
condizionarla -Semprechè la dilli 
Cile situazione pol i t ica- precisa tn 
latti I Anlia - e il pencolo di nuove 
e generalizzate imposizioni liscali 
non limmno ultenormente I acqui 
slodi un bene dureiole quale lau 
tO" 

Per il Centro studi Promolor ise 
la crisi politica non assumerà ca 
ratten tati da pregiudicare ta slessa 
npresa dell economia- il 95 si po­
trebbe chiudere con un volume di 
immatricolazioni di I 8 milioni di 
unita quindi con un incremento 
inlomo al 10 per cento sul 94- he 
condo 1 indagine di Promoti» la 
quola di concessonan ihe si al 

l i nd i il di l i di l la slagionilita 
consegni in aumento nei pross mi 
mesi sale al )( rispetto al 2\ d 
oltobrs n i il Ì.I di novembre 

Effetto svatutailone 
Si può ìlfirmare d ie e slata n 

salita la i lima m i non b sogna di 
ment i i n i l > rispetto al 1992 sia 
mo ancora a iiJiisislenli seghi ne 
pativi i ì l i 72 i sostiene inv i le 
1 Uniac I Unione nazionale distn 
buton automotovenoliche IIP| no 
s t repac i rnppresenla lecasestra 
n ere La r presa del secondo se 
mestri '+4 i stata determinata dal 
I meri rm litri delle u ndili di auto 
ita! mi u n l ima I llnrae - an 
nenl > dr vuio non soli ulto ai mio 

\ pio ioti JJH.SI i ii< u x\ lupi 
ci elleno sul mercato inlerno della 
svalutazioni della lira ha ridottola 
concorrenza delle marche estere 
per Imagiiorcosloall imponazio 
ne e per la discnm in azione fiscale 
neiionfroniidialcunecategoredi 
auto p r c a l i nlemcnle estere Nel 
!9t)S il menalo continuerà a esse 
re condizionalo dall incertezza sul 
futuro e ionomno italiano che in 
fluenza i l COITOMI i l on ncll assun 
ziom di ming i l i finanziari quali 
I acquisto di un aulo mentre vi so­
no buone prospetlne der vanti dal 
le disponibilità linanziane dei pos­
sibili clienli e dalla wtusta del par 
co circolanlo 

Rondetli: aspettate, tutto può succedere 

Il Rolo si fonde 
con Carìmonte? 

W A i m i D O N M 

• BOLOGNA Ormai non ci sono 
dubbi il Credil nonostante le per 
plessitadi unapartedegl azionisti 
è determinato a portare a casa il 
controllo sulla Credito Romagnolo 
In queste ore si sta la t rando ai 
dettagli di un progetto di rilancio 
che nelle sue linee fondamenlah e 
già pronto Progello a cui e interes 
sala anche la Banca d Italia dove 
len si è recato il presidente del Cre 
dit Lucio Rondelli In serala Ron 
delli da Roma è poi volalo a Bolo­
gna con un aereo pnvato per tene 
re una conferenza al Rotarv Club 
sui rapporti banca impresa Pres 
salo dai giornalisti Rondellinon ha 
confermato l incontro ne ha volu-
toanlicipare le decisioni che ver 
ranno prese questa maltina nel 
consiglio di amministrazione in 
piazza Cordusio a Milano «Dovete 
aspettare perchè Imo al 30 può 
succedere di Ritto ha spiegato 
Linlesa con Canmonte' Ce una 
ipoiesi perù anche Canmonte de 
TO interrogarsi sul mutamento del 

1 orizzonte competitivon Si parla di 
divisioni nteme al vostro Gja sull i 
polesi di rilancio'' "Non e è nessu 
na divisione Quanto alla riunione 
d quesl oggi >e probabile ha 
concluso Rondelli che al lermine 
del e msiglio venga emanato un 
comunicalo 

Sempre questa matlina a Bob 
gna riunione dei vertici di Can­
monte Già nel pomeriggio neica 
so andasse lutto liscio porrebbe 
airivare 1 annuncio ulficiale del n 
lancio che vedrà insieme Credit e 
Canmonte Menlre sembra invece 
ridursi la possibilità the ali opera 
zione partecipi anche la tedesca 
Allianz In questo caso resta però 
da capire tome verranno repenti i 
miliardi tra 800 e 1 000 necessari 
affinchè 1 entità dell offerta sia ade 
guata a scoraggiare un eventuale 
rilara ip della Cariplo e dei suoi al 
leat E vero the il Credit a Ironie 
dell offerta iniziale per un totale di 
2 784 miliardi ne aveva già stan 
ziati 3 063 Non potrebbe però an 
dare oltre Ma Canmonte quanto 
puf! in\->stire nell operazione? In 

un pnmo tempo si era parlalo di 
4 500 miliardi Ma non sarebbe 
sufficienti Poliebbero diventare 
7 800 cioè oltie la mela del pam 
moiuo netto della hanca' Un 
esborso cosi cospicuo si spieghe­
rebbe peraltro soltanto con un n 
tomo mollo significativo Ben oltre 
cioè ipotesi dì sinergie pur impor 
tanti e una divisione delle zone di 
influenza in ambilo regionale Ciò 
di cui si parla è dunque una inte 
grazione vera e propria al limile 
una fusione tra la stessa Carimon 
lec i lRo lo da realizzarsi magan in 
un secondo tempo Questo scena 
no non è stalo smentito len dai ver 
«ci delta banca bolognese Si dice 
anziché il vero artefice del pioget 
to sia il direttore generale di Can 
monle Cesare Farsetti con un pas­
sato di dingente al Credi! e grande 
amico di Lucio Rondelh E spelte 
rebbe naturalmente a lui la guida 
di una futura Rolo Carìmonte 

Chi certo non vede di buon oc 
chio il profilarsi di questa offerta 
congiunta Credit-Canmonle con le 
previste conseguenze sono i vertici 
alluali del Credilo Romagnolo Pro­
prio oggi parte la coniro-Opa di 
Canploesoci già valutala dal eda 
della banca bo logne* come «con 
veniente» ed -equa in quanto He 
ne in maggiore considerazione 
I autonomia del Rolo Ecco infatti 
Giorgio Seragnoli imprenditore 
azionala e ncenresidenle di Rolo 
Banca espnmere forti preoccupa­
zioni per i l rilancio d i Credit Cari 
monte -Dietro questa operazione 
vedo una battaglia di principi ma 
dal punto di vista industriale posso 
solo immaginare una spartizione 
di sportelli cioè uno smembra 
mento del Rolo Speto proprio che 
questo non accada> Stessi nmon li 
espnme Mario Lucacene leader 
dei «fedelissimi» di Lugo di Roma 
gna Con Canplo e soci abbiamo 
delle garanzie in più sul manteni 
mento di una autonomia e di un 
radicamento sul temtono» A que­
sto punto viene da chiedersi Cari 
pio e soci nlanceranno a loro voi 
ta1 

Irt ituto Autonome Caia Popolari dada provincia eh lotogno. 
Piazzafiesstenla a 40122Bolo)|na Tel 051i292111la»051te9265S 

Avvito iHgm 
Verrà mena oainstìlmo una licitazione privala da tener» co» le madama di cu 
alari I len a) L 2 2 197S n 14 con ammissione di cilene solo *i rfeasec- con 
lappllcazone del cnierlo atnomanco di esclusione delle otterrò anomale prevblQ 
cai 0 L 3011 1994 n 65S an 5 comma 9 per i affiaamemo a d opere murane 
alimi e da artran diversi occorremi alla costruzione di un labbriuatQ pur complessivi 
14 alloggi di ed lina residenziale sovvenzionale de erigersi In Comune ddl 
Crespeliano (Boi Lotio 945/H per un in porlo a Base di gara di me 
1 43S000OOrjx a blocco lorlan o* rrnarmaiai con tona L s e i 9 Ì S n 457 VII 
Brenmo uè Imprese irrleressale oovranno Ter pervenne al Isnirilo Piazza della 
Reslslenza 4 40122 Bologna (Casella Postale o 1714 40100 Bologne Tel 
0E1I2921H Va' 051/392698) enlro e non dire |B ore 12 del ai genrato 199E 
rlrfìiesledinvTlori caria seruDiice coi edete da Itfocopia del cenlhcato di Iscrizione 
allANC per Categoria e Classe nchiesla e da dichiarazione indicela nei Bando 
integrale di gara II Bando integrale di gara verrà pubblicato sul BollerUno Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna dell llgerinaio 1995 parte 3 e viene alllsso 
ali Abo Prawno del Comune a Bologna nondie oeii istillilo dove e disponibile Le 
Iutiere d invio saranno spedile entro 120 gg dalia sala di pubblicazione del 
Dando Le ncfiiasle •"invilo non vincolano comunque 1 tsinino 

IL VICE PRESIDENTE pr marco GuroW 

Infuocato scambio di lettere tra Mickey Cantov e Leon Brittan 

«Guerra delle banane» 
tra Stati Uniti ed Europa 

DAL HOBTH0 COBRISPOUDEUIE 

S M M I O M M t 

•Caro Sir Leon la minciatonelloscorsomesediotto-•> BKUXHJ.ES 
politi! a europea ci danneggia e 
stiamo per prendere prowedimen 
ti -Caro Michael sono rimasto 
Indulto dalla tua minaccia di ntor 
stoni • A dispetto del modi di ap 
|jnn. L«J cordiali (caro I uno e caro 
amile |altro) tra Washington e 
Hruxolles sono volate parole grosse 
negli ultimi due giorni il 9 e il I t i 
liuiiii iHi Con il rischio dello stop 
pici di una guerra Una gueira com 
mortali, s intende ma curiosa e 
con dietro interessi pei svanate 
rinuncila di miliardi La guerra è 
<|utll ideile banane II governo de 
gli Usa per iniziativa del suo rap­
ini sonlaiik al Commercio Mi 
i l l u i ! Knnlor ha annunciato la 
p i r turadiun nchiesla sugli «aspct 
li distriminaton della politica ba 
ii.tnicni che a suo dire viene con 
dolla dalKInnme europea a 
si upitn delle aziende di commer 
t lairivtirmne americane Con una 
k ttera inviata n Bntlan I esponente 
statunitensi ha aMsato dell immi­
lli nlr a7>oneamcncanaLh( lonsi 
ski.ì ncll mdividua/ioiie di quei 
pnnlollM serwi curupi i n o con 
frullìi i l o niwll pud essere applica 
ta un « m i |iropno iMicottaggm 
Vii inoltri ha lamentato clic Bru 
M I I I S non ablua voltilo risolvere 
i m i un mw^ ia to il nuovo tonion 
/IOSI) i ne st (> alar lo Tutto e co 

bre quando alcune aziende amen 
cane si sono lamenlate con il prò 
pno governo per l accordo mterve 
nulo Ira I timone europea e alcuni 
paesi urodutton di banane dell A 
merita Latina nel quadro dei rego­
lamenti previsti dall Organizzarlo 
ne intemazionale del Commercio 
leu Oalt| In testa alla ditte che 
hanno dissonnalo I ascia di gner 
ra non poteva non esserci la -Chi 
qulla Brands International» quella 
del -dicci e lode- e I -Hawanan Ba 
nana Association che si sono me 
nule seriamente danneggiale dal-
I intesa sottoscritta dai paesi con 
correnti Alla protesta e alle minai 
e t di Kantor Brittan ha repliti>lo 
con stupore ma anche con fcmiez 
za -Noi ha scntto a stretto iiiro di 
l>osta al suo interior more negli Si i 
ics rimunianoconvuinclielapoli 
tka nel settore delle banane appli 
cala dall Europa si svolge in asso­
luta lonfonnita t o n i i««ln oblili 
gin intemazionali che si basano 
praiiipa Imenle sullOmc ( l e x 
Gali) In passalo ne abbiamo di 
scusso e pensavo di poterne drscu 
lerp quando vetro in visita a Wa 
shinglon queslo mese- Poi ha .ig 
giunto L Europa non potrà a i c i i 
lari akulla azione i imlalcraloihi 
inlpista i nostri iiittressi" Ila Wa 
shington si e ammonito Se non vi 
saranno negoziali lostniltivl non 

esiteremo a mettere in campo altre 
misure per raggiungere una solu 
zione equa in questa raalena-
Kantor ha stritio sotto la pressione 
delle aziende -Le pratiche discn 
minatone dell Unione europea so 
no costale al marketing e alte ditte 
distnbutnci amencane centinaia di 
milioni di dollan Come minimo» 
L intervento di Kantor si e manife 
stato il 17 ottobre dell anno scorso 
dopoché (due gruppi commercia 
li laChiquitaelHawaiian hanno 
chiesto un soccoiso linanziano 
contro le-imi]uè pratichi commer 
ciali ilovutt agli accordi stipulali 
da Colombia Costa Rica Ntrara 
gua e Venezuela Gli Usa hanno 
sostenuto eh amando Bruxelles 
che I accordo con i quattro paesi 
latino-americani «permetterà loro 
di impone quote discriminatorie 
nell esportazione i nelle licenzi 
dellecompagnii americane- LU 
ntone europea ha r sposto che tul 
lo è stalo (atto nel pieno nspelto 
delle regole intemazionali e clie 
non si putì parlare di distnmina 
zioni o peggio dell inizio di azioni 
di rappresagli L i Commissioni; 
di Bruxelles non intendi parler ipa 
re a questa nuova gui na lommcr 
oale e il bntannico Sir Leon Bm 
tan che£stilo<ont<_niiìtonelsui> 
ini amo nella nuova (onimissioiii. 
clic si insedieri! la sitlimiiiia pros 
sima andrà negli lisa ix.n.1 ilare lo 
senntro 

Quest'anno l'Unii* per cM «I abbona costa ancora mano. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire- 20.000 bre in meno À 
rispetto al costo dell'abbonamento dell'anno scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 tire Mentre _ 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come ( libri e gii album 
e le tante altre sorprese del '95. paga solo 400 000 lire 

ABBONAMENTO SENZA INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L 330.000 
L 290.000 
L 260.000 
L 320.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 168.000 
L 149.000 
L 139.000 
L 118.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO COM INIZIATIVE EDITORIALI 
ANNUALE SEMESTRALE 

L. 400.000 
L 368.000 
L 320.000 
L 27B.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L. 210.000 
L 100.000 
L. 170.000 
L. 180.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

L.70.000 tutte le domeniche 
SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 

Pota» aoncnoìwr» i abbonamento versando I hipurta ad c/cpcMH* n°4583BO0O Mestato oLAcaSpA, 
vte tt» ìMmm 23/13.0016? Roma o t tan te mnegm b a c a l o * *&a pattate 

Oppuepowe*t»v lpressala p i ù * * » « n o r i e . I S d v r u l a n d « l ^ o g N i M c l r M i 6 m S a d d > l \ l n l l * 
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ASSISTENZA. Un piano per utilizzare il vecchio albergo dei ferrovieri sulla Casilina 

II «Ferhotel» aprira 
aisenzatetto 
Un progetto Caritas 
• Undrcuitodlservizipmsenzaletto con circa 700 posti 
letto, una menss che puo ospitare 1000 persone un ceniro 
per II relnserimento ed un osservalono sul fenomeno dell e 
marglnaziorte Questo il progetto della Carilas che polrebbe 
pariire gift dal prosslmo Inverno struliando i tre cenm dell o 
steBo dl via Marsala Ponle Casllmo e la vecchia struttura del 
•Ferhotel" sulla Casilina. *Oggl ha deiio Don Luuji Di Liegro 
cite led tio accompagnato il mtmstro dei traspoiti Public 

Hwl (An) in una visila presso il ceniro Camas della siazione 
Termini • sMputeremo la convenzlone con le ferrovie dello 
Slato e Metropolis per utitazare II vecchio albergo del ferro-
vteri suite Casilina» Leslmtlurechealtualmentesonoospita 
teal ceniro di via GioUIti (lamensaeundormitorioper 120 
penone) verranno tutte trasferite a via Marsala 

La Caritas ha in progello di reataare anche una secon 
da lase di accoglienza >A1 Peitiotel ha splegaio Di Liegro 
verrA afllvata la lase di remsenmento degli emarginati» II mi 
nlUro Florl ncl coiso della sua visila, ha dalo dlsposiziom 
•alflnch* la seconda parte dell opera d ampliamenio dell e 
dlfkto di via Marsala sla consegnaia enlro otto mesi» Fioti 
ha Inoltre soHcoitalo il Comurte dl Roma a procedere alia 
realizzazlonedei lavon della suuttuia dl sua propneia a Poo 
ta Caslllno «Per questa strultuia un tempo utilizzaia dall A 
ma ha agglunto Di liegro • c e una dehbera che giace nei 
cassettl da due anni, circa 13 miliardi sianzlail ma I tempi del 
Comunesonolentl> LassessoreAmedeoPiva tpolltitheso 
dali) ha (alto pert sapeie «ciie i lavon a Ponle Casllmo Ini 
zlerantwamarzo* E Paolo Genii lorn portavocedtlsindato 
Rutellkl ha repllcalo a Fiorl «ll minstro dimissionano e da 
alculni mesi In campagna elettorale e non peide occasione 
per occiipatsl dl argomenti che non gli competono A Fton 
mlnfetto senza flssa dimora • ha sottolineatoa GenWora 
chledlamo che si occupl dei trasporti e del programmi del 
trasporti per Roma sul quail * In grave nlardo Nei prossimi 
glomi il CampkJoglio reiidera nolo un dossier suite inadem 
plenze del mlnistro dimissionano del trasporti* 

Un agente Digos sotfinchiesta 
Fascisti accoltellarono tre giovani, lui li copri 

GabriflllHMBrcfldim 

Agenle Digos e amico della parente di un uomo arreslato 
propno da tui. ha fatto prevalere I amicizia ed ora non S 
piu alia Digos, ma so»o inchiesta non ha rifento una con-
fesskme ncevula durante I arresto dal maggiore dei fralelli 
Schiada, uno del missini imputat) del tentalo omictdto di 
tre mllitanti di Re awenuto in marzo Scoperto dai suoi su-
periori, e slato denuncialo al pm Salvi La notizia, dala dai 
centri sociali e confermata sia dal pm che dalla Digos 

A U M A M M A B M M i m . 
• Agenle della Digos ImpegnaW 
nelle Indaglnl ma anrico della pa­
rente dl due dei mllltaitd dl An che 
lui stesso aveva anestalo i (ratelll 
Schiada aduncertopuntohafatlo 
prevalere) amlcbia sul dovere Ed 
ora e Indagato neH'amblto della 
stesaa Inchiesta che ha portato il 
pm Giovanni Salvi a nnviare a gm 
dizlo pei tentato omicldio gli 
Schiada ed allri tre missini per aver 
accolteilato dei milltantl di Rifon 
dazlone oomunlsta nell ultima not 
le della campagna elettorale to 
scorto 25 marza La notlzla e slala 
data lerl da Paolo Penlni dl Auio e 
Marco durame una conferenia 
stampasuicenlhsoclali Edestata 

poi conlermala sia dal pm Giovan 
ni Salvi che ddl dinoente della Di 
gosMarcelloFulvi Perlagente in 
lenogalo e poi denuncialo al ma 
glslralo dal suo stesso supenore 
ora c e un accusa di ialsita ideolo 
gtca e abuso Innominate in alii 
dulficio per non avemiento laeir 
costanza di una confessione nee 
vula al momenlo dell arresto da 
uno degli imputali il maggiore dei 
Iralelli Schiada ai suoi superior! e 
dunque a! magistrato Atlualmen 
le I agenle e liniio in un commis 
sanato ed e sottoposto a procedi 
memo disciphnare che pero poua 
essere concluso solo dopo I esilo 
del protedimenlo penale Contro 
dl lui un inlercetlazione telefonicd 

delb Digos 
Dopo gli anesti owiamenle il 

lelelono degli Schiada era sollo 
control lo Improwisamentc nella 
conversazione tra la moglie del 
maggiore dei due fralelli ed una 
sua parente gli incancati delufli 
cio polilico senlono tare il nome 
del bro collega \a fa la parenle 
della signota Schiada spiegando 
alia donna preoccupala peril ma-
nto che si h Informaia con il suo 
amlco della Digos Slui losa-di 
ce nommandolo - perche ha fatto 
I aire*)" E poi spiega ancora co­
me Schiada leggendo lordme di 
caltura abbla ammesso -Quella 
sera cero Per6 non ho picchiato 
nessuno- La conversazione conti 
nua e la parenle assicuia la signo 
ra Schiada che continued ad inte 
ressatsi con I amico anche se I ac 
cusa di lentalo omicidio c e perche 
ci sono delle prove e quindi c e po-
codasperare Chiamaloarendere 
conlo I agenle si e gmslilicalo am 
meltendo di conoscere quella don 
na ma negando di aver detto al 
cunche I suoi dirigcnti non gli han 
nocredulo e il pm Salvi ha ncevu 
to I mtormativa con allegata la bo 
bina 

Nella vicenda degli Schiada 

spunlava anche il nome del solto-
segrelano al ministero dell Intemo 
Gaspani i due fralelli sostenneio 
di essere slati a cena con lui pro-
pno quel 2"j marzo II sotiosegieta 
no per6 non cera quando Lucia 
no e Luca Schiada - il maggiore 
del quali e il segretarlo della sezio 
ne di An dl Ciampmo dove Ga 
spam e stato eletto -insiemeadal 
in ire ragazzi aggredivano a Cine 
cilta armali di sptanghe e coltelli 
Roberto lachini ValletDeCesarise 
Edoardo Moscatello che stavano 
attaccando i manifesti dl ftc lachi 
m fu colpilo da sei coltellate alia 
*_hiena ma quello che rrschifl la 
VilaiuMoscatello alqualeimedlcl 
doveltero asportare la milza I cm 
que miluanti fuiono arreslati tre 
mesi la Subito gh Schiada si diie 
sera nommando Gaspani per il lo 
ro alibi II Quale mvece dimostro di 
esseie slato a Teletoscofo quella 
sera Comunque al momento del 
nnvio a giudizio il soUosegretano 
di An ammise di conoscere gli 
Schiada ed anzi dichiaro «Mi au 
guro vivamenle che possano di 
mostrare la lora esfianeiia ai latii" 
In piO i due Iralelli vantano nei lo-
ro collegio di dilensori il nome del 
senalore diAiiGiulioMaceratmi 

Skin perdonati 
dai genttort 
della vlttiina 
IM'allra ptorta-erande vfttorH 
•Mia gnnrutta, della ratfom, dtl 
boon Mnw. I genHori iw lafiaao 
kidlino nu di nwlonalltS Itatana 
cba qualelw glonw to, a LotlnB, «ra 
rtate pkchiato da una bamtod 
•ugKal >mw ra*att-, harmo 
voluta, dopo rkMMduadDM da 
parte dalla Wgosdl Ugbwanl 
ag||rMt«ri,lncantrar* M.C, IS 
ami, dnunclato par tosteal 
pwaonaH, p*r(ar», rial wol 
eiimVonU,un|mtadl 
riappMHIeailona llquMtoiedel 
oanokwgo pontkio, Olannl 
Camavak, ha eonvocata I gwltori 
•MftovanlaumHri 
richlaaiandol ad una magglora 
IgMani* Ml km luju. U momeMn 
dall aunMHanaH rasaco al 
travana dl (rant* all oratorio 
aaMano dola ctttadna, quando 
un gruppo di rasanl, prima (N 
chMono dal donaro. poi 
gdltonhxll Inaultl rauhti, gN sono 
*altMlMhtMto«M.C conun 
vtotanto pugno lo ha fatto oadara al 
wolo, facandotH perdsre I aaaal 

Scoperte due bande di usurai: una operava a! S. Camillo, Taltra «vendeva» biancheria a prezzi esorbitanti 

«Strozzini» in ospedale o con le lenzuola 
NOSTftO 

ai Cinque Indagalie due otganlz 
zazlonldl usurai scoperte aqueslo 
hanno portato le Indaglni del com 
mlssaiialo Colombo partite dalle 
demtnee dl akune vltllme Ed uno 
del due •glrh dl usura prollferava 
dantTO all ospedale San Camillo 
\d Inleressl altisilml secondo 
quanlo dlcono gli Inqulrenli La se­
conda handa una coppla dl vendi 
lorl di biancheiia aveva anche in 
ventalo un Ingegnosa coperlura 
per I pagoFtwntl dogll Interessl 
vendevano len^unla ma a prezzi 
{norbltanU Nei corso delle Indajjl 
nl suite due bande le denunce so 

MNVIZIO 
no aumenlalc adesso t.c ne sono 
decine conlro ciuscuna delle dut 
organizzaziom Durante le peiqui 
sizkini nelle case degli mdagati ol-
I Eur a MonltMide e a Oslio la 
ixikzia ha anchi Irovato [Kinvchi 
oggelli ri oro sulla cui provenienza 
gli indagat< non lianno sapulo d=ire 
glustificnzionl plauslblli oltre a de 
naro in conlmill pel un lolali di 
cenio mlliom 

La pnma lunda secondo gli In 
wylgalorl ua ta|x;ggiflta (la L A 
un medaiore ibusivo ill preziosi 
preaso II monie dei pogm I uomo 
n quanto stmlira gnzit alia com 

plicila di alcuni membr del perso­
na l par.imedtt'o era riuscilo ad 
inlrodursl nell ambienle dell ospe 
dale San Camillo Avialendosi di 
questesue inlroduziom- LA pre-
slava somme ingenli ad ntere-si 
altissimi ai dipendenti dell ospe 
dak e a loro )inrenli M.i una delle 
vittime evidenlemenle e nuscita a 
iaTSi toraggio cd hn piesenlalo dc-
nuncia e la pulizia del commissa 
nato Crisloloro Colombo £ nuscila 
,1 scoprirt' tl Hgiro- di Usura 

Ancoia plti fanlaskisa lalllwlS 
dell allra bundn di usurai compo-
sio da marlio e moglie Ullicial 
mcnlt UprofciSionLdellucoppu 
ora quello di vcndiiorl di bianche 

naperlacasa Ma questo commer 
cio all apparenzd Itanquillo e le-
gilumo copnva llloioveTOinteres 
sc prcslatedcnaro-astiozzo e<i 
quanto ha sostenulo uno degli in 
vesligaton mostrandosi anche par 
Itcolannente -esigenl A quanlo 
sembra la abiliia speciale dei due 
coniugi consislci =i propno nella lo 
ro slraordinana abiliia nei carpire 
Iu Iducu dei loro malcapilati 
chenli Achi auntenopunto fira 
va con il chiedere loro aiulo in de-
naro i due veudevano enotml 
quanlitami di bi.mchena pur la ca 
sa Soto che II prezzo di lenzuuola 
federe copertc e astlugamam cia 

esorbilanle comprendei a infaln 
gli alti'Himi tassi d mteresse sul 
prestito "ConcessO" alle vitlnne 
Nella rele lesa dalla coppia di usu 
rai sono tadute anche diverse 
toi^iie di giovani sposi che si so­
no poi irovate ridotle alia dispcra 
zione dal conlmuo aumento dellt 
nchiesle di denaro alio quah nor 
sapeiano put tome fare liomeEn 
trambe le oiganizzazioni di usurai 
a quanlo hanno spiegalo gli inve 
sllgalon lencvano imprigloliale in 
questi moisa implacabilenumero 
se |jcrsonc akune delk? quail ave 
vano subilo la siltiazioiie addinltu 
ra perdiversi anni 

Ventilata espulsione per 11 dissident! 
Cosentino <pds): 41 tempo stringe» 

Scontro aJl'arma bianca 
nei Ppi del Lazio 
per Fintesa con il Pds 

6durM«tiHttHporii«ntflH>fbwaMra lartuMona «(ertttol 
Cruppo rtdanala dal Pw, con acontr) aH'arma bianca Ira 
1'at* •aparttuiMa- capltanala dal capoonppo Rantoro 
•anooMto * aponaarinata dal aagratario rational* Giorgio 
Paaatto • I ala •oltraukrta- oapeggMta da Franctaco 
MtMlN.£tUMp«nlmvma«alarrAt«cciairftt|MrM<)ne 
dal parWoporgH uratcld^iMaMlchaconlnimMapairtare 
I ptodl H fronM aH'ipotMdl un kignmo In giants del Pda. 
StamatMna I popolart dovono Inconlnral con la Quart la • fit 
mi •aponenU data cottKMnda magglerania dl centro-
•laMia. L'appunlamemo an gtt nel'agenda daHa crisl, 
soopplata alia Plaana al prM d dloomUrt con le dknbnlonj 
del pretUanto todaHMa Carlo PreleW. Ma nei pomeriggkj II 
giuppo deKo ScudoeroGlaU tomera a riunlnL •Ogmno 
rimeae eaUe propria poalahml a nan credo one la situation* 
potra camUare faeHrntnt*, ha detto lerl aera I'aseeaaore 
aha Santta Fernando D'Amata, NiwdetdtoekMrrtt, che ha 
anche confarmato llngreeao neHa fronda deH'undknlmo 
constgNar* DomenlcollalluccL 

• U C a i M i M M I M U I 
• Giunta a tennine giunta del 
presidente ctc£ un mtesa larga ma 
di valore istituzionale per amvare 
alle elezioni di pnmavera o accor 
do |)olilico tra progressist! e forze 
di cenlro-1 Gi<i E daweio impres 
sionanle I analogia tra le ipotest 
che sono sul tappelo per la risolu 
zione della cnsi alia Regionc e le 
alternative su cut si sla dibaltendo 
a livello nazionale per palazzo Chi 
gi Secondo Lionello Cosenlino 
capogruppo regional del Pds e 
comunque necessano amvare ad 
una scelta in (empr rapidi Bisogna 
iare presto - dice - la cnsi nei La 
zio i aperta gia da un meie E a 
qualunque soluzione si pensi il 
consiglio convocalo per giovedl e 
venerdl dovra mdicare una reelta 
chiara La nostra proposla - ag 
giunge - e un alleanza poliuca lia 
le forze presenti alia Pisana che si 
nchiamano alio schieramento pro 
gresaista e le lorze di i.entro-

Stanoo aHe parole dl Rarnero 
Beneoetb) II Ppl sembra pent di-
•ponUte Mlo per un govenw dl 
(Ina legWabm dw a on preAgj-
ri inVkrteu etottorate. Meatre a 
Pds veole en accordo procram-
mattco pto raato. Come aaclrete 
daqaettolnpaue? 

Si tralterebbe comunque di una 
giunla a tenrane visto che I as 
semblea regionale eletla cinque 
anni fa va d scadenza naturale in 
aprile Ma anche in quest) pochi 
mesi si posso Iare alcune cose im 
portanti venficando poi nei con 
creto dellazione di governo an 
che le prospellive future Per noi 
esistono due prionla il lavoro e 
I efficienza della macchma ammi 
mslrativa Nei Lazio a differenza 
di altre regioni stenlano a manile 
slarsi segnalt di ripresa economi 
ca Mentre ci sono decine di mi 
hardi che polrebbeio esseie im 
piegati per creare occupazione e 
cheinvececonlacnsinschlanodl 
non essere spesi Ecco la Regione 
potrebbe miziare da queslo met 
lendo intomo ad un tavolo im 
prenditon e smdacali Occoire 
inoltre ridare flducia ai cittadini 
nei loro rappono con le istituziom 
E per fare cio e indispensab le 
cambiare il modo di essere de^li 
ullici rendendoli pill edicienti 
cambiando melodo Anche in po 

chi mesi si possono dan? dei sc 
gnall in questo sense 

E la prapoata dl rlparUn da 
unlnteM latltuilonale con an 
appoggla eatonw del Pdaf 

Fin dall mizio abbiamo ri pernio al 
Ppi di non esseie disponibili ad 
una giunta «purchev>ia» llveccliio 
equilibno che s impemiava aul 
ruolo pnma della Dc e poi del Ppi 
si e delimuvameme rotto Molle 
cose sono cambiate anche nella 
sociela da quando e slalo elello 
questo consiglio regionale nei 00 
EleslessedimissionidiPioietti 10-
no espressione del fallo che non e 
pill possibile reggcre il vecchio 
equilibno Ora c e chi si invenlu 
come Danese quesla giunla del 
presidente Neglt inconlr Iniora 
non abbiamo parlalo di orgam 
grammi Si tralta invete di scio 
gliereunnodopolitco Credoclie 
sia sempre piu chiaro come non 
sia piu possibile Lonlmuare con i 
vecchi metodi che siamo in una 
fase nuova Voglio ncordare the 
slanno venendo avanti spmle di 
aggressiviia inlolleianza egoi 
smo sociale ed e emblematico il 
caso di Torvaianica di cui la de 
stra si sta iacendo inlerptele Noi 
vogliamo costruire una alleanza 
capace di sconfiggere la deslra 
Vogliamo aprire una prospeKIVB 
volta ad unire le lorze democrati 
che su una linea di sviluppo Que 
stocnnleressa Menlrenoncnwc 
ressa nessuna inlesa di potere 

Ma non * che *l aapettano hmri 
da ptona del OaauT E le aWme 
dteWaraihwl dl ButUftHoM non 
(ambrana aliara la qvotazkxil dl 
un patio Pda-PpL 

E possibile che I incerlezza e lo 
comprendo dipenda dalla confu 
sione del quadro politico nazlona 
le Ma ne liaggo che solo un inle 
sa forte basata sul programme 
pu6 costruire lecondiziom peria 
re chiarezza anche a livello na 
zionale 

E aKora? Queata epacealura turi 
Ppl dal La*) come flnlrar? 

Quesla nsposta vale un milioni di 
punli In ogni caso credo che sia 
untravagltovero politico Ecredo 
che alia line portera comunque 
chiarezza anche politica 1 tempi 
impongono scelle dl fondo Que­
sto vale per noi ma vale anche per 
H Ppi 

aic ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per II risanamento e II recupero 
dellEsquUino 

LAIC spreur>uffcointomaaon nwaMa:Wa«* 50 Tel A4673I8 «6?JS2 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I ttnamiamenh 
- Le procedure fecraco ammtnistrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

V i a MauccJo Ririnl, 3 • Ronta • Ta l . 4 0 7 0 3 2 1 
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CITTÀ MODERNA. Al via i lavori per la nuova stazione dei bus interregionali alla Tiburtina 

A luglio il terminal 
per i pullman 
arriva al capolinea 

•^•u.'jfSiS, 

S iriciìiiiurerà ci luglio il nuovo terminal perni" oulobus *K 1 
la stazione Tiburiina almeno tanto si som» impeci m a 
l<ire ieri Walter Tocu per il Comune e leassoud/ioiinh 
'raspollo Disagi per il momenio aggraffiti pei i passio 
î en transitanti di la (tre milioni dì\ anno? \U fi i su mesi 
u saranno pensiline toilettes e bar deposito ba^mli e 
un unica biglietteria per quanti usano le auiolmee iiilertc* 
manali trasferite un anno fa daìl Esedra 
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Come appare oggi II parcheggio delta stazione TIburtlnae aslntetra II progetto per lamodlflca 

Chi sono, da dove vengono I clienti delle «corriere» 
S e t t e c e n t o p a s s e g g e r i I n t e r v i s t a t i p e i c o n t o 

d e l C o m u n e , In d i s c e s a o I n s a l i t a s u l g r o s s i 

a u t o b u s e t i t i a r r i v a n o e p a r t o n o d a l t e r m i n a l 

d a l l a s t a l l o n e t i b u r t i n a 

I n t a n t o d a d o v e a r r i v a n o a R o m a S o l o 1 1 1 % 
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e m e r i d i o n a l e H 4 & % d l q u e s l i u l t i m l s i 
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( c o n 1 8 c o r s e g i o r n a l i e r e ! T a r a n t o e A v e l l i n o 

( c o n 6 c o l l e g a m e n t i c i a s c u n a ) T r a l e 6 0 0 e l e 

8 0 0 d e l m a t t i n o e t r a l e 1 4 0 0 e l e 1 6 0 0 

p a r t o n o H m a g g i o r n u m e r o d i a u t o b u s 

( r i s p e t t i v a m e n t e 2 7 e 3 7 ) in p a r t i c o l a r e t r a l e 

1 5 0 0 e l e 1 5 J 0 e e I I m a g g i o r a f f o l l a m e n t o s u l 

p i a z z a l e 2 2 a u t a b u s i n p a r t e n z a d i c u i l l c h e 

I t e o i i c a m e n t e E I l a s c i a n o il p i a z z a l e a l l e 1 5 3 0 

In s u n t o G I I a r r i v i si c o n c e n t r a n o I n v e c e t r a l e 

9 - U O e l e 1 1 . 0 0 1 2 3 b u s ) e t r a l e 1 3 O O e l e 

1 5 . 0 0 1 1 9 a u t o b u s ) , c o n b e n 7 t o r p e d o n i c h e 

a r r i v a n o c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l l e 1 4 O O 

R o m a e p u n t o d a r r i v o e p a r t e n z a p e r l a 

s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l p a s s e g g e r i 

1 8 8 7 % p a r t e d a q u i e t l 7 5 . 2 % v i a r r l v a e v ) s 4 

f e r m a P e r c e n t u a l i s l m i l i e v i d e n z i a n o c h e i l 

7 8 7 % d e l p a s s e g g e r i p a r t o n o e 7 6 . 5 % a r r i v a n o 

u t i l i z z a n d o p r l m a o d o p o l l m e z z o p u b b l i c o , N 

1 6 7 % d i q u e l l i c h e p a r t o n o u t i l i z z a I I t a x i p e r 

r a g g i u n g e r e T i b u r t i n a , u n a p e r c e n t u a l e c h e 

d r a s t i c a m e n t e s i a b b a s s a a l r i t o m o p o i c h é p a r 

r a g g i u n g e r e l e a u t o g i a l l e b i s o g n a t a r e 

a t t u a l m e n t e u n l u n g o t r a t t o d i s a g e v o l e . 

Q u a s i l a m e t a d e g l i s p o s t a m e n t i a v v i e n e p e r 

m o t i v i d i l a v o r o o d i s t u d i o l l l S 6 % è l e g a t o 

i n v e c e a l t u r i s m o , s t e s s a p e r c e n t u a l e p e r I 

m o t i v i d i t a m i g H a s p e c i e i n p a r t e n z a d a 

R o m a C h l p a r t e o a r r l v a a R o m a e o c c a s l o n a l a 

n e l 4 2 - 4 3 % d e i c a s i e s a l t u a r i o n e l 3 3 % d e l l e 

o c c a s i o n i q u a s i i l 1 7 % h a u n a s i s t e m a t i c i t à 

l a r g a ( d a l a 3 v o i t e l a s e t t l m a n a l o s o l o 11 

6 - 7 % u n a s i s t e m a t i c i t à d i 4 - 5 v o l t e l a 

s e t t i m a n a 

Q u e s t i p e n d o l a r i v e r i e p r o p r i p r o v e n g o n o q u a s i 

t u t t i d a l l A b r u z z o e h a n n o e s p r e s s o g r a d i m e n t o 

p o r u n t e r m i n a l p i ù p e r I f w l c o , m a v W n o a d u n a 

f e r m a t a d i m e t r o p o l i t a n a , c h e a c c o r c e r e b b e d i 

c i r c a m e z z o r a i l v i a g g i o C o s a v o g l i o n o , i n v o c o , 

l u t t i g l i a l t r i ? U n a b i g l i e t t e r i a u n i c a , t o i l e t t e » . 

s a l a d a s p e t t o r i s c a l d a t a c o n d e p o s i t o b a g a g l i , 

p e n s i l i n e c o n t a n t e p a n c h i n e 

Castel Giubileo-parco deli'Appia. Mancano i soldi per completare l'opera 

Ponti abbandonati e svincoli fantasma 
Una striscia d'asfalto a intermittenza 

«a 

Procede ci singhiozzo ìd realizzazione del mini tacconili 
proqc'ttdlo per alleggerire il Gra Cenlo-.Htanld miliardi di 
< osto complessivo per I asse di scorrimento \cl<n ed i ( i 
sk'l Giubileo ai confini del parto dell Appw Una rimani 
zinne sullo stato dei lavori di un opera progettala 20 anni 
fa e messa in cantiere un troncone allavolta pei [,»i|inl< 
ur<i mancano ìlondi necessari al crimplelamentu Unitil i 
ni ri sul tratto Castel Giubileo-via Togliatti 
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Reglone, trecento 
dlalizzatl contro 
II trasferlmento 
della dirlgente 
MoMttattoMapontanaidiattia 
300mMM<»nnl l f ld l l«a i lMt t 
ftniaro,dMgeMedeir 
Aaeteeoiata alia SanKa deMa 
niton* U d o d w al ocaipa dal 
pioMeailde«adlaHal,Maaterita 
all'l^v^>«v4u<MtaQllM4«n*N, 

uMmariuntonedal 1994.1 rntum, 
COI1 RnflfMarOttA 4 nfflW 
IndHbzateatMMttwdalaSanKa, 

datcoMltftorafloaalaaMbj 
cwnmlaaloneaantteaatiinit 
amaWari r e c a l l . cMed«w che 
II inrtariiMirto v n | a D H I U M O . I 

Iknurtarttottollnearweheeltiatta 
dl un alto paaltho contro Mta 
FomarochelnaacopKidianamo 
M H I M In hie* la tma 
attuaikHM oaNadMM natUito, m 
parflBolaia aueNe <M ctnM prtwrU 
conwntonaV, s«*a >l i M s * » 
90K dal malati, Saeondei 
prMMtail l lnnMha, ( faedt ta 
ancha NTribunalaMdMtHiM 
malato, la sama i M traafarimMto 
fotrabba ataara tagata aacb* 
aN'attfvfta data oorninleikMW lull ' 
M ^ a l M a t t t n t a data Fenian) 
eha hadWMatonMaefoiloenM 
dMaloomwizkmatL Nvavt atnrttiir* dello SpaHanari 

Niente collaudi ma Fospedale va 
L'occupazione fa decollare il nuovo Spallanzani 
Mancd diicora il visto dei vigili del fuoco per I ok def im-
livo al nuovo Spallanzani Lo ha accertato I? commis-
sione per II collaudo dopo il controllo di ien matlma 
Anche la centralma Enel ancora non £ pronta Per le 
pressioru dei malati per6I'ospeddle, costato 170 miliar-
cli gia funziona Sono 30 i pazienti malati di Aids nco 
verati nella modema struttura e diverranno 100 entro Id 
fine del mese «£ 

M I C * I 
• I Hanno rotio gli indugl due 
giorm prima di Natale e come re 
Halo si sono piesl quell ospedale 
nuovo dl zetca II a due passi che 
pur se inauguruto in pompa ma 
Rna da mlnlstro t> assessoie restava 
ntgato proprio a loro cui era desti 
in to (Jiicstioiilbunxra(K.I>enete 
novanu chhise le porte come un 
Insulin Da quella mattlna II nuovo 
Spallanzani lunziona Lavanguar-
rim composla da 14 malati di Aids 
inslemedmedicieinlermieii in40 
minutl lianno chiuso la vlcenda 
che si trastlnava da mesi e che 
pronietteva di durure aiicora per 

Asiti nido 

Le precarie 
scrivono 
a Rutelli 
m Una Icilera apena al sindaco 
Rutelli 6 slala t n t t a da un gruppo 
di ur t i arle degli asih nidoperpro-
lislare to i l lm "Id hocciatura no 
nostanle I Innegabile espeiienzd 
derfvata da lulti quesli anni dl lavo 
ro add prova scrlltd del concorso 
indttlo nel OBI per 300 posti di 
assislentepcrasilmido" Le lavora-
inLi liimentano una situazione che 
IL vcdeiome personale idoneo al 
In sviluppo psico-pedagogico del 
dincliitlu ma nel coniempo non 
idotni) •! ncopnre stabilmenle II 
mulo affidalojjli in forma precaria 
.Sullcsltii del concorso al quale 
ud (l irtmbre del 93 parleciparo-
110 cirta 7mila persone e sob 
I ]mi (bifAdiuno alia prova scntla 
e i.iti rvenuto anthe il consigliere 
provinciate del Id Rele btefano 
Aippr i lu £ inamnussibile - ha 
i ln ln i h t le Invoratnci precarie 
i In' pi I mini hanuo supplllo ai 
vrroli di orgarnto verranno a tn> 
\arsi si'itza posto di IflTOro- La 
i < mimivilone raaminalrlce d i e si e 
nit i idui l i fnnno tapere dall assos 
uirdlDrfllt' |>olincht del personale 
<• I mm i iompetcn lcad esprimerc 
tliudisi sullctl lo dellt prove otl 
i l iol ln il coiiLorsu tra slalo bandi 
lo dalle giunlc |JK.tcdentl» fur i 
pnisslirii njncorai usslcuiano ddl 
I uv.i ssonito vemmnn IWrodotle 
pHunilurcaiilomallzzalcpcravere 
MJIHHI 11 Mlo ilt-lk' ( in iw e M |X'n 
si'rn lira In a del l « l >|>etlilc! per I 
\ irn iiupi professloriali 

IBNMWII 

buona parte del 95 Hanuo supe 
rata una finestia nella parte in <.ui II 
nuovo ospedalt e i^oliegaio t o n il 
padlglione Ponlano t pieso pos 
sesso dl quelld slmltura ceslala ol 
Ire WOmilididi tragheltandosKosi 
dall mtemo delle torsie del Bagln i 
quasi un lazzaretlo al paradise <rr 
chdeltonico e tecnologlco del nuo 
vo Spallanzani E per Una volta 
hanno scoperlo che le metaviglie 
nanate erano realla Gtandi spazi 
di luce grandi spazi per I atresa 
camere a due lelti niunitp dl telelo 
no isolale periettamenle dalle 
slerno gra?ie anche alia predispo-

sKuint mogniambientediunfi l tro 
Iter I aria che purified quella in en 
Irdla c quella in usula II com pies 
se e slalo loslrwlo dalla sociela In 
so ton il metodo "Oxford" di cui 
deneni il brevelto Lo itesso siste 
nid modulare usalo per la costru 
zione degli ospedali di Pielralala e 
Oilia Razionale nella disposizione 
dcgli ainbienti i_ompleto nella do 
tdzione dei semzi necessan a cura 
l il merlin i mahti di Hiv ^tru 
mentazione d jnwiguardia per 
ogni csigsnza compresa una sala 
dialisi di sei posli periellamenle al 
trczzdla Tulto mutilizzato fmo a 
quel fjujino prima di Natale Dopo 
il blitz dei malati cui si era ventila 
to di rispondere da pane dell as-
sessoraio alia Sarina della Regione 
anche con I inteiwnlo del carabi 
men loccupazione cioe la presa 
in consegna di un bene proprro vi 
•:tochee italocostruitooon i soldi 
pubblici e proseguila e adesso 
I intero secondo piano del nuovo 
Spallanzani ospna trenla malati 
Ma le question! buiocratiche gll in 
glnppi fain peirealizzarioecnene 
bloccavano fmo ad allora la aper 
lura reslano ancora tutti da nsolve-

re Ufficialmente tl nuovo ospedale 
e ancora un canliere poiche non e 
siato mai consegnato alia Regrone 
len una commissione ha condolto 
1 ultimo collaudo E lutto a posto 
manca sob I aulorizzazicne dei vi 
gill del fuoco Un problema che si 
sta lentando di superare con una 
formula liptca degli «azzeccagar 
bugli» Dopo questo passaggio !i 
nalmente la nuova struttura do-
itebbe csseic rscrltu nel patrimo-
mo della Regione Lazlo Una post 
zlone di passaggio in atlesa che si 
decida come gestirla al meglio 

Altn problema reslano ancora in 
campo per quanto nguarda I all 
mentazione elettnca La nuova 
centralma dell Enel ancora non e 
slala reahzzatae lenetgiadisponi-
bile non e sufficienle a garantire la 
(uiizionalua piena dell ospedale 
»Prot)lemi eomunque nsolvibili -
dice Mauro Ponziam della Cgil -
poichd per il momento dei 360 po 
sti letlo disponibili ne verranno uti 
lizzati solo una parte Per meltere a 
regime I intera slruttuia occorre 
tutta una sene di adempimenti che 
spetlano alia Regione e che invece 
non sono stall nemmenotraccrati" 

Sulla stessa lined si adicola il dr-
scotso del dottor G I O ^ I O Mananet 
" della direzione dell azrenda -Ni 
cola Scnn- come e stato nbaftezza 
ro dai nuovi vertrci il complesso 

'che riumsce For Ian in Spallanzani 
eS Camillo "A questo punto - di 
te il lunzionarro - la stniltura puo 
funzionare Certo solo in parte uti 
lizzando il personale che c e e tra 
sferendon le division! del Elaglivi 
Poi occorrerl ^-edere cifea decide 
ra.la pegione> L assessore D Ama 
ta vista anclie la ensi della grunfa 
cui appartiene alia Plsana non si 
spinge a semtare il future Spkga 
soltanto che presto giadalprossi 
mo mese I ospedale potr£ osprta 
recenlo malati e funzionare con il 
personale di cui I azrenda dispone 
Poi 5I vedra II pioblema e che so­
no in moltt a voler metleie le mani 
sul ^gioiello- aperto dar malati Per 
•la sua geslrone II costo annuale k 
calcolato sui 360 miliardi Sono in 
corsa le tre Universlta la stessa 
azienda del S Camillo e soprattut 
to i pnvati Una guena sorda e sol-
terranea che si svolgera soprattutto 
nei prosslmi mesl Per il momento 
eomunque hanno deciso r malati 

Le commissioni di esperti hanno preparato un piano per mettere sul mercato le Terme 

Tivoli e il fardello-Acque Albule 
II Comune pronto alia privatizzazione 

MAI ICOTBBTI 

• Duefatu nunvi (ma l is l id iu iv i 
sifuazione ormai vectnissima i 
rendono ancora una volta di t o t 
fame atlualita la siluazione dclle 
Tenne Acque Albule vicinoTivoli 
Alcum parlamentan tra cui Viito 
nuMessa(An| clelto a Guidoni i 
e Andrea Agnaletti ( L t d l i lc t lo I 
Thoh hanno chieito I isliluzionc 
di una commissione d mchifsla 
sullageslione delle Terme da 11'WO 
in poi menlre il comune diduido 
ma sla facendo passi coiiLrcti per 
realizzarc finalminlc le Gnndi 
Terme E il smdaco progiissista di 
l ivol i Alcibiade Boratlo noil I n 
reagilo brnr alia nolizia della n 
clliesla padamentare ipoli//aiid( 
un pidiio per (avonrc intercssi non 
conlmllabill sulle Acqut Alhuli 
dia da q t ia the tempo tuaia inadi 
rnatetla sii amminislruzione K I I I . 
e dziunbta u i w o d t lla azuuda icr 
male] p Acqut Albule . n u i i s a h 
bocciatiira da parte del Lorei o lit 1 
coiisunliwi unnunale rigudrdante 
letemre 

41i ^einhra che il Corn." non 
lengil in uran tonto le difhtolla 
utile quail si tnv. • un elite I n alt 
the dgiste t m m uw io s n lo di 
una sotnlJ |n r jz ioni afftmi i il 
s ind .no- Sola Sotietil in qiiLsiin 
ni allrawrsn un ncnotlc tli t r w 
lente locale ha l ldiAtre di p n ™ 
tkre il nv in im i nlo di un In in 
the n|)|Mrti(m I fntlii 11 t i l l " l i 
nanza < non soli a [ joi l i iomiral i i 
slraion Ira I allro il ( .onto diM. 

•incora chianre cosa significhi 
quella boctialura motivata da un 
FHC»-<>irt,MWredicui parla in un 
sue idconiio comunicato» Ma Bo 
lallo e tonvmto Noi vc^liamo 
tambiare la ragione sotiale delle 
terme L apnre al capitdle pnvalo 
Pet questo la giunla dd me presie 
dula ha messo al 1 tvoro un pool di 
siudioii di chiara lama (.Luigi Spa 
v tn l i e sabmo Cassese docenti 
uiiiucrMtari e Qartolomeo Manna 
lonsigliea1 della Corie dei conn 
lain p t i saperc d ie cosa dovremo 
faie in ptoposilo \ i sono vane lor 
me i|XJ1i^zabili la vendita della So-
ticta i la ^ubtontessione delle 
sorgenti o una Public Compan> 
inoltre ahbiamo affidalo a sludiosi 
ed esperti anche I dltuaiione dl un 
pi mo [lartnolireggiato della zona 
l irmak Not! n virfl smobilitazio-
LII toml iu le il pumo t i l tadinodi 
I m i l i - ma impl iamtnto icuico-
sn mdianno alfioiildli ton I privati 
se i ijtiando enlrtrdnno a far parte 
d t l la r t tnda termale- E le due 
Kimnnuiiuiu tiaiinu toncluso da 
ixico 11 imn esprimendosi a favorc 
d t l piano dl puviilizrazione della 
sotitta 

M 11 ei it ragionitr Rosario Scar 
pul l i ispertoin piobltmi leaati al 
I mimniLslrdzioni dcali entl pub 
b k i M.1 ngionieii capo del t o 
mum di rivnlidal l%0a l 1978 c 
i i lwgLk re d am mm islraz lout d t l 
k Ti rmi dal '!•! i l 9.5-La pn\ atiz 
/a / iom i l iM aw in in subiin AT i 

voli non si e capito che le Atque 
Albule sono un bene di tutti e non 
possono essere amtranislrale da 
una cerchia ristretla di politic I a lo­
ro uso e consumo come si e falto 
sinora- "II problema e legato al fat 
to che il Comune e aziomsta unico 
- aggiunge il ragioniere - in que­
sto modo non ha una conhoparte 
e neanche pensa come dovrebbe 
a create per esempto una com 
missione di tecnici e pohtici per n 
[etire alia cittadmanza la situazio 
ne detl azrenda Le Acque Albule 
vanno ammmistrate come una so-
tieta per azioni secondo le norme 
dolcodicecrvile Chivaoltre come 
spesso e successo deve essete pu 
nuo tome (inalmente in Italia sta 
accadendo ma non ancora qui- « 
Una Spa propneta di un ente pub 
blico conclude Scarpulla - e una 
cosa mollo ambigna Per owiare 
all intoiivenicnlc d ie vengdno dl 
stolli del soldi destinandoli ad altn 
scopi bisogna subito privaliz^are 
la Relets delle Terme Una stelia 
the neisuno per pi m o vuole pien 
dere-

•In effetli le Acqut Albule sono 
una nsorsa che non vede dispioga 
te tulle le sue possibility - alferma 
inwito il direllore samtario delle 
Terme dottor Marco Vincenzi -
Rappresenlano un grande patri 
monio che non vitnc ben uliilzza 
to rnoneso lo i i n f i t t od iammin i 
strazione mapropnodiculturacil 
tadiiia aiKhe p tnhe lino a poco 
tempo (a la Spa & stala uno stru 
ntento i l l sotlogoverno e la gestio 

Colonna commissariata dal prefetto 

«E un atto ingiusto» 
11 sindaco va al Tar 
A Colonna, dove il prefetto ha sctolto il Constglio comu 
nale, in seguito alia bocciatura del bilancio da parte del 
Coreco, i ex gtunta e il suo sindaco hanno presentato ri-
corso al Tar L ex sindaco, Mtllo Crocenzi, parla di »un 
atto esagerato e precipitoso che sembra nspondere ad 
un disegno preciso farcadere la giunta» La polemtca 
aspra, e soprattutto nei confronti di un ex sindaco, oggi 
awersano politico della giunta Pds-Ppi 

M A U I * A N N U N Z I A T * n f l A M U U ~ ~ " 

• Millo Crocenzi ha 52 anni R 
diesstno e stato elelto sindaco dt 
Colonna alia guida di una giunla 
Pds Ppi e aveva tutte le ragioni pet 
credere che sarebbe amvato tran 
quillamenle alia scadenza del suo 
mandate tra pochi mesi Ova in 
vece e I ex sindaco di Colonna da 
quando il Coreco il Comrtalo re-
gionale di controllo sugli atli degli 
entilocah habocciato per 190 mi 
lioni di entrate -insicure» il Bilancio 
pitventivo e tl prefetto ha sciolto il 
Consiglio Ma lui non si da per vrn 
to 0 meglio non nesce a mandar 
gid quello che lui slesso delimsee 
un «atto amminrstiativo mgiuslo 
piecipiloso e smtomatrco di tome 
funzionino ccrtr otgani ormai sol 
la nlo vecchi carrozzoni armggini-
tl Adeterminareloscioglimentoe 
stala una previsione di entrata 190 
miliom non »sicura» per le casse 
comunah In pnmaveta il mandaro 
assegnalo dai cittadini di Colonna 
a Crocenzi sarebbe giunto a sea 
denza naturale e la giunta Pds-
Ppi che pure ha dovulo lavorate 
con problemi enormi a causa di un 
dissesto hnanziano ereditato dalle 
amministrazioni succedulesi net 
quindici anni precedenli avrebbe 
poluto ben dire di non aver vissuto 
probl^mr dr tenuta Invece da l "^ ' 
gennaio Cotanrta non ha ne sinda­
co ne giunla ma un commissano 
prefettizio cbe la dovra govemare 
fino a nuove elezioni Crocenzi in 
vece si augura di peter tomare in 
Comune come pnmo cittadtno gia 
il prossimo mese se il Tar acco 
glieia il ncorso 

Come mal ta tutta oueata vtcan-
d* veda m P I M I M dtoeeno del-
I'oppoilzhlna? 

Perche ne sono cerlo Un citladi 
no di Colonna ex sindaco ex Pds 
Maicelto Maiian da quindici anni 
e membro del Coreco Da anni e 
ira i maggior! awersan della grun 

ta da me guidata e spesso attraver 
so i gtomali locali non ha petso 
occasione per fare allacclii del 
tutlo pnvi di fondamento ^ un 
gioco sporco quello che ha (atto 
anche se non posso provario 

EppurnH Coraco bocctando II Bi­
lancio H prariaione W parla dt 
una tfolaHoM date k i f i « . Inol-
tie ha wrtato ail'imanlmita quel 
ptwvadhnento. 

II punto e tulto qua 11 Coreco LO 
me ormai e prassi consolidala 
quando esamma un alio am mini 
strativo ptima di bocciarlo di pun 
lo in bianco invia inditazioni a I 
I amministrazione O chiedendo 
una revisione o ultenon chian 
menti tnwee nel nostto taso a tre 
giomi dalla scadenza dei teimim 
ha bocciato il bilancio Quando 
camai non polevamo presenlanie 
uno nuovo nvislo e tonetto Sa 
rebbe bastato el im mare una previ 
sionedi uscita 

OuMI i n prowMhnento •sale ' 
ratorbpettoaHatttT 

Esagerato e precipitoso Non mi 
place dover essere il pnmo sinda 
co dei Caste III mandato a casa dal 
prefetto per una cosa dl questo li 
PO 

Marian a parte, e'a stato un et-
tra conilglere comunale ehe al 
* motM par quel 190 mltonk i 
varoono? 

Mario Papi consigliere di mino-
ranza sienvoltoallacommissarta 
liquidamce per I debiti fuon bilan 
cto laqualegl ihacomuntcalothe 
per il 94 non si sarebbero poluli 
erogare quei 190 miliom A me 
sindaco nessunolohatomunica 
lo Se questo non e un tiro manci 
no Comunque noi abbiamo gia 
presentato ricorso al Tar e speria-
mo dl poler tomare in canca lino 
a conclusione del mandato Poi 
forse tomer6 alia mia azienda 
agncola 

ne dello slabilmento e nmasta al di 
sono delle potenztalita chiusa nel 
suo piccolo cabotaggiCH- - Ne c 6 
stato uno afotzo adeguato da parte 
dello stabiltmenlo negh anni 01 
tantti aggiunge il direttore samta 
no - quando ci fu II boom del ler 
malismo (500 000 presenze I an 
no di cut 50000 nguardanli lecuie 
leimali) doveva esserci un am 
pliamenlo dello stabihmento e una 
maggiote attenzione alia ncerca" 
E dati alia mano conclude il dottor 
Vincenzi «Nel 1991 vi furono circa 
11 miliardi di fatlurato a (route dl A 
miliardi e 700 mi lion i di perdila 
nel 92 set miliardi difatturato con­
tro qualtroe mezzo nel 93 Ire mi­
liardi contro 900 milioni dl perdita 
per fe peidtle accumulate mprece-
denjd Id Sociela ha accusato un 
interesse passivo di ottocento mi 
lion t i r ta Senza di quesli la ge 
slione del 93 sarebbe andala in 
paieggio e tagliando costi spesee 
il personale il bilancio 'M dovreb 
be chiudersi in pareggK> 

Tra il nsthio di un iallimento di 
una svendita sotlo costo e la possi 
bilita dt risolvere le sorli del terma 
lismo tiburtmo compresa Id reahz 
zazione delle Grandi Terme la cit 
la invece di Irarre beneltcto da una 
preziosa fonte economrca paga a 
livelbamministrativotedlsfuilsionl 
digtstione Comt pensano in mol 
ti la soluziotto sta in una oculata 
pmatizzazione per dividere con i 
prlvsti le spese per lampliamento 
delta Temie ed t benehct che si 
spetd neatalunranno 

Aflqaealbulaa 
Tlnll 
huova Cronaca 

ViaCellomalo 48 - Altrarw Laziale Tel 9305485 

II Fotoclub "Castelli Romani' prosegue in Albano La­
ziale la propria attivlta espositiva mizlatasl il 23/12/94, 
con una nuova mostra fotografica dal trtolo 

"S COME STIU-UFS 
Datt'oggeHo all'immagine creative" 

La mostra maugurata II 7 gennaio 95 presso la sede 
del Fotoclub "Castelli Romani" In via Ceilomalo, 48 -
Albano Laziale restera aperta al pubbheo (mo al 15 
gennaio '95 con orarlo 

giomlfortati 1600-20 00 
giomifestivi 10 00-13 00 e 1600-20 00 

FOTO CLUB "CASTELLI ROMANI" 
llPresidente Mariano Faninl 
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RITAGLI 

Paolo Rossi 
Al centro sociale 
Intlfada 
[I comico milanese dà appunta 
mento dalle 21.30 di venerdì pros­
simo con il suo spettacolo C e quel 
te ài cenilo sociale Inulada (via 
Casalbruciato 15) Alla serata a 
sottoscrizione organizzata a favo­
re di radio Città Futura partecipa 
no anche i Tetes de Bois Per infor 
inazioni telefonare al 43 93 512 

PfJaojyBO^ 
-floma...'44-
rassegna di film 
inula la rassegna di film nell ambi­
to della mostrato™ SOMO le stelle 
del 44 aggi alle 18 La moglie del 
fornaio di Marcello Pagnol alle 
20 45 La mia è bella diXudovjco 
Brogaglia 

PHarmonlea 
Luccheslni suona 
Chopln e Brahms 
Andrea Lucchesini giovane e valo­
roso pianista suona giovedì alle 21 
per I Accademia Filarmonica 
(Teatro Olimpico) In program­
ma cinque «Notturni, e k> -Seller 
lo- op 31 di Chopln seguiti dal 
"KfavicrstUcka' op ! 18 e le-Paga­
nini Variatlonen' op 35 di 
Brahms 

QonfaloM 
Bach e Telemann 
riaprono la stagione 
Due Sonale» di Bach riaprono le al 
(Mia del Gonfalone domani alle 
21 segultedapaglnedlTeiemanri 
(Quartetto parigino N.21 e Coupé-
«n (triosonata detta la Frantoi 
se) Suona it gruppo Insieme Stru­
mentale di Rana via del Gonfalo­
ne 

affini 
Con Riccardo Reim 
e Francesca Benedetti 
Scritti rari di Giovanni Pascoli, più 
numerosi brani di testi teatrali tra 
cui Dolore e Gioia Bruto La Bari 
dima Lo Squillo Da un idea di Fdc 
Canio Relm e Francesca Benedetti 
< ne ne è anche 1 interprete insieme 
a Roberto Bisacco Lydia Biondi 
i uca Nearonl e Bruno Viola Da 
BtuBtio alie2l alPalaexpo 

jSS&BBL 
S< parto di A«s 
al teatro Spazlouno 
Scritta da Paul Rudnlck Jeffreypar 
la di Aids e al suo debutto negli 
Siati tnl l l la commedia è stala ac 
colta motel bene anche dai critici 
americani più agguerriti e morali-
si! La regia è di Piero Baldini fra 1 
tanll interpreti ricordiamo Lucio 
Anse! Massimiliano Del Rio Anto­
nio Palumbo Oro Popolo Da sta­
sera al teatro Spazlouno 

Ultima tappa 
all'Olimpico 
Ulllma tappa del tour Italiano quel­
la di Una Barbarossa In concetto 
venerdì prossimo al teatro Olimpi­
co, Titolo del concerto (lo stesso 
del suo ultimo lavoro) Ce cose da 
salvare Neldlscocisonoospitico 
me Francesco De Gregon, omaggi 
a James Taylor ballate politiche 
come El Conquistador 

FOTOGRAFIA. Da domani in mostra i lavori di Mordenti, Frassineti ed Enrica Scalfari 

Sorrisi in bianco e nero 
per un clic sulla realtà 
Adriano Mordenli punta I obiettivo sugli zingari le loro 
storie, i loro volti Aspellando un sorriso alle porle della al 
là, Enrica Scalfari «scherza* sui pancioni da gravidanza, 
appunto Forme d'attesa, Mimmo Frassineti titola i suoi la­
vori Eros e ufficialità nei monumenti dell'Italia Unita Tre 
(olografi tutti e tre dell Agf tre modi diversi di intendere e 
osservare la realtà La mostra fotografica sarà inaugurata 
domani alla galleria dell Oca (via dell Oca 41 ) 

UMIOOMLUAH 
m Tutti e tre i fotografi Mimmo 
Frassineti Adriano Mordenti Enri­
ca Scalfari lavorano per la stessa 
agenzia I Agi e tutti e tre usano un 
diverso gradodl osservazione e an­
che se la qualcosa parrebbe ovvia 
invece non lo è In arte quel che 
conta è I uso dello specifico stru­
mento nel nostro caso quello foto­
grafico ed è per questo che anche 
lavorando sotto lo stesso tetto sono 
le scelte culturali nel caso della fo­
tografia il taglio prospettico del 
I intera foto fuso e la scella del 
bianco e nero la scelta del sogget 
lo la meura della carta e poi co­
me in pittura i piani e la profondità 
di campo che •differenziano-1 oc 
cine da fotograto a fotografo I or 
mal famoso grado di osservazione 
che nel caso del tre fotografi in 
questione è il loro «grado zero-
delia scnttura fotografica 

Adriano Mordenti titola i suoi la 
VOTI «Aspettando un sorriso alle 
porte della citta» piccole foto per lo 
più Inedite che cronachizzano gli 
zingan Rom e Slnti che nascono 
vivono muoiono sulla strada 

L obbiettivo di Mordenti disincanta 
I incarno della cronaca sttgmatiz 
za I evento con 1 uso sapiente del 
bianco e nero i sorrisi dei bambini 
alcune volte anche drammatici In 

lungoeinlargocontoro ilfotngra 
lo •seme- versi immaginifici che 
presagiscono I umore nomade di 
chi è orgoglioso di esserlo Lanista 
non nsparmia nulla poeticamente 
fissa sulla carta emulsionata 1 ago­
nia di una grande cultura che trova 
in se stessa nel propria liberta con 
qulstata a caro prezzo la sua iden­
tità 

Mimmo Frassineti titola i suoi la 
voti «Eros e ufficialità nei monu 
menti dell Italia Unita» e quel che 
più k> ha avvinto di questo tema 
del monumento sono stati i volu 
mi dell «adorno» dell elegante gru 
ngoro di marmo delle bandiere 
scudi [asci aimi cartigli svolai 
zantl trombe toni stelle uccelli 
rapaci che adomano stringono 
d assedio i volumi la plasticità del 
la scultura monumentale Ma ce 
dell altro nell obbiettivo fotograta 
re di Frassineti la stoncizzazione 

TEATRO. Lezioni gratis per 15 ragazzi, tra gli insegnanti Stein e Temi 

Ronconi apre il corso per giovani attori 
"L attività didattica è una delle funzioni irrinunciabile 
del teatro pubblico» Cosi Luca Ronconi, direttore dello 
Stabile di Roma, ha varato Ieri il Corso di perfeziona­
mento per giovani allori dell Argentina Quindici parte­
cipanti, età media venticinque anni costo granulo e la 
collaborazione di insegnanti prestigiosi dal regista Pe­
ter Stein al musicologo Paolo Terni «Il confronto con i 
giovani è indispensabile», dice il regista 

I W M M OMUtUM 
sa Venticinque anni di media 
dieci uomini e cinque donne un 
diploma ali Accademia Silvio D A 
meo o alle scuole di Proietti del 
Rccota di Milano dello Stabile di 
Genova, cenlo giorni di lavoro alle 
spalle e tanta voglia di Imparare a 
dispetto dell affoUamento cronico 
e delle crescenti difficoltà di inseri­
mento E questo I identikit dei 
allindici giovani attori da len stu 

enti del Corso di perfèzlonamen 
to voluto e diretto da Luca Ronco 
ni direttore del Teatro di Roma da 
sei mesi da sempre regista a spie 

cala vocazione didattica 
Costo gratuito per gli allievi 

Siiti tra 250 aspiranti) qualche 
ina di milioni di spese la cari 

co dello stabile romano; e sei mesi 
di lezioni quotidiane affidate a uno 
stuolo di insegnanti prestigiosi 
chiamati ad affiancare Ronconi in 
questi giorni impegnato nelle pro­
ve del prossimo Re Lear che len ha 
varato il progetto nella sede del 
corso il Teatro Tordinona diretto 
da Renato Giordano 

Ronconi, qMH MgM torneran­
no accanto • W • con qu*H 

oUattM? 
Ogni regista ha scelto un testo pre 
ciso Federico Tiezz' per esem 

Eio ha scelto gli Uccelli di Ansio 
ine Peter Stein si misurerà con 

Shakespeare e Botho Strauss 
Alessandro Marmuzzi con Pie me 
diCfaratodiKaliskv Ad nana Mar 
tino con testi di Wedekind e Fleis 
sei Luigi Squarzinacon un suole 
sto deli immediato dopoguerra 
Esposizione universale 

Su quali tetti al concentrar* In­
vera RMKonI? 

Il testo teatral- che Alessand ro Ba 
ncco sta scrivendo proprio per 
noi Oamfci Roa e un primo studio 
sul Peer Gvnr di fbsen 

Saranno g ì «Meri «a I protago-
nMI del -Verso Pacr Ovffl» che 
W presentasi Centrale In final* 
di riattane? 

// corso e pensato come esperienza 
didattica di affinamento artistico e 
non è dunque finalizzato ad akti 
na messinscena Naturalmente se 
il lavoro con i van registi sarà pre­
luderà a spettacoli futuri ne sare 
mo contenti ma non è scopo pre­
ciso del progetto sfociare in rap­

ila domani alla Galleria deH Oca In mostra I lavori «I Enrica Scattati (ini w 
Bea), di Mimmo Frassineti (sotto al tìtolo) e « Adriano Mordenti 

del frammento neo-classico the 
imperversala alla fine dell Otto 
cento e \ primi del Novecento a Ro 
Dia Ecco é proprio questa stona; 
2azione per (rammenli della mo­
nu mentalità romana che la drven 
liire lo «esso «sublime erotico cs 
servalo- una spettacolarizzazione 
dello spettatolo della (olografia 

Enrica Scaltrir non -t>ioca" lo 
strumento fotoijralco cronachizza 
la stona non mote -scherzare» gli 
Orpelli I artista li lascia agli altri Lo 
studio a «lutto tondo1 die la della 
gravidanza Forme d attesa» loto 
Che ritraggono rolnnd tà geometri 
Che dei "pancioni» 'empie deien 
teslualizr.au dal resto del corpo è 
epiteli ico e investe la doppia -na 
tura della creazione fotografila 
vuoto e pieno Kontnstidellemul 
sioue in un ornando continuo od 
altro da si come direbbe Roland 
Barthei che di loto ne capiva mol 
lo più di qua mo st creda 

Tre personali queste dei lologro 
fi socialmente impegnali ni tour 
documentami che connotano la 

presentazion i vere e propne 
QURtoèlmponaito la didattica 
nel suo lavoro*regista? 

Importantissima fondamentale 
direi Considero il confronto-scon 
tra permanente con te generazio 
ni piU giovani utilissimo Serve per 
mantenere le cose necessarie e 
scartare quelle non necessarie 
Poiché non mi place insistere sul 
le esperienze precedenti il rap­
porto continuo con un gruppo im 
mutato di attori mi condizionereb­
be molto 

01 attori «ha hanno nettato con 
lai partano con errtwtosn» del 
• M modo # affrontare m tatto, 
la prova, la moutnacena Eikta 
un «metodo Ronconi»? 

Non direi li mio solo metodo è di 
affrontare ogni espenenza parie n 
do da dati oggettivi Cosi il lavoro 
con questo corso dipenderà mol 
tissimo dai partecipanti dalle loro 
esigenze dagli orientamenti di 
ciascuno edelgruppo 

Quanto è Hnawtante «volgere 
attMia dhttttkn por uno stàbile 
prtWco? 

Credo sia una delle sue iunzioni 
istituzionali irrinunciabili 

Luca Ronconi 

vitalità della loto a dispetto di chi 
orma considera la caria emulsio 
nata solo come «bella» immagine e 
basla Frassineti Mordenti e Scollar! 
invece possegono la conseailio 
letnpomm del caso prediligono lo 
stona della fotografia la cronaca si 
ma anche il farsi della stona pei 
immagini Documentazione d al 
tua Illa sociologia delle immagini 
ma anche ineluttabile professiona 
Iliache monda di orpelli la natura 
le decorali1, ile del bianco e nero 
Attentissimi a che tutto risulti poi 
aliatine come rarefatto atmosfere 
innegabilmente -scure" tosi co 
me risultano e non in «altra » ma 
mero II motenale giusto pei I ope 
razione artistico g'usla è un co­
mandamento btvjammiuiìo al 
quale 1 nosln ire fotografi non \en 
gono meno 

La mostra Inaugura domani aito 
oro 18, alta Gallona dall'Oca, via 
dall'Oca 4 1 ; orarlo; tutti I giorni 
dalle ora 10 alle 13, e nano ore 
16 alle 20 domenica a lumai 
mattina chhnw. 

•Musica e società 
italiana» 
VIad vara un ciclo 
di conferenze 
Parlando su -Musica a •octotà 
Italiana- Roman Via* aprirà vanenti 
prossimo un ctdo di conflienM 
orgwlmtodairhWuto 
Accademico di Roma, al fatano de 
Caroti* Mn dM Corso 307, ore 18) 
U<alwHt*rloefiRo<l 
appuntamenti • di occasioni per 
approfonda» la tematiche legati 
al tema del ciclo AH «ttroduUone 
di VIad, aaguiranno (M Incontri con 
LonnioToui su -Barbari « 
Barberini una musica da papi" 
(giovedì 36 «malo), «riddi Raul 
Makmcell (venerdì 10 febbraio) MI 
•La romanza Itanana nel suo) 
rapporti con la borghesi* 
aW800., Pierluigi PetmbaM 
(venenUSdfebbraio) Musica* 
idea nattaiale neH'opem di Ver*, 
Quirino Principe (venerdì 10 mar») 
•fleetnoven nel eentknento 
musicale Raaeno dell età 
romantica-, Giovanni Card Botola 
(venerdì 24 mano)-L ora da rlaor 
mano alla vhtude daaa 
fflvoluitom ari era napoteontea-

Teatro comico 

Il Ciak '84 
organizza 
una rassegna 
ai Siete atton comici n aspirale a 
diventarlo' Il Ciak 84 sta organiz­
zando la Terza rassegna del giova 
ne teatro comico romano La par 
tecl|iazlone è apena a singoli op­
pure a gruppi di atton che non ab 
tirano superato 11 Irentetlno anno 
di eli l i domande di partecipa 
none devono pervenire presso la 
sede organlwatlva di Ciak 84 Art 
set In piana Donna Olimpia 5 
00152 Roma entro questo me­
se La manifestazione si svolgerà 
nel mese di febbraio 1995 al teatro 
Flettrn e non vi sono costi di parte 
cipazione Infine lo spettacolo vin 
citare sarà inserito nella program­
mazione del mese di Aprile- In tal 
caso Ciak 84 si larfl cirito delle 
spesr d nllltto del Teatro 0 degli 
impianti tecnici per favorire II lan 
ciò del vincitori abbattendo I costi 
di allcBtlmciito Parteciperanno 
ospiti osleml per utterbrì informa-
?lonl chiamare II mao« 08 

Sicom 
Concessionario: 

$J$SMxè Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA E ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 • 24304508 • Fax 24304509 

• CARTA 
• CANCELLERIA 
• ACCESSORI EDf 
• ARREDAMENTO 
• LAVORI TIPOGRAFICI 

sunny land s.r.i. 
Società di »rvizi 

Divisione: Forniture ufficio 
Sade legate VlAAU1H,t9-00l7lROMA 
Deposito VIATfflUQMG-OOiaanOMA 

TEL (00) MeSOWQ - FAX («) 20830S91 

Comurucruamo 1 numeri vincenti della Festa Straordinaria 
de ,L Unità- della sezione Pds di Cerveten del 6/1/95 

«L'Unità «otte l'olbero» 
1° Estratto D 422 2> Estrarlo E 7S1 3° Estratto O 526 

4» Estratto E 987 5* Estratto D 731 

GIOVEDÌ 12 GENNAIO - ORE 18.00 
Vili Sfllt Cnso^tHl" 45 ROIÌIQ 

MASSIMO 
D'ALEMA 

"la verità sulle bugie del Cavaliere" 

Federazione Pds 
Roma 

FetJBraUJTis) 
<t Roma 

OGGI, MERCOLEDÌ 11 GENNAIO, ORE 17.30 
c/o V piano Dt razione 

COMITATO FEDERALE 
OOg «Discussione Iter congressuale» 

PARTITO E SOCIETÀ 
NUOVI RUOLI FUNZIONI MITQOI DI LAVOnO NELL* POLITICA DI BASÌ 

SEMINARIO DI AGGIQRNAMEMTO E FORMAZIONE POL|T|Cft 

Sezione P(rs «ortuorrM-WH*»' 
ViaPioir Venturi, 33 

Fino al 3 febbraio 1995 

Venerdì 13 gennaio 1995 ore 18,00 
Politica e timtcrio la htmioni <H elationoton* proposta e toaunva 
Relatori Roberto Glugi oli Carlo Leoni Mauro Zan 

Va nardi 20 gennaio 1995 ore 18,00 
Matodi di comunlcailona e nuovi linguaggi OtHa politici 
Retatene Giona Butto Alberto Leiss B«J Maiarazzo 

Venerdì 27 gennaio 1995 ore 18,00 
La polMc» coma santzio l organltiailon* dai bitognl 
a delta risposta nal tarrilorlo 
Relalon Bianca i_a Rocca Marcella Mulino Silva Papero 
Venerdì 3 febbraio 1995 ore 18,00 
H tlnanzlamento verao un autogestione dalla pottttca 
Relatore Roberto Nardi 

Comitato Organizzatore 

Sezioni Pds Alberane Balduina Campile!li Cassia Garbatane 
Mazzini Glanicolense Moniesacro Ponuonse Villm Paolo Spiano 
Tesiaccio Trastevere 

Por Inlormazlonl rivolgerli a 
Sezione Portuense VilHni Tel S5264347 Fa» 5501875 
Coordinatore Mauro Belardr Tel 5579852 

http://teslualizr.au


T E A T R I 

A W M M tuia delia Pemienia 33 Tal 
SflTAlftJl 
Mia ?l 15 PRIMA Comp Europa 2000 

C«s«mali«uonif«cdilB»ttMH>rvciu|. 
treno da Ha* Si-evo con A Botit v 

f o t * G Desideri Regia di G f l BOri/ie 

MmTIHOHE iVkaS Saba,24 Tei 575063*) 
> A U A. domani QUA 30 4S Comp Ad Hoc 

Eesenta QwfHrdkii m," la I* t n * i » di 
becco Durante con N Neri S Di Loien 

JQ C Lat-m L Marchetti E Bendi 0 
Menno M AupeviiLi ReQia di Roberto 
asndu 
ftALA fr Si ofgsnluaoo spettacoli pei oli 
niituti scolastici. manine e pomeridiani su 
prenoluione ( M H aiortMua di Piamo 
Regia di S Ammirai* Per pranotazioni e 
tntomwleni lei 5750627 

M C a - l U I U O 4VwMfMlHfiaLII4'E Tel 
44668691 
Alla 27 ÓO LIlota dal Toner t tifr* t l f i r i * 
con OrOfdro Scanno Uà Grandi Angelo 
Boidi Siafan* H(udLH?i Hegia d. Lia 
Grandi 

MCIUUTOJPiza MonteveeClO 6 Tel 
OBTWI9) 
Venerdì alle 21 OD l e Sociale pei toreri 
piaaenu Mofleproiitotll Sibila Barbieri 
con Alessandra Acciai e Marma Tagiiaier 
n Ragia d-Sibilla Barbieri e Maammo Co 
sia 

MtMMTrM - TUTNO IH ftOfM (Larga AI 
centina SE Tel 6BSM60I JJ 
lille 3100 UbullediAirrarijafry con u 
Scaccia U Fabbri F Sonaci 0 Farne 
14 Ragia di Armando Pugliese 

AMOT iVka Maiale dei Grartìe 21 Tal 
66961111 
Alla ?l CU tomo. MobyDk* Settimo TQII 
nesa in Uberi l u t i df Gabriela Vana a 
Marco Panimi con hi Paobm flegiadifl 
Vae» 

ATB-XO-TfATM UHHIMnA IVia delle 
Sciame 3 Tel 4QQ14S69) 
E apertala campagna abbonamento 1905 
abbonamofliDa SspeTtacDli par studenti L 
*>ff l» Orano banegNito )0-iar'530> 
l a » 

AUOmiMUU CAVOUR IPIazra Adrian* a 
Tal AMBflSI) 
AMaSiOO LflP#niapono Produzioni Aa^o 
darà a .«aoHarlorw Mutilali e invalidi di 
Oltana presentano li Craac ,n Walijw»-
i ibefnanie ispiralo al romanzo -LA iun 
oa marcia- di 5 King Con A Gannunfle 
cluole R Cartona L. Coite H Matto G 
Svilo Adailamenio erep,laoa Luco Colie 

M U i j P l a n a S Apollonia IVA Tel 

Alle 21 00 Anlonio Salir** lnPrO¥*Uin-
4CH« I w d?Woody Alien conF Bianco 
A LailrWtt. F Fraccaacia, S Lene,, C 
Ocarlanl M Benanrvi RagtadlA Saiines 

B t ^ j Ò ( P * Medaglie dOre « Tel 

Venerdì alle 21 is F ra* a V H A w v i » 
(ava oon la Jazz Connection Saxrall» e la 
voci di Francesca Sortir* e Pbccardo Mai 
AriinQjamenrj Gianni Fierrio Lino Qua 
alteri Hegia di GioniKf Celebra» 

mmmmxoo-mmb .TOMI iviaia 
blcana 42 Tal TCOW0» 
Domarli v ie 31 00 Afamaimana di Eschn 
lo con FodCfica 0« Vlifl Franco Vantunnl 
RegladiF Venturini 
SiGsig alia i l 00 OMh> di F vaniurmi 
conF Vcnlurini a FadanoB Da Vila Radila 
di Franco Venturini 

, * ra i ra i ¥ i a s T e , M ' 0 ' 0 1 w 

SariDaparlBlefacrLllcWBIlBSCUDlailllDr 
nMiwTa dltormafnnBtatttaleoBrailoii 

™ I Ì 5 T « | M l l M M U M • * - n u 0. 
WMfl» Alien t » U KovanMc.P Cigni 
no M Leurla. G niapolr A Muceiqn A 
ClaHanc S«on ai Palrliio Cigliano 

c w M i e i > m n o ( ™ c w o a ninna V A 
Tal 70W9S) 
W a t t 9 M B «lluSI 1S FmtolloneSI 
U'riyTD'^ana cieaenEa U n v « a « i n i 
•M IA I 41 Dwanlla Dldmarill con Sonia 
Gr»sh RHIadiAlesaindrBIJIarulla 

WCOCCI IVIa Galvani C9 ta l 6;eaffi2] 
Alla 21 15 La Pramlala DICH p'Manra Un 
•mar* d» MaAtt sellilo & dlmno DH Fran 
caaaa DntgliaEri con RooBrUi Craoheui 
Pappe QijLiiiala AnloneiiaVoi» 

M I tjém (Via di Omtiapinla 19 le i 

i l lesa lo t t o i H u . i p w a i w a i i i o M r t o 

MTiaCailoviBni ReglaR Scarpalli 
ftt lOUPIaKiilIBroIKKKnla 19-
TQBS) 

Riposo 
DtUACrOiaWAIV^TeBtTDMarcollo * Tel 

vincanro Cerami a Nicola Piovani con 
LalloArena NtcolaDIPintoalOroVieaiia 
Amcnoii Scena di Emanuela Lucati 

D E U i m [ViadelMofiarQ U-Tal ABBIMI 
Alle 17 AO Comp CcfiUna Romana Cftec 

(rierLeS Jovatie 
„ _ . . . o Merlino Allre-

do Sarchi Uonina Pallani Regia di A Al­

ce Duranta preienia A O M I I o l * avUTo 
er IWIKJHU, Ire ani di A AlTierleS Jovane 
«iT/Airrado Alfieri flenalo Merlino Aiire-

MVW Sicilia 6B Tel 4743664 

Alleai OD PoalUbam Uafo di P Kohoui 
oon Renato Campase Anna Mafiicheni 
FnroRolJulli Ragm di Marco Lucortaai 

IMLL IMUM [Via Forlì 43 Tel 44231300-

Domani alla 21 W PUlMA La prtaHan-
h n a con Barbara Bouquet Gigi fiedei 
Regiad^eppiDiSUalo 

DUE JVicnlo Due Macelli 37. Tel BJS3È&&] 
M e 21 DO Caj|wwlnoflii™i coni l i « i i n . 
t M d t F Durrenrnail iraduilona <n Itale 
Alighiero Cliiuuno con Piero rJui> Ricar 
rtoFuka Adstiamemo e repia di Rlcardo 
Fuka 

U f f l M N* Cape d A1ri[.a a? Tei 
Tsamoiìi 
RlpolO 

C U * » (Via»arlonaie 16?-Tel 46&2H4) 
Alle 30 4S L'eatotHoHlata ur ina e direna 
da Lina Wef|n>uitar con L Da F»ifjpo A 
Ganci M Scarpetta G Calandra Rogiadi 
L Wa.lmuiiai 

EUOUDt IP « a Euclide Scalai sna2&ii> 
n«nanl a l» ?i DO La Domo Stabile tea-
iroaruppo presenla Non m a l l M » Il con 
oMdtjrrMdivertiBaemani in due alti di Vi 
loGorfoll Regia di v Bottali 

" " LUWKt (Via HBiloivaie iB3 Tel 

RtpOL 
FUMO CtmiO [Via Caml«-a 44 Tal 

78347340) 
Ripeso 

' 'VJaS Siefano del Cacce 1& Tel 

Alle si ub Como Le Parole e le Cose p*e 
aenia ie*are rfemara. * V "presi» e L 
Poli con Lucia Pori Musiche o u rarroitn 

QWWI rv« dalia Fornaci 3? Tel «3V??w 
Alla 17 DO Camp Giovani del Teatro Ghia 
ne con Gelone Peacuccl ^eaenta Bagno 
afona no*» « i h « u ealati di A S^aV 
apeare Regia di Valter Manira 

t . N n U V i a G 2aiM"o 4 TB I W I D T ^ I / 

Alle 22 30 Lande Fiorini praaenta CH al 
ulva- apeiihaDdiClaudioWiMi suve-
atri Congo Landò Pranni con G i o v a l e 

B fomrrijao J!a«Jfl Sonia De Mitiiah 
ittiche di l uiQl De Angoli* Reflui di Lan 

de Fiorini 
• W A W O t ^ ' t W ' H U M l V i a l a i o 14 Tei 

6J1fl«7-8B4flfiS0] 
ANelQ3D inMtoeSt tn i l hHOCcnDa 
nlev Granala BindoToadanl Hegiad'R 
Tofani (Spati Bupreneia?ione) 
Alle Ti 30 fin**»«unadi Dano Fa con 
MaiioPirovano (Soett Buprenoiaiiorwl 
Alla ?i 30 La comp Scuiiarch p>eaenia 
tór*aJgr-no*«a¥Virc*r*mMD«* >u-

SrJ • " *th»al con Daniela Granala 
•lo Conte a i» tacere Reoia di emdo 

Toacnrii 
l>CIWttON lLaraoBrance«io 83JA Tei 

43731841 
Alle at 30 rarta «•Hi di CHIOI-BCCI P ° " 
Lucio Cairn ^ler Maria Cecchini e le 10 
Buhwamt* 10 dei oeiiallo l e Chanirmei-
tea, CorerxirBNeFvalvnltanacl: 

LAHALITTA {Vta3 Croce in Gerusalemme 
76 Ti l 772tttóGOo44E<tfB} 
àiif i Mikirra aonoaporteieiHcriiioniper 
i anno 1UU45 delia uuola di Tealro Ln 
Scalena 
SalaSiafioA Riooao 
SaiBMra Riposo 

i f t J H X n i jVicoio dal Campanile U T«< 

—tu—iViaUcnieZebio, 14 Tei3W3eafl) 
OT ÙÓ Aia Tealro i teatro r^ui^a Edi 
zione pfeaeniano La i m a dal negro di 
Duccio Camerini con Girala Leone u Sai 
varerà Manno Ragia di VaiiorLurm 
0Ol|*oninC MI 32KH34 

i W N A l f ivia dai Viminale 51 Tei 
Alla 1630 Camp IntarnaZt-onflie Homara 
di Opareii» m i "Splttrtlki di Joitonn 

Sirauas RegiadiGiuoeppeViscigiie 
OMlOttO TV» da Filippini 17/a Tel 

fia3DB7^l 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAfFÉ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PÀfftOU tViaGtosee^OF^ 20 lar 3o^S23j 
Alle Ji 30- PRIMA ITC pre»ntaSah)M 
MerairiglLtdi F Freyne conA AlEianesa 
T Buggeri a Vile Ruggen Regia di Dame 
•a Sala 

PIAZZA MOftOAN |Ri$iQrarila m via Siria 14 
Tel 7656953) 

Alle 21 <tà II ftpWrelle di L Pirandello 
RegadiAioerioMauhi 

POiltECHlCO LViaGB Tiepolo 13JA Toi 
36116011 
Alle 21 00 BWt* a II tuo « e t t a } di M 
Proapen eoo M Prosperi Renrc Roasi 
Paolo Loron^om Giuseppe Marmi M 
Carrai M Fanrolan M tasta 5 Sairò 
S Pogelli S Ortoian. e la parleoirjailona 
di Rocco Morieiiiii Regia di Mario ̂ ro->oe 
n 

QU1RU0 iViaMmarieili 1 Tel 67&45&51 
Aiiei7uo » piccolo Teano di Milano pra 
•>enia I gfaaarj JeWa moatagne dn.uig< Pi 
randello Regledi GiornoSirenie' 

t iUWTf iOLWl (Via Rorrioio Ge»i 6 Tal 
57S?4QQ1 
Alla 17 30 Morta un p a n di G De Chiara 
eF Fiorenimi conPainna Pellegrini Fio 
renio Fiorentini e la sua compagnia Mu 
sichediP GahieA Zenga 

SAUME MAIffi+aERfTA (Via Due Macelli 76 
Tel 6791439] 
Alleai 30 Spellacelo con cenino &cando-
mlnio Hala di Caataiiacci e Pinguore con 
Oresle Lionello Wendy Maturali» Regia 
di PiarlranceacoPmgiiore 

•CHMOFFTEAniO (Via G Lanu 13Q Tel 
43731Q&] 
Aperte audinoni per coreo di recitazione 
Dal lunedi al venerdì orgia 0O-1B 40 

SttlHlA (Via Statina 129 Tel 4£?&641| 
Alle £1 00 Garinei e Giovannim pcc^enta 
no AilMula brava «anie con Massimo 
Ghim Rodono Laganl Sabrina Fenih 
Prenolanoni telelomche tal 4&D4613. 
BoiTeghinoore HMJ.'iS 30-19 

S M Z » UHO {Vicolo dei Fama' 3 Tei 
53316141 
MIBZÌÓO PRIMA ieBVev di Paoi RuQn-fii 
Regia di Piero Baldini 
Inlormazicmlel 5SWfl74toro 17 20 301 

SPAZIOZERO tVia Galvani 66 Tei 57^11 ] 
Alia 21 00 li Tjiangold scaleno ryesenta 
Tf ! comica dal vivo di SieFano Scaipa Re 
gladi Roberta Nicolai 

STABILE H L (HALLO IViaCaate 67i Te. 
3tail33G-3D3llD7B) 
A l l e a l o AHred Hitcticocii Oelflo perfel-
b di Frederick Knoii oon Silvano Tranquii 
li Sanare Romagnoli Sieiano Oopedisa 
no Patrizio Ri&po Giancarlo Siali Regia 
di Giancarlo Siali 
REonoiazioni laieronicne 
30311135^30311073 

K A m o DAFNE (Via Mar FIQ^O W* OsUa 
Lido Tel tftìàsa&l 
Alle ?i 00 LaGiocose Accademia preeen-
la U vna. oh* M 4ie# di L Pirandello Re 
già di AinomaDi Francesco 

lEATM HU'AHQELO iVla G QoUolC 1« 
Tei 372Q9P61 
Riposo 

NUOVO TEATRO t RAFFAELE (Vie vanumi 
9lia Tel 8535467) 
SALA GRANDE alle IO DO l.acompjgnia 
•I Cilindro in OdHHt di Pi no Cornuini 

TEATRO IH PORTICO jCircon^anazione 
Ostiense 197 Tel &1406OO> 
Riposo 

TWTM LA COMLWITA (Via Zannami l Tel 
S317413J 
Alle 21 00 Canno Cam p/eaenia MHandOi 
al TandUo di RodeiioSanunacon LVnber 
lo Ceriani Foriunato Cedine kiaeaimo 
Jordan & I amichevole oa'tecioazione dL 
Aroicio Tleri e Giuliana Loiodice Regia di 
Francesca Romana vitale 

tUTUO OUMPWO |PlaZ?A Q da Pannano 
17 Tel J2J4&M) 
Lunedi alle 21 00 **•* emart t piuBWto 
ConGWPrOlatJl 
Orano botteghino i l 10 conunuato in 
lorm lei 3234fiH 

TEATRO OftlOHE (Via Tortone 7 Tel 
772069601 
Sabato alle2i Du Silvie Spaccasi in p o r » 
Vtr i l tGtf i te Boueohmo dalie n ahe 13 e 
dalie T7 alle 1& 

TEATRO STUDIO (Via C Uepaie 10 Tel 
3746537) 
Ripoao 

TEATRO TÌBElHItO FAHTASIE DI TRASTEVERE 
(ViaS Dorolea B Tel 3701881} 
Domenica alle 1800 Musicai (.om-co U ' 
mr?T rinaaaurlMIa voglia di tatare con 
Elana Bonaln Regia di Massimo Cinque 
SpellBCoTo cena dopocena comico musi 
caie 

TEATRO TOH^CLUMOMAGA fVia Duilio Cam 
ballolli 11 Tel 23237330) 
Rl&oao 

VALLI ivia dai Tealro valla J^a Tel 
06803794) 
Alle 2100 Franca Rame m Saa«?Gfu|a 
aanUpat gradirà di Franca Dario Jacopo 
Fo da -Lo7en e I arte di scopare- di Jaco 
pò Fo Vleiah ai mhari di i l anni 

VASCELLO (Via Giacinto Canni ?2n$ Tel 
6BB1D211 
AHe2100 Teatro SlaWle di Palammo Asti 
Teatro 15 oreseniano La VDC4 huk di C 
Caronna con Q Cataldo A M Tormai T 
Zappala A catalano ft Giuranna E Giù 
•anna G Giuranna A Giurarne A Far 
retti R Catalano Regia di Giusi Cataldo 

VTTTOMA LPianaS Maria Liberali ice 3 Tel 
57405HH-5;40l70) 
Alle 21 00 La Comp Allori e Tecnici pie 
aania Rumori bor i u m di Michael 
Frayn con Viviana Tomolo Anna m a Di 
Mola Regia di Attilio Corsoi 

R A G A Z Z I 

AIOTffltONE 
(ViaS Saba 24 Tel 5?50e37> 
Si oigamzaann &peitacoh per gii istituti 
scolastici mallinee e pomeridiani MUlea 
«br inua di Plaulo per scuole medie inla 
neri e superiori caapucatto'auquiLeo 
Suryeper scuole elememan 
PrenotulonlelnLormazionitel &7&CH27 

AS50CUU9QNE GULTURALC R £ M 
iVla Giovanni Ca&tano 39 Tel 20032»l 
L Associazione Rem orgarmia lesto a do­
micili^ laboratori pa/iornijince ^eliaco 
li e leale di piazra Pe'pianoiaiHjrne irv 
inrnwion tei ai 2004091 e cii^oare di 
CaciHa Pasi 

O I « W * l * P r M O U 
(Via del la Phela ^ Te» S56343&) 
AMe 17 nn ThumbaUna (Petiitina) (Canoni 
ammani 

BRAUCO 
(VioPerugla 34 T*< 7B22311 Tosooigoi 
Sabato alle 16 30 La Haba di Matto * r«-
ce Garroni animali 

|H$TA«LE DEU^UMOUR 
tVlaTaro 14 Tel 3416057 8543a50ì 
Alte 10 30 La compagnia Scultaroh pie 
senta i Intano- e 4aloaal t ™ - con Da 
mela Granala e Bindo Toscani Rcgi^diS 
Toscani 
Alle i l 30 usuerò buKo di Ciai-c fo con 
Mario Pirovano 
lTu"e le manine con prenoiazicne ai nu 
meii lelelonici dei lealroj 

PUPPETTHEATRE 
ivia di Groiiapinta P ??a dei Sauri Tel 
6630201) 
Alle 1 ' OO Spellacoiodi burattini per sdul 
Ilo bambini 

TEATRINO M t CLOWN TATA D* OVAM 
iViaClaagovr 32 LaOiapoii TeJ994Blloi 
TuneieriomenlcheaiieaieiiOo iTuiieie 
mattine alle lOOOper le scuole) i Tata di 
Ovada preseniarto Bambini In leabi oon 
avventura m campagna co^ Papero Piera 
alla r l tcona e la pariedpa.'ione a*< barn 
bini 

TEATRO DEI BAMBINI IAI Casloih -La Piaz 
rene' via di Posta vaccina Marmo Tel 
«39603141 
Tum • giovedì alle tOuQipt" i& scuoiei e 
alle 1000 l Tata di Ovada cesantano A 
lealro oon mamma e papa Con Rftatt 
aen»Utf-Hired<G Telkme 

TEATRO DON BOSCO iVia de Saigsiani l i 
Tel 71010211 
Murieni i7 alle i D- • p Comp A i o A La 
Haba tnoRalanwsa é CaùpucoeRo Rosse 
con Mariella Soagia Giovanni StgnoM 
Regia di G Signnìl 

TtATROWWWOWO 
[Via G Genocchi 15 la i B601733 
613840&1 
Alle 10 00 GH antniali « leono che parla­
no con le mo Mortane deg'' Acceueiia 

n L u u t STHUtlE 
IVla C Colombo 393 Tel W1&5? 11 
Allo 16 OD e alle ?l 00 Festival Inteinazio 
naie del Circo di Roma Gofden drcua di 
Liana. Oliai Mi Edizione 

TEATRO VERDE 
Idrconvaiiazione Giamcoieme io Tel 
S83?D34 5696DB5] 
Alle 10 00 Lfl Como Aundemifl Perduti 

Breaeinn La ta tù pali oro a del aapane 
eaia di Antonio Taglioni 

C L A S S I C A 

ACCAMMU rUARMOtUCA ROMANA 
{Teano Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234390] 
Demani alle 21 00 Al Tealro Olimpico JI 
prendono I cencerii dell Accademia con il 

Banieia Andra* Umcheatul Mu^icne di 
topine Bral* ms 

BiaMeltl al teatro mPEEaG da Fabriano 
dalie 11 Odane 1900 orano continuaro 

ACGADETIBA FRJtftMOHCA 
SCUÒLA 01 UhiUCA 

iVlaFlamlnia 118 Tel 320175?) 
Corsi di perrezionamento e concerti Dal 
luneoi ai venerdì ore iti 19 30 Tei 
3226530 

ACCA«IIIUlWi1ANAOI»UWCA 
ryiaTaoiiamenlol2 Tei a530Q7fi9| 
Sono aperte le iscrizioni al cor^t poi tulli 
gli strumenti ad mdnizzo classico metter 
noeiazz Materie teoriche coro guida al 
I accolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento a concerti 

{Via Vittoria 6 Tel 67W54frti7%37il 
venerdì alle 20 30 Ali Auditorio d> via del­
la Conciliazione concerto del Watnarten 
gMUieban diretti da MaacoOiblc inoro-
pjammamuaicne di Mozart Viadana vie 
•orla Mendersaonn Brluen Monieverdi 
Etgar j Strauss 
Bignadi m vendita al boiiegJi.ni) dell Audi 
torio tutti i giorni dalie 10 alle 13 e dalle 15 
alle 13 (escluse LI mercoledì) 

AGIMUS, 
IPIazzaS Agostino 2tVa Tel fl7»75«5) 
Sabaioaiiei9 30 CrbrtlnB NDCCU meszo 
soprano Cario PauoacM pkanoiorta Mu 
siche di Mozart Ramni AibenLr De Fai 
fa Sartoh Rodrigo Obradota 

ASWtìAaoWCHrfARWT^AI^NOVA 
(ViaCrescenzio S6-Tel 666O1U0) 
Sono aperte le ìsdUionL ai corsi di chttar 
•a pianoforte violino violoncello liauto 
materie leoficba carne corale Saiaprove 
per gnippi canieriebci intornvartoni tei 

A^rWAZWreCxWALErtOVAMItlOWlA 
(VlaA Serranti 47 TaJ 3453136) 
La Corale Nova Armonia ce^a asplranh 
cankm con conoscenza musicale di base 
Tutu 1 martedì e venerdì alle 10 15 in via 
della Balduina 2B6 

AttOCIATONE CORALE S. FlUPM 
iVla delle Sette Cinese 1&1 TQI5674E27' 
£4038061 
Sono apaiie la audizioni per la selezione 
di nuovi coristi cono conoscenza musicale 
di base per Inlormazloni rivolgerai In se­
de dal martedì al venerdì ore IH 30-21 30 

AS50CH1HMICVL1 ARCA '«fi 
(ViaLivorno 60-Tel 6&32-55Q3) 
Sono aperie le iscrizioni et Caro Pohiom* 
codella scuola di musica Arca'65 Reper 
Iorio splrrtuale musica leggera e classi 

«UOCIAZIOHE HlWCAU 
COROlACnCAMTMIEfl 

L Associazlor» musica» coro -Laetl Can-
loras cerca voci nuove maachiii a fem­
minili dianomeli ad impegno biseolma-
naie zona, S Pietro Per informazioni lei 
36303375- 5203802 

ASSOCt MMKALECORO POLYONICO 
LAMICWiWMf f 

iViale Adriallco 1 Montesacro Tel 
666»68l) 
il Coro poiilonico Luigi Coiacicchi cerca 
voci nuova per attivila corsia polifonica 
La prove al lengono nel gicrH martedì e 
giovedì alle ?0 3Dalia22 30Incede 

ASSOOAZWNI « U t t A L I EUTERPC 
tVia di Vigna Murala 1 Tel 6&22H1} 
Domani alle 20 45 inaugurazione stagio­
ne 1495 con Bhj Band diTetta da Marco 
Rantf internazioni ore 1B-19 Tal 
5022231 

AtSQCIAZBHE MUSICALI 
| % j £ * « A L ^ i n i A f M I 

4TCI 320041S 
La Cappella Musicale Romana cerca gio­
vani voci iprelerlbiLmenie tenori) con co­
noscenza musica» di osse per t attivila 
1994'3S Programma PoLHon^ talianadei 
Rinasci memo 

ASMCUgONE MUSICALE MUOJ 
[Viale delle Milizie 15 Tel 37515935] 
Riprende la staguonaconcertiaitcadopo la 
pana natalizia 

ASSOCIAZIONI AIUSJC ALE NEUHlUl 
(Pieaao Accademia di Romania Piazza 
Jose de San Martini Tel 68b02B7tÌ) 
Lunedi a i» i« 30 OwMt CaMial ai pia 
notorie- Musiche di Baelhovan Su&nnns-
kli Chopin 
Peilnlormazionltel 66802970 

fViaA Barbosi 6 Tel 23267135) 
Scuola di canto corale chitarra pianotor 
ta (lauto violino teatro danzaiaatraie 

AUOrTORHMUTTOUCA 
(L oo Francesco Vito, 1 - Tel 
30iS4a86/305in2) 
Atlea045 I concerti del mercoledì I val­
lar di J Strauulr Seaietto primo violino 
Santi -martoriato pianoforte sihla Caa~ 
p«Wni Armonium CondutaPaMona 

AULA MAONA LOC 
iLungoiaveresHammio SO-lei 3610G5U2J 
Saoaro alla 1730 PeUr Echralr tenore 
Kart Engal planofor» Musiche di Scbu-
berL OieiNlnlerrelse D 911 

CLES* ARTE ROMA 
(VladiTraaortoB'Tal 362067021 
Verterdi alle 2i 30 Presso Tealro Spazio 
Paesi Muovi - P zza MonteclHirko 60 Cle 
als Arie presenta 1« Raasagna Aria e vJva 
«« •a la l c tauann im tm l Lgnurtìscen-
che e musica della Huo>a Zatanda Ragia 
dlC Merlo 

COmWUfOWCOr^WAPHUnilACOPfA 
{Via « 1 Caravita B̂ A orasao Sani Igna 
zio) 
Sono aperte le iscrizioni par la stagione 
19W9S si richiede una dieoeu capacita 
di lenura della musica Tel 30301S59 Ora 
rio segreteria 15 001 & 00 

QWONI 
iVla delle Fornaci 37-Tel E73294) 
Domani alle 21 00 £uromuslcaln collabo 
raziona con II Globo prosenta un Concerto 
ilrHrriiharte in occasione del film -Casa 
Ricordi- H»rtaOrtflMlt»pranoi I lare* 
Boaml (p-anotor»] Musiche ut Giudc VI 
vaiai Rossini Suadente Haandel Spenti 
m Belimi Verdi Puccini 

GONFALONE 
(Viadel Gonfalone 32-Tel 64756501 
Domani a l » ? l OD Concarta del l lnMm-
Ua Strumentato di Rama. Musiche di Ba­
ch Rameau Coupenn Teiemann 

SCUOLA WHWSCAI VACONTI 
iVla Marcantonio Colonna 3uA Tel 
3216264-321 &£71) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di piano 
lorle chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e setteggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

ssn^sssm& 

Sala Beo" Filmar alla 2200 Cacare! con 
Mammamia d M Mail tulcna con Euro e 
Maiiano A seguire iniBIca live con Mali 
na 

•M.CVLT COWMIR 
Wla Trln&aa dalie Frasche 
IMI& Sacca Fiumicino Tal 8S2£?0lk 
Alle22O0 4jHaH*aal* i aetaladedica­
la ai THmi lallioamaricam cun la ballerina 
cubana Rlaatca ttinaian, Di Sergio Ca 
bfaa 

(Vicolo S Francesco a Ftipa le Tei 
MI25SII 
Alle H 00 Concarlc reck wuei con gli M> 
bHhHaMaM Inqieaso libeto 

cmcowicGUMrnsn 
IVia Lamarmeta 20 Tal 7olOIHI 
Alle 22 OO Concerie di AAvar. Daaatra 
non. Galla par Fontana» a l a ComlnVa In 

Ì
ieasoL 10 000 
HMINOO 

ri/ladiSanlOnelEH]?B Tal 607900BI 
Al iando DiscclecaIalina 

FONCIU 
(i/iaCraacs<i£ioo2Ja Tel €5983(121 
Alla 22 OO Oai Baarlaa al blues con tua 
•ruga 

UBVMUHI 
IVlaOelUOro 3Jcld Tel l)33TH09<39l 
Non oarvanulo 

MU*F t tMCE* t t>M0BM 

Siicelo Morenl, 59 Scala ejinr 2 - P zza 
rllu6Sa-Til 5MM33) 

vanafdk alle 22 OO MaK&FrancaaccMon 
mlnranaiamlgl la Rodccaoaiet 

(VlaMomgianl 2 Tel 3IM8M) 
fancernenuto 

SWTUHMHU9KCITV 
(VladalCaidellD 13a-Tel '71S07S) 

Alla 22 20 Concerti ai CAnoForTe con ttt-
cantaFualTrio 

W 0 0 0 M 
ILoc PelroadieTe-Saciorane Tal 
0030102) 
Pinoso 

CARAVAGGIO 
ViaPanwlk) !</B-Toi K542I0 
Riposo 

DELLE PROWMCC 
Vialetìell&P'y^nce 4T-Tel 
m u t i nwH» «#Iol*Ji 
(IS4S1SW-ZTJIS-BÌ0I 

DEIPICCOUSEM 
v.a iella Pinola 15-Tel H5SMM 
Oa> FWl IStMJMl H »**c4> 
I2i O O - M J S " 

RAFFAELLO 
Via Temi M-Tel 701K19 

TULIR 
Via deal IEIIUSCIÌI « - T e l , 

« c a i l m U f ^ t w J l 
(lTor>2!30) 

TIZIANO 
ViaReni2-Tel 3mtm 

(IISJM 3O-K30Ì 

C I N E C L U B 

A Z Z L M I U S C U W N I 
Via desìi Scipi°n ' K - T e l 39737161 
SALA LUMIERE 
Ttikjflla oi Osvsrs 11900} 

aH(J lmd iT runauHf lo l l ) 
LACHAPLIN 

Riposo 

BELU CLUB O H E 
P ia i !» S Apollonia 1la-TBI.5«MS75 
Da mailedi 17 gennaio I 
I n Vania di Antonio Sallnes 
fisco-si oc) L 7oooraw» 
CINETECA H A Z I O M A U L 
C7o II Cinema Del Piccoli in Viale delia Pi 
naia 15-Tel 6553M5 

H a a M U di Eric Voli Slrotieim ( 15 OC) 
L'ecHait di Mlcnalangalo Antonioni 
(1830) 

L io DOC lo spani 

FEO. UAL. C H C O U DEL CINEMA 
Via Giano della Bella « - T e l 44235784 

Riposo 

WtAUCO 
Via Perugia. 34 -Tel 7S24167 
llmerari Nazioi^all SpagM 
Duanda v mlaMrle cw nam*KO di Edgar 
Meviiie|vo)(ISuTJ) 
L H c o i a i <M QutWfOi Jalme Chavarn 
[u o) (2100) 

I ILABMHHTO 
Via Pompeo Magno S7-Tel 3^16283 
SALA* 
Frana dada S H M O I I OI M Mancheviki 
I&W-201552M) 
1ALAB 
n o M a f l u a i a d i E Rocnanl 
17 30-19 10-20 50-22 30) 

L SODO 

LA SOCIETÀ APeRTA 
ViaT.burlhaAnlica 1gV19-Tel 446240o 
Riposo 11 l 

POLITECNICO 
ViaGBTkBwkiT&a Tei3OTS59 
Lanwrlca diQianniArrielio 
(1800-2015-2230) (L 7000) 

THEBMTrSHCOUNCIL 
ViaOuatlro Fonlane 20-Tel i 
Oomanl 
Tr> «w L W m u u H di Colin Gregg 
(1630) 

iWWUOUMIW 
(Via Donna C-limola » Tal 562023001 
Continua la rassaona di coricarli organti 
iaia oall ambilo dH venlecirnc anno di al 
IMiad'daulca 

SaPi&lno 24 Tal 25&7i22| 
no aperta le lacrizioni ai corsi museali 

per t anno I994-B5 Per iMcrmazioni rtyoi 
gersi alla aeoreiarla dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 50 

TEATrtlIliU'OMItt 
ipicuza B Gigli Tel 4BlT0ttì 481007) 
Sanalo alia 1&00 inauruirailone della 
suoione con Baiwanuia Cothtf di HedQr 
QeiliOJ Direttore dorchestra John Nel 
eon Reoia di LuWi Prcneni aceneecoaui 
midlOuTrlnoConii 

T&nMOUHnco 
(PianaQ dafaLHianc 17-Tel 3234690) 
Venerdì alla 21 DO Concerto di Luca Ber 
baroaaa 
Sabato alte 21 00 Conceno di Fabio Ceo* 
caie, 

TIATHOTBEmNO 
|Vla3 DOrOlea 6 Tel 3MJ1&B1) 
L Aaaodarlone culturale solanone nuovi 
talenti amaiici m carneo itiuvcaie e caca-
ren-siico baslormiati musicieti per apei 
tacoro teatrale Tei 37Q1&81 dalle e 30310 
1700 

J A Z Z 

AlEUHOEHKAflCUie 
(Vis Osili 0 Tal 07393091 
Alle 22 00 Ht tMal Salpatoli MrM> Sal­
a t a 

UFBUWI 
(via Franueaco (.ariani 1 Ta 57575101 
Alle 22 20 Hunm Lamia Vartf quasi una 
conida pai dabutlanll con lancio auloru 
falò 

• U H tU» 

aa dei Commercio 36-Tei S74I8261 
la WlBliBSlppl al lei? OO RgCarHOoM 

Band (blueal 
Sala Moinolombo alle 22 00 U M a I u M 
darnrall Irock demenf Ulal 

TEATRO DEI SATIW<vto«arottipi»it«-Tt>i,6i7ie», 

\ / 
Scavi Aperti e Provaiwatro 

presentano 
una commedia di 

Roberto Scarpetta 
e Carlo Vieni 

# c j Wtffl 
Commedia della psiche 

Carlo Vlani-StofanlaOMlli • Gianluigi Aortiti 
Paolo Battisti - Flaminia ffioclarcWII 

Stefano Rota • Federica Ora»» - Riccardo GhHsrcH 
Luci e suono Franco Muffato 
Scene: Giancarlo ScaipetU 

Il "portales" è stalo realizzalo da Fabrizio Margaral 
SI nngrazva Nonn'Emilio per la lelefonata 

Soggetto e regia Roberto Scarponi 

ConrnwHa motrice di Prowuatro 94 
al re**» dei Satiri Hi 3 al fS Gennaio 1996 

«Q#!g8***~ 
Il Clnelorum "Cult Movies" In occasione del ciclo di film 
"mata media, comunicazione, immagtow, patera'' 

j"S9Ìiia^X"ÌO,»ToVRo"b*rià"""l 
| I l gannaw tk 20,30 Quanto potere ] 
i 19 ffMWOloK. 2 0 4 0 Talk rUdlo 1 
• 26 gmnois K. 2040 Quinto potere ! 

ORGANIZZA 

• Un incornili sul libro "Sotto la notili* ntonta" 
partecipa laurine Claudio Fracassi duellare del setlrmanela 'Avvenimenti" 

Morcotodl 11 oenivaio 1«5 h. 20,30 

• "I biscione aU'aaulto dalla Rai" cronaca di une occupazione 
Iruentena IM Omber giomaltsla TG1 

conrjuce. Ennio (tonwndlno groinallsta TQ1 

Mereote* 18 gennaio 1995 h. 20,30 

• "Cerna dHandarai dai mass madia" I urgenza di nuove regole 
interviene WnMia Bucchan, giornalista 

pailecipa Silvana Pisa segreteria Federazione di Rema del Pds 
relazione su Come > messaggi si dMondonc di Eugenio Lombardo 

Mercoledt 25 gennaio 1995 h. 2040 

Via T. Vipera VA Tel MtttSW S I 7 I O N E Ci lANICOLENSr. DtL l ' . I l .S 

CENT'ANNI DI CINEMA 

tornio trnmmmuu 
DI CINEMATOtUAFIA 
«NCflCA NAZIONALE 
Off̂ rtóajtorraOTJtówFlaiKàjb 

1(1 (ioìllCììiCtt'"' SJK'CillhlìCUlC 
S <j,fiiiiiiio - l ' ; i | ) i i l i ' 

CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO. 11 

Domenica 15 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

UNA GIORNATA 
PARTICOLARE 
Al termine incontro con 

Ettore Scola - Marcello Mastroianni 

http://boiiegJi.ni


AewbmyHrt 
v Slamira 5 
T« 442377 71 
Or i s m 1850 

16.40-20 30 a 30 
I . ».W0 

P vartano 5 
T« 654 1185 
Or 15JJ0-173O 

3000 2230 

M r i H M 
P Cavour 32 
Tel B i 1696 
Or 16J6 16-10 

2O.SO-2i.30 

• • < • « ? 
MCAZM 
v M OelUel » 
Tsl 686 0M9 
Or 16*5-16«0 

» 1 6 2130 

Mm 
« Auadamia Af>ab 9' 
Tel 6406801 
Or 161)0-16-10 

1640 2090 2230 

AiMiiea 
v N OelSnnde 6 
Tsl 6816166 
Or 1M5-16-10 

23.30 3330 

t-iMPP 
MMtn 
v Clcwona IS 
T« 32I.S68 
Or 1600-1730 

30.00-2330 

H M 
M r * 
V M J0«0 ! ! » 
I l l 117 2)07 
Or IS00-IS. 10 

20.20 22-30 

Atlantic 
V TusCOIarri 749 
Tel I61.MS6 
Or 1546 16.10 

9020-99-30 

MW 
Augu»tu»l 
G V tmaniiele 203 
Tel M7-543 
r> 1030 1030 

20 3 0 - 1 ! 30 

c V EmanueH 203 
Til M7MSS 
Or 1S4S 17 30 

1910-3045-33-30 

I I f I I W I 
| * * / J o r r f r ( t 4 o 5 l j 
II piccolo leoncmo erode al Bono vlsns coalreuo all esilio 
d i i perlldo zio c l * Tra ucclso II Bovranomcarica Awan 
line DUiwiumB pld cupgdaigWiici BeiiBslmo Itiso 

C a r l o o n * * * 

o « r t a « H B M » i i N 
i l i fNuri <MF Null C Casenltltalw 1994) 
li llgikr di Gappano i i i IrntorlU) a Hoelon Lucignoio si 
ChlamaUcy Light HrealoeHreaconlodi una malurazro-
neseiwmenlale DaumdeadiNuUnvrBliaiadaCoilodl 

C o m m e d i a * * 

I k * M M * 
d i i ( t u r f conj timer (•JfcgfwJliWWJJ 
L Implegatn Iruslrato Innamoralo della t>allerina lm no­
vate una matctiera EhacamUatolasiiavila Sr.no use-
9no dell t t W l « dall aHdlo spetiake Dluerlenie 

Commedia * * 

d F An i f t i l ^ < M D a * v r t # - f l Ftmdt Ola 1994) 
Amfrerilata neil llalla del prlmi del Secolo la aloria di un 
ftua^/of l una F*a«i-3*cl#loro amor* Impoialblle Dai 
romanzodlToul penaandoaVargafli/isconti 

Commedu t * * 

II piccolo leonc-no erade al trono .rlerie coaireno all BSIIIO 
darl perlido rlo ^ ha uniac il aovrano m carlca Avven 
lure dlsneyampju^pe del soHIo BBlllulmo llnSC 

C a r t o o n * * * 

Tit* M M * 
drC flflra# ton) Coney P tftegen(Vw 19941 
L JitKriepaiQ frualrato tanmoraio della btilarma ha fro 
wato una nuachera EhacamOWolasua-jlia Sortoilse 
gno * W allaflo * dtl l flrlMio BpetJala Dlverienle 

C o m m e d i a * * 

OOOWpfcl •Mv 

II llgllo di Oeppeflo at * irsewilo a Huelon Ludgnoio si 
chlama Lucy Llgtil n r e m * ii resconio o-l una maturazlo-
neiannnwiralfl tatulitadlNutirlvlslbiUdaCoNodl 

Commedia * * 
ft^ftJL t O Q Q * ttWNbl to 
drC VflftttorJ fontft CrfJrca.iVAnatfr^Mr'iir/Wj 
L antica fiorna com* Ja rtua^a rtaita Pifalraaawlo li M * 
aito I VvrinapFtMandonodllafaaMripolii ica&jipre 
«n la PrWaHnvoricurruntAiRliaalcKiaiiLa 

CoiTirnadiA * 

L lmpi«gato rruatr**lo InnamDratc dtfla ballarlna ha iro 
vato una maschwa ElucambWolaauavtlc. Sot io i iH-
gnodaNsfreiroadailaiiTBrioapeciwa Oiverrente 

Commedra * * 

Lf-BOt 

BMbwMl 
p BarDerlni.92 
T a n M n o t 
0 . 1940-11 OS 

» 1 0 22 30 

kMf» . 
BMteMMS 

t Bartwnm 92 
M 4 U I T 0 I 

u. n & . 10 10 

dim 
P Bar bar ml &S 
TN ti&rm or î a îaoo 

tfi C fttfi*« fOff/ C*»y P /ftayor f Usti 19941 
L liriplegnW IrtHfrfllD Jnnarnariita flslla billanna hsifo 
valo una nsaaclwa E ha cambLala la am vRa Sodoiise 
onodftireflelfoBdoll alfallOBMClals DfrertenM 

Crjcnmedha * * 

diQ.Lnmomif Afo G Domini M H j u n f a ^ g m j y j ? 
Halla Lull i ballerina P*rdrargBZ7ach»aniaBDgnar«sde 
oas«akmB*j * U ieno fommlmlfl Porava assere una 
commsdlaBurraale ln *e«e solo una camroedlairtuHle 

CommadlB * * 

•VPAII . M O O * » awMta 
fliC HmiirraraBCIr OcSnr, JV KnoWi ("Ko/ru JS«J 
L antlca Rona nma la nugvi iw ia ParaAvanrjfeil o w , 
aan I Vanzina pratartdono di lar« sal ra f^ i lira s »i pte 
aanla MalalemporacurrunLAfKriaalcinaina 

Commerjia * 

• m m • • • • ••••>>•<• 
aitlWfflfleWmnH JnerroomrBft E ( k r t n l l f dm / IM j 
C a un Babbo MaAaM nel granda maoafrlno dhs crads di 
aifiereveramanlaSattaClaus.«tor*«haraolGr4 FLama-
lialM)l»dkuo1llmcnenaE47 vlnia Ere Oacar 

CommecOa * 

v Q 9uconi, 39 
T«llB2e0 
a igoo in io 

2030 2230 
>-if-W 
cmnmw 
p Capranica 101 
T a l i S S f f i 
Or 16.00 1 8 « 

1640-2030-2530 

CwMtcMtta 
a WnlecilMiO. 126 
T« K9-M67 
Or IB 19 U00 

20II - 9230 
(..MtflW-afonD-l 
( M l 
v Caeala AM 
T« 31961007 
Or 1600-16.60 

1940 2030-2230 

oma 
v Caula 6H 
Tal 33261607 
Or 160Q-1?M 

9000 9230 

M - W 
OaUdlRama 
P CwaniBiio.B 
TM 3239693 
Or 14 30 1716 

1SJ0 2930 
L f . M * 

M B c w H 
via daiia Plnala IS 
Tal 6663166 
Or 1630 19JM 

a K atmyw, run R Bemsm. H Braciu ( /a flo ISW) 
£ luk a n&n a lul l l mankaco insuala rrceioalo dalla pall 
H a r W n i M AncliBiHrdialulhaaallanlgeaiaanlappa 
l l l luiBuall BarHgnlcelpiacaancdra Elaicla II segno 

C o m m s d l a * * 

bUH«aftlM-|flto 
tStTHiti«xiHift8Sp,if(&(}i W} 
T H M la alorlca coppla dl -Trindi- ancria aa I due perse 
niggl flgno r«nvanlari lnvaocti.aU B con quaiWie ditlo In 
plu maHntprailmpr¥VcamsFite^|p|]erelli 

COiTlJCD * * 

l l n 
HplQCQlolaonGlnoarAdBalbHwviflnBcoaTTeirDalleBilio 
dal pBiUdr} iLo tfshau^rsariuOTarwJnMrlca Amaiv 
fure dUneyane plQ cupe del tolllo BelNaamw-1 fi30 

Carloon * * * 

[r. A ifie, con t tot J Chiw (Totem IB94) 
Stofka cN dbo, H I U e lendrnerm nella comunita dno-
anMricMa L'wptUb vlari martojarido u aansdfuna dL 
diwotla purtbalrf^lBlldlf lai ir^enad.rtr>se 

C o m m a d i a * * 

d l V C r s ^ f t t a W j 
II plccekt l#onclno*r*d*aJ TrtrfiQ Miene floalrsffo all «slltr> 
dul perfldo i lo cl*thaucrl6ollBOvranolncBf(cft A-n^tv 
iLKtdlin^anf plLFCupedoiBO<lfo-B*fil«lmo Th3D 

Cartoari * * * 

••Mlali iWllrtWI 

QuelrabiNl I'ufHonlTOI alboarnull nail UnronaSavlelica 
del^e SuHoafondo I wnbradl Stalin e d<ll» purgtie Dal 
raglaULf "OMomov- H.V ih$ 

DramnialicoTt* 

r u f i r t f t i L i p 
di k ^ M « I H ™ r Hauls (Usa "94) 
IdtQla dl cenlo dlventa wa tiar neN America d«rjM annr 
SaHBBnbfStMlanla Incarnanda i\ aogno dl oflfil slalurnien 
as VlantfarvlUcoaclanufariiadBlpaflsa 2-h TS N V 

OrammaltcD * * * 

M-W 

i i rDauH(( ia iy99i j 
Plccole rjonrte non craacono Dalla loro uoca pars t prln-
clpr al innanwrane carnunque Succade iak> nelle llaba 
Uaquewafrunallaba dlAndanwi 

Aninia7lor>e** 

via Prarmllna 232IS 
TM 966606 
Or 1615-1690 

2 0 » 2230 

Edtn 
i Ccla {H fliHiro." 
Tal 3)182148 
Or 16.U-1600 

J018 2230 

I n l W 
EmtaMV 
v sioHiam r 
Tel 6070949 
t> 1100 17 JO 

2006 2210 

Kmpln 
»lr,B WlrehellU 36 
Tal 611 " i t 
Or 1100 1SW 

riiR-Brf^sm.amfl Bmi^m Wftna/i if/tn flafSSJ) 
E lui o non 6 lul II manlam anauala ricarr-aio dalla poll 
i laTrianalul AnchafiarchtlulhaBallaniDDHsanlappa-
ILEIaaaHuall Cemgnl calplace ancoia Elaaciaii«gr>o 

CorTimadlB * n 

C a M fjal f M O M • W M I 
iTrr ^rrAftugr 4on0Qv>nr#D AFrjajrdrJJwJWj 
Amolentali ntiriiaJla dd priini dal Sscolo. la atwia di un 
ragauoBurtaraffaiEaadelicHoamaTelmpoaaibiia Oal 
roman»dlTo»l panaandDal/arBaaVliconli 

Cfommadia * * 

iJrtVaTVIInTfli aai l vaMaBwo 
(t * -tonton ( i n r Ouiw S PHI I (W J9W1 
Leatal ar'lva dal paeealo Con I auol mcurn e Is sua vlin-
ma Dal 'emaruo dl Anna nice una rlHaaalDna aui nul dJ 
norifrvararitl^B/npirl AffaaolnarilewlQI idea 

Horrpr * * 

rirH'Cwrreifllal/i 
llplcGoEaEHnclnoerao&alvonQ viaria coalrenaallsslUd 
dii pertlaO do tm na uooiao • aovrarn in ' a m a Avvan 

1640 2090-K30 |uiadllMvaMpl0cupa(lalBr>ll1o.Bellluln>rj tB30 

tWJ^WSSi 
(TweitMra 
BMCHtO 
otHnw 

Cartoon * * # 

C R I T I C A 

* 
*** 

PUBBLICO 
f-tr 

Empire 2 
v la EaerciJo u 
Tel 601065! 
Or <«0O 16 20 

9020 2230 
L ».<W 

EtoUe 

f n L K n n 41 
el 687SI55 

Oi I6 0TJ 
13 30 92 30 

L. iXMO ^ana cond | 

Eardm 
, Liaa.32 
Tal 5910906 
W 1500 1710 

200S 9230 
L . I « N 

Eurapa) 
c Hal a 107 
Tel 44949760 
Of 10 00 1620 

90 29 9930 

Exeelttol 
B Vergrne Carmalo 2 
Tel 52S9996 
o i is 10 i r os 

16 SS 20 60 224S 

L t . t O * 

Excdsi<»2 
tt "erprne Carmfio 2 
Tel 5202296 
Or 16 20 

10 20 2220 

• I M l M 
^FOAAjr«c] i - r^rKj f l r j rWi toTWl 
Sol 10 ctne-panettona a episodi aulla larsariga dt "4nrtl 
ncvanla- a conarmlll Un occhla alia aaconda repubolrca 
leialcnadDPrHO^ensoseasualeaurtalrKciallnaaidiviFv 

ComiCO* 

PutoflcttM 
rfiO 7jimimrro (my Tnjiflftrf^'wi y-1) 
Tra aiorte die a incrociano nelle WW dl Loi Annates 
flangalar lanli pugjlr ^mnali pupediapcnibill noleruaa 
Malalmasemprealsangual VM 16 2n25 

SalrncP * * 
tulfvlitai o«l wawptu 
<b\ i&datt lonTCmwRPMilixtlWt} 
i-aalal arrive dal paasalo Con • aim incubi e la aiw vim 
me Oal rontarrco di Anne Ptce una ririea&iane aul mal di 
nonviiierfldsivamDrri AHascmaniasoiaiiOea 

Horror * * 

L l t H 

E"CHS*W3 
B Vajgine Carmelo 2 
Tel 53fe«6 
O. 15 00 IJ 30 

2000 3230 
L t H O 

Fwmrse 
Campude Iror 66 
Tel &613B5 
Or 16 10 IS 15 

20 90 29 JO 

L TOW 

Flarmnu Uno 
v Blliolall 41 
Tel 4827100 
Or 14 30 1710 

I9 60 22 30 

I 6000 

Flaitima Due 
v Saaolali A! 
Tel 1427100 
Or 14 30 1710 

19 W 22 30 

L 6000 

Gsiden 
viaTiaaievoia £46 
Tel 5SI2S18 
Or 1515 IT10 

2005 22311 

L 8 DM 

QWeHo 
v Nornenlana 43 

Ttri j-asew 
Or 1530 lS-00 

3015 ^ 3 0 
L BQOO 
GMIoG«nUral 
v le e Cesat& 259 

ETJ/ ffefflTrnn amA SctuwwvqF' t> DeViiotlfsaW) 
II airlito ickflnrfairj dove la ' * lsoinoe&penni&nlo n"9ur-
lalo ctuaaCavoHa e nsomo HlenBOi grave pare iipro-
leatoreamcinro Mfilm muecs ebDl&o 

Cominedia * 

tliC fteaett PWJ Cw& P H»^.tHiJiat99Ji 
L impiegaioIruairaFo InnanioralodelJa oailenna ha Iro-
uaio una mascriera E ha cantbiW la sua -nbi 3olH> II ae-
0Wdoiieflgtt04)Ligiiaireliij?peciale Divertenis 

Commedi4 * * 

PaifenttiM 
<t/Q TtntrrtiiuntoiiJ Tmi-otttt tL>stt "94/ 
T>e sloiifl che si incrmano neire vie dl J.M Angeles. 
gangster lonlr puglNsuonali pupedi?pon*ilf iriolenufl 
usale(maSempraalsangue) VM iflJhSS 

Sal i r lcr>** 

*•*•*" \ua (Q-rFXato CCasdt<(Ii<ti<aWX) 
ir .iglio di Geppelto i r * tvaelenic, a Hualon Lucrgnola EI 
crilama LucyLighi ll itrstDatlre^ontodiurvnWuFUiO-
rwaenlinieiifale Daun idea d- Nub rivl&laradaColiodi 

ContmedfP * * 

iSrM Veuvtlcrmtt Grant A McDowell(GB1994i 
•VacTisairanaelavFTa EdieilranooJ amors Luialaisi 
•ncDniraru aempree atfianiD a eerie ricorrenze ijn por 
no aiconieaunnc I amors etaf-no 

C o m m e d F a * * * 
t l c r t t o H f ^ t ^ a M i M H f w t o 
d\P Nm(p .o"H FmS Li (Vc* J AitherfKSoiSMJ 
I lerroriali araW rappresenrano un enmre ed imminenle 
peigllSlahUriiti Terzapuniala lasaconda con Ford 0»\-
laaao^diJackflyanscnuadaTomC-ancy NV?h20 

Sp iona f l f l l p * * 

ifrff SmiHtts a>nr^u j^ f t r« r "Wj 
Uiota dl genio divenia una slar nell America dagH annl 
SessariarSetianta incarnarido 11 ugr-o di ooni slaiur^lan 
a-i V4a^iapsHacosc>en7aleriadeiHlese 2ms NV 

Drammahco * * * 

I r t f v i m ool vmplrn 
rAV fortm (oaTOmse RihtifVsoi994l 
Lesfal arnva dal passalt> Con 1 SLIOI ncubi e le sue vrfr 
me Oal romanFe fli Anne R ce una rFHeselene suf n"al di 
nDnvlveredeluanipiM AlUBClnflnttSDlol idaa 

H o r r o r * * 

Up—HEP 
rfjWfMu.rHW rioisrfwiM rmrB ptynrcrf/AiM) 
Avere una Die detta puOcantblare ii deabno Maconesa 
leungrandepoelacantbaa^iamenteiBvlia Ovve'o la 
sloriadi Narudaa deleuo poriaJenere personate 

D rammaboo* * 

* 39730795 
141^ 1720 
"55 TO 

SlullaCeMiel 
v le G Casare 259 
Tel 39720796 
Or M45 17 30 

ieS5 32 30 

L I N O 

Ca1tiNoC«Mra3 
vleQ Ceaare 259 
Tel 59720795 
Or 16 30 

1930 2230 

L 1.000 
OAhten 
v Taranlo 36 
Tel 70196602 
Or 1630 17.25 

19.05 2015 2230 
L. 1.000 

Qraenwtchl 
v Qodont 59 
Tel 5745S95 
Or 15 45 16 00 

2015 33 30 
L 1.000 

flrMmrich2 
v Bodoni 55 
Tel 5746B25 
Or 16 00 19 10 

9020 2230 

l^t .MO 

0i«enrici)3 
v fiBflonl 59 
Tel 5715835 
Or 1515 IB.00 

3015 3330 

L 1000 

v Oraoofirr VII 160 
Tai soSeoo 
Or 1500 1650 

1810 3030 3330 
L. • DDO ^arla crmd) 

HVHty 
IgoB Marteiio i 
T i l 8548326 
Or 16 00 

19 30 22 30 
L 0.000 larla oond J 

ill 1 Jnrrtw r-nn V Cnme B ft" ((Sir I'Mj 
taaiai arriva Oal paeaalo Con auo ncubi a le sue vltn-
<ne Oal rorriareo di Anne Rice una rlllaagione aul rnal dl 
non vivare dei vampui Allascinanresolol idea 

H o n o r * * 

itit Reunion conASchwoneiiqgtr 0 DeVitoiUm&ti 
II sollto aciarulalodeve lare li aolrlo eapenmenhr II rlaul 
lalo quaala volla e InaolllQ Nlenla dl grave pero II pro-
lasaofaainclnlo II Him lnvaoe.#bo1ao 

Oommedra * 

ai»wa^p •• 4TP*4j»ajaT/aîF ^a^n â̂ arffB̂ ^̂ B̂P 
rtrP WoyiG mnH FbnLW rwoe A Atdvr(Vsil994) 
I tarror.sn araH rappresenlane un chiarD ed irnmlnvila 
per gll Stab Unitl TenapunTala IflBKondaconForAdel 
la aasadi Jack flyan m\\\* da Tom Clancy HU2ti20 

Splonajj-jkc; * * 

N piccolo l a o n c l r n a r i ^ * 1fqrrovJer«cosireijoi|i eailto 
daiperlidozlo cAeluucclaoiraovranoincanca Awen 
lure dianevarvepjucupe del aollro eeNlntmo ihM 

Carronn * * * 

OiA Ue.(onL Kai J Cft-vn (TartMan I994J 
Sioira dl cloo seaao e unlimanli neila comunJIi clno-
amerlcana L appelllo vlen mangiando LasensuionBdl 
diapaba pua Oalre^^dlBaiKhaitodlNorre 

CommedJa * * 

•Wwim^HaplMito 

La guarra In Macedonia In ireepleodi della viladi un loto-
gralo Amore momvpoei la Leone d ore alia Moslia dl 
i/eneiia Unabellaeofpreaa 

OrammaTteo * * * 

i/iT'^fimH-^ita-T/C Tnbio{CuOO'93f 
Code nel cinema dl Cuba m name deila nscoparla rols-
ranza aassiraie AirCfteun mllrtamstornLMilaiaBun ft^o 
.ttssuBn'einaaonQtfaiiyiiareBnnici HV il l40 

Commad'lai * * 

l l t N I M 
iftH Danev(Osa',»} 
II piccolo l«ncinoerecteallrDriovienecd3lrello ail esl Ilo 
daipenldozo chehaucclioiiao^iarHJlncar-ca Awan-
lurodiBneyanepLUi^ipedeLsriilliQ BelLiseimo-ih^O 

C a r t o o n * * * 
P t i i p n t t t i H t 
OrQ TtmvWitv cm J Twolkr {Lsa W' 
Tre alone d>e s incrociano nelle vtt di Los Angles 
gang&ler ionn pugili suonab pupedisponKxIl vIoFenrae 
rlsalefmaasmprealaangue) V M I6 3h2$ 

S a b r l c o * * 

hduno Nr* 
v Q -Induno 1 cAW Disnet(lw 9Jf 
' • l ^ j S ^ - a , llpJccololeoPClnoeredeaJbonoviwecoairerioarleaiirj 

.a jn JrtiS w i n oatpeHiOoio cbflrauKiaollaourami flcanca A^an 
, 0 , J " - * i i M luredisneyanefHUcupedelaoiire 6ebas""0 ih30 

L »,000 C a r l o o n * * * 

Hut 
v Fooliarw 37 
Tel 66206733 
Or 1430 17 10 

I960 3330 

LION 
MedtMiil 
v Clilabfara 121 
Tal 5117929 
C" 1530 1760 

9010 3230 
L l.OOt 

MatfMN.2 
v CrnaDtera 121 
Tel 5417SZ6 
Oi 1S30 17W 

2000 2230 
L M M 

Strttol MflMttM Mriooto 
a\P Noyce am R Fitd W Halve A Afdierft-'aiS'JWI 
I lerrorrtri Brain rappresenlano un clilaro ed mminenre 
per gii Slab Undi Terupuntaia laaecondaconPord dei­
la saga di Jack dyan aci ma oa Tom Clancy KV2M20 

Spronagg o ** 

ft*AIL WOO* K Mad fa 
JiCMmanofflrrOr ft-Stir ft RmaUi | W o (sWj 
L anllca Tloma come la nuova llalia Parafrssando d pa* 
salo I Van^ina prelendono di lare eat ra poldrca eul pre-
aente Malalamporaourrirnl Ancneal cinema 

CommeOia * 

*M»MM. MOO • K a « J la 
DrC Vrrrrnra ojnf f l / > 5 K U . V KuinUrrflMWIWr 
L amlca Rama coma la nuova llalia ParatraaandD il oaa 
aaio I Vanrma prelendono di lare sanra polmca aul pra-
aanle Malalenipciacurrunl Anclieaicinema 

Commedia * 

«M iriaiMhnMa'ala) 
v Cniabrera. 121 
Tel 5417921 
Or 1545 ISO) 

20 IS 2230 
L M D O 

MawMll4 
v Chrabrera 121 
Tel 6417936 
Or 1530 17 50 

2000 2230 
I, l . « M 
M M t t O W l 
v ApcaNuova, 176 
TelTflMSe 
Or 1445 

1?iM 19 55 23.30 
L U H 
MMMOW2 
v Appla NLiova, 176 

rei mm 
Or 15.45 17 20 

•floe zkx 
L U W 
Mwoitoml 

v Appla Nuova 17ft 

?2.iM 
L,»a000 
MaettoM4 
v ApjVa Piuoira 176 
Tei mm 

Oi 1445 1720 

L ft-OM 

iftM l^t^l*ff con ff Gram A Mct)ouiell(GB I9<>1> 
Macheslranaaiabjlla Etiiaalranoeiarriore Luieiei&i 
inconlrano aempree aollanto a carte ncorrertze Un glor 
no si conlestanno i amoreeiema 

Co"ii media * • * 

WMfjHJvv M H ^ M H W T S 
dtfiAlfentotvusti wtiA Hopltifrs.D WtnqatGb * f f 
Toccanle Uve slory rra un maluro scrlllof a incase a una 
poelessa amerlcana piena dl lempfjramenlo Suilo slondo 
laOtCrordsnoheJnojeaaatadegl anni50 hV 

Seriumeiitete * * 

d\C \atzina tmCft tkSm & ftnofrir (tirtto W91) 
L anbea Roma come la nuova Italia Parairaaando •! pas 
salo i Vanrma pwendono dl laie saina pirlmca sul pre-
eenie UaialempotacurrLnl flnchealcinema 

Commedia * 

djASeflj-TMrrj, t&iA Benm/iib ERobii''itlia94) 
Apparianienioconcugini Wacom ftairanaiaviaouando 
-iu»sl1raiEormalnima let- Coaalare^Accellarec^ie 
cojecamWano E con le cose ancheiaanliirienb Cuno&o 

Commedia * * 

MtjMtk 
v S Apostoll 20 
Tel 6794906 
Or IS.45 1010 

20.20 3230 
L 1001 

MettepoHtM 
v del Carso 7 
Tal 3200833 
Or 1545 1600 

3016 22 30 
L i o n 

v vierbo i i 
T« 666W83 
Or 16 30 17 45 

30 10 33 30 

L M H 

•MUptoiiSanyl 
v Beioamo ir'3S 
Tel 1S41491 
Or IS30-17 40 

2000 2230 

L.I.MW 
ktuMpttiSavoya 
i Baraamo 17/25 
Tai BS4i"» 
Or 1615-1800 

3D 10- 9130 

HJOP 
MirttjpteiS)m»/3 
v Bergamo. 17^5 
Tel 6541490 
Or 1510 1735 

1950 3330 
L l O t B ) 

dip Vara conH Fail W Ddc* 4 I n t o ( l * ro l *M; 
I narcoe aonounchlaroedimniineiilBparicoloperaNSia-
h Unlb Ergo pnma si miervrane meo'io o Delia aerie 
JadiRyancoipiecearicora NV3b20 

Sp ionagg lo* * 

N i t w i H r t * o t f u i n a p l r a 
d V yortfon. con r Ourw B Fin {Usi 1994) 
Lestar amva del paaeaco Con I suol incubi e le aua villi 
ma Dai romanoj dl Anne Rice una nlreeeiftie sul mal di 
nonviveredeivampln Abascinante eolo I ioea 

Horror * * 

thC Rtnsei)canJ Ctw& P Rte$F"(IJsu 1994) 
I impiegaAo IruslraU mnamoraio deila ballerina nairo-
valo una niBScnera E ha cambialo la fiua viia Soito u ^e-
gnodallflllkilioeifelfattelioapeciaie CrrwdeJiia 

Commedia * * 

•*a>AJttOOO*H*wilfai 
di C t-injiir-invr-tfd DeSiat N Rmaldi r /roJur l$fri I 
I enhca Roma com* la nucva Malta Paral'asando ii ps&-
talo i Vanztna prelendono dl lare aatlra poNbca sut | i i » 
sanie UalaleniporacutTuni Ancha al cinema 

Commedia * 

Due Talelb f uncontro I altro armaV nei> UnloneSovielica 
del 36 SM^oslondo lorncradiSlalme'lellBpurai-ie Dal 
regisiadt-Oolornov" h V ?ii5 

DrjmmatLCO** 

%*ML l O O O * K oMWl f * 
diC Vttnarat-oriCft DeSxaN Hrrafd\tItalia 1994} 
L antica Roma come la nuova Italia Pnafiasafldtnl pas 
salo i Van?lna pretendeno dl lore sabra. puiilica aul pre 
serte UalatanifiOTacuniinl AiftKealcinema 

Commedia * 

dtM MweltiwH G>atnAtkt>oit<etl(CBl%>-tt 
Macnealranaa'aviTa Echealranoeiamore Luieleis> 
inconirarro eempre e sollaMo a terle ncorrenze Un glor 
no ei corrieaaanno I amors elerno-

ODtHmedia * * * 

WaofjtolailntMMnw 
dr»flHB*o«i^l i«»rM HovkimD BlrigBI'ISj 3*> 
Toccanle love elory Ira un maluro scrlilof a inglasa # una 
poHesaaamerKanaprenaditempefamenlo Sulloslondo 
laOnlordsnobemgassaladenllanni50 NV 

SenbnianlaJe** 

»• — v * j . rtBW TOTri 
v Cava 36 
Tel 78102" 
Or 1545 1810 

2020 9230 

L 6000 

NuOMSaEttsr 
looAsciangni I 
Tsl SSI 5110 
Or 15 30 17 50 

9010 22 30 

L 7 M 0 

Puts 
v M Gracia 112 
TH 750656S 
Or 1500 17 30 

90 00 22 30 
LaXMO 

Pawpino 
. coio del Piede 19 
Tel 5B03633 
Or I6O0 1815 

30 30 2240 
L 8.0*0 
Qutrinate 
v naiionale 190 
Tel 4663553 
Or 1600 18 20 

3030 29 30 

L 1 0 * 0 (ana cord | 

QuMMtta 
v u lahen i 
Tel 8790012 
Or 15 45 1110 

1890 2230 

Lt .oao 

RMk 
S Sonnmo T 

al 5610234 
Or I6O0 18 30 

20.20 3330 
I. 1.000 

T M Marsh 
til C Unwell ami Canc\ P R*$c" rtfw I W j 
L impragalo Irualraro innamoralodella oaireiina Fiabo-
vaiounamaacneia Sbacampialolasuavla Solloilee 
onodelielleuoedeJiaiienosijeciaie Divaiienie 

Commed a * * 
V « y a » f o 4 i * 4 r t » - t e 
diLMafk con A G>e&/n * Stia"n(L>$itl994\ 
Roaedaulunno rose spiend de e irlsli L rniposgibtlibl 
del aerii menb non conosoe iron! ere Oweru ctiecov a 
NewT-ork UnptccolograndeHim Eunonperdere 

DraiTi4*nalico*** 

OosWo oMa 
V riglko di Opperto si e iraaien-o a Hcalon Lucignoio si 
chiama Lucy Light || resioiH resconlo di gna maiurazio 
ne senbmenlale Daun tdeadil^iL^vtaitaladaCoilodi 

Commedia* ;* 

B T H H I I RtolMtjarwaMaMM 

taHrmlamiH 
diF Ohkm oorrSft^MNJi/Bta SfJ 
Solrlo cine-panelTona a episodl aulla lalaarioa dl -Annl 
novanla- a conaim li Un occh 0 alia seconda repubblica 
quaicriedopplosenso seesuale aunarrecciaiinaardiviiv 

Comico * 

NBfpavBMar# bsfa jav CHivBTIMAai 
diTBamnfllsaWII 
Nana cilia di Halloween miahy Jacn ei a messo m menie 
dl conguislare la vicma ciba dr Baboo Narale 0a un idea 
d TrmBurlon unlilmvleionarldearTaecrnanle 

A n r m a r l o r w * * * 

laatoMaNaaw 

RtBtte 
v IVHovsmlm 166 
Tel 6790783 
Oi 15 SO 1800 

2015 2330 
L TOW 

Rite 
vie Somalia 109 
Tel 8620SS83 
Or 1600 1630 

2020 3330 
L*.rJW) 

Rfvoti 
* Lombardia 30 
Tel 4BS0SS3 
Or 1830 18 30 

2030 22 30 
I 8 000 

floma 

Siazza Soiwrno 37 
al 5812881 

Or ieno 1630 
2030 3230 

L B.000 

ReneeetNotr 
v Sslana 31 
Tal 8551305 
Oi 1515 1810 

3030 3230 
L. 1.000 i>na cond | 

Royal 
. E FI bene 175 
Tel 70171548 
Or 16 00 IB 10 

3020 3330 

L. 1 M B larla cond 1 

SaKUmbwto 
v aena Mercede 50 
Tei 
Or 16.00 1810 

30 20 22 30 

L 6 0 W 

IMvtrsnl 
v Barl 18 
Tal 6631318 
Oi 1545 1810 

3020 2230 
L logo 

di EOldoi li court ffc^efloflJollirSJJ 
Solito c na-panallone a eprsodi sulla lalsarirja di "Anni 
novaola sconslmili Un OMIIIO alia seconda repubblica 
qualche dopoio saneoaeeeualeeuna Irecciabna ai divi 1v 

Comico * 

Vla>ajajto n l i i j jnanf l iTai 
diRAltt-nboioutfi <atA Ropkir>i.D 1Virig*r(Wi "VJy 
Toccanle love aroiy Ira un maiuro aennore inglssa e una 
poelessa amerlcana piena dilemueramanto Sulloeionoo 
la04lordanotiainaea3aladaollannl5Q IV V 

Seot imen la le** 

•WtwotoHataM 
(hE Oldtwii coiiR Fo^mutlx/lmlti! 
Soliio cina'panelione a epi^od' aulla leLaanga di -Anrn 
novanla-e comimilt Un occhlo alia seconda repuOhllca 
qualche doopioaensoaea&ualee una Iraacciaimaai oivi |v 

Comico * 
•vHtmltor 
ittA-BtototinutitoiiA ffrnmuti E Rabins (hi 94} 
Apparlamanroconcugini Mpcorn ftafranalaiulaauando 
-lul l si irasforma in una lei- Coaa lare? Accettare che to 
coaotamb-ano Econlecc^archeieennmenti Curloso 

Corr-medka * * 

drO Kirns, twrA Itortkmd tF*atKta '94) 
Oue senile Tma &ono davveraeoreile^eunTii-janzato M 
cerxhitrj si sinnge deniro I apparlarnenlo parigino da una 
deiredue FinoaJiosthuwdorrndeJiranffl l=cewell«lico 

Drammal leo* 

TtwMHk 
ib C Rw&ell conJ Carre. P Pietin I (4o llWf 
I imp egalo Prusbsio innamoralo della oallerma ha tro-
vaio una nwscTiera Ehacambiatolflaua irlia Sottolls*-
gnodelia>4|-]|ioeitellairenospeclale Divertente 

Commeojia * * 

kMtoallNMata 
diTHillcmHiUBSimimli 14) 
Torna la alorlca copoia di Tun la- dncris se I due psrso-
nagoi sono is nvenlal Inv^ccbial e con quaKria cnilo in 
piu ma eempre eimpaf icamenie miQarem 

C o m i c o * * 

aVanleil»a»«fc« rdta 

vip 
v Gallae Sidama 20 
Tel 55203800 
Or 1630 16-30 

20 30 tzan 
L 7.000 

tJrJ ftrtorTJ coniWufwjf If Bwiltolio, 94) 
Donna manager inslflia un oipendenle HiuiiDtnunacasa 
edtince mono oeriuaconiana- Luk non ci sia Pol d sla 
jlorsel Fmaielielo 

Commed.a * 

TlwMMk 
AC ifossell cmJ Gtfrn Pite&ii(IJsaf9<N) 
I imptagaio rru&lraio nnajTiordlo della ballerma 1ia tro-
veio una maschera E ha cambialo la sua Vila Sotloilsa 
D/ioOeliBflePoeiMialreMospeclaia Diverrenie 

Commedia * * 

dial WarirrTft-* mnLMrieiTki 6Cotitt(UtKHd W 
La gu-arra in Macedonia in ire epiaodi della vlia di un lo ic 
vrafo Atiiocs morreepoeaia L-eone d oro aha Moalra H\ 
Venezla Una ni l 's aororeaa 

DTamrnadco * n * 

B F U O R I 

A I M * * 
FUMHMViaCavour 13 Tal 9331339 

• r a M M l a a t * 
VMGIUOViaS Ne«retlr 44 Tel 9M7996 

U LflOOO 
thaMalk (1600 16.10-20 20-22 30| 
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SaiaDeSica I IT*HJDIW 

(IS 46-17 30 19-20 30-13 15] 
SalaFeiimi cmuso I 
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[15 46 16^0-22) 
Saia Rosseiiim Occhb)Plno«Na 

(17-1130-22 001 
Sa la lognam TlnMiak 1545-18 20-22 
SaiaUiscooti Ufucmoltallano t l5 Js-18-20-2s| 

VITTOBIOJ VEMEIO Via Aitlflianalo 47. Tel 
9781015 QTODOO 
Seiauno i t Q H M B - I B 2 T > M 151 
SalaDlra 3.PQR (1S-18-20-22 1 Si 
Sale Tra MlraooloiiallaSa'ab-ada 

116-18-20-22 16) 

waaoat l 
M U T E U l A L a i e o P a n i i u 5 Tel 9420479 

S a l a t l n o S P Q R IIBOO-18 00-20 M-SS 30) 

SalaOua l i r t l ton t 
(1530-17 I5-19-S0 50-K3C) 

Sals Tra MlncoloWUao 
11600-16 10-20 90-2S 30) 

SUKMINCIMPia>MIG*s t i 9 Tel 9433193 
k 10000 

TtHMaU (1600-1610-205ra30| 

O e n t n i o 
CVHIHIWUMVIaJelttutlni 5 Tel 9364464 

S P - O H o-2o]i»ao| [1530-17 15-19.00-304 

M a t n t o r o l t N B a i t o 
MMCINIVIaQ UarKKilu 63 Tel 9001868 

L 10000 
MlBtHj IW (1730-1930.3130) 

MMTOCHEMoiilerotondoScalo Tel90oD«92 
I 1T000 

I h t a l M * (10-16-30-2^ 

O S I I * 
StSTDViaoeiRimagrioil Tel 5610750 I 10000 
ThlMlBk (16-18O5-M10-2230) 

t i r a t f i i l V I e della Manna 

S.POfl (15-16.: 

Tal S6735a 
t 10000 

)S 40-30 30-33 30) 

TtvoM 
BNSIPKniP zuNKodemi 5 Tal 0771(20067 

U10 000 
SPG It 116l£20-a2| 

CINEKUViUltTViaCl MalleolU 2 Tel 9690623 
LSDUO 

SJ>0R (18-20-22) 

Anteprima per i lettori de K U D J | I 8 P 
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I Ugllatli per I'lngresso graluilo polranno essere rtlirao sia presso I'UnltS via Due Macelli 23/13 a partire dalle 
ois 9 30 par lima la gtomata dl irercoledl 11 oppure si cinema Cola dl flienzo a partite dalle ore 16 30 
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201» MILANO 
Vn Folto Casati £ 
Tel (02187 0+81M4 
Fa«(02Ì6704.5K 

Con l'Agama <t« quotidiani) 

Viaggio in Australia 
parWnza 26 marzo 

SOtM MILANO 
Uia fe to Casa» 32 
Tel |m|6?0W1W4 

i w m n c u a t Fat(K|67M.K2 

Con i «genio del quotidiano 

HwMftmo indoMSMiw 
partenza 23 spille 

La «vendetta» del Cairo: condannati alla pena capitale due aggressori dello scrittore 

Mahfuz, a morte i pugnalatoli 
Non è concesso 
nemmeno il tempo 
della vergogna 

UMNMÌWCA 

f \ UANDO SI VA a prendere un vecchio 
m \ mezzo cieco sotto casa lo si fa per ac 
I I compagnarlo da qualche parte soireg-
\ J Bergli iF cammino Voi lo volevate am-
^ J K _ mazzate Un vecchio scrittore che ha vis-

• ^ H ^ M H B sutosull uscio della sua casa tutta la vita 
era atteso dall ultima Infornata di nipotini e dai loro 
coltelli Era colpevole di avervlnto una bella sommet 
ta di premio da parte di un accademia svedese di es­
sere perciò diventalo un nome buono per i giornali 
della sera che avrebbero intinto le loro penne nelle 
pozzanghere del suo sangue da voi aperto Era diven­
tato Insopportabile alla vostra gioventù perché 1 vec 
chi stentano a cambiare Idea e a far di si con la testa 
ali ultimo grido della lolla Sugli antichi catte del Cairo 
dove si chiacchiera gustando un eterno calle e si sen­
nino racconti attingendoli direttamente dalla bocca 
dei clienti passava l'ordine nuovo del vostro fervore 
Perché voi credete In Dk> non è cosi' Voi credete in 
Dio ma lo non vi credo Voi pensale piuttosto che sia 
Dio a credere In voi e ad affidarvi le sue missioni Voi 
credete nella forza armala che Dio vi avrebbe conse­
gnato per eseguite II dettaglio di certi suol disegni a 
voi solo rivelali L mutile sangue di un illustre vecchiet­
to vi dimostrava i larghi margini della voslra potenza 
l'affondo di cui è capace le vostra devozione Siete an 
dal I sotto la sua casa per scannarlo 

Ora lo Slato egiziano esige il conto e vi apparecchia 
il patibolo II grado della colpa ha le proporzioni che 
ogni popolo stabilisce, mischiando giustizia e rappre­
sasi la Salirete del gradini che il vecchio Naghib non 
avrebbe auguralo a nessuno e che peseranno anche 
su di lui Ha potuto guarire di quelle ferite aperte nella 
sua gola, non potrà rimarginarsi la colpa di essere sta 
lo la vostra rovina SI 6 colpevoli anche da vittime tal 
volta anche da bersagli E stalo orgoglio il gonfiore di 
peno che avete provato ne II estrarre il coltello' Voglio 
dirvi che fl pus, un Iniezione che attraversa ogni gio-
ventd, che spinge ali azione credendo di incutere 
mentre risponde al bisogno del bubbone di essere in­
ciso Lo Stato che si prepara a cancellarvi, ieri ha estir­
pato dal mondo cinque <Jel vostri alla periferia del Cai­
ro senza processo senza diritto alla difesa come mi­
sura preventiva. C è 11 vecchio motore diesel di una 
guertfl clandestina nel sud del nostro Mediterraneo e 
voi slete il combustibile 11 vostro sangue è il greggio 
più facile da estraire. Probabilmente siete 1 migliori 
della vostra generazione ma non lo potrete sapere 
Domani vi strapperano la vita svelti e pratici come si 
la al mattatoio Fareteatempoamaledire il mondo a 
Invocare il cielo e a iscrivervi al registro del martin 
Non («rete In tempo a contarvi le rughe a cambiare 
gusti alimentari ma soprattutto non farete in tempo a 
vergognarvi VI sarà risparmiato il giorno in cui un ra 
ga?zo vi chiederà perché tagliaste la gola a un vecchio 
e voi non nuscirete, proprio non riuscirete a spiegare 
perché Allora una furia contro la vanità di sentirsi 
chiamati a uccidere, Il male a secco prosciugato da 
tutta 1 acqua del bene che ci mettevate dentro per far 
lo galleggiare vi brucerebbe I nervi Visarànsparmia 
ta la dannazione di sapere che non solo li male inevi­
tabile commesso, ma anche quelloche pensavate fos 
se bene era torto era vanita La vostra pena di morte 
ha questa clemenza insopportabile di non consentire 

II te m p ò della vergogna 

MdhmmMm ruhità 

UMMIITQ MOIOVANMAIMU.I 

• uVolevano ucciderlo per eliminare con la 
sua scomparsa lutti gli intellettuali e perciò me 
ntano la morte- poche righe per decretare la 
condanna a morte di due integralisti islamici 
che il 14 ottobre scorso tentarono di assassinare 
lo scnitore egiziano premio Nobel per la lette 
return nel 1988 Naguib Mafhuz Poche nghe 
che concludono un altrettanto breve udienza 
nell aula bunker nel deserto di Haikstep trenta 
chilometri a nord-est del Cairo II presidente del 

tribunale militare generale Ahmed Alidallah 
non ha paso tempo nel motivare la sentenza 
limitandosi a scandire il verdetto due sentenze 
capitali due ai lavon forzati a viia tre assoluzio­
ni e pei gli altri pene detentive tra i tre e i sette 
anni Non aveva ancora finito di leggere la sen 
tenza il generale Abdallah che dalla gabbia di 
ferro dove erano riuniti 116 integralisti alla sbar 
ra si levano gnda «Ho mentalo il paradiso in 
nome di Allah» urla Mohamed Nagui Mona 
med Mustafa 21 anni che salirà sul patibolo 
per aver infetto due coltellate nel collo dello 

scntlore Baincalo nella sua casa sorvegliato 24 
ore su 24 da decine di agenti in assetto di guer 
ra Naguib Mahfuz non ha voluto commentare il 
verdetto -Non sono animato da spirilo di ven 
detla verso ì miei agresson - aveva dichiarato 
subito dopo 1 agguato - Per loro provo solo pie 
là perchè agendo in questo modo seminando 
la violenza non solo distruggono le loro vite ma 
infangano I Islam perche Imam é tolleranza e 
non fanatismo cn minale. Faulore del dialogo e 
della tolleranza di una cosa Mahfuz si è sempre 
dichiarato convinto -Per arginare 1 inlegralismo 
non basta la repressione 

Proteina anticancro 

Gli operatori 
contro FUK 101 
Falsa la notizia che la proteina UKlOl 
è efficace contro il cancro Quattro 
Società scientifiche italiane che si oc­
cupano di tumon mettono in guardia 
contro facili promesse 

primo OMCO A PAGINA* 

Con Arbore su Raiuno 
ìl ritorno 
di Carosone 
Ritoma Carosone II musicista napo­
letano è protagonista di uno special 
in onda domani sera Titolo, Tuvtio' 
fa'l'americano Ospiti Arbore, Panet­
ti, Morandt e Lionel Hampton 

Nuovo disco di Masini 

Parolacce 
& Canzoni 
Dopo Vaffanculo il nuovo hit di Mar­
co Masini s'intitola Bella stroma Ma 
servono le parolacce alle canzoni' 
L'opinione di Leone Di Lemia e Ro­
berto «Freak» Antoni 

DMOOMMMtlIN » PAGINA» 

Per favore, basta con il disertore Sip 
B

ASTA E POI BASTA1 È ora di finirla an 
zi di limilo di abbatterlo una volta per 
tutte quindi Inalatelo quel disertore 
fesso e che non se ne parli piùl In 

somma quando è troppo e troppo quando la 
piccola suilinella democratica s accorge che 
1 Intelligenza di tutti e messa a repentaglio dal 
capricci di un copy allora e giusto invocare 
I estremo rimedio Losappiamo losappiamo 
fin troppo bene la k gge pubblicilana pieve 
de inevltabilmeiile il tormentone la npeli 
zione ali intimto di un nomi di un fuccia di 
un turacciolo diunacaitiofo tliuntuogoco 
mune travestilo da codice a barre di Beccaria 
pretende la vii/ieme eppure noi questa voi 
ta siamo di luti altro avviso Stiamo parlando 
soltanto di spol televisivi eppure nonostante 
tutto per amor proprio setoliamo di andari 
perfino contro la convenzione di fllnevra t 
s intende lo splritodol tempo chiedendo che 
si ni [uh I ultimo desiderio a quel condannalo 
e ancora stili che ci slamo strappiamo pure 
lu lesserà di Amnesly liitemniioual Diciamo 
quinti! basta quella volta vogliamo li |x>nu 
capitale pretendiamo che la sentenza sia 

l 

eseguita nel tempo più breve desideriamo 
cheluomo il testimone di cieche un tempo 
era chiamata Siu venga abbattuto senza trop 
pe nocive lungaggini per le lamiglic e i poveri 
singoli d ogni età < he languono davanti al te­
levisore 

Desideriamo II suo supplizio in nome- elei 
l intelligenza ma soprattutto per nsaitire gli 
onesti prolessionisti dello spettacolo dei de 
cenni trascorsi tutti coloro che quasi trovato 
no la morie civile per il solo fallo d essersi la 
sciali convincere ad apparire anzitempo a 
Carosello La chiediamo peronotare i Franco 
t e m i Paolo Ftnari i Tino Scolti i Nicola Ari 
ijliano gli Ernesto ( alinein e per tulli 14I1 alirt 
caduti sulla strada della pubbliula anzi dell 1 
propaganda come si duci a ali inizio del 
tempo del commercio moderno 

Ma non ò lutto Slamo iircocx upati mollo 
preoccupali ane he per un altra r igioile u n i 
quieta il succisso iravulgtnlo di Christian De 
Sua Un successo che «interina 1 nostri timori 
nei lonfrouti del dominio pubblicitario Ce 
voluto un prosciutto ufiiuitié il nostro Uin 

kHATB 

sliance la facesse Lui che tentava da unti vita 
di raggiungere la grande fama e invece men 
le lutti 1 suoi storci ni ordereti bene finivano 
nel nulla nulla polc I ombratici patire nulla 1 
suoi inqualificabili lilm e neppure le sue can 
zonelle nulla proprio nulla 1 e-1 ha latta inve 
e t srazic a un prosciutto al punlo t h e oggi 
non e è ilalie 1 salsa mi lite ria dove non si sia 
accolli con le battute- di quello spot A TOMI 
tatti a pensarci bene visti 1 iisiiliati Pasolini 
era sollanlo un buontempone desiderava 
abolire la lek visione e invix.c nel frattempo 
la Ickvisiont i l 11 la sua umilia intonila pub 
bl K. nana h a ibo 1110 noi a II 11 il In ai 

Si potia obiettare clic 111 fondo la pubblici 
la premia chi isisii già nel mondo dello spet 
taiolo ma non e proprio cosi e he dire intani 
del fenomeno (juido lo sconoscniio citrullo 
1 he litiga con la giansenista Cristina per una 
misci abile questione d aequa minerale' Pcrfi 
no qui I lesso ugHi se solo lo volesse poireb-
bt> danzare comi' un tinuiurt nel ring dei 
sondaggi sulla pelle del ni>stro nonno Norber 
lo Bobbio e che duo ini ora della cassiera 

cicciona che importuna 1 clienti del super 
mercato con la storiella del nonno dell orto e 
della rapa e del cavolo nero' No non ci sia 
1110 tutto ciù ci metta in guardia ci faccia ri­
trovare la rabbia Ole tornino quindi 1 catini 
che tomi la voglia di odiare 1 simpaticoni 1 
piacioni come usano due 1 romani e le loro 
smancerie e finisca il penoso spc-llacolo di 
una democrazia vilipesa dall esibizione iti un 
cucciolo di cocker e he sbuca itali impermea­
bile del suo padrone tutte immagini che da 
sempre riscuotono la patetica commozione 
della parte più acefala e senti mei itale del 
Paese di quei nostri failiilian che ormai tolle­
riamo appena Viviamo nel dominio delle 
merci e lo sappiamo e sarebbe un guaio un 
errore storico qualora la piccola sentinella ci 
vile e democratica urlasse toiitro la inlturn 
dei consumi vedendo in essa II Moloc h il Gal 
lo Mammone eppure di questo passo eia qui 
a qualche anno nel nostro luinro e è un giv 
venio Kaon la reginetta alla pan del formag 
glno Kaon eletta per ai e laniaztone prcsKien 
te del Consiglio Ma ora che ci penso Kaon 
abita già a Palazzo Chigi Come non detto 1111 
rimangio tutto 
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CM. 
'Carp Stato 
tlscrlvo...-
La Ftederaziono editor giomali 
(Reg) m v U a to s,Mo a '^isi pin 
pubofcita Con una campagna di 
annuncl sui quolidiani, d ie Ba pre-
so II via ten, all editor! chledono 
che to Stalo utflizz! sempre di piu la 
carta itampata per comuntcare 
conlcittadini -Caro Stalo UaUano 
dice uno del ue annunci die oc-
cupano un intera pagina- se ci rac-
corilassi quel d ie lalrforse potrem-
moatilttniasbagharedi meno- II 
secondo annuncio dice •CaroSta-
lo ilallano pofche della pubbifcita 
luconosclsotolcosti oratisptega 
mo i beneficw -Caro Stato ttallano 
-ecco II terao annunclo- ci nsulta 
cne la lua capacita di comumcare 
con Iclttadlnfsla quaHro volte info-
rioNLnspetto a quella deinnghiRer-
rai CidaauBuiarslcherinvitode-
gJl pdKori venga accotto a) piu pre-

CsmWa Cassette 
editoriale 
La flizzotiha un nuovo assetto so-
cietflrio Dal 1° Herniate dl que-
st'anno & fnlattl, diveniata esecutl-
va la rustorre .per incorporazione 
nella RCS. Editon SpA della 
RCS Edtkmafe Quotidiani, della 
" " "Woriale Veneta, della 

llmese, della RCS Pub-
lla RCS Rtotoll periodi-

cl, Him IV e RCS Films & TV La 

SC S. Editon subentrera. durtque, 
liittl I rapport! In attlro e In passi­

ve di cul sono attualmente trtolan 
te societa incorporate 

iliirtiteftL-™ 

ato quesia matUna a 
^ -TledelbSlaippa 

Unanima 
socleta 
Verra preseni 

Esiera'lri via tfete'Mercede'SO 
nuovo prpgetto societano de II Mo-
nffesloMB vrgllla dei lancio del-
I'olferta pubblica dl sottoscrtelone 
delle azioni della •Manifesto 
Sp,A», approvals daBa Consob il 
2Z dfcembre, verranrio illustrate k 
nuove scelte edltonall e irriprendt 
j o r j a O i n n c o n t r o p a r ^ p e ^ n o 

della cooperative edltrce, Gianni 
Ferrara president del •Manifesto 
" t-_e Roberto Tesl, conslgllere 

U..Hr,g!,IH".".......™.-.~-
Accordo 
fatto 
Llpotesi dl accordo sui piano di 
ptipenstonamemi, elabotata per 
BorTare IIMotlmofuqrf dalla crisi, e 
Mata approvata dalla redaaorie 
deflo sionco qootMiano napoleta-
no con 99 si 27 no,. otto acheae 

IL UBRO. Adelphi ripubblica le novelle di Basile, primo esempio di «romanzo nazionale* 

biaiKbeeduenulle (IvoUntisono 
lari 1361. Vaccordo prevede II ri-

corsp.a SS.prei^ionaiiMnti, del 
atari 

rU5MWM«Ii886e' „ 
vartflca nel novembre 1! . . . 

sereM nemo alia cassa Integrazio-
ne prima della maiuraztone del re-
quIsWdl prepensionametito 

m 
Convemlone 
per la scuo/a 
E dl due millardi dl lire II costo 
comptessivo delta convenitkme su-
pulafa dS Minlstero della Pubbllca 
laUialpne con la Rai per program-
mi Inlormativo-tormatlvi auftemi 
deD'autonomla scoiaslka La cdra 
gravera, sull'esercizio finanzlano 
Bel 1994 La convenzlone della 
durata di un anno, prevede la rea-
llna>«K dl programml radiotele-
v6m, dl cassette video e la tomltu-
ra dLmalerlan audlovM e Inlotma-
tlcl Per tutto II perlodo della con-
venflone sari atttvato un numero 
vente cne consentira II dialogo del 
pubbllco con gli esperti 

*'J 

HVMwtoiMo tM porta, kt iMitotoMfnUIIMMrl 

La favola dell'Italia uiiita 
Adelphi ripubblica il "Racconto dei racconti* di 
Giambattista Basile, il classico testo de! Seicen-
to napoletano. In questa versione meridionale 
del "Decamerone" di Boccaccio e'e la prima 
traccia del romanzo nazionale ttaliano. 

MAHLM (UUITANKLU 
• La pubbllcaaione del ftmonW 
dei raxonli (-Lo Cunto de II Cun-
li.) dl Glambaltisia Basile ad opera 
della casa edltnce Adelphi. nella 
nuova tradiEione di RuggieroGua-
rinl dal napoletano anhco mi ofhe 
il preiesto per una sene diconside-
razlonl su questo llbro (onda men-
late 

Tanlo per coonnctare conlesso 
dl avere un debole per I autore de 
•Lo cunto* Un debole che prescin-
de doll apprczzamenlo ciitico de) 
suo valore leiterano, che pure e 
enorme o megUo procede paralle 
to ad esso polenaandosi nel con-
Ironlo Basilemiesimpatcoinma-
nlera smisurata mi strappa entu-
siasmi d ie hordeggiano il (anatl-
smo Quado ne leggo un passo 
non nesco poi a tratlenermi dal gi 
rare per la casa sventolando il hbro 
come uno stendardocontro il resto 
della biblioteca ecostnngendochi 
coabita con me a sorbirsi seduta 
slanle il passo che hoappena lelto 
e che come un alcoolico gia mi t 
entrato "in circolo* Insommo se 
ancora non si fosse capilo. per me 

si tratta di un llbro oracotare, dl 
quelli che si aprono a caso per n-
tavame •responsa» agli urgenti 
quesiti del momenta 

E conoscono anche le ragioni di 
tanta simpatta, che sono tutte nella 
uresistibile cartca di toonia che si 
spngiona da quella scntlura un i-
ronia spesso crudele, sempre sor-
niona, gattesca, banale comunque 
ma! tgrazieacodestairomacheil 
Basile vive a pieno il suo tempo, 
ma non gli consente di impngio-
narto in se stesso. dl sopraffarto 

lltrlwiroMBarecco 
Immeiso lino alia punta dei ca-

pelli nel Banxco, e nel secolo che 
in esso si IdentlHca dl quel secolo 
e dl quel gusto egll si la befte dl 
conlinuo, ne e U piu scalenato pa-
rod ista L'lmmaginlsmo trtonlante 
giungeva ad aberrazioni descrifttve 
che ad esempio trasformavano 
un paesaggio lunare in una padel-
la celeste con la luna al centra nel 
ruolo di uovo Inllo Per nulla inti-
monto. il nostro Giambattista rac-
coghe la slida spingendo quella 

pemiciosa tendenza Nno aUe extre­
me conseguenze Fer aveme una 
conieima, basta soflermaisi suite 
immagim astronomiche che egli 
dissemma nella sua opera verl e 
proprt racconU nel racconto, in cui 
sole e luna, clefo e terra danno vita 
a IrresisKMi commediole, e name 
non moltftdetanli da quelle che si 
dipanavancVnfigll augustl bussolot 
ti delle •guartaiteUe' stradah, che 
erano poi i televisor! deli'epoca 

Ma se Basile, uomo del Seicento 
come pochl si complaceva di es-
sere il >burlador-del suo secolo, ne 
consegue che egll burlava anche 
Basile Enonawebbepolutaanda-
re dlversamente soio chi conosce 
I arte dl prendere in giro se stesso 
pufj permettersi di fare altrettanto 
con il suo prossimo. In caso con-
trano. il piO delle volte si tratta di 
meschine esercilaiiom dl Unclag-
g » morale ai danni della colleHm-
ta. 

Ma Gibibl (Giambattista Basile) 
non si hmita a tanto, e questo (aac-
crescere nella mia personate ban-
ca i capHah di simpatia da iui de-
positati Oall alto di una coscienza 
estetica linissima, I autore napole­
tano estende la sua presa in giro 
dalla societa e dai genen letlerati 
allora in auge a socleta e genen 
ancora di U da venire Molte sue 
lovole - troupe percitarlequi-de-
dicate all'amore infehce, netl'esa-
speradone dei torn che vanno ben 
oilre i timlU-del paradosso, rappre-
sentano la piii succosa liquidazio-
ne anticipata di certo romantici-
smo larmoyant e strappacuore 
(vedi Paolo e Virginia di Saint-Pier-
re) che trtonfera un palo dl secoli 

piu taidi tin altro esempio deSa 
pnvatissima guerra ai genen pre-
senli o futurt che fossero' Pronti' 
Nella lavola "Rnto Smauto>, che si 
pwb approsamativamCTte tradune 
•Smalto Spteodente» unafanciulla 
a cui non va a genio per la dispe-
razione del genitore nessuno dei 
giovanotti, pur aitanti e pieni di 
contanti, che chiedono la sua ma-
no, ne costiuisce uno di pasta di 
mandorle, con perhne al posto dei 
denll, e smeraldi per occhi Ebbe-
ne ditemi seienamenle se quesia 
non & una clamorosa anlicipazto-
ne del mito - nooch* ta sua conte 
stuale smitizzazione - della creatu-
ra fabbricata In laboralono (vedi il 
«Frankenstein» di Mary Shelly) mi­
to che in piti taidi sedurrS land ail-
tor cosiddefli gotici Chi, poi ana 
sfrenatamente la caccia alle antici-
paziom non si iara sluggire la lavo­
la -Sole luna e Tal>a> Li c'& addmt-
tura una -antictpazione» del rac 
conto del Heist «La Marches* von 
0 i una lanciutla in stato diremo 
o ^ i di coma profondo nceve la vl-
sita di un piinclpe di passaggio 
che non pago di ammirame la 
sconvo^entebeUezza. dopoqual-
che tentallvo dl nanima^ione ne 
coglie i Irutti dell amoie senza ec-
cessm scrupoli 

Per concludere su quest ordine 
di consxterazioni, mt sento di ader-
mate che I ability e la grandezza 
del Baate nel nprendeisi cfc che 
pure da a piene mam. si ritreva tut-
ta in questa formula netl istante in 
cui egli e occupato ad engere un 
sonluoso monumento alia lavola. 
vi prolonde una tal dovizia di effelti 
paradislici da metterne m sena co­

st I etemenlo pnmano la sua stes-
sacred itnha 

Non deve, allora, appanre cau 
sale che il Basile piacesse tanto a 
Vittono Imbnani alao genio dello 
sbetleffo ammantalodei panni vo 
lutamente trasparenti della senosi-
ta a quell'lmbnani grande studio-
sOe'cotleiiohista'difavoledlaBWa-
li (»La novella)4floreWllna>~*W no-
vellaia milaneseH) die con il bietu-
n dell'ironia faceva tebucce a tanli 
tetteratoni del suo tempo e piO in 
generate allumanita. di cui era 
convinto detrattore Petche il se-
gretoetultoqui nutnre per 1 uomo 
(anche per se stessi bemnteso) 
una sana repulsione unarepellen-
za sarei tentato di dire Sob uno 
sguardo spietalo insegua a decifra 
re il senso profondo della realta 
uno ^uardo ciiuco non ottimista, 
giammal consolatono Lino sguar­
do che non si presenli con leu 
chetla presunta e presuntuosa dl 
•sguardo realistico* Ambrose Bier-
ce vennano amencano della se 
conda meta deD Oltocento devcta 
a Poe come ogm lulerano dovreb-
beessedo a Lutero, a pioposito del 
reallsmo genere con il quale pe 
raltro aveva gia chiuso i conli da 
tempo, nel suo >Dizionanodel Dta-
volo' senve che & «l'arte di dipinge-
re la realta cosl come e vista dai ro-
Spn 

L'aidita immagme di Bierce mi 
consente di Ware in causa con tut-
t altro spirilo e con la benevotenza 
che mipone II nspetto quel gran 
Rospo delta cuMura itdhana (con 
partteolare nfenmanto al Mezzo-
giomo) che 6 Benedetto Croce 

Ebbene Croce che pur non fa mi-
stero della sua awersione per lutlo 
ciO che odora di Barocco perlu 
strando col suo rinissimo oUalto la 
letteratura dei secoli passati pei 
additare alia nuova Italia quel t o 
mune patdmonio di idee edi volon 
che le permettessero di acquisue 
una salda cultura nazionale - e 
sembra cosl voter due "Badate 
che con questi fnxi d ingegno per 
antenah £ il caso che ci compor 
hamocome una nazione unita e n 
spettabile» - non esita ad mdicare 
in Basile e nel suo "Cunto« di cm 
lomisce la pnma versione integra­
te uno dei vertici della nosnalradi-
zione 

Che cosa ho detto in pnnclpio, 
che la mia simpatia per il Basile 
bordeggia il (anatisino1 Reltifico 0 
tondamentalismo bell 6 buorto1 

Sono un cosl sviscerato credente 
nelle sue infinite possibility ptofeti-
che che non tri pento di mettergli 
sulle labbra parole che non ha mai 
detto Debiloie della oovellistica a 
Iui precedente, nel limtlare la sua 
raccolta a cinquanta capi nairati 
vi- il Nostro mi da la sensazwne di 
voter due -Secinquantaraccontivi 
sembran pochl, rtvolgetevt a quella 
squacquera di Mdighenla di Navar-
ra che nel suo EptamenHie ne ha 
messl Insieme settanta e passa o a 
quello sbruflone di Messer BOCCJC 
cio, a cui fermarsi puma di cento 
non suonava digmtoso1* 

Quanto, poi. agli mnumerevoli 
reucci e pnnclpiolti che vanno su e 
giuperivan-cuntt. s^non di regni 
motecolan, spesso non piu vash di 
una contrada - Preta S«£a fralta 
Ombrosa, Verde Colle - dlte quel 
che votete ma nessuno mi leva dal­
la testa che I Autore, au quel relrtti 
di un sistema feudale ornlai doin-
legralo, andava sovrapponendo 
1'immagine montante di quelli che 
saranno i capimna i caporiom i 
capiclan della camorra di la - ma 
neanche tanto-davenire 

Due ultime consiacrazioni IA 
pnma dihpoa»nparativo mipor-
ta a vagheggiaie un tempo in cui 
Lo Cunm de h Cunli cresciuto wa 
via nel lavore dei letton edella cntt 
ca, possa andare a occupare il po­
sto che sono lermamente convinto 
gli spetti quello di «romanzo na­
zionale* - II dlaletto e un ostaario 
soltanlo per chl vuole inlenderto 
come tale - in anticipo di ben due 
secoli sui PromewSposi II che ci 
metterebbe al passo o quasi con le 
altre nazioni europee vedi la Pran-
cia di Ribetais, la Spagna di Cer­
vantes. I'mghilteira di Shakespea­
re, la Germania di Gnmmelshau 
sen 

LactwdMKaMtNMto 
La seconda dt oidlne siquisita-

mente comportamentale detiva a 
slretto giro dalla pnma Se come 
mi auguro, il Basile sara accettato 
quale autore italico per eccellenza, 
non sara del tutto privo di significa-
to che allongine della nostra co­
scienza lettetana andii ad in.se-
diarsi una raccolta di novelle La 
novella e un luogo leiterano piuno-
stolimitato un topos in cui si puo e 
si deve espnmeie una grossa ten-
stone, ma per un atco di tempo al-
quanto breve Ebbene, quesia ca 
rattenstlca mi sembra calzaie a 
pehnello al temperamenlo di noi 
itallani In generate e di noi men 
dionah in modo speciale So di ri-
schiare il reato di imverenza ma 
secondo me le Cinque Giornate di 
Mllano e piu ancora le Quattro 
Giomate di Napoli non sarebbeto 
Unite in maniera cosi luminosa se 
tosserodurate una settimana 

Per grattarsi, U niignolo. 
Per spowu-si, Paivulare. 
Per ingukare, il medio. 
Per vlaggiare, il poDice. 
Per leggere, I'lndice. 

I.'liutuf ill gtmnwo t> in 
ivlutitu. AiMti*mile U vtm 
litui" (trtl'i (vliuni. h mm 
mTimMU'iM'i di UII 
HXHillgw. Stdl'tUltriHi mimrm 

Inwil'1 Inlte le imlutauiiu 
IKI ahlxmann r* ^^l/w^n•ll• 
UHHF mwer*' m rrfpiio In 
(i-iwjw *nmlti valuta »i lulU1 

te librm* MesMgH'Tie 

• •El LIBBIOELMEBEl 

COW UN VKCMO UMIAK). 

Chomsky, media e fascismo strisciante 
M m u u Mieueei 

m «La logica e chiara la propa­
ganda e per la democrazia quello 
che e il randello per uno stalo tota-
litano a\ Slati Uniti sono stall 1 
pionieri netl'induslna delle pubbll-
che relazioni- Noam Chomsky 
grande linguista e militanle politico 
radical, lancia la sua vis polemica 
contra llpoteiv dei media, con par 
ticolare nfenmenlo alia siluazione 
amertcana, in un libretto uscito da 
poco pet Valtecchi Nondimenlca 
pero di premeneie alia sua analisi 
un osservazionc -Quello che sta 
accadendo dl questi tempi In Italia 
e che i doloroso osservare, e quasi 
la caricature delle tendenze che ho 
analizzato negli mtervenli di que­
sto volume a propositi* dell evotu-
zione del potere In generate e del 
media in particolare. 

Polere e media msomma pro-
cedono di pan passo tanlo si con-
ccnira il prtmo. tanto I secondi di-
vcnlaiio sempre pio slrumenti nel­
le manl del poclii Attenzione pe­
ro Chomsky Introduce due varianti 
all analisiche pure in Italia si & an-
data sviluppando La prima riguar 

da la definlzione dei media che 
non sono sob la radio latelevisio-
rte o magan, la stampa ma anche 
la scuola, I Universila, la Ctuesa. La 
seconda vanante 61'arco (empora-
le in cul si sroloe I analisi che si 
snoda a partite dall America degli 
annlVwitl E allora che un grande 
giomalista Walter Lippmann sen­
ve una sene di saggi dal titoto Una 
teonapiogKssistaaelpetisieto libe 
lal-demoauttco II libra sosteneva 
che «una moluztone nel! arte della 
democrazia poteva essere usata 
per costrulte il consenso* Costrui-
re il consenso - spiega Chomsky -
significa ^onvincere I opinione 
pubblica ad essere d accordo su 
argomenli e su problemi rispetto ai 
quail si opponeva siruttando le 
moderne tecniche della propagan 
da» Uppman non aveva dubbi che 
tutto cio fosse necessano petche 
IDII interessicomumeludonocom-
pletamente I opinione pubblica e 
possono essere compresi e gestih 
da una classe specializzaia di uo-
mini responsabili» Non c pissibite 
che al branco conluso« partecipl 

allageshonedeHe cose 
A partite da queste piemesse 

Chomsky analizza come volta pet 
volta a seconda degli slrumenti e 
dei mezzi mesa a disposizione dal­
la propaganda si lenti di plasmare 
I opinione pubblica amencana Ci 
si ricsce sempre' Mo Almeno non 
completamente Negli anni Trenta 
e negli anni Sessanta quel conlrol-
k) non ci lu Lesrstenza di movi-
menti e di organizzaziom in cui 
I individuo non e piu tsolato rende 
piu compltcata loperazione Per 
questo vengono usate tulte le tec 
niche tese a separate a ridune in 
solrfudine Solo cosl si nesce a 
cieare «una democrazia degli spel-
tattoni-ben lunziotiante La«parte-
cipaeione« non e esclusa del tutto 
lIpopoloinlatlHunntolocelha Si 
suppone che penodicamente sia 
in grado di indinzzare la propria 
scelta i voto) verso uno dei mem-
bn della categona dei coslddeth 
uommi dl tesponsat>tlita» "Quesia 
-conclude Chomsky - e la versio­
ne contemporanea ptit pragressi 
sta della democrazia* 

La descnzione o come si vede 
impielosa e in akune parti non 

manca di efficacki Scnlta com 6 
con il plglio dello studmso die usa 
tune le aimi della cntlca interna al­
ia smittura del potere e del mlhtan 
te politico appassionato Ma 
Chomsky nel desenvere ia demo­
crazia e te teorie democratiche- le 
ncostruisce come una sorts di 
btocco granitlco in cui lutri pensa-
no la stessa cosa dove non si apre 
alcunacrepa Un sistema in cui tut 
te le elite puntarto a tenere (uori 
gkxo«il branco conluso« Unstste. 
ma di fascismo stnscianle^ a t ui si 
conirappone »il inovimenlo popo-
lare> Eppure montagne di studi 
parecchi dei quail di grande quali-
ta approfondlscfflto I importanza 
e ta necessila del rappoito Ira elite 
e popolo E la democrazia rappte-
sentativa resta a tutt ora il nilgliiire 
dei sisteml che slanno solto i nosln 
occhi II paradosso italiann sta in 
gran parte qui Berlusconi intKinte 
della democrazia e del potere |io-
polare si scaglia contra i eompor-
tamenti dei rappresenlanli del |x>-
polo liberamente detti rial pon>-
fa EcontrapponeperR.okw.imen-
te la democrazia «iorm«le- a quelli 
«505tanziale» 

http://in.se
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Superbi, 
oltre immagine 

il nulla 
• Dei Sette vizi o peccati capitali 
è 11 più grave anzi 11 primo quello 
che poi genera tutti gli alili È Luci 
fero per la chiesa cattolica lange-
10 nbelle che si sente come Dio ed 
anche qualcosa di più Più laica 
mente è I opinione esagerata e 
smisurala di sé delle proprie capa 
cita e dei propn menti che si ac 
compagna al disprezzo per gli altri 
Ecco la superbia che alle soglie 
del Duemila arruola Ira le sue (ile 
soprattutto t potenti Ne è convinta 
Camilla Cedema giornalista e 
scrittrice attenta ed acuta osserva­
trice della società di cui ci ha rac 
conlato I tanti vizi e le poche vinti 
Lei raffinala scrittrice verso i su­
perbi è Impietosa Con la sua voce 
bassa lenta a volte un pò reca di­
stilla parole al vetriolo «Il superbo 
è un presuntuoso che senza alcun 
motivo crede di essere superiore 
agli altri mentre generalmente di 
Ironie alle insidie della vita si coni 
porta In modo meschino MI sem 
bra davvero azzeccata ed efficace 
1 Immagine che ne da Marcello 
Marchesi celebre al suoi lempl per 
I umorismo, autore appunto del 
proverbici "La superbia andò a ca­
vallo e tomo a piedi II superbo è 
inevitabilmente alla line sconfìtto 
ed umiliato» 

(H «wtrU M M rMontnH • co-
noMhitl moto? Qwl * la earat-
tartarica die più la eototaea « 
un «*«rbo? 

Ne ho conosciuto moltissimi ed 
Ito subito cercato di non liequen 
tarli sono Insopportabili Cosi 
tronfi e pieni di se Non ho mai 
conosciuto una persona superba 
die (osse anche Intelligente Ecco 
I superbi non sono mai intelllgen 
11 Come ha scrìtto recentemente 
su .Repubblica I attore Rai Vallo­
ne si tratta di «nullalencnti menta 
II» 

Oftfuhl tornk P H H I M chi pb 
MWWMW H teck» * quoto * 
A) ««pHalaT CotpItM qiMfch» 
clan» toohrhi In parUoolara? 

Sono quasi sempre tronfi e super 
hi gli uomini che hanno II potere 
In Italia Costoro si fanno vanto di 
|>ossedere la venta non tollerano 
le critiche e dispreizano gli altri 
l>erchè secondo loro non sono In 
grado di capirli 

Danti 4 kidalganta vanta I w 
DMM. l i canata H ftwatorto 
monti» tpadfee* • • M m o he* 
ti, mMhMl, Intuito*!, goletl, o 
avari. La Saito NublANie boNò 
• condanno eamt auparM nwW 
HmM di «tatua, porci* oaava-
r» iwattlgar» • tMtoro I mortori 

«INZIA 
•oHIMwno. Tocco affa Contro­
riforma catalogata I peccati e 
faro dola Superbia II primo di 
•uaMcapttaH. Morta moUfkno 
•uML nel lattili, por qutUo ni­
do. Ora, corno dtfHre I tuperH 
del «orni neotri? Vene « loro «I 
pu»eeHmkMtal(ontl? 

Oggi è 11 peccato di chi vuole eie 
vaisi In modo spesso ridicolo e 
penoso È il peccalo delle mezze 
calzette dichiedaweropocoma 
presume di essere molto Ma non 
provo indulgenza per loro Se 
penso ad un superbo oggi mi vie 
ne m mente il presidente dei con 
sigilo Silvio Berlusconi 

Panni proprio SMo Borlueco-
«17 

Lui È II campione dei superbi È 
I esempio vivente I tmpersonifica 
zkme di questo vizio Dice banali 
ta sciocchezze cose ndicole ed 
ovvie spacciandole per gran* ve 
riti ^convinto di essere il miglio­
re chissà poi perchè Accusa tutti 
di non capirlo di deformare il suo 
pensiero e la verità di cui solo lui 
è naturalmente il depositano 

Inoomma, te non Die, afcnento 
-l'imtodalSicMn".-

Appunto E crede anche di piace­
te a tutti È addirittura convinto di 
saper raccontare te barzellette e 
sta 11 ad ammana irce le dite he dai 
teleschermi! Non solo non lamio 
mai ridere ma lui non sa neanche 
racconlarle eppure insiste Poi 
basta vedere i personaggi (l i tui si 
circonda Ulta madonna gesù 

Cooa non lo place del uttou-
gotarlo alle prooMoma del Con-
•WkYF 

L ho visto la sera della prima alla 
Scala tutloquel cerone sul viso 

H tuperbo e anche arrogante? 
SI certamente Proprio perche la 
smisurata idea che ha di sé si ac 
compagna con il disprezzo per gli 
altri 

Un peccato phi muchno o fem-
mlnfle? 

Decisamente maschile per me 
Forse perchè ho conosciuto so 
prattutto uomini superbi Certo 
esistono anche dotine superbe 
Ma appunlo la mia personale 
esperienza mi fa subito collegare 
la superbia ai maschi 

ROMANO 
È facile capire che *f ha a che 
farà con Maaparbo? 

Ricordo un viaggio negli Stati Lini 
ti in Texas. Conobbi una ncca fa 
miglia che viveva in una ndicola 
villa che nproduceva iITnanon Si 
davano da fare a spiegarmi olle 
riuscivano a dormire solo con len­
zuola di raso e di seta che assu 
mevano solo cuochi e camerieri 
che aveva servito -almeno' dal 
Rotschild Isuperbi si rannodassi 
ficare subito anclie nelle piccole 
cose tanto amai» esibire la loro 
pochezza 

Forte pll che tuperH etano dei 
ihkcoHMwbT 

lo non ci vedo differenza II super 
bo e lo snob sono parenti molti 
stretti se non addirittura un tutt u 
no 

n dliprono nono gH «Uri, verso 
chi è drwrto da se porta Inerita-
burnente al taoismo? Lei daflm-
(ebbe un wpwbo anche come 
aa rodata? 

Certo Quando parli dal presup­
posto che gli altri non sonolngra 
do di capire perthe infer ori arri 
vi subilo al razzismo. Diventa una 
sirada obbligata senza list ite Tu 
in allo gli altmn basso A loro de­
dichi solo il tuo disprezao 

Un ritrotto Impunto del super­
bo: prewMHona * si e niente hi-
tell|onia, tnobMsmo, anoean-
za; raahmo. n questo compio-
riarto nefasto cosa IlataatMIsce 
ri più? 

Tutto visto che si accompagnano 
e si legano indissolubilmente Ma 
se per la loro •nullità mentale» 
posso provare anche un briciolo 
di pena la loro arroganza il loro 
disprezzo per gli altn mi è insop 
portabile lldisprezzoperghallr e 
un segno di inciviltà è mlollerabi 
le 

È posiMle ragionare con un su­
peri»? bel he mal Ingaggiato 
una dHWuislorio con un superno 
o ha rinunciati} trovando la cosa 
mutue? 

No e inutile Come lio dello ali 
nizio quando conosco un super 
bo e purtroppo ne ho incontrali 
molli evito accuratamente di fre­
quentarlo E una conBoindicazio 
ne indispensabile 

Attenti alle differenze: l'artista, il ribelle sono altra cosa 

Ai confini dell'eccentrico 
m Esisto una sottile differenza 
nel significato dato alia superbia 
ni quanto atteggiamento com-
porlamenlale verso I esterno gli 
altri inferiori osupenori che sia­
no e il suo significato leologk.0 
Per la Chiesa la superbia è II po­
mo del vizi capitali il più grave 
quindi perchò essa sostiene la 
propria supenonta al punto da 
non nmnoscero piti I autorità e 
la deferenza dovuta a Dio Non 6 
Importante dunque II male arre­
cato agli unminl ma il male arre-
culo a Dio 1 umilia importa laJ 
dove rappresenta il piegarsi alla 
volontà divina senza ribellione 
Umiltà come umiliazione/ 

Lo «guardoa terra 
Dante punisce 1 superbi tacen 

doli camminare, con lo sguardo 
rivolto a terra schiacciati da enor 
mi posi che- li cosinngono a stri 
sciare pentiti della loro protèrvia 
U spingo a chiedere perdono 
con un padre nosiro ricreato per 
I occasione e ci fornisce un elen-

VAUMAVIOAHÒ 
co dettagliato di chi nella Stona 
hapeccato parlendodaLucifero 
edaNembrot ilcostrutloredella 
Torre di Babele fino a Saul e 
Aracne fa parlare (Merisi da 
Gubbio della vanagloria di Cini i 
bue sopplanlato da Giotto e Gui 
nizzelli da Cavalcatili e passa di 
sinvoltamente dalle pietre miliari 
del mito e dei tempi dei tempi 
per arrivare a colpire anche I arte 
che meglio conosce Giunge lui 
stesso a conlessare di aver biso­
gno dell Angelo che gli cancelli 
dalla Ironie II primo e oneroso 
peccato capitale per permettergli 
diproseguiretlcammino 

Francamente davanti a altri 
peggiori peccali che attanaglia 
no I uomo la superbia diventa 
quasi eccentricità e forse ha in 
séuna funzione destnbihzzatncc 
Se pensiamo a Promeleo certa 
mente un tipo piuttosto superbo 
ci si chiede al pari di Goethe e 
Shelley se in quel caso II vizio 
non diventi una teglltlma aspira 
itone pur nel! uso smodalo che il 

fratello di Atlante fa della sua 
straordinaria intelligenza e pas 
sione 

Il ribelle 
11 Prometeo di Goethe di I 1771 

è uno dei manifesti dello Slumi 
und Drang Prometeo è anche il 
creatore degli uomini latti a sua 
somiglianza e loro maestro colui 
che osa sfidari I automa degli 
dei (e come sappiamo verrà pu 
mio da Giove elle lo larà inclini 
dare sul Caucaso e gli farcì dira 
rare conimuamente il legalo clic 
ogni volta ricresce da unaqui 
la) Assumequiunavalenzadili 
gura nbelle smaniosa acuta 
che combatte contro un dio as-
solulislico Chiari i nlcnmenti alla 
situazione politica dell epoca Al 
trettanto chiare già nel titolo op­
posto a fischilo sono le mtenzio 
ni sovversive di I Promcteus Un 
bound dove Sin lley ilvero poeta 
cosimi loro definito eia Shaflesbu 
ry mischiando mito e allegoria 
politica afironla II problema della 

Camilla Cedema «giudica» il peccato di Satana 
«Oggi è il più fatuo, banale e irritante di tutti» 

I l luni 0altra partequeslosfug 
R li ilk Risole imposte trova un 
p iraifoiu azzeccato proprio in 
tnii UIL quando nel discorso del 
1"~1 sul drammaturgo inglese ai 
fumi die Shakespeare potevo 
auvuyjK tonPrometeo 

La carica artìstica 
Csisit quindi un elemento sov 

wrtiion che necessitò della su 
|n rbi.. m.i e forse giuslifie ìbilc 
•Jilii dal Renine dal ruolo ertali 
vothi sisetglit di vivere nel prò 
priti mondo La canta diromper 
ti dei rinnovamenti artistici pog 
già sptsso su una consistente 
i onsiU.tr mone del proprio io E 
IIISCL come opposizione allo 
si ibilitu al consueto al tradizio 
nali ili oppressivo canoni alla 
di te un in azione slalieadi ugole 
I i lenii nlo stipi rbo e quindi lui 
k r bili qinndo e esagerata au 
loslim i the pcroconduiouosa 
re. ( nscliMrc I inosabile t deve 
ilare ini imbioIeccellenza 

Vtorclsumrlh tlieiva che i c 

una vuliiltà anthe nell aulodeni 
grazione E Schopenauer senza 
pi li sulla lingua e certamente 
lontano dakora di elogi del con 
trallare delta superiiia la mode­
stia -jislene\a che la virtù della 
modestia ò un invenzione die 
turile! uliicaglisto Iti 

Certo «superbo" come aggetti 
ve. viene correttamente usato 
nella definizione di nalura o di 
arte in quanto rifcrilo a un unico 
est mphrc ilei suo genere Raro 
slraoidinano 

L'arroganza 
Tuli altro e il discolpo quando 

esulando d i ligure mitiche e lei 
tc-rarie si entra ni 1 lampo della 
vita sonale e si parla di politica 
di uomini the li inno lu respon 
saliiltó ih giA-ernare un paese 
Allora il disi orso sulla «superbia 
luto pnma assomiglia a un gio 
co uiigiocodovesonochiaiviale 
in e ÌUSU menli sopraffine come i 
[IOLII menzionili che integrano 
il proprio mlimo il proprio cor 
vello le proprie idee in un uni 

cum E la superbia giace come 
un fondale buio da cui spunt. la 
ttma tenibile e aguzza di un ice 
berg noli inumo In politica l inti 
mo deve contale mollo meno 
Perche in politica la superbia di 
venta arroganza diventa oppres­
sione diventi ottusa pretesa di 
imporre il polere Li superbia è 
un aspello talmmte eliderne del­
la personalità da non poterlo na 
scondere è molto più della pun-
la di un iceberg E si porla dietro 
una massa violenta e intoni ralla-
bile che distrugge chi leva nitori 
Ira La superbia personale irasle 
nla in politica impedisce quell u 
mi Ita che Simone Weil chiama 
nò più no meno il saiier prestare 
attenzione alle cose Alle cose di 
tulli non solo alle propue Lt isti 
dizioni non hanno bisogno del 
lesallazionedell io I! laonima 
tenadict »Luomotapieesiari­
soluto ma non millantatore sia 
risoluto ma non (unlarone sia n-
solulo ma non altero Sia risoluto 
per necessita 'ila risolulo senza 
violenza" 

ARCHIVI 
M I M O «IMVMMUOLO 

Lucifera 
L'ombra 
del buon Dio 
Povero Lucifero angelo -portatole 
di luce» Costretto a cantare le lodi 
del suo creatore Tanto valeva non 
larlocoslbelloiEinvece inevitabil­
mente Lucifero si nbeilo E. come 
racconta la Bibbia fu precipitato 
nel fondo degli inferi Pernenierge-
ne nei secoli sotto altri nomi Sala 
na Belzebù Meftstofile Da allora 
I angelo ribelle divenne «uomo 
d affari del buon Dio» Meglio che 
corifeo Si conquisto un onesto rm 
piego faceva il male per far tnon 
fare il bene nella stona Parola di 
Goethe E di Croce E parola di 
Nietzsche Che vide nel diavolo la 
controfigura di Dio santificando 
cosi la sua antica superbia. 

IIJ$©n$..„ 
E // VIZIO 
capitale 
La superbia dunque e vizio capila 
le. Per la teologia cattolica significa 
affermale la propria eccellenza 
Disconoscendo ogni dipendenza 
da Dio II leone invece e I allego­
ria con cui Dante nella Commedia 
descrive la superbia Perù m Dante 
I superbi non vanno al) inferno, 
bensì in Purgatorio Sono in lista 
d attesa per il Paradiso Come Ulis­
se «Fatti non foste a viver come 
bruti ma per servir virtute e cono­
scenza» ricordate '' insomma la 
conoscenza nobilita la superbia 

|Gracl 
fra Vons 
eDike 
Vbns un andar oltre la misura 
umana Dlke la giustizia restaura­
la Sono le due scansioni chiave 
della tragedia eschilea Quando in 
temene la pnma immancabil­
mente scatta anche la seconda È il 
movimento della nemesi tramile 
cui I insolenzà contro gli dei viene 
punita Come capita a Serse e a 
Prometeo E la colpa è individuale 
e collettiva Si tran-ina per genera 
noni Proprio come nelle maledt 
zioni bibliche Sebbene Ciò avveri 
ga Ira i Greci in un ntmo etemo 
Seraa trionfo dna le del Bene 

Lutero 
Od/ava 
/a volontà 
Già quel monaco incendiano 
odiava con tutte le sue forze la sola 
idea di una •volontà» divergente da 
quella divina Era questa per lui 
I essenza del peccato credere di 
poter far da soli DI potersi «menta 
re» la «grazia» Insomma la super 
bla umana era il culmine dell acne 
zione Per Lutero bisognava anni 
chilire dentro di sé la volontà rico­
noscersi un nulla dinanzi ali imma 
ne potenza di Dio Ma per uno dei 
paradossi della storia II gigantesco 
atto di contrizione luterano si tra­
sformò in un formidabile attacco 
contro I automa e la tradizione 11 
•libera esame» tenne a battesimo 
lo spinto critico e la formazione del 
soggetto moderno 

Montaigne. _____ 
Contro dogmi 
e intolleranze 
Nel tardo cinquecento mentre Im 
perversavano le guerre d I religione 
la nflessiorte sulla superbia luone-
sce dalle secche teologiche Infatti 
la superbia diviene un ipetroha 
deli immaginazione una specie di 
malattia degli umori vitali Montai 
gne nei suoi Saggi non fa altro che 
combalterla Acominciare dai suol 
travestimenti più insidiosi la pe 
dantena dogmatica I antropocen 
tnsmo il fanatismo religioso lacu 
pidigla di onori e ricchezze Un 
puntodivtstanondissirmle ametà 
seicento ebbe a nguanJo il duca 
Francois di La Rocheloucauld An 
stocratico spadaccino cortigiano 
astuto Con una differenza Per il 
duca la superbia era un male inevi 
labile da curare in sol modo fame 
spreco con intelligenza 

pnni|w|_enz« 
Contrappasso 
e dialettica 
Diceva II duca di La Rochefou 
caukl «Lodare esageratamente un 
principe significa ingiuriarlo impu 
nemente» Infatti chi presume tròp­
po di se diventa schiavo dei suoi 
adulaton Come i re assoluti Iran 
cesi Di CUI 11 duca a modo suo 
presagiva la rovina Pervladmnro 
rescuimento psico storico alfine a 
quello della dialettica hegeliana E 
cioè il vero padrone inconscio del 
signore È il servo Prima o poi seat 
(era anche in lui I «effetto lucifero-
E magan chissà con un pò di cau 
tela ifscrvo potrebbe anche non fi 
mre a|| inferno 

http://onsiU.tr


Scienze&Ambiente 
TIGJJNIMPQ ̂ EDUCAZIONE... I luoghi per non perdersi 
nUUMItCOTOMUCCI /^teologo 

Il proftHore ha ripreso mio 
•gito B M C M contimi ava a 
ptrtan della mtttria 
|mc*(l*tte col compagno. 

A SCUOLA It classi sono lune uguali gli 
studenti nmaiigono per (ulta la mattina 
la nel loro banco Ogni ora esce un mse 

gnanlu nt entra un altro si ripone un libro se 
ne lira luori un alito e questi semplici talli do 
vrebbero provocare un cambiamento comples 
so e radicate Ad ogni cambiamento di materi i 
dovrebbe rambnre il quadro culturale di nfen 
mento il vocabolario I dileggiamento spesso il 
periodo storico Non e facile ch< lutto questo 

avvenga in poc hi minuti e senza cambiare nien 
te Gli allicviconmaggion problemi rischiano di 
non capire e di non tarsi capire di ottenere va 
lutazioni negaiveed peggiorare ogni giorno la 
lorocapacità di seguire la scuola isuoi ritmi le 
<ue slrane ndueste Perche i.on (are in modo 
die la scuola se veramente vuol essere lascuo 
la d tulli renda il più tacile possibile ta v la dei 
suoi allievi7Prenderne ad esempio tacasa ma 
anche le sedi delia ricerca i luoghi dove le co 
noscenzesicostruisconoesi usano per davve­

ro la scuola potrebbe articolare e differenziare i 
suoi ambienti per le diverse funzioni Potrebbe 
trasformare le sue aule in loboraton Non ag 
giungere laboratori alle aule come in alcuni ca 
si già si la ma trasformate le aule in Laboratori 
Gli allievi passeranno da ui laboratorio ali allro 
per lare attivila disciplinari diverse I laboraton 
saranno profondamente diversi ricchi e moti 
vanti Faciliteranno I ingresso nelle caratteristi 
clie di ciascun ambito permetteranno posture 
e comportamenti diversi oftnranno materiali e 
sliumentì diversi costruiranno climi diversi 11 
laboratorio di lingua saia un luogo pieno di li 
bri dizionari strumenti per la scultura (dalla 
penna ai computer) tavoli ecc fi laboraiono 

di musica sarà un luogo raccolto con luce soffu 
sa con un tappeto per terra per sedersi stai 
menti per I ascollo raccolledi dischi strumenti 
musicali ecc II laboraiono di arte sarà invece 
pieno di luce di colore un omaggio al bel lo al 
la creatività Avrà carrelli con i vari materiali 
espiessrviesedidilavoroaparele sulpavimen 
to o su tavoli II laboratorio di scienze naturali 
sarà la sede della vita con microamUenti alle­
vamenti coltivazioni libri specializzati stru 
menti per vedere meglio strumenti di misura 
ecc 5eci [ossero luoghi diversi perfarecosed 
veise torse ci sarebbero meno allievi che non 
capiscono che non si mtovano che si perdo 
no 

RICERCA. Il Cnr centralista 

Una riforma 
federale 
per la scienza 
"Università e ricerca Le nuove condizioni dello sviluppo» 
Il gruppo dei Progressisti organizza, venerdì e sabato pros­
simi a Napoli presso L Istituto italiano per gli studi filosofi 
ci, un convegno sulla necessaria riforma della ricerca 
scientifica in Italia Un tema decisivo per il futuro culturale 
e anche economico del paese II Consiglio nazionale del­
le ricerche è uno dei luoghi principali dove si svolge que 
sta ricerca Eccoaleuneideeperunanforma 

ANTONIO NAVMMtt 
ai Nel mesi scorsi la Questione 
della riorganizzazione delia ricerca 
pura e applicala in Italia è venula 
prepotentemente alla riballa Le 
pale miche di agni tipo e dimensio­
ne hanno però reso evidente che e 
necessario un Importante lavoro di 
preparazione prima di andare a 
toccale un settore vitale per la per 
manenza dell Itala Wl novero dei 
paesi civili La prima esternazione 
del ministro Coutil sulla necessita 
di riorganizzare il comparto della 
ricerca pubblica in Italia ha avuto il 
merito di riaprire la discussione su 
questo settore che si dibatte da 
moHl anni in una crisi strategica e 
congiunturale Come sia succe­
dendo spesso però negli ultimi 
tempi le prospettive avanzate 
oscillano tra una riorganizzazione 
a sciabolate e una supina difesa 
dell esistente Per evitare di rima 
nere schiacciati da questa forbice 
credo sia necessario aprire un di 
ballilo senza preconcetti che ci 
permetta di cogliere questa occa­
sione di rinnovamenio senza cede­
re a spinte radicaleggiarti che in 
un settore delicato come questo 
avrebbero effetti devastami In so 
stanza II ministro Gnuttl dice che 
la produttività deila ncerca è bassa 
prallcamonte senza ncadute per il 
paese II rapporto tra ncerca di ba­
se e ricerca applicata à già sialo di 
scusso e ancora certamente se ne 
disutera e mi sembra che nessuno 
voglia arrivare allo smembramento 
della ncerca di base in Italia ma il 
problema deli organizzazione del 
la ritma ha ricevuto meno atten 
zlone Bisognerebbe cominciare a 
ragionate su un modello di orga 
nutazione della ricerca diverso 
dall attuale e pio vicino agli stan­
dard americani ed europei Senza 
entrare nella questione dellam 
montare totale del finanziamenti 
che sono pochi e al di sotto della 
media del pesi industnallzzati ri 
mane 11 dubbio se i fondi esistenti 
vengono usufruiti al meglio 

Nel caso del Consiglio nazionale 
delle ricerche il più grosso ente di 
ricerca pubblico Italiano il regola 
mento amministrali™ è stato pre­
so più o meno di peso dalle altre 
amministrazioni alatali con 11 nsul 
tato che la gestione amministrativa 
fl lortemenie centralizzata e ogni 
pia pkxolo atto deve passare per 
! approvazione di uno ma più 

rsso parecchi organi collegiali 
ontrollo centrali a Roma 

Quesla situazione si è aggravala 
con la crisi dei finanziamenti cen 
trai! che ha spinto gli Istituti e i n 
cercatori degli islltutl a cercare li 
nanzlamemrfuon dal Cnr Questo 
sforzo e stato premiato spesso da 
un certo successo perché la strul 
lura a macchia di leopardo della n 
cerca Italiana associa centri di oc 
cedenza mondiali a situazioni pra 
llcamente assistenziali Tutlavla la 
macchina amministrativo non e 
pensata per la gestione dinamica 
eli connati! e coritrattlnl di questo 
llpo ma pr* I erogazione di fondi 
possibilmente una volta 1 anno da 
Roma 1 ricercatori vuiigonoquindi 
stralli Ira due wlnte contrapposte 
da un lato gli si <l*e di far da Im 
lacndltorl (Ièlla rleenu o quindi di 
non comare su hK uri tlnanzlamen 
ti ugni anno dall altra parte si vo 

girano continuare a gestire i fondi 
provenienti da contratti esterni con 
lestesseproceduredipnma llpas 
saggio da un modello di scienza fi 
nanzlata in modo fisso in inglese 
si dice hard money fondi duri ad 
una finanziata in modo competiti 
vo che in inglese si chiama soli 
nionev fondi solfici porta con sé 
la necessita per il responsabile del 
la ricerca di avere il conliollo in 
modo flessibile della spesa dei fon 
di del conlratto ivi incluse assun 
zionl a termine altrimenti e chiaro 
che è difficile garantire il successo 
del progetto 

Per passare ad un sistema di fi 
nanziamento competitivo della ri 
cerca in Italia bisognerebbe quindi 
alleggerire il Cnr e rafforzare i suoi 
compiti di Indirizzo e npartizione 
delle risorse che elabori i piogr 
marni nazionali e metta a punto le 
offerte di proposte di ricerca (Cali 
(or Proposai) sulle quali ivan grup­
pi di ncerca potranno presentare 
nctileste che verranno finanzile in 
modo competitivo dopo essere 
state valutate da altri tecnici (peer 
renew) anche stranieri Un tale 
Cnr -leggero- avrebbe il compirò di 
preparare la programmazione 
scientifica a grandi linee assieu 
rando una disponibilità di risorse 
su base competitiva e continuativa 
anno per anno Gli istituii dovreb­
bero avere come in pratica già 
adesso accade una piccola parte 
del budget garantito dal Cnr cen 
trale ma almmenti dovrebbero 
cercale fondi per la ncerca sul 
•mercato* e cioè nei programmi di 
finanziamento competitivo istituiti 
dal Cnr stesso dalle agenzie euro­
pee dall industria eie 

Il Cnr dovrebbe inoltre richiede­
re per i progetti svolli nei suoi labo 
raion un ouerhead cioè un sovrap­
prezzo forfetiario per le risorse 
messe a disposizione dall ente 
Parte di questo overhwd dovrebbe 
tornare agli istituti per formare un 

Solinone finanziano e per contn 
uire alla gestione generale dell i 

slllulo Negli Stati Unni loeerhead 
oscilla a seconda dell importanza 
delle università o del centro di n 
ceiva si va dal 63* dell Ivy League 
al45S.delle università statali bui 
che recentemente ,ia in allo una 
tendenza verso I abbattimento di 
questi valori ingenerale si fa fama 
ad andare sotto il 5T/A penlCnrun 
Qverhaidde\ 25 sarebbe ragione 
TOle Per esemplo In questo caso 
nell ipotesi di un budget di un oro 
geltodi ncerca di l(Kl milioni ileo 
sto da nehiede-re ali agenzia ester 
na sarebbe di 12? milioni di cui 
100 da Impiegare direttamente per 
lo svolgimento del lavoro e 25 da 
veliate al Cnr a Roma di questi 
poi una parte per esempio 5 mi 
lioni dovrebbe tornare ali istituto 
per essere utilizzala nella geslione 
generale dell Ismuto 

Il Cnr diviso in Diretlorati» di 
questo tipo ciascuno con compc 
lenza propria e responsabilità ricci 
nosewte e chiare verso l utilizzo 
del budgel assegnatogli nuseircb 
be a funzionare da moltiplicatene 
aiutando e sostenendo in modo r i 
zinnale la ricerca degli Istillili i i n 
cercatori imiicgnali nella e K-HO ai 
londt sarebbero unno abbandu 
nati a se1 sfca.y 

ONCOLOGIA. Polemiche su UK101, il presunto farmaco messo a punto a Milano 

Una proteina scorretta contro i tumori 
• No non si può scherzare sul 
cancro Una malattia ad alto jin 
palio emotivo e sociale Checolpl 
sce e molto spesso uccide milioni 
di persone ogni anno nel mondo 
Che ferisce mihonidi famiglie E ne 
sconvolge la vita No davvero non 
si putì scherzare sul cancro Non si 
possono creare facili illusioni con 
false promesse Nemmeno per 
amore di scoop 

Mana Ines Colnaghi Presidente 
del Gruppo Cooperazione in Im 
mimologia Lorenzo Moretta Presi 
dente della Società Italiana di Im 
mimologia e lmmunopatologia 
Franco Rilke Presidente della So 
cieta Inlaliana di Cancerologia e 
Sergio Del Gracco Presidente della 
Società Italiana di Allergologia e 
Immunologia Clinica ci vanno già 
duro nel loro comu meato congiun 
lo contro quell annuncio dato da 
giornali e TV che altnbuisce virtù 
laumaturgiche ad una proteina la 
UK10I e promehe una nuova efli 
cace terapia su basi immunologi 
che contro i tumon Una Terapia 
che sarebbe slata messa a punto 
da Alberto Bartorelli professore 
Associato dell università di Milano 

Ce I hanno i quattro rappresen 

ASTROFISICA 

Una grande 
collisione 
tra galassie 
• Hubble ti telescopio spaziale 
ha rcgisrtato una collisione Ira due 
galassie avvenuta in una lontana 
costellazione permettendo cosi di 
comprendere meglio tongine del 
k sielle in seguito a questo gigante 
scosconlro Lo ha annunciato len 
la Nasa I ente spaziale americano 
che insieme ali Agi IUI<I spaziale 
ciiiopea (Esa| gestisce il piogram 
ma Hubble Un imm usine registra 
t i da Hubble il Ifi ottobre «orso 
mostra una collisione frontale a 
nn i 51)11 milioni eli anni luce dalla. 
Terra nella ciistcll iziunc dello 
<Hullnn; fra dut galisse La colli 
sionc h i prodotto un colossale le 
numerai di -tsum un cosmico» at 
tomo .il punto di scontro cht si e 
propagalo noli universo alla veloci 
là di 12(1 flIKI e hilnmctri ali ora e Ila 
provocalo ntl l i sua scia la niseita 
di diversi miliardi di sitile 
La fui" i colori fornisci ani he no 
(ovoli di ti igli sul ime lisi della gli 
lassi i 

tari delle Società Scientifiche coin 
volle nella quotidiana lotta contro 
il cancro con la scorretta intornia 
zione medico-scientifica Quindi 
connoigiomalisti Ma non solo 

Sollevano obiezioni di mento e 
di metodo Che vanno ben al di la 
del caso specifico E che ci nchia 
mano lutti giornalisti ncercalon 
ed autorità sanitaria ad una più 
consapevole elica delle nostre n 
spetllré professioni 

Vediamole dunque queste 
obiezioni Perche hanno una vali 
dita generale che si somma senza 
sminuirla a quella specifica 

Il giudizio scientifico sulla nuova 
terapia si deve basare su tre arucoli 
pubblicali di recente da Alberto 
Bartorellt mi Journal ofTnmoi Mar 
tos in Oncotogy Ma la rivista so­
stengono Colnaghi Moretta Rilke 
eDelGiacco èipooonotaallaco-
mumlà nazionale e intemazionale 
degli oncologi e degli immunologi» 
e -non compare nell elenco delle 
miste nconosciule come autorevo 
li nelcampodellanceica» Lanuo 
va terapia dunque nonèalbstalo 
credibile In senso strettamente 
scientifico Perchè secondo le re 
gole non senile della comunicazio 

STELLE 

Supernova 
ecco come 
si formano 
• L esplosione di una supernova 
e conseguenza dell improvviso e 
intensissimo riscaldamelo di gas 
Ireddi che entrano in conlatto con 
il nucleo di unastella gigante E la 
conclusione a cui sono giunti degli 
scienziati americani dopo aver svi 
luppalo un nuovo modtllo evoluti 
vo delle supernove servendosi di 
mi supireomputer -Per la prima 
volta pensiamodiaverccompreso 
come si producono le esplosioni-
ha dello Ale\ Rlippenko dell Uni 
versila di Berkeley (California) du 
tante una riunione dell Associazio 
ne n.izion ile d astronomia a Tui. 
son | Arizona 1 Nel turo modello 
gli astronomi hanno concluso the 
nelle ulllme frazioni di secondo e 
il riscalda mei ilo dei i,as Ireddi che 
entrano in coni ilio con il nucleo 
della supernova (dove li lempiri 
turi si iggnani sui miliardi rii ign 
di) a provile in Implosione 

ne nel b scienza unancercaècre 
dibile solo quando ha superato la 
«peerreview. ilvagliodi unoopiu 
col leghi autorevoli ed anonimi ed 
è stata così pubblicala da una rivi 
sta che la comunità scientifica rico­
nosce appunto come autorevole 

È questa una obiezione di me 
lodo Che non vale solo per i ricer 
caton Ma anche per i giornalisti 
Che tra i loro doveri hannoquello 
del coni rollo della fonte 

I qualtro presidenti tutlavia non 
si limitano al metodo Entrano nel 
memo della ncerca (e quindi della 
notizia) 

La proteina UKIOI sostengono 
dimostra una debole attività anlitu 
morale su un solo tipo di tumore 
in un solo espenmento e in una so­
la specie animale «L evidenza del 
I effetto antineoplastico e dunque 
insufficiente» Nessuno allo stato 
puO affermare (come è stato falto 
da alcuni media) che abbiamo a 
portala di manoun nuovo efficace 
farmaco capace di far regredire i 
tumori e infine battere il cancro 
Nessuno può alimentare illusioni 
l eventuale efficacia farmacologica 
della proteina va dimostrata con 
-ulteiron e approfondili studi negli 
animali e in vitro» 

Eppure seconda obiezione di 

VIDEO 

Un sistema 
per registrare 
senza spot 
• Esistono ancora gli inventori 
almeno negli Stali Uniti Uno di 
questi ha messo a punto un siste 
ma per registrale dalla tv i film 
escludendo la pubblicità II siste 
ma battezzato "Commercial (re» 
(ovvero senza pubblicità) funzio­
na «leggendo- il brevissimo foto 
aramma monocolore filigli Usa è 
nero in Irane la blu j che precedi 
e segue gli spot e interrompendo la 
videoregistrazione e npiendendota 
a pubbliiità Ini idi I invenzione 
sperimentala n un grande albergo 
(li Las Vegas i> staUi acquistata dal 
l i Thompson che vuole lanciarlo 
sul menato Allo sialo attuale delta 
ricerca il tominereiallree d'Urna 
giranzia del 9"5 |nor tenlo e il suo 
inventore lerrv Jggulden stt cor 
eando di venelerlo perielio Resta 
dieapin si le reti tv non tioveran 
no un snioma per «binare- qui sta 
ditesaattlt puhblmla 

memo sulla base dt quella debole 
evidenza la proteina è stala usata 
»in segreto- su un elevato numero 
di uomini e donne ammalati di 
cancro Secche e senza bisogno di 
qualsiasi commento le domande 
dei quattro presidenti ma i pazien 
li sono stali informati' E quale co 
mitato scientifico o eneo ha appio 
vato la sperimentazione' 

Terza obiezione di mento Al 
berlo Bartoielli sostiene «che il 6f? 
dei pazienti avrebbe risposto alla 
terapia Tuttavia concludono Ma 
ria Ines Colnaghi e colleglli «per 
valutare questa risposta è stalo 
usato un metodo scientificamente 
in accertabile» Insomma "i risultati 
clinici non sono valutabili» 

Nuova domanda di metodo Ri 
volta quesla volta alMinlstrodella 
Sanità Come mai il Ministro ha au 
ratizzalo una s mile sperimentazio­
ne clinica' Ammesso come affer 
malo da giornali e TV che l auto 
rizza/ione e i sn mai srata 

»Le nosrre Società dunque si 
rammaricano conclude il comuni 
calo congiunto dei quattro »per 
una noliziache periesponsabilita 
di chi I ha data e di come I badata 
ha acceso inolili speranze nei ma 
lati di cancro e ne loro parenti In 
latti anche se una spcnmeiitazio 

ne clinica fosse giustificala ritenta 
mo che il suo fragoroso annuncio 
ali inizio pnmaenon dopoché se 
ne conoscano i risultali sia alme­
no discutibile e poco responsabile 
da parte degli autori e di alcuni 
mass media» 

Il rimprovero anzi la rcpnmen 
da non poteva essere più secca e 
precisa E più attuale Perchè in 
questi giorni alimentata da ncer 
calori più o meno allarmati nlan 
ciala da aulonlà sanitarie in modi 
piùo meno prudente resa fragoro­
sa da mezzi di comunicazioni di 
massa più o meno responsabili 
I informazione medico-scientifica 
corre sulle pagine del giornali e 
guadagna ampi spazi sul video al 
la nceica unicamente del < lamoro-
so Cosi SI annunciano tannaci che 
fanno regredire il cancro ed elisir 
di lunga vita Pietre filosofali della 
medicina e macchine dal moto 
perpetuo deila biologia Incuranti 
dellenca delle professionalità 
coinvolte Incuranti del diritto dei 
cittadino ad avere notizie affidabili 
e controllate E incuranti sopranni 
to dei danni samtariepsicologici 
che possono essere causati ai pa 
ztenti e ai taro familiari 

Fermiamoci tutti un momento E 
riflettiamo 

IL NUOVO CD DI PAOLO P1ETRANGELI 

IANTI CONTESSE 
& CONTI 
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IL DISCO. Esce «Bella stronza» del cantante, ed e polemica. Titolo scandalo o titolo furbo? 

Masini & C. 
sono solo 
parolacce 

•naepmuoiNi 
• MILANO Doveva essere una 
sorpresa ma qualcuno ha rovinato 
la festa Cosl Bella stroma tl nuovo 
singoto di Marco Masini, non £ 
esatlaroenle un botlo clamofoso di 
novitfi la notizia dell imrmnenle 
titolo a effetto era gli Irapelata al-
meno un paio di mesi fa, provo-
cando 1'imtazlone del focoso to-
siano Gtancarlo Blgaizl, paroliere 
di Masini Ma ora siamo alia rasa 
del coml Esce il pezzo tanto alle-
so ten sera presentaio In tv alia 
cote di re Baudo che si preslera 
came owio batuslrada all album a 
ruota Intilolato II cteio delta Vergi 
ne 

Eccocl qua allora, a parlare di 
questa rancorosa ballata esplosio-
ne di un innamorala comuto e 
manlato da una partner senza 
troppl scrupoll Are:!, per dlila hit-
la una«bellastronza> chealseriO-
mento vero prelerlsce U colore dei 
soldi Insomma I avete capilo Ma­
sini e uno che la prende di petto 
Una buona parolaccia e via veiso 
le classiiKhe Chiarochellpensie 
10 corre al passalo exploit del can 
tante horentlno quel Valtanatlo 
gridato a squarciagola a una mas-
sa dl nemlci piu o meno reali Uil 
ID defmlva uno sfogo necessario 
dnpoanmdioffeseeangosce aim 
Ihanno visto come unelhcaie 
stralegla promozionale Alia fine 
comunque II disco ha vendute 
molllssinio E tedele al motto 
•squadia che vmce non si cambia» 
(» alllmllc simodificaappenaun 
po) Masini lento oggi il bis. Titolo 
lone the attira I allenzrone fa par 
lam E, magaii (alunoi slcuraroen 
te) vendete dischi Forse anche 
con In nostra (invotontana) com 
ptala 

Ma conosclamo Masini e sap 
plamo che cl asppKa al varco per 
nmpioveiaici -Ecco, avete partato 
solo del Molo le canzani non le 
avete neanche ascohate- ci sem 
bra gia di sentirlo Calma Perche 
Invete 1 album I abbiamo orei 
chialo bene. E d hadeluso. None 
che cl aspellassimo It nuovo Sgt 
Ripper^t, inlendlamoci Peio Mas 
ni ci aveva piomesso qualcosa dl 
meglio In Germanla durante un 
tout proinozlonale aveva rlscoper 
to una vena piu diietta e splgllaia 
quasi rock, la slessa che avrebbe 
dovuto animate anche II nuovo la-
voro E, Invece ntioviamo aneoia 
le sollte melodle sanremes la vo­
ce soHerta profusions diaichl eta 
stlete Ollunicibuilumidlcambla 
mento musicale li scovtamo nel 

rockettlno diinl Sessanla di // mor 
bo di Beautiful prevedibillssima sa 
Ilia delle lelenovelas o nel ntmo 
Incalzantc di Zoo il brano miglio 
te delta raccolla II reslo sono stone 
d amort dlfhclll ha incomprensio 
m quotidians edonneodiose (ma 
leliovalulliMasinf j Ucanzoni 
dunque npetono allinlimio il cli 
che di pop Itahota da lesllval della 
mediocrila Anche se sono i lesli a 
suscilare un misto di Imbarazzo e 
irrilazione con quel kiro mescola 
re un hnguaggio pscudo poelico e 
(into lellerano a una buona dose 
dl pamlai.ee e Inimagmi crude 
Non convince la dedica a un bam 
bino che sla per afhonlare il mon 
do In Fotli htrbc menire il tema 
della violenza sessuale in una la 
miglla con un «padie padrone- vie 
ne Iratlalo con superficiality eslre 
ma in Pnnopessa Ma il paroliere 
Bigozzi supera se stesso quaiilo a 
wftetto slrappalacnme» nella balla 
ladotenteFrankenstein dovealca 
pezzale dell amico slortunato e un 
po emargmato un Masini accoralo 
non trova di meglio che canlare 
•Frankenstein ora svegliali ixin 
lasciamu qui da solo come tin bi 
schero / Franco dai non anendert! 

dimmi che t incazzi e questa vol 
la ti dlfenderai hrankenslcm 
quando guanrai verfO a pfenderll 
eon due puttane in macchma o 
spendeiemo in una nolle tuhi i sol 
di miei e luoi piendetemo anco­
ia a botte questa vita FranKen 
sleln> Domanda maglnlaliaaivo 
gliono davwro lutlo queflo' 

£unt^ilMCl(soilitailittmai^|loccMali7Avriliri(»oit&TomCnte^li tccMto,M«coHMW 

Dagll Squallor 
a Leo Verde 
turpltoqulo-stoiy 
IIUtoloch«(waKMi»m*» 
canzomtta. 0«H«Mlco o umlurio 
con la pnoitcda ki IMH* vtott. 
qu«l Mnvra • mo' dl tpvediMto 
pw MaHotM* p«rcoprt««<MwiU 
lasww artMktw. MconlMMM 
• K M L SMO MnnU mlla letganda 
Mturptlsqulo iHSquaDer, cht g>k 
tfil 19T3 ilonHmno albini coma 
•TMB>. •Palta', -Vaoea-, ̂ frinpt. • 
-Ttomba> Quakhaanrnfasltull 
-Fucl*d*plito-*UleCharle,dl 
cvl •c^ffomnatamanM) ti uno 
pt iM I* Inwc*. TKoto che 
potraU* rknandara al ptu tccwiM 
•Face la d •Mrda- d RMlla 
Cclantano, brano pw aHro dl 
knbarBiianla bnrttut*. SMI 
imanta psconcolo iplnta «'* 
Qtannl Dnidl.qinllod1 flkyRky*. 
una-tcopefta~d*Hatminlul<Hi» 
talntalva -Mai dia tv-. II uw aMum 
«l (oMidlco Dnidb, Eh* riMk a un 
annae maiio la, oontlana 
motlvalU cema -Ma tka_-, 
L'sroMopBta., •CkMdall- a -Ma 

cha cano *e W. Un poeto. 
Utknamente VMida bana Lao 
Venla, an caiuamRara pop-danca 
dl lanma quallta cha aapena tra la 
•ua marcamla ancha un pain 
cwna«Bnitt*pirttana- Sania 
dananticara I camptoni da 
dasalnca esscontltoltipa 
-S'laluuza- a •ChludW iwl cauo.. 

La parola a due «pioniem: Elio e le Stone Tese e Skiantos 

«Trasgressivi siamo noi» 
• t Ttasgtessione reale o espe 
dlenle comnierciale' Sul mob at 
tuale della paiolaccia nella canzo 
netla Roberto «Freak» Antoni non 
ha dubbi Lut che negh anm Set 
tanta e stato I inventore del rock 
"demeraiale« con gh Skiantos 
metteinchiarolecose Eprendele 
distant dal lenomeni recenti "In 
Italia oggi vmce la goliardia pid la 
cile la barzellelta sporca ilrurpilo-
quio piu stupido Gh ttaliani a di 
verlono a sentire in pubblico tin 
po di parolacce si sganasciano 
conunarafhcadicazio culo liga 
lelte e meida Si senlono trasgressi 
vi ma questa non e tra^ressione 
La vera trasgtessione sfugge alia 
massa lavoia nell oscunia perse 
gue un suo progetto Con gh Skian 
tos etavamo avantl di vent anm 
abbiamo usato il tuipiloquio e il 
gergo gjovanle per scatdinare tutti 
i luoghi comuni sulla canzonetta E 
la parolaccia veniva delta in conte-
slibendehnm perscuotereemel 
lere in luce la banality e 1 ipocnsia 
degli organi di comunicazione ultl 
ciale del tempo cne si attcnevano 
a un hnguaggio neutro e senoso 
molto lonlano da quello che in 

realta usava la gente Senza falsa 
modestia posso due che abbiamo 
lasciato un segno e sono In tanti 
ad aver dchiarato di essetsi ispirati 
a noi per I uso dello slang Vasco 
Rossi in testa Ma oggi la parolac 
cia e enlrata di peso nel lessico 
quotidiano la iron dappeitutlo al 
cinema in (v m polilica nella mu 
sica E ha p&rso la sua vera catica 
oasgressiva Anzi ora sembra quasi 
una provocazione il parlare pulno 
e ricercalo Peicio non credo a 
questi cantanti che nducono la pa 
rolaccia a una banelletta Laloioe 
una semplice stnzzauna docchio 
al consumatore un modo per dire 
al possibile acquirente "Lo vedi 
sono come te Parto propno come 
te li puoi tidare" E scto un espe 
dienle commerciale insoppoitabi 
lee mull let 

•MHevtxdjFrankZaiipa 
Sostanzialmente d accoido an 

cheEho leader delle Stone Tese il 
giuppo che negli anm Ottanla ha 
meglio ripreso e amplilicalo la le 
zione (tegli Skiantos ispirandosi 
dichiaialamente alia vena dissa 
crante e oltraggiosa del grande 
Frank Zappa «Noi siamo per la di 

gniti della parolaccia perclie LO 
munque rappresenla unevoliaio 
ne del linguaggio Cerlo ha esaun 
lo la sua fuuzione trasgressiva in 
questi anm basta accendere la tv 
per esseie sommersi da ingturie e 
votganta ormai non ci si fa piu ta 
so Pensate a uno come Sgarbi che 
quotidianamente va in onda e Ian 
cia insulli a raffica Dieci anm fa 
una cosa del genere non sarebbe 
maipassala oggi £ la norma Nella 
canzone la situazione non e molto 
diversa la parolaccia ha una sua 
lunzionequanilovieneutilizzatain 
maniera intelligenle e non solo per 
sfnitiame I effetto choc Purtroppo 
sono in land adesso a servirsene 
per vendere dischi e far parlare di 
se si capece subito che 6 un ope 
razione stmmenlale e artificial 
program nala a tavolmo Mi sem 
brano un po come quel falsi scan 
dali invenlali dai gioinali npo No 
vella 2000 tanto per fare notizia e 
atlirare I atlenzione Pemietumi so­
lo di spezzare una lancia per un ar 
usla genuino un veto maesuo del 
kitath come Leone di Lemia Lui 
non 6 coslmito e non deve essere 
confuso con la massa di futbi in 
circolazione HDPe 

IL CASO. Dal 26 gennaio la tv inglese inaugura due canali (uno di sole «news)>) per invadere l'Europa 

E sfida a colpi di satellite tra la Bbc e la Cnn 
La Bbc -invade" l'Europa via satellite dal 26 gennaio 
Inaugurerd due nuovl canali che per la prima volta 
permettono a una televisione di slato di entrare sul mer 
calo europeo Nel palinsesto sono gia previsti tre tele-
giomalt lunghi, programrni di attualita polttica e scienti 
flea - per t quail la Bbc va giuslamenle famosa Ma resta 
un po di nervosismo per come fronteggiare la concor-
renza della Cnn diTedTurnereSuperchannel 

••HMCOf< 
• LONDRA. II 26 gennaio la Bbc 
inaugura I due canali via satellite 
per I Europn che segnano 1 ingres 
st. sullu -iiena per ta. puma volla 
dl una grande televisione di stato 
nella com|xtizione per la televism 
ne d (Huropa La Bbc parte da un 
vanlagglo naiurale sul propii com-
lietltorl h» gia Infattl rcslanda nel 
seltore televlslvo una notevole 
espeikima Intcmazlonale produ 
ce programml In arabo e gtappo 
iioio "lire nil avcre due mllionl e 
mezzo dl ult nil pagnnil nell Euro 

ALAHDW 
padelnord (Elenelun e paesi scan 
dinavi) per I SUCH due canali naiai 
rah Nonostanle queslo duranlela 
presenlazione organiizala lerl al 
Television Centre di Shephard s 
Bush a Londra era evidente una 
eeila uppreasione da pane dei re 
spunsabili del ptogcllu in cm la 
Bbc gioca una carta impoitanle 
Iier II iMOpiio futuio Inn.inzitutlo i 
rtvali sono giA lortissiml la Cnn di 
Ted Turner rngglungr 60 nil lion i di 
case in turopu c poi i o Siifift 
channel etie Markilina Miriucci 

ho cedulo agli amertcani Altre 
compagnie lelevisive come Sky 
hanno poi una discreta popolanta 
e gia oggi chi utilizza un satellite o 
un cable tv ha accesso ad almeno 
unacinquanlmadislazioni 

ftesentazlon* narvosa 
II neiwsismo durante ta pre^en 

latione del progello awenuta len 
a Londra era dovuto in parte al ro 
vesclamentedi ruoli in cm si Irova 
no all aglie I dingenti della Bbc se 
infalti in Cran Brelaflna come nel 
rcslo dell Furopa negli ultimi de 
cenni si £ assist ito a un uig«>sso 
delle Lompagnie lelevisive pnvale 
in uno 5paiH) eleie conlrolialr. da 
television! di si no nel mondo dei 
salclliti e della rv via cavo ̂  vtro il 
cuntrano questa 6 la prima volid 
che una compagnia pubblica deve 
uitrara in corapettzione in uno 
spazio g\i alfnllatissimo di com pa 
gnle pnvale "Neanche una lira del 
piogello proviene dnl canone dei 
nostn ulenii inglesh hanno annun 
oaln al giomalisli nun in al Televi­
sion Ceiilro di Londra gll organi? 

zaron I soldi proverranno dalla 
pubblicita per 86c World ilcanale 
di nolizian che ttasrnetler3 atlra 
verso Eutelsal II Fl e a cui si avra 
accesso gratuiiamenle 1 allio ca 
nale Bbc Prniie avra invece biso 
gno di un decodilicatore e trasmel 
tera alttaverso D2 Mac Eutocrypi 
M Fondi verranno soprattulto dal 
I accordo che la Bbc ha raggiunlo 
con il Pearson Group che ha an 
nunciato un investimenlo maiale 
dl 30 01)0 000 di stertlne 1100 mi 
liardidi lire) Pearson d un gruppo 
editonate quolato in boraa che 
conltolla il 51) " dell Economisl 
lullo il flnani la! TTmes una casa 
editnce tome la Penguin che ha in 
calalogo cuca I 000 libn ogiu an 
no e Thames la piu grande com 
pagnia televisiva pnvala 

Dei due canali II pid inlercssan 
tc appare Bbc World che oltre ai 
nolizian di ogni ora avra tre lunghi 
telegiomali il prlmo tra le 6 e le 9 
{Neiiadm) il secondo alle 12 
{Bbc Newsdesk) il terzo alle 19 
(7?re world today) Tulli gll oran 
sono dati In Col (Central European 

Time) e non nel tradizionale Cmt 
(Greenwich Mean Time) I pre 
sentalonsonotutlipiutlostocelebri 
in dan Bretagna e un notevole 
vailtaggk) il canalc lo trani llldub 
biamenle dalla reputazione che ha 
gia in lutto il mondo grazie al 
WorldServtce II programma radio-
fonico che ^ ascoltalo c<|ni giomo 
da 130 miliom di persone m lulto il 
mondo La rete dei comspondenli 
televisivi lia 25(1 giomahsti allesle-
ro 

Due caiwae Steletfomall 
Tra un noliziano e I altro verran 

no messi in onda I piogramml di 
attualili pohtica e scienttflca per 
cui la Bbc va giuslamenle famosa 
ftmonrma, Assiqnemenl o Honzon. 
La quality della ncerca giomahsli 
t a nella televtsione inglese d solila 
mente alia e queslo genere di pro 
giammi sono ongmali e inlormali 
vi Si£discussoadesempioanchc 
in Italia del famoso programma In 
cui si invesllvano le ragioni della 
declsione degli allcati di non per 
seguire i 13(10 cnminali di guerra 

italiam alia line della secuida 
guerra moitdiale 

Meno facile e prevedere se altri 
dei programrni che la Bbc intends 
trasmetteie in Europa nsultetanno 
dawero dl alta quality o se per un 
pubblico come quello ilaliano o 
Irant-ese abituati a un ampia >cel 
ta non appatiranno datali Le re 
cenaoni cmemal<^rafiche fane 
dal iignor Barn Momian una bra 
va persona in maglione che e una 
formula forlun.iia per I Inghilterra e 
dura da dec nun polrebbern nsul 
lam irwopportabili perun pubblico 
non abilualo all ana condiscen 
denlt. delleilassi medio inglesi Ed 
^ di questi ijinmi la polemna solle 
vala d il mod evisla I-ranco Cardmt 
sulle pdijim del Giorniile lo slu 
dioso cntK a il docunientanoche la 
BU si prepare a irasmetleresu RIL 
tardo "Cuor di Leone Sc 0 vcro 
due Cnrdini quello che e stato n 
iwrtatoyjigiomaliItalian! ildocu 
menlano ^ pieno di erron storici 
Iniomma anclie Albione iiKappa 
in perfidi sthigli 

LATV 
DI ENR1COVA1ME 

Spegnete 
la sigaretta 
diFunari 

C ftONACA Dl un qualunque 
lelelunedi pnmo giomo 
duna setnmana dutenza 

post fesliva abbastaitia povera e 
interiocutona dovtta' Poche anzi 
una sola Mimmo bguoio C passa 
(o alia conduziorte del Tg3 del po-
mer^gio lasuando quell isola del 
giorno prima del notaiano di Mi 
mun II resto scone nell appaiente 
consuetudine Peiallro 6 assai difh 
cile per il lelespenalore medio n 
sconlrare qualche »sensazione mai 
provata» Solo i consumaton di 
denhfncio Menladent pare riesca 
noatanto spiegalospol unbion 
dolungagDone lnfastld<iopersUa 
da dai testaton della Casa che con 
scarsa delicalezza gll chiedono se 
si sla lavato i denti (ma die manie­
ra1) si presta a npetere la funzone 
igiemca nel camper pubblicltano 
Quindi uscendo somde e dice ap-
punlo di aver godulo di 'una sen 
sazione mai provala- sollecilando-
ci dei dubbi non s era mai I ivato I 
denti con una pasta dentilncia 
(usava la cenere o il bicarbonate) 
in vita sua' Oppure iwn avra latto 
del Menladent un uso impropno 
che ne so I avra aspiraio o se lo sa 
ra passato da qualche parte' Per 
che pet quanto buono e efftcace 
un denlifricio non pu6 dare sensa-
zioni mat prouate non dopo un 
impiegohadizionale via 

Ma forse ci sbaghamo la gente e 
cambiata ha mutato sensibihla e 
ceica e trova I inusuale in piodotti 
e manifestaziom msospellabih Fu 
nan raggiungeva orgasm! con la 
mortadelia non dimentlchiamolo 
Certo un po fmgeva o esagerwa 
Mafinoachepunlo'Suquest idea 
Iho tuercalo lunedi alle 18 nelle 
sue ^cuiichcii prcsi ma\ ano mli 
ilea ion la litosofia 'l?l nosiro an 
choiman capitolino ij sor Gian 
franco figliodella povera sora Lei­
la e del sor Capanna nipotedelsor 
Dufodere dai quali ha ereditalo la 
foga popolaiesca ma anclie la ca 
pacitS di penetrazione non mi 
scordero mai di dirlo con disap 
punto di alcum Cede vollt le fa 
grosse si Come quando nella te 
levendita per la stoma .&uola Ra 
dioEleruaTonnO" consiglia ai gio-
vam di specialiuaisi In un secon 
do lavoro di amphare il lampo 
ptolessronale ignorando sullen 
lusiasmo dl parlare ad una platea 
composla prevalentenienle da di 
soccupati Ma a pane cede gaffes 
Funan da sempre quel che pvo 
melte dalle mchleste sciui' sciue 
al faccia a faccia (ma e un lianco a 
fianco; di due politic! anche selu 
nedi i era lonorevole Savarese 
meffabile nciclato di tutte le desire 
che ha esposlo In play back i sohu 
discorsi dei« e nun le uoniro sla -
aggrappati alcadieghlno 

F RA MUVOLE dl lumo della 
sua sigaretta soilife ma Its 
sgresstva per uno studio P. 

(ceile cose lasciamole fare a Fan 
nella, che se non luma ormai lo si 
confonde con la scenografia) Fu 
nan ha polemizzato con uno spot 
latere che lo accusava di non avet 
chiestoaRni nella puntala del ve-
nerdl precedenle ragione dl quel 
«caso Mandalan- che ha incunosi 
lo mold Lui una domanda sul 
commercialism di Riina e df lie co 
^che (candidate anm la nelle kite 
dellMsi) I aveva nvolia anclie sell 
coordmaloie di Alleinza n izlona 
le nel nmuovere la vecihia ell 
iheila ha nmosso ogni ricoido an 
the tmbarazzanle di certp trequcn 
lazioni hatisposto-nonso nonmi 
risulla chisa" EGianhanco (ilno-
stro) ha mostrato lo spezzone del 
risiatlo ihe una perdda lelenovela 
avtva sioggiato sfumaudolo 

Tralartiamo la pauba dtl Tg dl 
Fide ormai pur dl iitiunosire I u 
tenle che lo senile pochiwimo 111 
sua platea due il sondaggM dl Hi 
nan eoltovolli inh viore a qut llu 
di Mentana t sei voile piu fsigua di 
quelladelTgli labulm-ulledisla 
lie le papere \ iioim -iliagliali gll 
effeliacci ill quart oidiin Luncdl 
ha laccolto noi si sa qiunio inw> 
lonlanamenli un bp| numc-ro ih 
•lolle- EsuiiiKKuslgluilllllsenile 
the inl ^itniva |iiti|msiii daII in 
nuiKiatme cosl "B^IOM adesso 
1 ultimo i apolavoio iji Snkatoros-
Eio i h i mero pcvsoil imiullimo 
ho irovnlo I ultimo Kfjoftimm o( 
Icrio rial Biscione abbasianjacan 
no Malononlaccioiesto |ieiollt 
nets una -sensaziom mm provato" 
non mi bnstu piU neaiKhi Minla 
dent Slodiwntandounuui-aiii' 
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RITORNI. Domani sera in tv un omaggio al musicista napoletano che compie 75 anni 

«Film Dossier» 

Raffai su Raiuno 
E il Tg2 
slitta alle 20.30? 

MONKMUMMOO 

a> ROMA. Pace fatta tra la Rai e Donatella Rai 
lai Ma non con Raidue con Raiuno per cui 
curerà una nuova sene di Film Dossier che 
partirà il iSgennato Tema i bambini e 1 ragaz 
zi alle prese con i drammi del mondo in pam 
colare la guerra. Donatella Rallai curerà il di 
bafttochesegulrflognuiKioieiseililm invitali 
do in studio soprattutto i testimoni adulti di sto­
rie legale al giovani oltre a psicoigoi ed esper 
ti, e presentando 1 film e gli argomenti poma 
della messa in onda In prima serata Sicomtn 
cera con -Iona che asse nello balena di Roberto 
Faenza perproseguIreconiofaWfti'arte/jwio 
cardio di Fasten II ladro di bambini di Amelio 
Mignon Spartita di Francesca Archibugi e Sei 
lissfrrra di Visconti Una scella qucst ultima 
emblematica anche dell oggi dell universo dei 
genitori che per i loro figli sognano un futuro 
televisivo PIÙ in generate Raiuno continua a 
scelta felice dei film a tema che ultimamente 
aveva toccalo I universo femminile 

Donatella Raffai è «soddisfatta Ititoheiiemi 
sono di grande interesse Ho intenzione di la 
votare soprattutto sui temi dell attualità che ri 
guardano i bambini e i conflitti etnici come la 
ex-Jugoslavia e la Cecenia Ma I approccio sa 
r i rigorosamente critico e i barn 
bini non verranno coinvolti se 
non come soggetti delle storie» 
Soddisfatta e rimborsata dalla 
scottante cancellazione del suo 
Filo do «mere su Raidue morto 
prima di nascere e seguito da nu 
mejose polemiche «In realtà -
continua Raffai - la proposta di la 
votare a Film Dossier mi era già ar 
mata da Brando Giordani In set 
tembre, ina io avevo detto di no 
perche ali epoca ero oberata di la­
voro per la trasmissione su Rai 
due» Raffai lavorerà dunque con 
Roberto Pace capostruttura Inca 
reato delta programmazione di 
film e fiction, di cui ha grande stl 
ma e.™) (la scel|B di lavorai a questi dibattili 
mi risparmia lo sfiorii di dover npensare iiibllo 
a un altra trasmissione In dirotta ihe pel na 
scere ha bisogno di tempi molto lunghi Spero 
comunque di fare presto un altro programma 
Anche per la redarionechc avrebbe dovulo la 
varare a Flh da «mere (in maggioranza colla 
Doratoli esterni) la Rai si e impegnata ad oc 
diparti lutti In altre mansioni nel tempo di un 
mese 

Intanto a Raidue ha ripreso a circolare la vo 
ce di un possibile spostamento del Tg2 delle 
1945 alle 20.30 spostamento «Iella discor 
dio-, che aveva causato le polemiche con Do­
natella Raffoi e di Oliviero Betta sempre più in 
viso a Raidue, dopo la cancellazione di Stima­
ne centrale e il congelamento della trasmissio­
ne sulle Istituzioni ancora al vaglio della rete 
Ieri Beha ospite da Rtspoli su Telemonlecarlo 
ha dichiaralo che 1 suol programmi sono stati 
cancellati per molivi politici perche lui e uno 
che non si schiera con nessuno Ma il progetto 
del Tg2 semmai attuato avrà tempi lunghi le 
gati alla definizione del iiallnscsto e soprattut 
to alla nomina del nuovo direttore generale di 
viale Mattini 

Renato CmMM.Sotto Donatella tortale 0(1 Mat t i 

Carosello Carosone 
Arbore prometto: 
«Tornerò In tv 
a risse finite» 
•Tornato h tv quanta saranno 
arrivali al lancio di oggatU 
contundenti In «trotta. Insomma 
quando ri cara panata ogni Kmrn» 
eaHora al patri danaro 
ricominciar* da capo- Ronzo 
Aitar* non rinuncia al ««odorato 
Aventino Eiwnoohuittlaeorte 
serrata « rati a •tnrtlur* Rai, 
annuncia et» «il piccolo «hanno, 

con la sola eccezione de» 'omagtfo * domani a Renato 
Cannone non lo vedremo facilmente -Anche perché In 
queste tetti ma ne sono alla prou con II terza d b » dota mia 
Oref«ttraWHiuvi,lorog1str(iimoaBopr«ie»«tWttovao*ne 
ueolràln primavera Élntneaconl dna precedenti, canzoni 
napoletane rivisitate alla mia marnerà II Htok.no, nonio 
abbiamo ancora deciso.. Dopo il dbeo, m «Hate, san) la 
volta della tournée CI divertiamo,* poi eh» t*vt ho 16 
mutkbti.ccHi sedici famiglie da mantenere» 01 tv neanche a 
panarne £tuttotroppouriato, troppo hard Nonna1 *t 
addice. Anche la satira e troppo pesante, troppo alenante. 
D'altronde la tv e lo specchio del tempi, di qua lo che 
seccede nel paese. Più rjsponlbte * Invece*** Panetti 
che liacomlndatorannotehwWvo con la «retta di 
capodanno de piazza Maglioni a Bologna «StoacrfcaMo 
delle cose mie. E mevltabhe che anche una eonoMMc* provi 
prima o poi a pensare qualcosa per e*. Ho piti 01 un progetto, 
su cui lavorare, aspetto che fluateuno cominci a prendere 
corpo A cWproport IT "Ho orami progetti con tWM le reti Rat 
a cominci™ da Raiuno- risponde Alba. -Massimi preferenza 
però, ciascuna delle tre rati ha gN spazi • I moti per 
valorizzare In maniera «versa un progetto'. E re private? 
•Nessun preetadUo lavorerei votintieri anche con toro. 
Qualche proMema forse ce l'avrai solo con Retequattro, par 
via del diretto» di quel suo tefoglomale. A proposito, com'è 
che si chiamar-

•MUOPOMi lSAIM 
a* ROMA «Suonala ancora Rena 
lo ma falla più veloce» Se è vero 
eoe le leggende sembrano spesso 
delle parodie la Carosone Story 
(domani su Raiuno alle 20 40 tito­
lo inevitabile Tu DUO là I america 
no} sarebbe nata cosi Ciucerà o 
almeno giura che coslsta stato ag 
giunge (.he I anno era il 1W9 e il 
luogo in una Napoli ancora vislbil 
mente fenta dai bombardamenti 
lo Shaker il night nuovo degli 
young professional partenopei 
«Suonala più veloce» per I mdaffa 
ratissimo avventore significava 
semplicemente «più in delta per 
dui non ho tempi» E il virtuoso 
del pianoforte un diploma al Con 
servatorlo e dieci anni di night nel 
1 Africa non più italiana trascorsi 
tra i classici dello swing e del be 
bop semplicemente esegui 

Nasceva cosi la «grande intuizio­
ne» the Carosone spiegherà do­
mani sera aitetespettalorl Assistito 
nei suoi ricordi da Alba Panetti 
Gianni Morandi il quartetto dei Ba 
raonna rivelazione dello scorso le 
stivai di Sanremo e bonel Ham 
pton Oltre che naturalmente da 
Renzo Arbore immancabile patro­
cinatore di ogni recupero (e an 
nesso rilanc o discografico) della 
canzone napoletana «Dopo la se­
conda guerra mondiale la gente 
aveva voglia di ballare» spiega Ca 
rosone che ha compiuto la setu 
mana scorsa 75 anni «E la grande 
canzone napoletana rischiava di 
essere bandita dai luoghi di ritrovo 
lo allora cominciai a rivisitare quel­
le canzoni a ntmo di swing come 

se a scriverle (ossero stati Cole Por 
te oppure Duke Elhngton» 

E fu nel giro di pochi anni un 
grande successo Conquistato co­
me cantante e presto come autore 
(la pnma canzone lu Maruzzella 
se ne fece anche un film domani 
la canterà Gianni Morando inter 
prete di una napoletanità scanzo­
nata e contaminata che stozzava 
I occhio ora alla Spagna (Totem) 
ora alla nuova frontiera araba (Ca 
ravan petrol cantala con un tur 
bante) ora agli Stali Uniti (Tu imo 
la I americano naturalmente) 
Portato da Capri e dai night di via 
Veneto Tino al Camegie Hall ac 
canto a Benny Goddman In quella 
New York dove Torero era già alla 
terza ristampa E infine in una tv 
poco più che neonata e aflamatis-
sima di volti e occasioni di mirane 
nimento 

La stessa televisione che oggi 
puma su Carosone per coniugare 
parola del capostruttura Mano 
Maffucct «vecchi patnmoni con 
formule nuove di programmi» E al­
lestisce in suo onore questo colo­
ratissimo special registralo il 4 e il S 
dicembre al teatro Mercatante di 
Napoli 

Fu in televisione de) resto in una 
Serata di galatei I960 che Caro­
sone nel pieno del successo an 
nunciò che da quel giorno non 
avrebbe ptù cantato Un volo alla 
Madonna per una grazia ricevuta 
scnsse qualche giornale che non 
credeva alla stnngatezza della sua 
giustificazione «1 tempi cambiano 
presto la mia musica non sarà più 

gradita' Di novità in effetti gli anni 
Sessanta ne avrebbero portale con 
sé parecchie Spesso al seguito 
propno di quel Renzo Arbore che 
rivedrei» domani dilettare col 
secchio» Carosone In una versio­
ne da avanspettacolo di Giovanni 
cadutami 

Ma -vecchia» secondo Arbore la 
musica di Carosone non è diventa 
la mai «Troppo moderno Iroppo 
acuto nell intrecciare la musica na­
poletana con altre suggestioni al­
tre musiche in qualche modo a lei 
vicine per sensibilità» argomenta 
lo showman che vede se stesso co­
me il protagonista di Tuvuo lata-
meliamo lui che comprava negli 
anni 50 i blueieansappenasbar 
cari dagli lisa e ali amencan way al 
life ispirava la sua vita di foggiano 
emigrato nella capitale dell ex Re 
gno delle due Sicilie 

SI sarebbero incontrati prima 
Arbore e Carosone se quesi ultimo 
non avesse tenuto fede alla sua 
promessa Perquindtcìanninessu 
no seppe più niente di lui fino al 
giorno in cui Sergio Bernardini non 
lo convinse a tornare sul palcosce 
meco della Bussola lo stesso che 
proprio lui aveva inaugurato giusto 
ventanni pnma E non che dopo 
quel "ritomo" Carosone si sia esibi­
to più dilanio cosi che la serata di 
Raiuno ha tutti i numen per sfon­
dare gli indici di gradimento Lui 
Carosone non chiede scusa a nes­
suno -Non mi piacciono le tombo­
le napoletane Figuratevi quei prò 
grammi con i fagioli le ruote e le 
palline No essere meno assidui 
nelle propne appanzioni e una 
medicina da consigliare a molti» 

URICA. Berlioz inaugura la stagione del Teatro di Roma. Con il popolare mattatore alla regia 

Un'Opera di cesello. La coppia Proietti-Cellini 

Comédto Francate* 
riapre» a Parigi 
dopo otto anni 
Riapre domani sera a Pangi con 
Occupali di Amelia di Feydeau la 
celebre Comédie Francaise nstiut 
Furata a puntino dopo otto mesi di 
chiusura mentre gli atton erano in 
tournee Alle repliche di Feydeau 
faranno seguito quelle del Don 
Giovanni di Molière Nuovi moton 
idraulici movimenti di palcosceni 
co informatizzati e grandi npuliture 
in sala costati 18 miliardi di lire 

220 milioni 
di moiri di film 
da salvar* 

Nel centenario del cinema sono 
I Unesco e la Federazione interna 
zionale degli archivi dei filma a 
lanciare I appello nel mondo de 
vono essere restaurali d urgenza 
220 milioni di metri di pellicola 
Occorrono dunque (ondi - hanno 
sottolinealo in un incontro svoltosi 
len a Parigi - per salvare la «memo­
ria del ventesimo secolo- visto che 
più di tre quarti di film gtratia prima 
degli anni Cinquanta sono ormai 
perduti per sempre Solidali molte 
star, a partire da Catherine Deneu 
ve ambasciatrice per il cinema al 
I Unesco e Michel Piccoli presi 

dell associazione Primo se-
deTiinema 

Eoeoaeolori 
«Qlomo di fèsta» 
di Tati 
Giorno di feto il film di Jacques 
Tati esce oggi a colori nelle sale 
francesi Non si tratta dellennesi 
ma operazione di •coonzzazione» 
Tali ne aveva girato due versioni 
una in bianco e nero e una a eolo 
ri con due cineprese accostale Lo 
sviluppo della pellicola a colon 
che presentava moke difficolta tee 
niche è stato possibile grazie .il la 
voro della figlia dell artista 

Marina di M*ana 
contro II film 
della ArehHHitfl 
Con gli occhi chiusi il nuovo film di 
Francesca Archibugi è una "se­
quela di scene di ordinano sadi 
smo contro gli animali» L accusa 
viene da Manna Ripa di Meana iti 
qualità di ambasciatrice italiana 
per I Ifaw (il fondo per la protezio­
ne animali) Secondo la Ripa di 
Meana -è tristissimo che una giova 
ne regista di grande talento cerchi 
a spese degli animali il consenso 
del pubblico» E invita a non anda 
re a vederlo 

ftaltr* la r*t* 
pia violante 
porVM*oh*lp 
Raitre è la rete tv più violenta e Olii 
mo minuto la trasmissione più fon 
te, tti incubi Lo dicono a Vi 
deoh*lp pnmo seiwio telefonico 
di assistenza psicologica diretta 
sulla base delle telefonate fin qui ti 
cevute llmaggiornumerodipioti 
ste nguaida Potuer Rangei\ il 25 
per cento delle chiamate è stalo 
fatto da vittime di traumi a causa di 
programmi aggressive 

M M M O V A U U f * 

al ROMA La SalaQrigia del Teatro 
dell Opera si è Illuminala di nflessi 
dorati len durante la conferenza 
stampa per I Imminente inaugura 
zione della stagione lirica Benne-
nato Cetlini di Berlioz sabato (alle 
19) In «prima» per Roma Meglio 
tarili che mai e Giorgio Vidusso 
sovrintendente ce I ha messa rulla 
per affidare a un opera dopotutto 
•romana- (Celimi visse a Roma per 
oltre veni anni e conobbe attchc le 
prigioni di Castel SantAngelo) il 
compito di richiamale intorno ad 
uno spettacolo importante tutte le 
componenti del Teatrodell Opera 

MmNt l tWMi t podio 
Orchestra coro (canto In Iran 

ceso) corpo di ballo e tutto il per 
sonala dei vari servizi hanno rispo­
sto - dice Vidusso - con ontusia 
smo e un imi>egno straordimno 
per realizzare al meglio b difficile 
opera di Berlioz Dira poi il mae 
alto John Nelson - Il podio e suo -
che II Celimi prima opera di Bei 
Ikn e della meta più corta dei 
j W m i ma quattro volle più dtfltu 

le 
Berlioz in giovanili grazlcalftii 

* torte riveva vissuto pe» pam 
rhlo tempo a Roma Diramici pei II 
Lazio (-< lltalia SI innamoro del 

personaggi" Rinvenuto Ci limi i 
gli dedito un operi rappresi mala 
a Parigi nel IBIS T dunque con 
questo omaggio ali Italia e a Rimi" 
ilio il Ttalro dell Oliera punta sul 
MIO nli ULIU Lo spettacolo indugi 
r ik nctcssiri munte soninoci 
viiok essere la prova di I novi ni 
ferii dallrjiti limo minano uri i 
la sua lopai Lia sempn in situaz O 
ni difficili di naflcnn ire con pn sii 
giolavoloilladisopravvivcit M u 
sembralo strano ilio il sub-nini 
missarti NUBI Hciiiavokini\ |xr 
qtiiinio invìi ilo il lavalo do Viitus 
vi sia |Hii rim isto ru I < oiridoin i 
min abili i iollu loci isroru pud 
re la sua <' fan. un pillilo sulla \i 

tenda del teatro Ma è arrivato -
sga ne lardosi dai pawcolan -fusi 
oran delle prore - Gigi Proietti un 
pò acquattato in punta di piedi 
caracollante Si è seduto ed è rima 
sto al tavolo per un pò come un 
Tarzan i nbronciato o il nonno di 
Chila assolto in mille pensieri Vi 
dusso lo lia presentato come la 
reincarnazione stessa di Celimi al 
menu sorto il profilo della laizaro-
naggine -F certo - ha detto Proietti 

l i aitivi i lazzaroni inipiacnono 
Che «usto i e ad avete a che fare 
soluuito con i buoni'» E cosi si è 
molti ato in un «/iftAB(pdi catlire-
ne in campo loatrah tirando in 
ballo La Mandragola ili Machiavel 
I .Ahi)'Uso tulli cattivi maque 
sto ò libello' Quando Vidusso ac 
instato Pnnetli <i Celimi accenni 
ili indilfennz i morale del perso 
IlaggiO tinqueccnltsco ( I ^00 
1G711 beh Proietti prende le di 
y inze Alito che indifferenza Ce 
I li i mi svi liilla t'ir questa regia 
•iopralriitlu un impegno morale 
Proietti dveva una sua idea teatrale 
iunvtndn ad uno spdlacolo che 
indasM ix i k spucc anthe a co 
slo ili qualche taglio Ma quando 
lupori gli è i rese iuta wlto gli oc 
i l i muskalmentt non co stato 
jmì nulla da (are -SI - confessa 
mi M no innamoralo di Celimi e 
Hallo/ U miLsln la eseguita lei 
la vua inti'Hralllà I3o|n>tul!o anche 

certe tirate di Amleto sembrano 
appesantire lo svolgimento del 
dramma ma poi ti accorgi che 
hanno la loro lagone di essere In 
un opera in cui non ci sono sol 
tanto le parole è la musica che 
conta» L opera gli piace come Ber 
ho? 1 ha scntta e ne direbbe quattro 
a quel Mendelssohn che quando 
prendeva una partitura di Berlioz 
diceva die dopo doveva lavarsi le 
mani per via dell armonia che era 
sempre cosi sporca 

più resista o più «culto™? 
Ce indubbiamente una conge­

nialità tra i due lo scultore e 1 alto 
re regista ed è curioso - lo rileva lo 
stesso Proietti - che ci siano voluti 
più di treni anni di vita a Roma per 
essere chiamato al Teatro dell 0 
pera dove amva pei la prima volta 
tome il Ce/Zmidi Berlioz Perù non 
È nuovo al melodramma e ha lir 
maio bellissime regie per Dun Po-
spiale Nozze di Fluoro losca e 
Fahiali Ouesli per il Benvenuto 
Celimi è stala proprio un rovello 
incile per via del protagonista che 
ò proprio «sdraiato» sul titolo e non 
bisogna far torto agli altri perso­
naggi GVirfussoniordacheCrme 
le ZiKxum avrebbe voluto cambia 
re il titolo La Ixsbelicii domata in 
quello di II doirmve della babeli 
ai Proietti non pretende tanto ma 
qualcuno dira 'Bentvnuto Colini 

ovvero Gigi Proietti" Vedremo 
Tra le liti con nvah e burocrati 

(slamo a Roma al tempo di Cle 
mente VII) si svolge una vicenda 
d amore tra Celimi e Teresa figlia 
del tesoriere del Papa vagheggiata 
anche dalb scultore ufficiale di 
Gemente VII Siamo in tempo di 
Carnevale si vedono spenacoli del 
Teatnno delle pasquinate (ce un 
teatro nel teatro) saltarelli e ma 
scherate finché amva la quaresi 
ma. Ce il Colosseo ce il cannone 
che spara da Castel SantAngelo 
e è una Roma misteriosa di quat 
trecento e più anni fa E soprattut 
io e è la fusione del Peiseo (av­
venne però a Firenze) in una fon 
dena nei pressi del Colosseo Ma 
non imporla Ce quel che serve 
grazie anche a Berlioz perché Cel 
lini usuili come lui slesso diceva di 
sé -ilpnmooroodelmondo» 

Bene in questo momento è il 
Teatro dell Opera che vuole affian­
carsi al Celimi - e ne ha tutte le vir 
tualità - come -il pnmo Teatro del 
mondo- Fa bene Giorgio Vidusso 
a programmare anche per II futu 
ro opere che coinvolgano Roma 
Vedremo più in la anche il Fblesm 
no di Pfnzner To'auato Tasso di 
Ponizetli ftenii di Wagner Inco 
inazione di l'opaca Orazi e Qi 
nane forse un Bossi e Beiltticoiii 
chissà 
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L'INTERVISTA. Pedro Almodovar, al lavoro sul nuovo film, polemizza con Stone e sogna d'essere padre 

«Odio la tv. E voglio un figlio» 
Gild di un giorno a Madrid per miervistare Pedro Almodó 
var L occasione è l'uscita ilahana (con ritardo} di Kika 
una commedia macabra su guardoni, stupratori e trash h 
Ma il regista ex trasgressivo ex leader della movida e 
gi i toncentrato sul nuovo Esiste una qualche possibilità di 
salvare il nostro rapporto7dove finalmente metterà in sce 
na un personaggio maschile buono -SI mio desiderio se­
greto' Fare un figlio, ma senza una moglie» 

DAI LA MOSTRA INVIA» 

C U M T I A N A M T M W * 

• MAOUtD Dieta ngida tennis e 
puu( |>ong Ora Fedro Almodovar 
si sente un allro È dimagrilo si è 
taglialo i capelli ispidi lasciando le 
Itasi 111 luiiRtie ma soprattutto im 
prowis,intente e strapieno cjitH|Cr 
tu sentimenti -Nel mio prossimo 
film - annuncia subito - non ci sa 
ranno i attivi stupralon e assassini 
ionie in Kiku ma solo gente be­
nintenzionata- 11 lihn si chiamerà 
/arsii iiiiiiqaiih-lteixjfsibitHadi'xit 
lini- il inalili ini/porla' e sarà 
prillilo in niilumiu Ma noi lo in 
lonlnamo [»r il penultimo ap-
Imilio Alfe; che in Italia esce con 
notevole ritardo Per I occasione 
Àuti l in De Laurenliis ha organiz 
/.ito una spele di Kltoiella azlcn 
dali con andata e ntomo in gtar 
naia a Maclnd Cioè nella citta di 
l'eli™ Clie non potrebbe vivere al 
tnitt amhe seò pensii che sia di­

ventata tmp|n> ilHKknia e omoLii 
neizzata meno eciitunit (o toiw 
sarà colpa dell eia i d i u n n u n i 
disillusioiw*) In tflotii non ha tutti i 
torli a parte uno sciopcrodci Ira 
spnm ton svilii ayli niNihiiM.ni 
min aco lp id i luti le la capitali I n 
un aria piulloslo adrionncnlala F i 
seflni della europoiz7Li7ionc a I ip 
pe (orzala n sono imnii|ij< velli 
cartelli per i i nfrrrfsincnrso 

U Madrid di •KHu>. anche se la 
cittì non si vede molta, sembra 
ina citta piuttosto cupa. Pero 
da quando Ita girato II film u n o 
fatino un palo d'anni Ha cam­
biato Idea? 

KitHi nasce da uno sialo H animo 
pessimista e depressivo e in n in i 
momento anche ki l i " i ini u n i 
brava cupa e osiilc Adi svi mi 
sento meglio pero Madrid non i 
più quella degli anni Vital i tà f 

diventai luna UH i l ome le altre 
Colpa della flnedeHa -nwMa»? 

I olpa dell europei dazione F poi 
fili adi i l ts ienl i degli anni Nniaitla 
min risthiiìno sono troppo n m 
siimisii Noi (attiamo le cose por 
i lp ir ieircdi lar lc 

La piacerebbe tratferirslta cam­
pagna? 

Non ci penso proprio In campi 
Ljna coltro i t ielauslroloblai la e il 
h e la mia (nule pnncipile i l ispr 
raiioiie Non lasci n i mai il mio 
ipparta me rito da single 

•Klka- se la prende molta con la 
tu che crea mostri e cerca lo 
scandalo a tutu I costi 

Non sono contro 11 IV ma credo 
i ho il suo potere [Hvssa esseri |>e 
in toso l 'roduio un inol ine di 
stordirne di l la realtà ncmpie un 
vuoto di relazioni Per esempio i 
programmi rosa tipo Ridormili? 
Uno ù u n risi con i l i l d i n i a l ac in 
vece di parlare con lei va a rac 
i untare 1 latti suoi in tv Mi sembra 
irc mencio ma forse m llalia gue 
su i ose non succedono 

Succedono, succedono A prò 
polito di tv spietata, ha visto 
-Naturai Bom Ultore.? 

SI lospir i lodidennnciadei reahtv 
s / i w , t simile ma Sione usa lo 
slesso linguaggio da videoclip 
ihe è un modo per alimentare la 
Ixstw del sensi iionalismo lo mi 
venduti ci miro la rvton ladialelli 

ca uso la parola e non le imniagi 
ni (renetiihe che stimolano la 
morbosità dello speltatorc II per 
sonaggio di Victoria Abnl lacim 
cacondultnce dello show televtsi 
vo mi serve per fare una riflessio­
ne sul gore il 1105/11 anche il cine 
ma horror da un pil l i lo di vista 
es i l ino 

Peto nel suol film e e sempre un 
ritmo frenetico, che lascia poco 
spailo alla riflessione. 

Perché sono commedie la genie 
non va al cinema per cercare il si 
lenzio Comunque qualcuno mi 
ha detto che 1 miei film gli hanno 
dato lailnave per sopravvivere 

A 43 anni si sente sempre tra­
sgressivo? 

tjuella È un etiche ti 11 ht mi han 
no appiccicato addosso lo non 
taccio altroché mostrare il moneto 
comelovcno non cerco la piovo 
cazione Però se 11 gente t ipocn 
ta non posso farei niente La vera 
trasgressione é là guerra civile 
non Ùcciolma 

Nel Htm che sta per girare c'è un 
personaggio che fa II minare hi 
missione di pace h Bosnia È 
un apertura alte questioni Inter-
nazionali? 

Non sono ali altezza di affrontare 1 
grandi problemi del moneto No è 
un personaggio che va in guerra 
per sfuggire alla guerra pnvata tra 
lui e sua moglie E un grande stra 

lena ma non sa risolvere 1 suoi 
problemi person ili 

CI dea qualcosa 01 più 
E una stona più rt aliala rispetto a 
Kitei n Mtilnd'n Ct1 una scrillrice 
di romaici rosa (Marisa Paredes 
la madre di Talchi a \pilh ndr) in 
1 usi 1 onlucale the fa amicizia con 
un giornalista del Pois Sara il mio 
primo personaggio maschile posi 
tiro ma comunque in questo lilm 
tutti sono buoni magari un |>o 
gom ma innocenti 

Che si aspetta da questo Btoi? 
Vpcro che mi sorprenderà 

SI sorprende facHmentt? 
No Le sorprese assolute pratica 
mente non esistono Mi stupirei se 
il papa dicesse -Scusate per quel 
lo che ho dello sul sesso 1 pteser 
valivi I omosessualità eccetera 
Adesso vi spiego come stanno ve-
ramenteleeose -

SI senta una specie di mono-
mento nazionale? 

In Spagna e difficile sopravvivere 
per pili di una stagione E meno 
male 

Le fa piacere essere Imitato? 
Non voglio essere imitalo e non 
mi sento il padre di qualcosa Mi 
piacerebbe essere il padre di un 
bambino Ma e una cosa irrazio 
naie perche non voglio una lami 
glia 31 figlio di Pedro Almodovar 
dovrebbe essere mollo Ione 
avrebbe vma vita complicala E 

IL LIBRO. Nasce la collana «Scripton». I! primo è Franco Bernini 

Sceneggiatore e scrittore, perché no? 
Si chiama Scripton è la collana nata dalla cosiola di 
Script, rivista di sceneggiatura edila da Dino Audino L i 
dea è di permettere a un gruppo di giovani sceneggiatori 
di debilitare nella narrativa, per riallacciare quel rapporto 
tra cinema e letteratura che sembra essersi dissolto negli 
anni in Italia Apre la sene il quarantenne Franco Bernini, 
sceneggiatore di Notte italiana e Un altra iuta Seguono 
Frani esco Costa Roberto Tiraboschi, Franco Cadenasso 

H W N I l t 
aj >( 1 sono anni the fuggono in 
fn iti unsi comi giorni Ma vengono 
per tulli pnma o poi le notti che 
\ ilgono anni" Si chiude cosi il li 
brodi Kriim n Bernini d i o inaugura 
un i nuova collana edita da Dino 
Aiutalo I Inventore diSmjW' ecer 
in non 0 un taso che la « n e si 
1 hiami implori a sottolineare il fi 
In nisso U H imisie le due espe 
ni nzi editoriali L idea È semplice 
oflrire a un gruppo di giovani sce 
niKHinlori l'i passibilità di clmcn 
tarsi ni Ila scultura nonper l l c im 
ina- (bui Olili romanzi brevi no 
v i l l i ' Per provare a vincere una 
seommessache Andino nellenote 
i l i inpcr l i i iu riassumetesi -Posso 
no MII xcencggiaton sodo forma 
narcaliva saltando k mediazioni 
ngts lk l i i 1 produttive <t<»^ di 
nuovo stime comminarti perso 
tinnii (ud ib i l i ti malli Ite di spcs 
sori ' 

U n i allora olic-sli agili volumitti 
t i l Lostoiarm tra ti H e le IQmlla 
in 1 ai iji usta bili in libreria mslc 
n« a Ik mini f- liscilo Quartetti a>n 
<-ft/i«iMlit>iiiHisio(i>slii Lattina 
ini' ili //niniMusiti RobertoTirali» 
si In 1 I itmnu iti Pm&n di Franco 

M H u m 
Cadenasso Nomi nond i immid iu 
torchiamo ani In se il quaranti 11 
nefVamoBtmin i atl esi mpio s i 
costtuilo nel lempo una sua p m o 
la lerchra di csiinwiori scnnndo 
lilm come Nutw iiatiiimi I niittiu 
(«ne Sud 

Il libretto di i m p i g l i l i consiadi 
due racconti itinpomiii-iiikthiiii 
biai Noitttticuat^ini"numi i un i 
postfazione ( /Wwoosci i iouWi ig 
ani) firmata d a l l a f n i n o A»ki 
Onicnka chi poi non san IJ« al 
t r o i l w uno psiuilouinni di Benn 
ni l lqualerionihi ' isast sti vso 11 
mani ht reblx? altm - in 1 i l l i rga i l 
i on i elio atiouui al qu ik ruol 1 il 
suo debutto editoriale I umbr i 
I oscurila la -invistbilita- irisiiinui 1 
l o m t una risorsa IHISIIIV 1 1 
mondo in cui la conquisti <kl pò 
Ten. ipolilHo e innon iuo i si ifli 
da lro])po disinvoll m in i l i il larr 
smu ilei le id i r f d n r i 1 munii. 11 
dea l he v ino loro a lari 11 storia 1 
non I uomo lanoioi M 11/ 1 sii 11,1 
ammonisce ornimi 1 igK'ungi 
elio 1 suoi dm ramimi |> iitiv ino 
dall urgi'tii'a di -risi m i n li ng>k 
ik'Ha i i iuvivinz.i ( ivi l i p in i ndo 
dallIndividuo 1 autori usi il v i i 

Franco Bernini 

lui ali imperlino p inhC nel k i t 
lem|>o Igli sintn risalgono il 
VYHìi ha cambiato un \ni atie« 
i j i i i i i in lo Uggì (on lana politna 
i lw tua e irnvato il momcntn di 
usuri a l la lun di lsolc" 

I ii irinso comurtqui i b i par 
k udii luti altro che idealmente da 
iHiitnn'Ikin di lolsioi Muri» link 
di Milit i le e dal millenano leslo 
M U S I nifi i k l Wiin,ni.itl Uiki i II 
(ali lo d i ] IHi i tn signore 1 Rcmini 
s i i ippnidaki a qui-sli dui rat cori 
li i l " pi nerdi l ie vedeie insposti 
111 (memi magamomi altrettanti 
I ] H V H I I di un lilm sulle ijualit<i e 1 
jn ruoli d i l l l lmbra II primo pili 
OHM Un sul piano di Ilo stile 1 di I 
I invi iizioiK è un i sorti di ind igi 
I H -esisti IMIIIIC ibc un KHAatn 11 
cr i i ilori ili slnna lompn su un 

tonimi l im i di I I n u m o l/> 
spunto II sos|«.tttnlii un 1 figura 
i lo i i ih i 1 un u r t o Mondolfo i l i i i l i 

Uldenahi si celasse dietro le deci 
siimi del Pnore dell epoca Unemi 
nenza gngia un consigliere saggio 
eragionevole un politico avveduto 
capace di far proprie le teorie del 
I immaginano Ausonio di Sagunlo 
sulla "[orza della ragione- Inuncl i 
ma od itintlei storiografico Bernini 
estrae dati ombra polverosa del 
non dello» il suo Mondolfo Eacen 

doneun modeltadi viia acumvol 
geisi per risolvere crucci filosofici e 
intoppi esistenziali II lavoro sullo 
srnttura (echeggiano le Cnvioc'ie 
trecentesche di Dino Compagni) si 
mischia ad una dimensione irtela 
lorica che non disdegna la digres 
suine sentimentale appena aecen 
nata come un palpito erotico che 
accende I ottimista 

Cambio drastico di t i nano nel 
pili imene torn chi ixilqnw'"'" 
dove si ricostruisce I azione nuli 
tante di un gruppo di e\Fraparla 
nientan ili sinistra alle prese con 
un pestaggio e è da punire un pie 
ihn loro fascista un corto npom 
lier i be rincasa ogni sera a tarda 
ora ma m i (o l i o d i l l ipposia 
mento qualcosa si guasta il piano 
va a puttane e 11 scappa il mono 
inni m m e Un - ra i ion tod i lorma 
r i o n i - ( he Bi mini amhienla non a 
i a s o n i l l 9 7 4 un annoirucialein 
l u i una "Strategia imtreiille tradì 
u i n stagione piena di speranze-

Vak la pena di k^ggcrli qiKsli 
due M I conti in attesa 1 he lo M e 
ni gsii'lorc viierlic» ipiiassion un 
di Boll e Vidnl nesc 1 1 debutiate 
anihe dietro la u n c p n v i io t i quel 
-giallo 1 mie-mistonosoi he ha vo 
luto mtitol t r i ' U ninni fiati I r r o r a 
si v isoki( l iu<l(wnl) l i t interprelar 
LoAnnaiialicna 

poi non 1 giusto chiedere a un 
bambino di i>ssere la eonimtiazio 
n i d i t i siissn 

E lei si sente la continuazione <H 
suo padre1 

Col cavolo 
Qual è I ultimo libro che ha let­
to? 

1 racconti di un indiano america 
no che vivi t o m i un amencano 
ma riuiona ionie un indiano in 
un hlm di lahu Ford Vorrei fare 
un wcslern 

Pensa che girerà mei un l ini * 
Holhwood? 

Mai li delesto Pnmadif)onnesu/ 
101 h<linaturisi th ' « m e r o c o n 
siderato undcnirounil un argo 
mento ili louvnsazione per rntel 
kt tu ili e i ,n quindi non mi ioni 
pevano le scaloli Dopo ho avuto 
succissoi vinodivenlatounperi 
colosimal i Udi l ta turadel [« / i ( j 
tu/h rooti-J e un incubo Hanno 
p iuta ( h i l i gente fuecia le cose 
(hev tde m i miei film Ma 10 non 
j>enso clic i miei snetlaton siano 
degli psicopat 111 

E ancora arrabbiato per H dMeto 
a-KIMa-i 

Si Non gli andava giù la scena 
dello stupro Troppo divertente 
Ma h conimtdia serve proprio a 
pirlare di htt i itroci usando il 
senso di II umorismo f un modo 
di lottare contro la morte il dolore 
eia viole nza 

Un anno férmo: 
ecco porche 
«Kika» osco ora 
MADRID. Sull'affomento Aurato 
De Uuentue u e u corto. And 
coftìtsln». Sarà cke * reduce dal 
wcceseltlreiiltoelaliwHeEhkndl 
-S.P QJt^ edel •Mostro-,sarà che 
sta per scodeKara neHe sale II 
nuovo ai» di Weody Alien, 
.Pallottole su Breedway.. Ma se gli 
cNedtt* perché -Wha-Un corpo h 
prestito- va neHe sale Italiane con 
un annetto buono* ritardo. 
risponde sorridendo: -problemi di 
contrattaiione". Risolti ht autaano 
dopo un duro contratto con ta db» 
2000. Poi,* Natale, h» preferito 
puntare su un cavano nostrano, 
tacendo sfracelli con la 
tangentopoli ante-Mteram dsl 
Vandna. Unica delusione, In tempi 
recenti, H (top del coMottMimo -I 
visitatori., che In tarile non ha 
ripetuto H successo francese. 

Quindi uscita H 22 gennaio con 
ISO copie per «netta common» 
quasi horror piuttosto stanghetata 
che ©oca con I tol t i cRcHe 
almoilovarianl molti pUcando 
sttuazionl epereonaui sumall. E 
la trattativa tra Oby M 0 0 (che na 
produttoll flenInsieme MDesto di 
Agustln Almodovar e che detiene I 
UrltU perla dUtrtomlon» 
aH'estero) e FRmmaura sambra 
dlmentloata Cerchiamo di 
ricostruirla. Mentre -Wkar usciva in 
tutto II mondo. Stati Uniti 
compresi, accompagnato da 
«vieti al minori e polemiche sulla 
lunga scena «1 cui ta protagonista 
viene stuprata da un ragaRMM un 
po' scarno ma superdotato mentre 
un guardone I * riprende con la 
videocamera da uno del palanonl 
di fronte, U Ostributore ItaNano non 
voleva cedere una Nra di pU tu» 
pruni concordato spuntandola 
sul avversario storico Cocchi Ooti. 
A un certo punto, a copia gta 
doppiata, la Clby avrebbe 
cominciato a pensare a 
un 'a l te™»* . Ma De Laurent»» 
non ha mollato. And, pare che 
abbia imitato amichevolmente I 
dtetrtbutorl Italiani, a meno 
lettera, a rifiutare un'eventuale 
proposta alternativa a proni 
maggiorati. A«a fine l'ha «puntata 
confermando I I sua lama di duro. 
Resta da vedere te valeva la pana 
d fatteart tanto per aggludlcaitl 
un Almodovar. " ( V P 
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M A T T I N A 

U UMOeUTTM*. Contenitore, ma­
terno. 6.4$, 7.30.8.30 TG 1 • fLASH; 
7.00.8,1», 9.00 TQì;7.M TOR-ECO-
NOMIA.(fSSÌ03») 

U l Te tFUSr l (9395614) 
UilLCMCDIMH'.TI(i1«2e6) 

I t l t 101. (K?on 
t i * l CMCKT0K SOUNMO. Film 

uni to le (Germania, 1972). All'Irto-
no: 11.00 TG 1.(8773430) 

I M I U l U n n U Rubri» (0001633) 
I t a TG1-FU1H(13TS2) 
11» LA tHWOU W SULLO. Telefilm. 

Con AnetfaLanasbury. (6631508) 

P O M E R I G C I O 
UN mimmo. IH«D 
•ut TWUMKumcA. («osai 
fut tmnoumm. D̂ mmia-

rio. 'Carnivori: i emidi sociali". 

I Droerammi di Mercoledì 11 gennaio 1995 

<(}>ITAUA 1 I fgCANALIS 

U N LEAWmUKDaGIOVWKU-
NIJONES. T«lefirm.(23S4394| 

1MS SOLLETICO. ConMnitore. AIILnlet-
r»: (6521343) 

1 7 * KHWft TeWm.(»14} 
1111161.187966) 
U N ITOMI MCMDML Telefilm. "Lo 

sottrino". 198492) 
( U t LUMMIK. GWo.«237256) 

SERA 
NM TlLnKMMU. 123324) 

Htggl*n).Rwupe(a. (4834661) 
O» T01. (61S7121) 

a * MtKumwtMmm. FIUTI 
lairiMtlco (US*. 1964). Con SUvt 
Uarlhn. LUy TomHn. Regia di Cari FKtl-
Mf. (45683241 

NOTTE 
0-tt T81-H0TIE. (4711021 
IL» OK-UKML (2993251) 
1,« WfTOVOCe. Atlualrtk (SS1676I 
1.tt OMMUSeCLI* 176459») 
U l L'»4Mtmi»l'ORS*IMO«HIE. 

&awj>«K>(fleplM),(ffl1fl3S6) 
U t TOMtOTTl. (RefHci). [52349676) 
ut u cm.w raiE amtMu 

Docummtl. 178481281 
1,11 twmioswLHBfnnr. -v* 

lista. (7676560) 
U l rei-HOTTl, (R).l307W638) 

U t WLMaNOSiUillUTIIrU. Docu-
mentario, (7108053) 

7J» EUROKWS. 184237) 
7.» OWUflE StOMt Contenitore. Al­

l'interno: (8547904} 
W L U 9 E . Telefilm. 13924985) 
l i ) UMMGUtDM>WUSIl Teletta. 

"Arriva un bambino'. (7878879) 
US UHtTPUL (Replica). (B003121) 

I M I IO 2 • 33 Rubrica di mediai». 
(8532833) 

1145 TGi-Mtn iH, (439G121] 
11» IFaTTItrOSTRL Varietà. (62679) 

I M I rai-GIMNO. (35506) 
t i » i r W J U n U T C l 14762430) 
I M I QUANTE STOME U O U a Conteni­

tore, All'interno: (27473061 
U H BMMHEKMH. (8800614) 
U H SJWABMMM. (58469M) 
11» U C t M U M OMETTA. All'inter­

no: TG!-FLASH. (38902237) 
i l » tes-SKHiraia 19192353) 
1US HWAOtìlOeONSCTaOHHB*»*-

i l . Rubrica. 1,410237) 
« N SKCMLEUCrmMMDMETTA. 

1118614) 
•MS TGl-SEM. 1725362) 

U H TSS-IOSMMT. Notiziario sportivo 
(4518(59) 

20.» JfX-UNCAMlWCOMAKrm 
film drammatico (USA. 1991). Con 
Kevin Coatner, Tomai» Lee Jones. 
RegladiOllverStone. (85973762) 

t M t rat-WTTL i 
U t UH CASO KB DUE. Telefilm.-Con­

dannato A morta". Con Gunther 
Slrar*. (4987860) 

1JS DK'L'UTMUHCOLA-UCUITU-
M HO SIONUU Attualità 
I9502386) 

US SOKOSm-SttlfMA SPECIALE. 
T«4«iHm, Con EWM Heri8prung1.iNII-
l'ied Klaus. 11692021) 

3.15 QWrOCIIiNimCWL. "JuniorMa-
gir--La inarmonica'. (1996299) 

130 BtMIIIIIHfffiflSITARIADffiTAN-
IA. AttuUtla. 174424636) 

Mi IA1TMRETE. All'interno: 
(23105782) 

720 EWOHEWS. Con aggiornamenti alle 
ore. 8.05, 9.25. 9.10, 10.00, 11.00. 
[3499140) 

IX DSE-SAPERE. (5326053) 
va o a - n i M o n » . (39121401 
140 OfE-AMIPELAGO. (1740650) 
US OSE-EVEHTL (4338817) 

*1S DSt-FAmASTlCAETA'. [5257430) 
11.1Ì OSE - FANTASTICA UENTL 

(4Ì163K) 
1 t « TS3-C«E0O0ra (64411) 
12.15 TGRE.AIWWÌ. 18642121) 
1241 TOt-lfONMOO. Attuatila (1B«r9| 
114» DOKSONOIfIRENEI? (1237459) 

1410 TSWTGJ-POtmiOOIO. 19000188) 
1450 TOA-ffAUASI». [4042561 
(5.1S TM.WMJIHMIOSPatTIVO. U-

l'interno- T5.25 HOCKEY SU GHIAC­
CIO Camp. il. Varese Hockey Stuma-
no-H.C. Sione tsland Courmaosta: 
1600 SCI Combinata nordica. 
(2822275) 

r i » OSE-SCUOLAAKHTA. (3966) 
17.» « • • A M T O & M f l K E . (46375) 
I M I GEO. Documentario. (9411) 
18.» IG3-SKIRT. (9t762| 
1 & » MtKME. Attualità. (4670695) 
19J0 IG31TGR. (595081 
19J0 BLOBSOU». (552492) 

».10 B lOS.OITUnOIHlW. Vitteofram-
tViHilt. (4164955) 

N30 WMANOALUeSAW. Rubrica Con­
d i l o Antonio Lubrano. (31546) 

OM IG 3 • VENTrSUE E TRENTA. Tele­
giornale. (62072| 

2245 T I M U M POLITICA. Doveva la Cri-
s i ' Alleanza Nazionale, Gruppo labu­
rista/Socialista, Patio Segni, La Refe, 
Fed. Liberal Democratica. (796492) 

M S SPAZIO I fOUTL Attualità. 

(2059744) 
041 TG1-NWYOOORNO. (3067873) 
\»i FUORIOIUMO. (6798386) 
146 BLM.IHTUTTOIHWU'. [1995102) 

2.M IM-NWWMCWO. Telegiornale 
|Rerilioa).i6426763) 

2,30 LWCAMOLWMUSKtiE. Musi­
cale. (1329164) 

145 USHWOUINEflHElUW. Film 
fantastico (USA. 1948). [6739454) 

4JB FRUTTO PBOB1TO. Film ammarila 
(USA, 1942-b/n). (76389744) 

7JM LOVEEHMT. T«l«film.(17343) 
m DMmO 01 NASCERE. Teienoveia 

Con Veronica Castro. (4275) 
U0 MNrAm, Teienoveia (7140) 
M0 BUONA GWWATA. Contenitore. 

Conducono Patrizia Rosselli e Cesa­
re Cadeo. All'interno' (5169) 

I N GUMMLUPE. Teienoveia. (5956168) 
15S IIANUELL Teienoveia. I34012188I 

IMO UTEKD/MOML Teienoveia. Con 

Diana Btacrio. (2919091) 
113 TG4 (6391546) 
11JS FEBBRE O'AMOft Serie Tv 

[1175965) 
11N USWnAHARE.Tn.(81904) 

U » TG4. (4850) 
144» S E N T Ì * Teleromanzo. Con Man, 

Dusay.FionaHuicMson.|604ii) 

l i f t CUORE SELVAGGIO. Teienoveia. 

Con Editti Gonzalet Eduardo Palo-

ino. (.26053) 

18.M LkOOMIAOaWSIEiW. Teienove­

ia. Con Luisa Kuliok. Jtugs Marlinez. 

17.15 PERDONAIt Show. Conduce Davi­
de Mengacci. (4615072) 

tiOO LENElSDtFUHAFt Attualità. Con­
duce Gianfranco Funari. Ali interrw: 
19 00 TG4. (331155271 

2045 CASA MA CASA U H Filmcomme-

rjta (Italia, 1988). Con Renato Pozzet­

to, Paola Onofri. Plagia di f4en Paren­

ti. (5249169) 

1240 LA MONTAGNA, Film drammatico 

(USA. 1956). Con Robert Wagner. 

Spencer Tracy. Regia di Edward Dmy-

t ry t All'interno: 2345 TG 4 - NOTTE 

(9627343) 

OS* TQ4-RASSEGMSTAHM. Attuali­
tà. (6626170) 

140 I JEFFERSON. Telefilm. Con Mine 
Evans, Isabel Saniord. (6420589I 

1J0 TOP SKMTt. Telefilm. Con Kate 
Jackson, Beverly Garland. (4021164) 

115 NUNNU. Telelitni.[3S72164j 
3.15 TG4-RASSEGNA STAMPA Attuali­

tà. (6313096) 

U S UHE BOAT. Telelilm Con Fred 
Grandy.TedLange. (7873218) 

4JJ T W SECRET. Telefilm Con Kats 

Jackson, Beverly Garland (60340121 
466 IJEFFEMON. Telefilm. (54707473) 

143 CIAO CIAO «ATTUA. Contenitore 

per ragani. (86726459) 

i » CHPS. Telelilm Con Erik Estradi 

Larry Wilcw. (9952053) 

* 2 5 TJ. H O O t m Telefilm. 'L'attenta­

lo ' . (9266904) 

1IÌS VUAGE. Attualità. (3360409) 

1149 ttACGYVm Telefilm. 'La suda". 

(2251701) 
I M S STUDnAPERTO. 17407904) 
1 1 N FATTIENSFATIl Attutile. (60966) 
1241 STUD» SPORT. NoKiariO Sportivo 

(7690701) 

14.» SIUHOAPERTO. (29256) 
14.2» VILLAGE. Altoalilà. (4039140) 
14.» HONETUIRU. Show. (370701) 
1M» S M U . Airrntemo:(3!053) 
1&»S STAR TREK THE NEXt OENERA-

T l tm Telefilm. [1293053) 
17.10 TALKRAHO. Rubrica, (984362) 
17.25 1 i rU( , I .F«MCfKOieELJÌTI . Te­

lefilm. (35977011 
1110 IHfOAWCOULTRAIIAH. Telafifm. 

Con DereliUcGrain. (313275) 
1145 VUAGE AnuallU. (8467430) 
11.50 BAYSfOESCHOOL Tf (1911411) 

»30 sTunoAPEtrro. mm 
ISSO STtnOSPORT. (0974695) 

2»J» KMUOKE. Musicale. (736H) 

Zt.45 SETTE kWUTI IN PAflAOtSO. Film 

commedia (USA, 1986). Con Mtìiael 

Zaslovr, Jenuler Connelly Regia di 

Linda Referman (prima visione tv). 

(1728911 

224» FATTI E DISFATTI. Attualità. 

2245 QUELLI DELLA SPECIALE. Telelilm. 

"Il piccolo zingaro" (271091) 

1-16 MAIVrSTO, Attuatila, (15270) 

».4S ITALIA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

(1597299) 
14S SGARNOWKHAM. Atlualilì (Rt-

plica). 12976305) 
241 STAR TREK: THE U H GENEM-

TKrN. Telefilm (Replica). (6500893) 
3.H U HOOKBL Telelilm (Replica). 

(4234980) 
AH . « C f i r m Telefilm (Replica). 

197344731 
S.N CHIPS. Telelilm (Replica). 

(96622947) 

14» roS-PRBMPAGMA. Attualità gior-
nalrstica. (7266614) 

141 IIAUWn COSTANZO SMW. Talk-
shon. Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra­
canti (Replicai. (46473904) 

1145 FORUH. Rubrica. Conduce Rita Dal­
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
Regia di Elisabetta Nobllom Lalom 
I546243) 

13X0 TG5, Notiziario. 157053) 
«48 SGJUWOJJOIWAHI. [2003053) 
U40 BEMimiL T«4tfomareo. (3M7B2) 
WS COMUnO DI FAUIGLIA. Gioco. 

- Conduce AltMfto Castagna. (4732053) 
1140 ASBKIAIIAmKMALE. Rubrica 

Conduce Maria Flavi. (1899102) 
1741 KVERMNGERS. Tf. (263621 
1746 MOftOGft, UAN C GU ALTM 

(932324) 
17Ì» FLASHTGS. Nolrziarro. (402150904) 
1142 OH, l PREZZO E' GUSTO! Gioco. 

Conduce Iva lamcchi. I2WD92508) 
114» LA RUOTAOELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce MikeBongiorno.|5275) 

204* TGl f4ofitiario.(92035) 
2045 STRISCIA U «TIPA - LA VOCE 

OELL'MBBIENZA, Conducono Ezio 
Greggio e Emo tortelli. 15450324) 

204» COSE DANNI ME. Fiim-Tv |USA. 
1993). Con Melissa Gilbert. Kaie Nel li-
gan.RegiadiBillCorcoran. (733430) 

22.» BRACCIO DI FERRO. Attualità. 
1985461 

33.15 HAURSn COSTANZO SHOW. Talk-
show. All'interno' 24.00 TG 5. notizia­
rio. (69513241 

140 SGARN OUOKHANL Attualità (Re­
plica). 13271837) 

145 STRBCIA LA HOTBIA - LA VOCE 
OEli'ItaSTEttA. Shov (Replica). 
(2970763) 

24» TGSEfXOLt. Attualità Conaggior-
Mmentialleore: 3.00,4.00,5.00.8.00. 
(64563051 

24» IftACCtOOtFHWO. Attualità (Repli­
cai. (38180170) 

•uLimiiali iMi 

741 tWONOOIWO WMTECIKO. W-
luaiirà. (1846430) 

94» NATURA AURA. Documentarlo 
•Solitudini'' (7237) 

104» CWAIULAtV. Contenitore. Condu­
ce Carla Urta. All'interno: (8956) 

1041 DALLAS. Telelilm. "Il segno della 
follia-. Con Larry Hagman, Patrick 
Dufly. (1259411) 

12.B SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
Conduce Wilma De Angelis.' (5458492) 

11» TUC SPORT. Notiziario Sporlivo. 
(4121) 

14» «LIOIOWIAU.FUSII (12966) 
1410 OJIAMOTAMESWSmAOA. Film 

musicale (OSA, 1933 -Wn). Con Dick 
Povrell, Ruby Keeler Regia é Lloyd 
Bacon. (f988527) 

U N TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con­
ducono Luciano Rispoh, Rita Forte e 
MeibaRuffo. (7741508) 

1748 CASA: COSAI Rubrica. Conduce 
Claudio Lippi. [4255527) 

1445 IEIKTORNALE. [ 

&00 THE UON TROPHT SHOW. Gioco. 
Conduce FjnilyDe Cesare. (95053) 

2*2S TEIEGNRNAIE-UVOCE»MON-
T A A U (3963850) 

H45 CBIA UNA VOLTA «.FESTIVAL01 
HAPOU. Musicale Conducono Gi­
gliola Cinquetti e Andrea Gibidana. 
(281492) 

2249 TELEGIORNALE. (5*53) 

D4t LE MUEELMANOTTEDEL TAPPE­
TO VOLANTE". Varietà Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e Melba 
Ruffo. (70362) 

24» MOHTECmONUOVOGIORNO. Ru­
brica sportiva Conducono Marina 
SbardellaeJacopoSavelli All'inter­
no: 

- . - CIKIW-TEMPO DtWTORl Rubrica 
sportiva. Conduce Renato Ronco. 
(9563247) 

141 CASfcCOSA?(P4plitt).(2166637) 
US EURONEWS. 121210152) 

UN MWfUJta. mm 
nm mm, mth\ 
H» HOMI Di FVW), 
mi 

1311741» 
K» WMAU n rum 

H * i HMm. 
ISMIt) 

t i » CUPTOCUP. ItSTTK) 
IMI U M W L (TIIIU) 
iut awiirro. (?«i*8) 
I M PNMTl IS51H92) 
IL» nmmm tam 
I M IWtWCJHO, IS7W1) 
UN nCML 0400531 

u mntwm con. 

«oo.rawao*) 
BN VNGHMIAut 11015» 
BN ffUNTt iMca) 
UM M i n (0|.(43r9S»l7| 

UN MciAfK. mm 
U N MIIICA E «TMCO-

19.13019») 

UN mmiim r««. 

MN aNCtut Ntnico. 
10.(37951491 

I I N I H W I I V . J W M I I B ) |R) 

otwem 
Nini M I T I \W. 196! -

am emani man-
uni mm 

DM «Km MStK. 
|7W91j_ 

OM woitrp muuu. 

U N VUSIU E SPCTTACO-
10, V I I 

«MA1 

Etra 

IO, Vu«ì|21J93!l) 
« H WIAHA, Won lJ . 

.IMO» UN 
HALL' 

IMI t i CIAK (SÌ 
UN TfSer «OSA. Striscia 

qwWdliM d'ntamKio-
nt'leouni' (5«5K«1 

CanULE. Film «tn-
nMtfo (Fuma, \Wi. 
ISBJIIJÌ 

a » TCLÈWIMU «SO» 

ÌM4 imbMAUÉ. smi-
mwifle d'mbtfliaziorie 
«mevldm-l 

B« ma 
(871771!) 

M I COMWk HO NEHE 
l'ADOK. Varietà 
0S17SH) 

in» ti iniiiAiiwKsn-
Nauprjioss) 

ti» Kmanmtm. 
(lima 

1IN WMt rawAM. 

11,11 STMUMU. Corrtern-
tort Con**» Michela 
NUnsse 1448117) 

t r i s H c u l s t nubrm 
Caidumo Urna <S*r 
^anu Elim e Corrado Te-
« M I I (7155695) 

n.15 ir is cdifiMr. 
mnm 

n» mmauttac-
HAULI5I4237I 

xix w TOCCO n cutst-
C l Fiibrica muaueie. 
Conduce Mao»t)n R«i*e Mono (144£t3| 
1 * » 1 . TI (14JSm JIJO mei. 

mi IM567M8I 

IM «VAUBIA Fllmcom-
mMla.JZJIBKZI 

I N HHFMllhlncarinMIii 

11N IMHnCAT. firn 
drammascQ. !>%9e5L 

11» MKZZOKÒMtl 
FINE. Film dramuli-

atmm 
UN rrMAF. Plpotam™-

IIB.IUIHTGI 
1IN CO*L'lt«U*t«ll 

ceewuro. Film 
GorviHdia tUnsico. 

UN «<LOT7T*tl*Z10. 
K Film minai. 
ÌK143SI 

am FJWEPncAsa Finn 
conwdijtesàl 

IN vmottLimw*. 
Filinttir»lBr!19W0M 

ui c«wpBsenM. 
FàlmlTirHIer (3912163) 

13» FIAT VOUWAS DEL 
Finn commaiiia IPspli-
ca). rtsoi40] 

11» FIAT WLMflAS DEL 
fa™ comm*W (Reali-

17» t) l f*S.{MS5;7| 

17N RAT V0HMTA3 f * 
FSm commedia [Repli­
ca] (IKOJtSU) 

t i » RAT WLIMTAS. BB, 
Film commedia pepli-
ca](3K0SI 

I t N FUT VOLVNTU f » . 
film commedia (Refili-
caMKHMI 

a » FUT VOLIMtU DEL 
Film ctmnHdiE (Ftepli-
caM'1«5!58) 

flWDASHOWVIEW 
Pei reolsliaiA il V « I I D 
Dioyianiirta Tv abitare I 
numeri ShowVIvii stirn-
(>ftTI ACDamo ai pfogram-
ma cne vola» reglaira-
re. ani programmatore 
ShowVlaw Lasciale l'uni-
la SHnrVIew sul Voitro 
vldeoregleiralwa e II pro-
giamma vena awomail-
camenle reglBuua all'o­
ra Inarcala. Per iFilarma-
?lonl il "Servizio citarti 
Snowviaw' al lelefono 
02121 OT 30.10. «AonrVIt* 
È un marchio aena Oem. 
su» o—ii8iiwi.il d m . 
rem» IO 1«M - O H M * 
PevJD|HiienlCor|>. lulU t 
Olimi sono riservati 
CANMJ SHOVJVIEW 
OOI - Raiuno: 00? - rtal-
due,003-Railre:0O4-ne-
le 4 005 • Ceneie 5; OOO -
liana 1:007.Tmc: 003 -VI-
neomuaic: Oli - Cinque­
stella. 012 -Oaeon: 013-
Tele. 1: 015 - Te».- 3: 
026 - Tvllaiia 

Ra4louM> 
Giornali radio: 6.00: 7 OO. 7 20: 
s.oo: g.oo: lo.oo: n.oo: 12 00; 
13.00: 11.00; 1S-QO: 16.00, 17 00: 
m o o . 1900:2 i . ra . 2300:24.00. 
2.1». a.OO: S.W. S.30 7.M Que­
stione ai solai; 909 naalo an­
ch'io; 10.30 Radio Zarro; " 3 0 
S p u l a aperta: - . - Pomerlaia-
na. li oomertao-la ai Radiauria. 
13.25 Che ai Ta i tasera?: 14.11 
Una risposta al oicrno, 15.30 
Galassia Gutenberg; 1632 Man-
soloVerde; 17.32 Uomini e ca­
mion, —.- Ogni sera Un mondo 
ai musica; 1B.07 Gir -1 mercati; 
1924 Ascolta, l i fa aera; 19.40 
Zappinp; 20.25 Calcio. Recupe­
ro Campionalo s v i a IV. Mtlan-
Raogiana; 22 49 Oogi al parla-
msnw: 23.10 La laiéfonala: -----
Oonl notte, t a musica di ogni 
notte: 0.33 Radio Tir; 2.05 Parole 
nella notte 

Sternali radio: 6.30. 7.30: 9.30; 

1210, 12.30; 13.30:16.30, 1>.30; 
22 30; 5.30. 6 OO II buongiorno di 
Radiodue, 7 io Parole ai vita; 
SOS Gnocchi eaclamauvl; 6.15 
ChldovecomaauandoL e.Q2 T>pn-
cing E s n i l a ; d . t l Qolem. Idali e 
televieiani: 9 ^ 9 1 tempi che car-
rone: IO.*) 3131; 12.54 7iMI; 
14.00 II Re l u c e r t e l i 14.30 i.-o-
perelta In trema minuti: Zaravi-
ch: 15 OO Gin di boa . . nel mara 
a'invama; 20.06 Acne punto a la 
notte; 22.20 Panorama parla­
mentare, 24.00 Rainotta: 0.30 
Notturno Italiano 

R M I o t n 
Giornali radio. 3.45; 13 45:13.45; 
1.00; 2.00, 3.00; 4.00, 5.00: 5.30. 
6.00 Radiotra mattina, 6.45 Grr -
Titoli; 7.30 Prima pagina: 9.01 
MattinoTre. Invito at concerto 1' 
parte: 9 30 Segue {falla Prima: 
IO 30 Segue dalla Prima: 10.45 
MatUnoTre. 11.05 II piacele del 
letto; i l 30 Novelle dal Deca­
meron. 12 05 Scatola sonora. 1' 

parla; 12.46 La Barcaccia: 14.00 
Scafata sonora. ?• parte: Id.dS 
Nota azzurra: Il tema dal giorno: 
15.45 Teresa, pi Neera. 1615 
Archivi o>l sonno Musiche e 
tradizioni popolari alle soglie 
eei terza millennio; 1G.45 Due­
mila; 17.45 Hollywood Barry: 
19.15 Centro la sera. 20 15 Ra-
diotre sulte, Il CartaUona, 
20 30 Concerto Jazz; - -- Oltre il 
sipario; 23.30 Teresa DI Neera 
(Replica), 2400 Hadiotre notte 
classica 

IttHaRMlla 
Glemall radio: 7; a; 9: IO. 11:1?. 
13; 14; 15; 1B; 17; 18; 19; 20. B.3D 
Ultlr-nora. 910 VcJtepaolna. 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu­
mando: 13.10 Radioooi. 13.30 
RocHland: 14.10 Musica e din-
lami. 15 30 Cinema a strisce. 
15.45 (Diario ai ooiDO; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso aera; 18 1S 
Punta e a capo. 20.10 Saianno 
radicai. 

La tv ha un solo dio 
E Caccamo è A suo profeta 
VINCCMTE: ' 

atrl»Cla.rarioHz.la (Canale 5. ore «1.30) 7.466.000 

PIAZZATI; 

ei l lyBalt igaNIRaiuno.oreSO.M).. . S.STT.OOO 
Puerlo EBConaHio (Canale 5, ore 20.50) SJ13.O0O 
L'iapettoreOerrlckiRaii iue, ore 20.52) S.3JT.000 
La ruota dellalortuna (Canale 6, ore 19) S.0W.00O 
Beaulllul (Canale 5. ore 13.4S1 4.SW.0O0 

•

Vogliamo dedicare le poche righe della rubrica di 
oggi a quello clic consideriamo il fenomeno del 
lunedi, o meglio uno dei rarissimi lenomeni della 
televisione di (Ine secolo: Felice Caccamo. in arte 

Toc) Teocoli. SI, avete ietto bene, perché siamo fermamente 
convinti che il (ictsonagglo Interpretato dal comico milanese 
si sin a lai punto Impossessato di lui. che nella vita di tutti i 
giorni Teocoll si chiede più volle se ormai non si e trastormato 
anche onagralicamenle (n Felice Cuccamo, giornalista sporti­
vo napoletano, che va in onda nel corso di Win dire gol 
t2.8SÌOflfl) in seconda serata. Alle spalle un Vesuvio lumnn-
tc, che si ripete nel chioma-key della cravatta, Cuccamo parlo 
napoletano da fare Invidia al napoletani, ma lunedi scorso an­
dava In onda da Milano perhe aveva seguilo la sua squadra in 
trasferta, aveva dormilo a casa di Formentin! (che non sapeva 
neppure dove era t) San K m ) , dove avevano ucciso la moglie 
del sindaco perrhò continuava a parafrasare la pubblicità del 
Cprrtere dello Sem. «Macché Russia, * Ucraina...... Insomma, 

difficile da spiegare. Esenonl'avele malvisto, fate ammenda 
e trovale qualche amico complacente che abbia registrato ai-
mono cinque puntate del programma della Cialappa's. 

' -* * ^ -4 •,*%* 

UCROfttCtAMMrETTA RAIDUE. 15.35 
Alessandra Cecchl paone e Piero Marrazm alle prese con 
il programma giornalistico della seconda rete . Due i nu­
meri telefonici che consentono al tetespettalote di dire la 
sua. Il soclatel t.0769-73932) per denunce, domande e 
consigli sul •sociale». E lo 0769-73960 per chiamale in di­
retta. 

STAR TREK ITALIA 1.16.05 
L'equipaggio ctelPEnlerprise cattura un prigioniero foggi­
lo dal pianeta Angos'ia. L'interrogatorio del fuggiasco non 
rivela granché e Troi decìde di indagare sui molivi che 
hanno indotto l'alieno a scappare. 

SCUOIAAPERTA RAITRE. 16.30 
In che rappr to sono attivila sportive e realta scolastica? 
In che modo l'impegno agonistico si concilia con le finali­
tà edi.Lcalivc?Se ne parla nella rubrica di Angelo Slerrazza 
e Sandro Meliciani mettendo l'accento sulle differenze 
esistenti in questo camfio tra l'Italia e il resto dell'Europa. 
dove, inwcc, le stiutlute sportive scolastiche sono molto 
avanzate. 

MI MANDA LUBRANO RAITRE 20 30 
L'-acchiappolmife» di Raitre dedica la serata alle palestre. 
L'attivila fisica e infatti una necessita non solo per i giova­
ni, ma S|>esso in questo campo non mancano sgradile 
sorprese che possono capitare anche dopo aver pagato 
l'iscrizione. 

C ' E M U M U t X T A I L r a m U M NAPOLI TMC 30-35 
Oggi, domani e venerdì, ire serate all'insegna della musi­
ca napoletana, presentale da Gigliola Cinquetti ed An­
drea Giordana. In cartellone tutti i brani che hanno vinto 
lo edizioni storiche del festival della canzone napoletana 
nei suoi anni d'oro, tra i Cinquanta e i Sessanta. I primi a 
scendere In passerella, ira gli altri, sono Gianni Nazzaro, 
Irene Fatilo. Tony Esposilo e Miranda Martino. 

MMVIStO ITALIA 1 0.15 
•Tulio quello che avreste potuto semine e vedere da un 
l>ersunau,Klo intervistato e che (a televisione non ha mai 
irasmesso'. Ecco la promessa del nuovo programma di 
l i io rgb Mcdail e Guido Prussia. Brani Inediti di tv «censu­
rata- per mol Ivi eslel Iti, 

Stupro in famiglia 
Filmdossier senza dossier 
20.40 COSE OA MON DIRE (FH.MDOSSIER} 

M i • liti Ortan*. CM MMIai Mini, KM MiaH. H i |1H3|. 00 N-

CArMUS 

•Fllindosyer.. m w r a lilm the raccontano storie di forte impalloemo-
Ilvo chiaramente e dichiaratamente ispirale dalla cronaca. Stasera su 
l'anale 5 l'è il pnrnu liiolo della nuov-i serie. GwedOrion dire un film 
sullo stupro in famìglia iriteipreloln ira gli altri da Kale Nelligan (nella 
diK). la vedete nei Pimn> oWirmunrp) e diretto da Bill Corcuran. Sto­
ria lembile e starili vera di un'avvocatessa che precipita in uria vicen­
da pru^stiii le. coprendosi a sua volta vìitima. Prodotlì televisivi co­
me uueslo in America sono morto dignitosamente confezionati, e con 
li dtissier servono a riempire una intera seiala. Ma, come vi abbiamo 
delio, qui II dossier n»n i tì più. Dove è (inno? E rimasto nel titolo e al­
libalo al seilìnianale Mm. Le solile orrende •sinerpjp". 

[M i r t i Hen t l i Oppo] 

14.10 04MRANTAOUESM A STRADA 
ft|H 41 l i t r i boa. 0M DUi Halli. tNjK D a n t u |1«U). 100 
*4ast 
La 42»sinia di Manhattan « la versione «hard» di firoad-
way; molto teatro e moto vii io. Oueslo musical la loto-
graia magnificamente nei ruggenti anni '30: si ammala la 
star di uno spettacolo, la sostituisce una novellina. Ad 
aspettarla, c'è la fama. 
TELEMONTECARLO 

20.30 J.FX.UNCA8OANCORAAPERT0 
Ra|ia• Oltor StajL ceinWiCMUtr.Turni LM JMK, SMaM Si 
IMrl^SfinS|>t|..IM(ini|.1KaMl 
Celeberrimo e sempre saluta re. È il famoso 11 lindi Oliver 
Stone che ria contribuito a riaprire il caso Kennedy. Cori 
Kevin Coslner nei panni del procuratore distrettuale Gar­
riscili. convinto assertore della teoria del complotto. E con 
uncastsiraordlrtano(ocohioancheaGaryOldman,aJoe 
Pesci, a Jack Lemmon. Da rivedere. 
RAIDUE 

22.40 HO SPOSATO UN PANTASMA 
Sdii • CM rMw tee Sem trarla. Ut, TWH. iWult THml. lHl 
|t«<4|Uale. 
Una malandata riccone, grazie alla magìa tibetana, trova 
il modo di conservare la vlla e il patrimonio, incarnandosi 
nel corpo di una signorina, poi nominata erede universa­
le. Ma arriva l'Imprevisto un incidente fa SI che l'anima 
della miliardaria si trasferisca nel corpo del suo avvoca­
to... 
RAMINO 

245 LA SIGNORA IH ERMELLINO 
tMU • Enu luUtn», Oh Pmtonr. " • S*H| M h j . B H H U I* 
lMl i l».«l<| l t ( l |Miak 
Ultimo li Ini del grande regista, terminato da Premlnger Si 
racconta la vita di una principessa di un piccolo sialo euro­
peo che sposa un uomo di rango interiore. Ma subito dopo 
le nozze arriva la notizia clic un esercito nemico si avvici­
na e II marito deve prendere la armi 
RAITRE 

http://ii8iiwi.il


Sport in tv 
HOCKEY GHIACCIO: Varese-Courmaosta Baitre ore 15 15 
TOS: Sportsera Raidue, ore 18.15 
CALCIO: Mi lan-Regglana Raiuno, Ore 20.25 
SPORT: Italia i-Sport «aliai, ore 0.45 

Calciatori «autonomi»? 

Le proposte 
della Figc 
sulla legge 91 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA, ti -nucleo tecnico- costiti!ilo dalla Fe-
tlercak'lo ha emesso Ieri il documento di pro­
posta di modifica della legge 91. Il presidente 
della speciale commissione, Andrea Manzella e 
i suol collaboratori, hanno consegnato nelle 
mani del presidente federale Antonio Matarrese 
l'elaborato che, pei diventate operativo, dovrà 
essere a pprovalo dal Con 1. dal Consiglio federa-
le della federcalcio e dal Parlamento. 

Ma un punto, in particolare, delle proposte di 
modifica della legge ha fatto inluriare il presi­
dente dell'Associazione calciatori Salcio Cam­
pana ed è quello che riguarda la posizione giu­
ridica dei calciatori. Il -nucleo tecnico» vorrebbe 
che lo status dei calciatori, oggi considerati la­
voratori dipendenti, cambiasse in quello di la­
voratori autonomi. Questo per •meglio luielaie 
la situazione previdenziale e assicurativa del 
calciatore e del tecnico professionista e nel 
contempo garantire una maggiore trasparenza 
nel rapporto tra soc ietà sportiva e atleta». 

Ma 11 Presidente del sindacato calciatori non 
ha voluto sentire ragioni. Ecco la dura risposta 
di Campana "Queste proposte non passeranno 
mai. Lo status del calciatori non può essere 
cambialo, vogliono togliere agli atleti dei diritti 
acquisiti. Ola in passalo bloccammo una pro­
posta simile elio era slata Inviata al Coni. Pren­
derò quanto prima contatti con il presidente del 
Coni o anche a livello parlamentare per spiega­
le le nostre ragioni. Il progetto non credo possa 
andare avanti, dei 2.81)0 calciatori ben 2000 
hanno un reddito inferiore al % milioni l'anno, 
il nostro non e' un mondo solo di mMardlarl. 
Piuttosto si devono contiare gli sforzi sul fondo 
di fine cairlera». E poi Campana ha concluso 
con una chiaro riferimento al recente sciopero 
messo in atto dai calciatori -che ritardarono di 
45 minuti l'inizio della partita di campionato del 
18 dicembre scorso -, iacando intendere d'es­
sere disposto a -scende*; In lotta- Culi più de­
terminatezza: "Posso solo dire una cosa d'ora in 
avanti non ci saranno più ritardi negli orari d'i­
nizio delle partite...*. Invece, sugli alili punti di 
modifica della legge. Campana non ha solleva­
lo obiezioni o si è trovato sostanzialmente d'ac­
cordo con il lavoro svolto dalla Commissione 
presieduta da Manzella. Un punto riguarda l'at-
iuule struttura delle -società per azioni- sportive 
caratterizzate dal vincolo del reinvesltmento de­
gli utili, La Coiumissioiie ha proposto che l'eli­
minazione di questo vincolo e la piena assimi­
lazione al dittilo comune della -spa- sportiva sia 
di per sé fattore trascinante di risparmio privato. 
di azionariato popolare, di maggiore trasparen­
za societaria, di autentica gestione Imprendito­
riale. La commissione propone anche interventi 
peculiari al settore allo scopo di prevenire crisi 
in corso di campionato e per introdurre rimedi 
rispetto a un eventuale fenomeno di partecipa­
zioni azionarie Incrociate. 

Un'arno aspetto riguarda i conlrolli sull'ope­
rato delle soclela sportive, Il «nucleo tecnico» ha 
ritenuto clie I controlli paralleli tra magistratura 
ordinarla e federazioni sportive, introdotto dalla 
legge n.91 del 1981. debbano rimanete, mache 
Il criterio d'intervento ebba essere profonda­
mente cambiato. E a riguardo è stata proposta 
l'Istituzione di una «Authorily» costituita dal Co­
ni (proposta peraltro gii approvata dal Coni 
ntiasol esterna agli organi sportivi, ma compe­
tente in tutte le attività sportive e aciil tutte le Fe­
derazioni possono ricorrere. 

CALCIO. Stasera il recupero Milan-Reggiana (diretta tv ore 20,25). Venduti 150 biglietti 

Capello cambia idea 
«Lo scudetto? 
Ci siamo anche noi» 
Stasera a San Siro (diretta tv 20.25) si gioca 
Milan-Reggiana, recupero di campionato. Dopo 
i propositi di addio allo scudetto, Capello fa 
marcia indietro; «Non molliamo». Ma il distacco 
dalla Juve è di 14 punti. 

_ ^ _ _ _ _ _ UHI NOSTBO INVIATO 

PIMMOEMO ZVCCHIIH 
• CARNAGO Contrordine, ragaz­
zi. "Siamo ancora da scudetto». In 
48 ore Fabio Capello ha cambiato 
idea, ma sono parole che si perdo­
no nel gelo di giornata. «Non ho 
mai detto che molliamo. Anche I 
ragazzi sono riaccordo sul molo 
da protagonisti che ancora ci com­
pete. Certo, con la vittoria della Iu­
re a Parma lo scudetto e ancora 
più lontano, ma noi fino alla fine..." 
eccetera eccetera, 

Qui Milanello. provincia del Polo 
Nord Capello non ha l'eskimo ma 
torse per la prima volta in vita sua 
ne desiderebbe uno. Sceglie la vi-
gilia del recupero con la Reggiana 
per il suo dietrofront fatto di frasi 
che sono aliti di ghiaccio: niente 
addio, dopo ire anni tricolori il Mi-
lan non abdica ancora. Qui non 

sono più abituati a sentire certe co­
se alla I5esima giornata, neanche 
tosse Appiano Gentile. La rettifica 
arriva puntuale dopo 11 testamento 
post-Napoli. 

Il Milan non abdica: per il mo­
mento conta i pali e quantifica la 
dose di sfortuna. Ci sarà mica la 
maga di Pescara in giro da queste 
parti? Diciassette legni colpiti, di 
cui nove solo in campionato. Tom­
ba sbaglia due pali ogni mille, il Mi­
lan ne centra quasi uno ad ogni gol 
realizzato. Il Milan non abdica, in 
compenso lo fa Gianluigi Lenlini, 
pronto e maturo per lo sfogo finale 
dopo due anni di incomprensioni 
con dirigenti e allenatore: non par­
la ancora ma lo farà presto, tanto 
sembra furibondo. Ignorato fuori e 

LiteMtwedel Mita Capata. In b»M NaaUaflMlm 

Vialll controcorrente: «La Juve? 
Avrebbe bisogno di uno schiaffo» 

41 diritto dalla JnantruT Fona ha MM0W « pnmtara uno 
MNaHD par dna II mtuk iw. Lue* Man, (Hi ohe mai tentar 
galla nuova capotata dal campionato, a) attratta a amena» 
gH antintaand aortl attonto ai Mancoaail dsM la grande 
vittoria di Parma: -Fino a oggi c'è (tate tm grande toni mar, a 
cauta daHa numerose aaaanza. Mann* Il momento In cai 
qualcuno doni tomaie in pont i * * • dona feri» tema 
e naie prosterni: beata poco par tempera un bel giocattolo.. 
E ancora «Non alarne hr grado di gestir* I momenti <H euforia, 
e^a^*rnegHoe^airtvlMbitounaltTa(rarKhe»MKtra,l» 
Roma, a metterai eotto preralone. troppi elogi e frappo 
entualaamo ponono lai <Mrmo>. Ma Wall al gusta and» le 
tante virtù di quatta Inventi», da Ravanelli «cke ha Ione, 
grande lame di vittoria, tene» dalla aquadrae ora anche 
conupevoleoa>. I giovani -che atanno maturando In natta-, 
Paulo Souta •imgapanaabga soprattutto fuori casa-, e Uppt 
•che gU ki aatata ol aveva detto che «vmmnto vmto 01 pia ai 
trattoria». Una iquadra, quella Manconera, «ne fecondali 
catrtravwMfaMI'MleMlan» ima dalla anni naalta 
«unta Juvanbu, ammonisce VWN, non hB ancora vinto nuMa. 
•e w atta candidate aao scudetto daianno battaglia imo alla 
line-. E, visto che Uppi conttgl» a Sacchi di prendere In 
coneWeraitone quaktt* attaccante Juventino, viaMal 
concede ancora un «Marimento sul Ct animo: «Non sono 
state kicompranslonl, la notti*, ma dbariRa di opinioni. 
Ognuno ha la propria tasta est può anche cambiale idea*. 

Le fiabe di nonno Nils e il «tempo» di Brera 

aa MIlviNt) Fìntiti tempi, t mulini 
non sono più bianchi e, anche nel 
calcio, non ci sono più gli inverni 
di una voliti, E se arrivano, e se la 
colonnina di mercurio viaggiti per 
qualche girano Intorni allo zero, 
alluni sono guai. Al grande Ireddo 
infido, iniclld clic li entra nelle os­
sa come un nemico feroce, non 
«intuii jiiu abilitati figli del bems-
sen> e lidia cullnra del riscalda­
mento, e cresciuti nella annoda 
placenta del gonti'X e delle tute 
termiche, qmmrto arriva il ghiaccio 

Campi ghiacciati, scivolosi come lastre di vetro. 
Fabio Capello, stasera a San Siro per il recupe­
ro di Milan-Reggiana, teme che la temperatura 
rigida possa complicare la partita. Problemi di 
tacchetti. I racconti di Nils Lìedholm. 

~ " _ BARIO CKCCAMLli 
da 1] manto erboso. Il te'Inoi a 
questo proposito ricorda un episo­
dio quasi leggendario capitalo al 
Milan di Lied bollii nel 1985. Era il 
13 gennaio e i rossoneri, su un 
campo coperto da una sodile pelli­
cola di nevischio, lurono ridicoliz­
zali dal Como di Dilani] Riamili 
i altro nonio di ghiaccio, un vizio i 
perdendo perdue a zero. Questio­
ne di laecllotli. sospiro tra l'incre­
dulità generale il freddo allenatore 
svedese che, davanti ni depilante 
«uninetto di Milanello, s|x\sso 

tacciamo liguracce alla Kantozzi 
Gocatori che inciampai io. clic 
vanno a gamlx.' all'aria, che sem­
brano camminare sulle uova, co­
me faoto di Canio in Mila ii-Napoli. 

Anche Fabio t';i|»'llo, uomo di 
ghiaccio pel eccellenza. tradisci' 
imo strano nervosismi >. Tantoché 
per giustificalo l inmla mira ilei 
snoliiuiuenissela premio con l'in­
fame terreno di San Siro, più con­
gelalo del solilo i in inwnio il sole 
non (a mai brivcia ) per un «nasto 
all'i in piai ilo su tienili mi clip nscal-

arnava inlrallenersi sui rigoroso in­
verni del Nord. NOTI potendo gio­
care a pallone, diceva che si tene­
va in allenamento con l'hokeyelo 
sci di londo. Usciva a 30 gradi sotto 
leni, anche con il vento contro, e 
nessuno (ovviamente) gli slava 
dielro. Il luoco scoppiettava men­
iti? tutti ascoltavano in religioso si­
lenzio le lavole noifliche di nonno 
Nils. Dubitare, in quell'atmosfera di 
sagra celtica, eia impossibile. Un 
giorno disse anche che, negli anni 
Cinquanta, il pubblico di San Siro 
gli tributo un lunghissimo appluso 
pcrclié aveva sbagliato un passag­
gio. «Non mi capitava da due anni» 
spiego lo svedese davanti a un udi­
torio lievemente perplesso. -È difi-
scile, ma non impossibile... si ioca 
little soci si allena bone.» Un po' 
disorientali, tonammo luti! nelle 
rispettive redazioni. Ovviamente 
non ne abbiamo Inno mai paiola 
con nessuno 

l.ledliolm. come sempre, scher­
zando diceva la verità. Cioè che 
d'iiiveriiu bisogna attrezzarsi e, al­
lenarsi. in nitido adegualo. Invece 

Capello, seriamente, ogni tanto ce 
la racconta su. D'accordo, il cam­
po di San Siro, soprattutto da una 
parte, sarà anche conciato male, 
ma domenica il Milan non ha vinto 
solo per la straordinaria dabbenag­
gine dei suoi cannonieri. Il ghiac­
cio non centra. Altrimenti non si 
capisce come facesse Savicevic. 
con i tacchetti sbagliati, a saltare in 
slalom i difensori napoletani Non 
si producono quindici conclusioni 
a relè se si fatica a stare in piedi. 
Semmai bisogna prendesota con 
la sfiga die. come È nolo, a diffe­
renza della lortuna ci vede benissi­
mo. Un anno fa, con San Massaro, 
il Milan segnava pedino di chiappa 
e di polpaccio. Debiti e credili, alla 
line, si pareggiano sempre. 

Mentre Capello serata il termo­
metro e conia il numero dei tac­
chetti (ci vogliono quelli di gom­
ma da calcetto, non i nonnali sei 
bulloni lunghi come spade) per la 
notturna di stasera con la Reggia­
na, vengono in mente i grandi le-
soconli sportivi del passato, quelli 

di Gianni Brera e Orio Vergini, do­
ve la cornice atmosferica e lo sfon­
do ambientale diventavano gli ele­
menti portanti dei loro articoli. Ne­
ve, vento, acqua diaccia sulla 
schiena, caldi africani e grandine 
Come sassi Anche il tempo diven­
tava un avversario mentre chi leg­
geva sudava o aveva ireddo come 
se fosse sul posto. Abatini in tutti i 
sensi, si pativa lutto quello die si 
poteva patire. Foi. forse, non era 
lutto vero, di gelatina a volle saran­
no stali gli allri, ma era anche bello 
farselo raccontare, e trovare uno 
spumo di discussione che non fos­
se legato al solilo iml/ointito a un 
arbitro u a un fuorigioco passivo di 
un giocatore che era lontanissimo 
dall'azione. 

Niente da lare, alni tempi. Ed è 
giusto cosi Ora dobbiamo accon­
tentarci di un altro menù: della pe­
rniante moviola di Mauiizio Pìstoc-
ctii e degli strani paralleli di Fabio 
Capello sui tacchetti della storia 
rossonera. Che brividi, fa davvero 
freddo. 

ora anche sul campo dai suol stes­
si compagni eccezion fatta da uno 
che si chiama Sordo, per somma 
ironia. Lentini fugge in silenzio: 
non giocherà neanche stasera, e 
solo gli infortuni in serie (Boban 
con £ pubalgia. Eranio convale­
scente. Orlando e Stroppa ko, Mel-
li, Simone e Maldini incerti per pro­
blemi muscolari) gli hanno lascia­
to libero un posto in panca a pren­
der freddo. «D'altra parte - dice l'al­
lenatore - io devo mandare in cam­
po gli undici migliori'. Ci sarè 
invece Savicevic, che col Napoli è 
valso da solo il prezzo del biglietto: 
anche ini crede poco, sotto sotto, 
alla possibilità dì scudetto, ma 
nemmeno indica la Juve come la­
vorila, ili Parma non mollerà fino 
alla fine». Infine, abdicano a quan­
to pare anche gli spettatori: è vero 
che ci saranno (almeno in parte) 
gli oltre 40mila abbonati, ma la di­
retta tivù su Rallino e la temjieralu-
ra prevista a San Siro alle otto e 
mezza di sera hanno lasciato i bot­
teghini vuoti: appena trecento i bi­
glietti acquistati in prevendita. An­
che per le Irange del tifo più dispe­
rato il panorama e il menu risulta­
no poco invitanti. 

•Una follia giocate in gennaio a 
un'ora cosi e per giunta su un cam­
po come quello di San Siro: ci 
manca solo la nebbia e siamo al 
canpTBo.'Crii'lc deciso? Non io, 
chiedete a Galliani», e da lontano 
Rossi ne approfitta per giustificare 
un'altra rolla il gol preso col Napo­
li ",.- una lastra di ghiaccio...!-. Sera­
ta d'onore per Franco Baresi, alla 
partita numero <!00 in serie A col 
Milan; per Capello invece potrebbe 
essere la vittoria numero 100. 

La Reggiana è una specie di suc­
cursale milanista: l'estate scorsa, 
dopo la chiacchierata vittoria dei 
granata a San Siro che condannò il 
Piacenza, furono cinque i rossone­
ri a trasferirsi in Emilia. Fra questi il 
vecchio Nando De Napoli. Debutto 
invece per Paolo Mozzini, classe 
75, figlio d'arte: il padre Roberto, 
da stopper. negli anni Settanta vin­
se due scudetti, uno con l'Inter e 
l'altro col Torino. 
Queste te probabili formazioni. 
Milan; Rossi. Tassoni. Panucci, Al­
bedini, Costacurta, Baresi; Dona-
doni, Desailly, Simone, Savicevic, 
Massaro. (l2lelpo, 13Galli, M Di 
Canio, 15Lentini, IHMelli). 
Haitiana: Antonioli. Mozzini, Za-
nutta. De Napoli, Gieguccl, De 
Agostini: Simulenkov, Oliseh, Pa­
dovano. Brambilla. Esposito. (12 
Sardini. 13 Masi, 14 Mazzola, 15 
Falco.lÈRuiAguas). 
Arbitra: Borriello di Mantova. 
Tv: diretta Raiuno ore 20,25. 

PALLONE D'ORO 

Weah vince 
il premio 
per l'Africa 
aa PARIGI. George Weah ila vinto il 
Pallone d'Oro africano, I! premio 
annuale indetto dal settimanale 
francese Franee Football. È la se­
conda volta che l'attaccante si ag­
giudica questo piestigioso trofeo, Il 
giocatore del Paris Saint Gcmiaìn 
(premiato già nel 1989) ha prece­
duto in classìfica i due attaccanti 
della nazionale nigeriana Emma­
nuel Amounike (che gioca nello 
Spoiting di Lisbona) e Daniel 
Amokachi (In toma alla squadra 
inglese dell'Evertoii). A fare da 
contraltare al trofeo assegnato a 
Weah, la confederazione africana 
di calcio (Cai) aveva eletto a fine 
dicembre come miglior giocatore 
africano Emmanuel Amumkc da­
vanti a Weah. Le patti, adesso, si 
sono Invertite. Il gallese Atiedl l'eie 
era stalo nominato nelle tre stagio­
ni passate pallone d'oro africano. 



L'INTERVISTA. Il professor Mariani spiega perché nel calcio sono aumentati gli infortuni 

«Gambe di cristallo? 
Troppe partite 
e troppa velocità» 
Bucci: legamento crociato posteriore lesionato. 
Marcolin; frattura del piede. Sosa: stop per do­
lori al ginocchio. Baggiol: assente fino a feb­
braio. Ma perché ci si «rompe» così tanto nel 
calcio? Risponde il professor Mariani. 

m ROMA Appartiene alla «scuola 
romana di traumatologia dello 
sparii, uno dei vanti della medici 
nH made in llaty Allievo torse fi 
glio prediletto del professor Perù 
già professore associato di trau­
matologia ali università «La Sa­
pienza- classe 1946 stile e modi 
inglesi gran fumatore di pipa e 11 
dentila! di Pier Paolo Mariani uno 
del migliori chinirgo^wtopedici ita 
llam Vanta una lunga seppur di­
screta esperienza professionale 
neltnondodelcalcio «Ricordo be 
nlssirno quando si lece male Fran 
cesco Rocca Ero di turno quel 
giorno. Urlava dal dolore. » Re­
centemente ha "restaurato» te gì 
nocchia di Aldair Lamia Carneva­
lo Loneri 

Prefeteei Mariani, nel cateto I* 
•JftoceMa MikBhMMw, I lega-
manti a (penano • I mtrtcfl* et 
rtwppaw cama «mi» eeaeeta. 
U Infortuni del portiere <M Par-
Ma, tacci, • ari w n w w Mai-
CCDIIUM0 «MMdatoMt*-
ne, Pare he oleine enKa» a ««le­
ali» »**>» 

I molivi sono tre II primo e 11 mi 
ghorsmento della diagnostica Fi­
no a veni anni la non e erano gli 
strumenti per valutare alcuni m 
lorlunl Cosi molti giocatori erano 
costretti a ritirarsi oppure nel mi­
gliore del casi scendevano di ca 
tegorla II secondo è ette è aumen 
tata la velocita del Sloco Basta 
guardare i filmati di venti-trenta 
anni la per rendersene conto Au­
mento di velocità significa aumen 
(o di (orca cinetica negli scontri di 
gioco 11 terzo motivo è che si gio­
ca di più torse 11 doppio rispetto al 

passato e questo aumenta il nu 
mero di probabilità di (arsi mate 
Non credo invece ad un laitore 
stress Molti giocaton si infortuna 
no a inizio stagione quando in 
teoria il fisico dovrebbe essere più 
nposato 

Più partite ugual* mano allena­
menti: aNenatori e giocatori so-
stMkfono che d al fa male an­
che per quatto. 

Non credo a questa teoria Oggi le 
squadre di calcio hanno il ptepa 
retore atletico e in Italia nel sello 
re abbiamo ottimi professional! 

SI dee anche' troppi recuperi af 
frettati, frappi gwcatorl mandati 
i l campo con le 4nftKrazMnt>.. 

Accorciare i tempi di tecupera è 
un grave errore Le banieve biolo 
giche vanno rispettate e va chiari 
to una volta per luti? che i prò 
grassi tecnologici e scientifici non 
possono alterare i d d i naturali Si 
può lavorare meglio e si possono 
mettere in atto i miglionstrumenti 
a nostra disposizione, però il fisico 
umano ha le sue leggi t vanno n 
spettate Oggi nei tempi standard 
di recupero slamo arrivali al top 
Difficilmente si potrà fare di me 
glio Negli interventidmcostruzio 
ne dei crociati siamo scesi da un 
anno a sei mesi Per il menisco or 
mal ci sono giocatori che tornano 
in campo a due settimane di di 
stanza dall intervento Quanto alle 
infiltrazioni bisogna distinguere 
Ira problemi cronici e problemi 
acuti F chiaro che nel secondo 
caso si corre qualche rischio 

Quel e, «(#, NnfManto pK> Ba­
ve? 

La lussazione del ginocchio Com 

porta automaticamente la rotlu 
ra dei legamenti crociati 11 tempo 
di recupero è un anno 

E la trattura ((«Ha «nato? 
E un infortunio serio ma non gra 
ve Si cura bene 

Quando è Iniziata l'ortopedia 
•modem*»? 

Nella seconda meta degli anni Ol 
tanta Gli ultimi dieci anni sono 
stati rivoluzionan Per la patologia 
articolare è stata decisiva 1 artro 
scopia Consiste nella possibilità 
di vedere e operare ali interno di 
una cavità chiusa con I ausilio di 
sistemi luminosi ottici senza ese 
guire ampie incisioni cutanee 
Nella patologia non sportiva e net 
tamentc migliorala la tecnologia 
delle protesi Infine nel campo 
del legamenti i1 cambiala la leona 
dei fissatori esterni E I ultima lap 
pa roba di due tre anni II gesso 
non si usa più oralar loiniortuna 
to viene protetto con un semplice 
in loie Si è scoperto che la lunga 
immobilizzazione è dannosa 
Crea variazioni anatomiche ine 
versibili e ndu< e le proprietà mec 
e anche dell arto 

PooN a m i fa d tu la brave sta-
gkme dei legamenti strrtetìei-

Quella stagione e già finita per un 
motivo mollo semplice cera co 
me dire un fenomeno di rigetto II 
legamento artificiale non mise iva 
a fondersi" con I arto e alla (me si 
spezzava 

In che cosa contiate la tecnica 
«oggi? 

Si basa sul prelievo di una parte 
del lendine rotuleo por ncostmire 
il legamento II tendine è un orga 
no vivo e quindi si adatta naturai 
mente 

Quale potrebbe attere la protei-
ma frontiera? 

Mah guardi si parla del trapianto 
ddi cadaveri ma siamo solo nel 
campo delle ipotesi Va sempre 
tenuto presente che possono es 
serci delle controindicazioni per 
e he si tratta di corpi estra nei 

Si po t i * ridurre II numero degli 
Infortuni? 

Credo sia molto diflicile Si gioca 
di più eaumentanoqumdi alcuni 
fattori rischio ma i pieparaton al 
telici sono qualificati Attenzione 

FORMULA 1 . Esposti contro le modifiche all 'autodromo 

La polemica sfreccia in curva 
Può saltare il Gp di Imola 
Corsa contro il tempo per Comune di Imola e Sagis (so 
cletà di gestione dell'autodromo Dino Ferrali) per fare 
le varianti al circuito in tempo per il Gp di San Manno 
Alle difficoltà burocratiche si aggiungono le pressioni 
della sovnntendenza ai beni ambientali che esprime 
perplessità sul taglio di un centinaio d alberi e su un 
parziale sfondamento del manto stradale nel parco nel 
Sa zona del Tamburello 

DAL NOSTRO INVIATO 

M U R O CURATI 

• IMOLA Si farà II prossimo Gran 
Premio di Formula Uno a Imola' 
La domanda non è peregrina En 
Irò domani il Coreco (organo am 
ministrativi che viglia sulle rJehbe 
re degli enti locali) dovrà decidere 
se accogliere a meno alcuni espo­
sti latti da ambientalisti e forze po­
litiche locali contro II progetto del 
Comune pei la realizzazione di al­
cune vanenti sul circuito In più 
corno una spada di Damocle pen 
de sul tulto il giudizio della sovnn­
tendenza ai licni ambientali e ar 
chltettonici di Bologna che dovrà 
decidere su Ila validità dell Intera n 
strutturazione dell autodromo te-
nutoconloche asuodire sul pro-
visto taglio di chea un centinaio 
d altieri e sul parziale ingresso del 
manto stradale dentro lo stesso 
parco nella zona del Tamburello le 
perplossltn surebliero parecchie 

Sia quel che sia la Sagls ( In so­
l ida che gestisce 11 circuito Imolc-
se] e II Comune uniti nella loti» 
barino deciso di comtiattere iasie-

me contro tutti i nemici del Gran 
Premio Nonsoloacceltandolasd 
da di riuscire a lare tutte le variami 
entro il 30 aprile (data prevista per 
la famosa gara) ma anche quelli 
assai più brigosa di consegnare 
I autodromo chiavi in mano in 
tempo per essere omologato t prò 
vaio dagli stessi piloti 

Celalaranno llsmdaioRaffael 
lo De Brasi e il presidente Sagis Fe­
derico Bendinelli giurano di si ,in 
che se le difficolta non sono pò 
che Ci sono lunganguu burocrati 
che (i l caso del parpredel C orc io 
di cui sopra ma anche eventuali ri 
tardi che potrebbero nasiere per 
denunce al Taf già minacciale) 
opinioni vincolimi n in nuora 
pronunciale (la snmniciidcnz i al 
beni ambientali! ed mime il lodo 
di'lla Ra (Federazione miunaziu 
naie dell automobilismo) d ie i^r 
II tramite della Csai ( Commissione 
sportiva auiomobllistiiii i i i l i ano 
h.. spedito una lette ra ili dirimuti 
strazlono imitandoli <i (nniin mila 

la documentazione netessana a 
dimostrare d ie il Gran Premio di 
San Manno si lara e che nessun 
vincolo o ostacolo impedisce la 
sua realizzazione Tempo massi 
mo per una nsposta il prossimo 15 
gennaio 

Insomma una gara ad ostacoli 
Contro il tempo Tarilo più che il re 
golamento automobilistico Inter 
nazionale prevede la consegna 
dell autodromo un massimo di 
sessanta giorni pnma del Gian Pre 
niio Impossibile si direbbe Ma 
Bendi nel li su questi) si sente abba 
stanza sicuro "E prevedibile di 
ce - una proroga della Csai se gli 
diamo la garanzia che per il 30 sia 
ino pronti" anclie se poi aggiunge 
che a tutte queste beglie bisogne 
rebbe sommare I opinione diversa 
Ita Schumacher e Berger sulle mo 
difiehe da fare alla curva Villcneu 
ve «Ma - e< nclude- speriamo di 
l,.rccla lo stesso-

Intanto De Brasi quasi temendo 
che si crei un nuovo casti Monza 
mette le mani avanti soprattutto 
sulla vicenda di un centinaio di pi 
ni austriaci elle si dovranno sacrili 
inrc "Il Gran Premio porta al Co­
mune un miliardo lanno senza 
parlare dell indotto Gli imolesi 
non lo vogl ano perdere Tutu do 
vrannnfarc la loro parte operiamo 
che non si i remo delle pnlemi 
the- E luon tonierenza slampa 
aggiunge gli liberi the dovranno 
essere abbattuti appartengono ad 
un parcheggili Non sono •dorici 
Non l icci in (i ixilemiclio fini a se 
slessc 

però a non «arie conclusioni al 
treit^te avere dei buoni prepara 
tori atletici non significa che nel 
calcio ci sia un ottima cultura me 
dico sportiva 

Dove vuole arrivare? 
Intendo dire che in certi settori sia 
mo ancora arretrati Faccio un 
esemplo mancano banche-dati 1 
nosln punti di rlfenmento sono le 
assicurazioni ma quelle tengono 
conio degli infortuni più gravi C è 
un intera casistica che sfugge alla 
Catalogazione Avere invece a di 
sposizione una banca datipotreb 
be essere di grande aiuto 

O tono alenatori che hanno la 
fama d -epacca-muacol- qual­

cuno i l loro potrebbe avere sulla 
couienxa Infortuni aki o meno 
gravi? 

Non credo anche perche npeto 
c i s avvale di qualificati prepara 
lon atletici L allenatore può al 
massimo ncidere nel ceicarc di 
aflreltare i tempi di recupero ma 
in linea generale mi pare che pie 
valga il buon senso 1 giovani tee 
mei inoltre sono molto preparali 
Ho conosciuto Claudio Ranieri 
(Fiorentina» e irn ha sorpreso la 
sua ultura in campo medico 1 
tecnici potranno sbagliare lorma 
zione ma non diamo loro pure la 
croce di rompete le gambe ai gio 
caton 

Prence*» 
Rocca 
terzino 
«eia 
Rama 
r*s* 
ami 70 

La mappa degli Incidenti 
da agosto a oggi 
• In questa tabella abbiamo ricostruito la mappa degli in 
lottuni piti gravi avwnuu nelle diciotto società di sene A dal 
la preparazione estiva a oggi Abbiamo considerato fratture 
rotlure dei legamenti e del menisco distorsioni e malanni 
muscolari di una certa entità Nel caso degli stiramenti ab 
biamo tenuto conto di quelli più seri e di quelli accompa 
gnati da ricadute 
BARI- GUERRERO (distorsione caviglia) BOCA (sub lus­

sazione alla spalla ) 

BRESCIA: SABAU (ricaduta strappo muscolare) BATTI 
STINI (strappo) BONOMETTI (problemi muscolan) 
MEZZANOTTI (distorsione ginocchio) SCHENARDI 
(problemi alla regione iliaca) BORGONOVO ( distorsio­
ni! tibio-carsica) 

CREMONESE: SCLOSA (costola incnnata) 

FrORENTItM: BAIANO (menisco) DI MAURO (problemi 
muscolan 1 

FOOBIA:KOLWANOV(rolwradeilegaiTienticiocian, PA 
DAUNO NICOL! CAPPELLINI (distorsioni al ginocchio) 
BRESCIANI (problemi muscolari) 

GENOA. MIURA (frattura delta zigomo) CICCO (rottura le­
gamenti ginocchio) GALANTE (distorsione ginocchio) 
MARCOLIN (frattura del terzo metatarso del piede) 

INTER: BERGKAMP (pubalgia) ALESSANDRO BIANCHI 
(asportazione di un corpo instabile cartilagineo dal gì 
nocchio) PANCEV (strappo ai gemelli) FESTA (pubal 
g a ) FONTOLAN (strappo alla pianta del piede) OR 
LAND1NI (pubalgiaj ANTONIO PAGANIN (trattura della 
clavicola) SOSA (problemi al ginocchio) 

JUVENTUS; ROBERTO BAOGÌO (distorsione e problemi al 
ginocchio) KOHLER (lesione ai gemelli) DESCHAMPS 
(Irauma contusrvo al tendine d Achille) CARRERA (di 
slorsione) PORRINI (distorsione caviglia) CONTE (ten­
dinee) FUSI (stiramento al sertono e stiramento ai ge­
melli ) 

UZHfc SIGNORI (problemi muscolan) BOKSIC (stiramen 
to e ncaduta) DI MATTEO (distorsione caviglia) FA 
VALLI (stiramenloeproblemimuscolari) 

«MAN- SAVICEVIC (strappo muscolare) BOBAN (proble 
mi muscolari) MASSARO (sciatalgia) 

NAPOLI: BOGrtOSSIAN (rottura legamento crocialo) CAR 
BONE (distorsione ginocchio) AGOSTINI (stiramento 
pianta del piede) PECCHIA (dolori alla schiena) 

PADOVA: VIAOVIC (distorsione legamenti) GALDERISI 
(sciatalgia) 

PARMA: BROUN (frattura del perone e rottura dei legamen 
ti della caviglia) BENARRIVO (strappo muscolare e nca 
duta) BUCCI (lesione legamento crociato post) 

REQfflÀkfcCHERlBtNI (menisco) PARLATO (distorsione 
caviglia) FUTRE (parziale ncadula dopo 1 intervento 
chirurgico al tendine-rotuleo) SGAREOSSA (distrazione 
muscolare) 

ROMA: STATUTO (frattura perone) LANNA LOR1ERI e 
MUZZ1 quest ultimo attualmente al Caglian (meni 
sco) 

SaMPDOMA: BERTARELLI (lussazione al ginocchio con 
frattura della rotula e rottura dei legamenti collaterali e 
del crociato anteriore) FERRI (ricaduta di uno strappo) 
MANCINI (distorsione ginocchio con interessamento del 
legamenti e distrazione ali adduttore) M1HAJLOVIC 
frattura gomito) PLATT (menisco) SACCHETTI (Irai 
tura del piede) SALSANO (distorsione ginocchio) SE-
RENA (distorsione ginocchio) 

IL SALVAGENTE 1 # 9 # 9 ^ 5 A B B O N A M E N T I 

IL SALVAGENTE TI SALVA LA VITA? 
Non proprio, ma... 

• Chi ri abbono tiene somare sotto controllo I suol toniw.il 

• Chi lo fa per un anno nana 79.000 Uro Invece di 91.800 

• E Inoltre ricevo m libro in regalo a sceha Ira oltre 10 titoli iHvtnl 

ni '«P1" 

, s 0 0 l l r t 

Timi i m o t i DISPONIBILI 
•nttMiviirO 

KOUUJIKMTI 
Gravami Baiai»! 
Canterini 35uM0re 

•l'UMBtnznai 
AHiBDSiKsrmel 
CMdeml 192pagne 
50 disegni a colori. r*eÈ9to 
• I M M U U 

KLCOWUWIRME 
Marino»* Ussaro. 
Canterini HO pagine rtegato 
•uettftinwuM 
HefeaWIrgert, 
GuKteCaaerini 
207 nanne 

••lUmUMM 
Banco Bosso 
GU*trtU*e[aagnccte 
190 paone. 60 HustraAinl 

•»wmt»o«w« 
I H M H B t t H f 

Francesco Corbeta, 
Ikiderxss^EdaiittK 181 
patine, 80 ItJsiattri 

IK i i tu Casa Canti, 
Eoagrittie m c a j n e 
'ZIMstraauil 
•OMnCOUIM 

DOMOIKa 
lIBano Sante BetrameUt 
Guide BariCieEdae*» 
eopagine 36«ustrsm 

•L-oitnimoucD 
HBrtnutVajlmaMi 
EUertsole 156 pagine 
« t fe r rak r i 
• IHNCOORUM 
Mano Cas-teUanClajde Paelli 
BJegKOie 
200oa#n« 

NMtoFaiarese 
OjWoratìWedlagnGtt 
162Mane «lustratali 
•QUÌWWIA c o r n i 

stomi 
L Batti B Bonn, 
MLOuadn 
Guide Edesse 

*>HHttMHUMi 
mimo 

« i » * Boaro, 
Gufo Edfesse, 15! tuglne 
•UJWflUIMI 

tiMim 
CCoiMfa.C.CneBm, 
M cresta B. Landa. 
G,MatìwJ,S,I(*«, 
FWeroirisumaBri, 
MMs tmtm A t r a a M * 
altnemariefirtSUi 

••Mntiwncu 
biecenettl, 
MajtaTatsos 
FrancoAngH/Trenrl. 
307 p ^ ne 

•.•DKOBMTO 
tene Me* Maria IM». 
ftaiw*r«BVU Comete 
Hloa-r* 
WHaeMllew* 
• U i n « M N L I M t 0 U 
•MOHRRint 

tvmmam 
•ncuoviiuiMMai 
•uco«»»uiufanuH 
•(.memi UHM 
•Munì** 

• VAUMUVtWU 
•nWattl ltOLUttOUW 

•ottaminiL'MtMiu 
SKwfeodaoioni 
0«ilwU)iB.dil03aiaOH|1e 

Chi t i obboiiQ e renala un abbonamento anniial» neum lw hiHe> 1 4 0 . 0 0 0 llr> 
lai»?* 9 . 0 0 0 Uro di «omo) ed ha In reaala Jue llbrli tuHl e> duo I H «è l i » è 
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FORMULAI 

Bancarotta 
LaLambo 
in tribunale 
aa MODtNA Lamlxirghmi dai box 
al tribunale Che triste crepuscolo 
per la sfavillanti monoposto blu 
mbal lo cbe col to le scene della 
Formula uno quattro anmfa Dopo 
avci Inghiottito a stento il sapore 
indigesto dei ntirodalle scene ora 
arriva il inotesso per bancarotta 
Sul t u r n o degli imputali tex VKe 
presidente della Confmdustrta Cai 
ioPl i t iuuo II giudice per le indagi 
ni preliminari di Moduna ne ha di 
sposto II rinvio a giudizio con I oc 
(lisa di aver violato la legge falli-
mumoie lasciando a piedi e senza 
soldi pane dei crediton permetten­
do che Cenlrdl Park Modena Team 
spa - fa società proprietaria della 
squadra corse di cui era ammmi 
stintole delegato - sprofondasse 
seppellita da un buco di dieci mi 
(lardi 

Quanti sogni si sono sbriciolati 
sul! asfalto della Formula uno 
Quello della Lamborghini fu uno 
tra i più romantici II 20 febbano 
del 41 patrucco e'ingegner Mark) 
Forginoti presentarono in piazza 
Grande a Modena t u 1 botti dello 
champagne I (anellini dell hotel 
Fini (tra I sostenitori de! progetto) 
e < entusiasmo cronico di Alba Pa 
rlettl un bolide che a vederlo si sa 
rabbe detto Imbattibile In scuderia 
due piloti non eccelsi ma di rango: 
il belga Enc Van Pe Poele e II to­
stano Nicola Latini Un'auto Malia 
na i o l i pilota italiano sembrava 
una stlda lanciata allo strapotere 
dell immaginarlo ferransla Una 
battaglia per cuori e pistoni tutta 
giocala sulla via Emilia Dalla loro 
Palmeto Porghien e la Lambo 
avevano qualcosa di magico la 
sperar» di poter entrare nel gran 
de circo con quattro saldi II mezzo 
miliardo per iscriversi alle corse era 
saltalo lumi per miracolo 

I risultati sportivi non furono 
esaltanti Ma buse sarebbero mi­
gliorati i o l tempo A fermare la 
corsa dei bolidi blu furono Invece 
molto menu romanticamente I 
coni! bancari 11 capitale raccolto 
f o n una sottoscrizione ha magnati 
giapponesi messicani e lombardi 
al esaurì con la velocità del carbu­
rarne in una monoposto In capo a 
sci mesi II motore finanziario della 
Lamborghini comincio a singhioz­
zare Nel V2 la liquidazione iconrl 
della sui teifl Italo-nlppo-mesalca 
na passarono dalle mani di Panne 
i o n quelle più severe del curatore 
fallimentare 

E slamo già al! Inchiesta Dopo 
aver interrogato lo stesso Patrucco 
nulle settimane scorse il sostituto 
procuratore Eleonora De Marco ha 
deciso di chiedere il rinvio a giudi 
zia Secondo II magistrato Patrucco 
ha commesso due Illeciti non ha 
chiesto di <K cedere alla procedura 
fallimentare quand era II momento 
(I interessalo si è sempre difeso di-
i t n d d the la società una votla ol 
tenuta I ammissione al campiona 
to mondiale piloti si sarebbe riva 
Intatti) e di aver soddisfatto le ri 
ctiit sic di alcuni creditori danneg 
glanikine volontanamenle alta In 
somma ìtuncarolta II processo. 
por Patrutxo e per II sojno della' 
•Lambo» e qui dietro I angolo 

L'INTERVISTA. Raffaele Carlesso. nuovo presidente di federazione dopo i tre lustri di Omini 

D ciclismo che vena... 
Dopo quindici anni, la Federazione ciclistica 
cambia presidente Raffaele Carlesso, 60 anni, 
snocciola i buoni propositi, le idee, le speranze 
per il ciclismo dei prossimi anni. «Datemi solo 
un po'di tempo». 

ÌMMO CacCAHKLU ~ 

m MILANO Patte con un vantag 
glo che subentra al nulld F quindi 
subentrando al nulla può solo far 
meglio II secondo vantaggio co­
me sempre succede quando si gira 
pagina è quello di impersonare il 
comune desiderio di aprite le (ine 
sire e rimboccarsi le maniche II 
terzo vantaggio e che II t i t l ismo 
Italiano cioè la bicicletta su u n sa 
le 8 globalmente il migliore del 
mondo Pedalare su questa bici 
eletta v£tochelacono5celin<Ugli 
anni Sessanta non dovrebbe qum 
di essere proibitivo Altri vantaggi 
a parte una rassicurante faccia da 
uomo perbene non ne ha Fanti 
auguri allora 

Ballale Carlesso fiOanni pado 
vano funzionano delle poste in 
pensione è II diciottesiino presi 
dente della Federazione iitlisliCEi 
Sabato scorso a Trieste è sulien 
traili ad Agostino Omini l i t i ga lo 
brontosauro dei torridoi lederai) 
da l ' i anni Alta su i gestione lenta 
e pesante come una digestione dif 
fiale ci si era abituati come si fa 

con la pioggia a nuwmbre Mai 
una novità t in i scella coraggiosa 
un inversione di lendsnza nono 
stenle fili exploit qualitativi e quan 
titatm del nostro odismo Dopo 
aver messo in minoraiwa il gover 
no della federazione portandola 
ali avsemWea sliaonimana Carle-. 
so i_ diventato presidente con 161 
voli su 2iM Un pronunciamento 
dmpio che coagula intorno al 
nuovo leader la voglia di cambia 
memo della base Al suo fianco Ite 
vuepresidenli ben inttgrali tra la­
ro Guntado Ceniti Giuseppe Sol 
dacdDmilKiF.inilh 

Ratta le Carlesso sposato tre fi 
qh I IU ama fedelmente il ciclismo 
italiano Un inondo semplice che 
doping a JI ir le va ancora a para? e 
salame e ionia buona volanti Car 
tesso questo mondo lo conosce 
bent p t r i he lo ha frequentato pn 
Olii t o m i tornitore (allievo e ju 
niores) i iHiuonie ilniaenle rito 
prendo incarichi sempre più ini 
portanti fino i l i incepresidenja le 

Ecco chi è 
Il nuovo presidente 
Raffaala CartoiM * «alo a Padova 
Il 2 1 o t tob» 1934. Sfatato eoo 
Fortunata e padre * tra figa, 
•Wada a SahanMO. Panakmato 
dal mMataroiMla PoMMata taè 
(tato ancha un Mattato torr ido» 
aWavoa «BattantanallM Tornado 
<S Padova. D a l l H S a l flBè 
<HMier* tpor t lvo,pol (Mtc* iN 

•ara dal 1959 al 7 6 . ki quaMo 
steMo amo, dopo s a i a n alato al 
vartke dalla «wiimbitona t a n i c a 
dal vanato, «tona nondnat» 
praiidante dal comitato n&XHà» 
1*911986 pratledall (« to rà 
Menico dalla fadarazlMa. manto 
nal *93 dhanta «KopnMMaMa 
d*fla FcL Lumai a Bologna «nana 
I I n » d a manto uMclato dal nuova 
ContigHo foderala. 

derale Alletgica ai complimenti 
I unico che accetta è quello sulla 
sua dedizione alfa causa •iproble 
mi del ciclismo l i conosco a me 
mona quando ero presidente del­
la commissione tecnica facevo an­
che 1 Mimila chilometri ali anno 
per stare vicino alle società e ai 
cciruìon» 

Bene, pmtUanta, ora d ia n * la 
MdclaRa « w a f e r 

Pedalo pedalo stia tranquillo Un 
attimo d i pazienza però lo non 
sono un tipo che si perde inchiac 
chierc ma non ho neppure la 

bacchetta magica pe risolvere rutti 
i problemi 

Contanto di aver raggiunto to d -

Si è una bella sensazione Le t o ­
se tra I altro sono andate secoli 
do i piani Tutti quelli che mi do­
vevano votare lo barato fatto In 
somma ha ptevalso la correttezza 
e la lealtà 

Dopo a m i di I M I M M H M W , nel 
ano) confronti e'è molta a t t u a . 
O j * tono le prime tra ca ia che 
INO) fa ra i 

l a prima cui tengo di più è di re­
cuperare la fiducia da parte delle 
società Le società a prezzi di 
enormi sacrifici sono il fulcro del 
ciclismo da loro viene una spinta 
immensa In passato sono state 
trascurate e noi non possiamo 
più permettercelo Subito dopo 
voglio occuparmi delle società 
giovanili che sono il serbatoio del 
nostro (unito Vanno seguite in 
cenuvale aiutate Anche qui blso 
gna invertire la tendenza Terza 
cosa il rispetto dei ruoli Caparle 
di tutti dal presidente ali ultimo 
dirigente Ognuno deve fare il pro­
prio mestiere sema prevaricare 
nessuno Nella precedente gestio­
ne ci sono stati troppi sbanda 
menti troppa confusione 

NkJdaal aagretarto («florale DI 
Rocco? 

Non alludo a nessuno Dico che 
funi devono dare una mano ma 
ognuno secondo i moli 

Quando c i tono I grandi eamWa-
mentl, al tamsno ancke le gran­
di opurazlant U l è por la ghi-
gHottlna, o per un morbillo «olpo 

di spagna? 
Non è nella mia mentalità far ven 
dette Trovare tanti uomini nuovi 
trai altro non è tacile 

Qualcuno, ricordando I ««ol vac­
ci» legami con Oman, to r tene 
che d i o a Trieste p i * ette un ri­
baltone c'è i ta lo un ribaltino) 
LefcMBritpoRdt? 

Che non sono d accordo La mia 
presidenza segnerà un netto taglio 
con il passato E lo vedrete presto 
Quanto ai miei legami con Omini 
è vero che ho fatto ri vitepresiden 
te per due anni ma non mi sono 
mai sentito a mio agio E infatti ho 
spirilo per cambiare 

far t i hi bicicletta, ma deboli al 
tavolo del Coni a danvc l A Var-
braggen Non i o t a di tarai feriti-
re? 

Èoras i La nostra federazionPde 
ve avere un |ieso adeguato II no-
slro ciclismo è ali avanguandia in 
corridori tecnici e sponsor Non 
pretendo di dettar legge ma 
neanche di non avere mai voce in 
capitolo 

Ultima domanda II doping. L lm-
praulone i che t i etto andando 
vano 1 peggio. Lei che cesa 
vuol fare? 

Combatterlo in pnma fila Ma non 
bastano le leggi e le sanzioni Fon 
damentale è la prevenzione so 
prattulto con i più giovani Ormai 
arrivano voci" di doping anche 
tra gli juniores Un brutto segno 
perché dietro una voce e e sem 
pie qualcosa d i e non va lo sono 
per una legge rigorosa che però 
sia uguale per tutti 

Spagaa, a rischio 
I mondiali di sei 
C'è poca UOVA 

In Aushia t abbondanza di neve 
costringe ad annullare le prove di 
Coppa del Mondo in Spagna I as­
senza di neve mette in pencolo lo 
svolgimento dei campionati del 
mondo in programma in Sierra 
Nevada dal 29 gennaio al 12 feb­
braio Lal iarmelohalancialol lse 
grelano generale del comitato or 
ganizzatore dei mondiali Jeront 
mo Paez Nonostante la possibilità 
di utilizzare la neve artificiale la Fls 
potrebbe egualmente annullare le 
piove se non fosse garantito un mi 
nlmo di neve Pessimista anche il 
presidente del comitato organizza 
tote Juan Lopez Martos, che ha 
messo in dubbio lo svolgimento 
dei mondiali a meno che ci siano 
abbondanti cadute di neve in Sier 
ra Nevada da oggi al 20 gennaio 
Intanto qualora tosse necessario 
la stazione sciistica di Veysonnaz 
in Svizzera si è dichiarata pronta 
ad organizzare i mondiali 

SclfémmlitN* 
Compagnoni ottava 
mwpacflgant* 
L austriaca Renate Goetschl ha u n 
to il superG di Flaehau va levole per 
la Coppa del Mondo donne prece 
derido di un centesimo di secondo 
la tedesca Kafla Setzinger e di due 
centesimi la slovena Spela Pretnar 
Ottava I azzurra Deborah Compa 
gnoni La svizzera Heidi Zeiler 
Baehler ha conservato il primato 
nella classifica generale 

Calcio, Viareggio 

• sol 
Sono stati sorteggiali ien t sei gironi 
della 47° eduione del torneo gio­
vanile di Viareggio Questi i sei rag 
gruppamenli Girone I Fiorentina 
Putnas Mexico Parma nazionale 
di sene C Girone 2 Milan Sou-
thampon (InghUteira) Napoli 
Nola Girone 5 Tonno Yomiun 
Tokio Lazio Lucchese Girone 4 
Roma Bayer Leverkusen Padova 
Perugia Girone 5 Inter Espanol 
Barcellona Brescia Reggina Giro­
ne 6. Juventus, Marconi <Austra 
lia) -BaUfftele™» 

Calcio, Fifa 
Havolango caccia 
Qalanafognonl 
La Fifa ha reso noto con un comu­
nicato, di aver rinunciato ad avva­
lersi dell opera di suoi due alti diri­
genti Guido Tognoni capo delle 
relazioni esterne e dell ufficio 
stampa e Miguel Galan direttore 
del settore competizioni l lprowe 
dimento ha effetto immediato Se 
condo la nota della Fifa i la deci 
storie è stata presa dal presidente 
Joao Havelange d accordo con il 
segretario generale Joseph Blatter 
nel quadro della nstnittuiazione 
degli ufficldella Fifa» 

Calcito marcato 
Il Manchoster 
•pondo 17 Miliardi 
Il Manchester United ha raggiunto 
un acconto con il NewcasUe per 
I acquisto dell attaccante della na 
donale B inglese Andy Cole che é 
stalo valutato sette milioni di sterli 
ne (circa 17 miliardi e 700 milioni 
di l i re) nuovorecoidperi lcalcio-
mercato inglese 

CHE TEMPO FA 

0^ Il Centro nazionale d i meteoro log ia e c l i ­
mato log ia aeronaut ica comunica le p re­
v is ioni de i tempo sul l Ital ia 

SITUAZIONE c ie lo in iz ia lmente poco nu­
voloso nel corso del la g iornata gradua le 
aumento del la nuvolosi tà ad in iz iare da l ­
le reg ion i set tent r ional i i n rap ida suc­
cess ione al resto de l Paese con possib i 
htà di isolate precip i tazioni che saranno 
nevose sul l arco alpino e sui r idevi ap­
penninic i anche a quote basse 

TEMPERATURA in d iminuz ione ad Ini­
z ia re da l le regioni set tentr ional i 

VENTI moderat i o torti da nord-est su l le 
regioni settentr ional i da nord-ovest su l ­
le due isole magg ior i e su l la regioni cen­
tral i t i r reniche occidental i a l t rove 

MARI agitati i bacini c i rcostant i le due 
isole magg ior i molto moss i i restant i 
mar i 

T U I M M A T U f l l IN ITAUA 

Bolzano 10 1 L Aquila 

s 5 Roma Urbe 
0 5 HomaF urne 0 10 

Venezia -d 6 Cam potasse 
Bari 

Napoli 

5 z Potenza 
Genova 3 9 S M Leuca 

Bologna 5 b Rogo oC 
Firenze 9 Messina 

Ancona ì 9 Catania 
Perugia 0 A Alghero 
Pescara Cagt ari 

T C M M t U T U M ALL 'eSTHW 

Amsterdam ' 7 Londra 
9 14 Madrid 

Berlino 1 Mosca 
Bruxelles fai 
Copenaghen 2 Paro 
Ginevra 2 Stoccolma 
Helainkl 
Lisbona 8 14 Vienna 

" numen • niz ed 1 
fi numen • Ini; ed 1 
7 nuinen sema iniz dil 
fmurnen senza inlz < 1n 

marnanti) 
Annuale Semestrale 

L 400000 L2lS<Mfj 
L 365iinn L i 9 f i n m 
L 330 000 
L 290000 

L 169 000 
L 145000 

Ettaro 
7 numeri 
fi numeri 

Annuale 
L 780 000 
L 685 000. 

Semestrale 
L 39501» 
L 355.000 
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LEGAMBIENTE 

UN PALLONE PER FARE VOLARE LE CITTA' 
Df lU ' l l AL 18 GENNAIO NELLE PIAZZE E NELLE STAZIONI DI TUTTA ITALIA LEQAMBIENTE DISTRIBUISCE MIQUAIA DI 
GRANDI PALLONI IN LATTICE PER SOSTENERE IL TRENO VERDE E PER LA SALVEZZA DEL "POLMONE" DELLA TERRA 

1*11 gennaio riparta " M W V E R D E di 
Legambianto, che da otto anni Informa gli 
italiani sull'inquinamento delle citta. E' la 
prima grande campagna 1995 di Legambien-
te, l'associazione di chi considera l'ambien­
te non cerne un lusso ma come un bene pri­
mario da difendere. Per augurare buon anno 
alle città pia belle e più inquinate del mon­
do, Legamblente promuove da in i al 18 
gennaio una grande iniziativa: In canta sta­
lloni e piazze di tutta Italia, verranno distri­

buiti grand) palloni colorati in lattice dì 
gomma di quattra metri di circonferenza, 
fatti con il caucciù raccolto dai "seringuei-
IOS" in Amazzonia. Sottoscrivendo 15.000 
lire per il TfffJWVERDE di Legambiente, 
riceverete in omaggio un grande pallone 
colorato e diventerete anche voi protagoni­
sti della battaglia contro l'inquinamento e 
la distruzione della natura, che siano in 
Amazzonia o In una metropoli assediata dal 
veleni del traffico, e per uno sviluppo so­

stenibile a misura d'uomo e d'ambiente. E 
con 40,000 lire potrete diventare soci di 
Legambiente, dando un contributo diretto al 
lavora impegnativo che ci attende in qaesto 
1995. Legambiente vi aspetta con i palloni 
dall'11 al 18 gennaio In tutte le principali 
stazioni ferroviaria e in alcune piazze-sim­
bolo delle nostre città. Venite a trovarci, 
gonfiate anche voi il vostro pallone per far 
volare le città e rafforzare l'azione di Le­
gambiente. 

Per informazioni su tutti i punti dove saranno in distribuzione i palloni, telefonate alia 
segreteria organizzativa di Legambiente ai numeri 049 / 88.06.283 / 88.06.284 188.06.285. 


